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«Mi auguro che il ministro 
Scajola prenda esempio dalla 
civilissima Australia, dando 


disposizioni affinché le 
carrette del mare cariche di 
clandestini vengano fermate, 
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girate e rispedite al mittente». 
Roberto Calderoli, 

La Padania, 6 settembre 


Berìusconì chiama, la Borsa se ne va 

ivevfl invitato alla fèda, i mercati mpondono con nuovi cali Ora ci prova Fazio 
Per Rutelli è stato irresponsabile. Pirelli crolla e minaccia azioni legali contro le {mi» 


Documento unitario 

Congresso dei Ds, 
i protagonisti 
costruiscono un ponte 


8 settembre 



Ciampi a Porta San Paolo: 
il giorno in cui è rinata la Patria 


Carlo Azeglio Ciampi 


Pubblichiamo il discorso del Prea¬ 
dente déla Repubblica in occasione 
dell'anniversario dèi'8 settembredé 
1943 . 

D ifesero la capitale, 

Tennero alto l'onore della 
Patria. Combatterono an¬ 


che quando si trovavano soli, senza 
ordini o con ordini contraddittori. 
Furono tanti. Ufficiali subalterni, 
sottufficiali, soldati a prendere l'ini¬ 
ziativa, a guidare attacchi disperati. 

SEGUE A PAGINA 4 


fronte del video Maria Novella Oppo 

Doppiopetto 

C on l'elezione di M iss Italia èfinita la stagione delle sfilate 
di bellezze al bagno, ed èfinita anche la sfilata di ministri 
a Cernobbio. Soprattutto i tre ministri leghisti, molto ripresi 
dalla tv e molto lodati per la loro eleganza dalla stampa tutta. 
Anche per Bossi ecompanyèvenutadunqueretàdel doppiopet¬ 
to, comegià per Fini ei suoi. Maseai ragazzi di An il doppiopet¬ 
to è servito, ogni tanto, per nascondere meglio il manganello, ai 
leghisti il look del potere è servito finora per entrare nel circolo 
dei grandi padroni (detto anchegothadellafinanza internaziona¬ 
le) ed essere accolti con quella meravigliata degnazione che ha 
fatto esclamare al proprietario del Riso Gallo: 'Bossi è buono 
d'animo, molto intelligente e poi è divertentissimo, una forza 
della natura'. Si vedechesi aspettava un tipaccio luciferino come 
Ignazio La Russa. Mentre, chissà perché, di Roberto Maroni e 
Maurizio Castelli nessuno dei presenti si è sorpreso che non si 
mettessero le dita nel naso o emettessero suoni inarticolati. 
FI anno saputo fare la loro bellafiguretta, muovendosi con disin¬ 
voltura tra welfare e no profit, rami del Lago di Como e valori 
familiari. Poi hanno guardato il tramonto e si sono commossi, 
comesi addice ai veri signori, dopo mangiato. 


MILANO La Borsa non ascolta Ber¬ 
lusconi. Un'altra giornata diffici¬ 
le a Piazza Affari, che ha sfiorato 
il crollo esolo sul fi naie è ri uscita 
a risollevarsi. Ora ci prova Fazio 
che invita alla fiducia. Rutelli di¬ 
ce: l'appello del premier è stato 
irresponsabile. Pirelli continua 
ad andare giù eTronchetti Prove 
ra annuncia azioni legali contro 
le «voci». 

MATTEUCCI A PAGINA 3 

Federaiismo 


Il referendum 
di cui 
nessuno 
parla 

BENINI APAGINA2 



ROMA Un documento comune per 
i tre candidati e le rispettive mozio¬ 
ni al congresso dei Democratici di 
sinistra, Ottanta righe che danno 
conto del percorso compiuto dal 
principale partito della sinistra ite 
liana, ma soprattutto di quello che 
resta da compiere, 11 testo mette in 
primo piano i principi costitutivi 
del partito, i suoi valori fondamen¬ 
tali, la sua collocazione tra le forze 
del socialismo europeo edell'l nter- 


nazionalesocialista, il suo impegno 
nellacoalizionedell'Ulivo, I trecan- 
didati alla segreteria - Fassino, Ber¬ 
linguer e M orando - hanno sotto- 
scritto il documento assiemeal pre 
sidentedella Direzione, Valdo Spi¬ 
ni - con l'impegno a «dare vita a un 
dibattito partecipato eapprofondi- 
to, rispettoso delle posizioni politi- 
cheedelle personalità di tutti», 

CASCELLAAPAGINA5 


Fassino 

«Questa 
è la sinistra 
che 

cerchiamo» 
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Genova, indagati i fìmzionari del blitz 

Avvisi a La Barbera, Gratteri e ai poliziotti che guidarono la sanguinosa perquisizione 


ROMA Partono i primi avvisi di garanzia 
per il blitz di Genova, Destinatari il capo 
della Criminalpol, La Barbera, quello del¬ 
l'antiterrorismo Gratteri ealtri cinquefun- 
zionari di polizia. Altri dieci avvisi erano 
già stati notificati. Sotto inchiesta la sangui¬ 
nosa perquisizionealla scuola D iaz. La poli¬ 
zia dicedi aver individuato un terzo parte¬ 
cipante all'assalto alla jeep dei carabinieri 
duranteil qualefu ucciso Carlo Giuliani. 

FERRO A PAGINA 10 

Firenze 


Intercettato 
plico esplosivo 
diretto al prefetto 
Achille Serra 

BUCCIANTINIAPAGINA9 


Peres-Arafat, ^sera rincontro deiia speranza 
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Ascierto (An), Auschwitz e Insetticidi 

Luca Landò 


Cera una volta un link. Cera, perché dopo 
un breve articolo apparso sul Venerdì di 
Repubblica, quell'accrocchio informatico è 
stato rapidamente rimosso, cancellato per 
sempredalla faccia della Terra. Un link im¬ 
barazzante, dunque. Che l'attenta giornali¬ 
sta aveva scovato visitando uno da siti di 
Alleanza Nazionale. Non quello ufficiale 
maun curioso «Sito da Circoli di sicureza 
e Difesa di Alleanza Nazionale», una libera 
associazione di «esponenti delle Forze Ar- 
mateedelle Forze deirOrdinecon respon¬ 
sabilità di comando - come si legge nel 
programma - tutti uniti dall'unico spirito 
di garanti re alla nostra comunità nazionale 
una più ordinata e sicura convivenza civi¬ 
le». E dove, cuccando opportunamente, 
puoi scegliere se ascoltarel'inno di Mameli 
0 quello di An, «scaricare in formato Acro¬ 
bat l'intero dossier M itrokin», leggere un 
messaggio di auguri all'onorevole Ascierto 
(Quello cheera a Genova con Fini na aior- 


ni del G8 e che a proposito del giovane 
carabiniere che sparò a Giuliani disse: 
«U no più esperto ne avrebbe ammazzati di 
più»), M a fino a ieri mattina si poteva fare 
ben altro. Ad esempio, leggere «una versio¬ 
ne inedita dell'Olocausto. Nel quale si ap¬ 
prende che i ^s usati altro non erano che 
insetticidi utili aliberaregli ebra dai pidoc¬ 
chi». Questo, almeno, stando alladescrizio- 
nedel Venerdì, Perché se vi collegate al sito 
(www.geocities.com/Capitol H i I l/5133/i n- 
dexlhtm) al posto dell'Olocausto «che 
non c'é», trovate il quarte comunicato: 
«Ringraziamo Concita De Gregorio, che 
sul Venerdì ha segnalato l'esistenza di un 
link verso un altro sito dove vi era una 
pagina checi era sfuggita e in cui si contesta¬ 
vano i dati sull'Olocausto. Non affannatevi 
a cercare il link ■ continua il comunicato - 
oerchénon c'èoiù». 


E ci mancherebbe. Dopo le camicie 
sudate dal diplomatico Fini, vuoi vedere 
che bastava uno sbadato link per far saltare 
un possibile incontro con Sharon? E allora 
via ogni rimando. Compreso quel «simpati¬ 
co» messaggio chefino a ieri accoglieva chi 
voleva la vera storia dell'Olocausto, «Atten¬ 
zione. Questo sito web è monitorato dal 
Centro Telematico CIRCI e un sistema re¬ 
moto controllato dai servizi ^reti israelia¬ 
ni è risalito al tuo nominativo che è stato 
inserito nel database dei neonazisti poten¬ 
ziali. Un funzionario della Polizia Postale 
potrà, da questo momento in poi entrare in 
contatto con te», Tutto vero? No, solo uno 
scherzo. Una semplice simulazionedi quel¬ 
lo che, secondo i signori del sito, sono capa¬ 
ci di fare i servizi israeliani ai neonazisti 
della rete, Tranquilli, dunque, Comespiega 
il webmaster: «N essuno verrà a prelevarti a 
casa tua alle tre di notte per metterti alla 
doana. Almeno oer ora». 


Londra 



La vedova 
di Missing 
cerca 
ancora 
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Scuoia 

Il Mulino bianco 
DELLA Moratti 

Marina Boscaino 

S arebbe stato, in altri tempi, 
considerata una conquista e 
un grosso successo per la ca¬ 
tegoria degli insegnanti trovarsi 
i mprowisamente ad essere prota¬ 
gonisti sulle pagine dei giornali, 
acquistare visibilità, entrareprepio- 
tentementenei pensieri d^li italia¬ 
ni attraverso il susseguirsi di noti¬ 
zie, dichiarazioni, smentite, inter¬ 
venti che quotidianamente i me¬ 
dia riportano. L'estatedel 2001 po¬ 
trebbe essere ricordata anche per 
questo inopinato, clamoroso e ri¬ 
dondante ritorno alla ribalta di 
una categoria che per anni ha pati¬ 
to la mortificazione dell'oblio. 
Raramente si èassistito ad un'asce 
sa così rapida e inarrestabile del¬ 
l'urgenza di una problematica da 
sempreesistente, quasi sempre ac¬ 
cantonata, Sarebbe stato, si dice 
va. 

Sarebbe stato nel caso in cui que 
sta improvvisa notorietà non fosse 
il frutto amaro di una vera e pro¬ 
pria politica pubblicitaria, nella 
più volgare tradizione dell'"adver- 
tising", parola probabilmente cara 
al ministro-imprenditore Letizia 
M oratti, chesull'ondata dell'incau¬ 
ta tendenza alla speculazione irre 
sponsabile e gridata clamorosa¬ 
mente via etere dimostrata in più 
settori dal governo Berlusconi (bu¬ 
chi sì e buchi no, mafia e lavori 
pubblici, extracomunitari, interru¬ 
zione di gravidanza, comunisti e 
Black bloc) ha vestito gli improba¬ 
bili panni di una sfinge metà ma¬ 
nager emetà buona madredi fami¬ 
glia. 
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che ^orno 
è 


- È il giorno di una nuova 
ondata di ribassi nelle 
Borse europee. E visto 
che Berlusconi non ha fat¬ 
to il miracolo, adesso ci 
prova Fazio. Dopo l’ina¬ 
scoltato invito del premier 
agli italiani a non vendere 
azione, scende in campo il 
governatore della Banca 
d’Italia che sostiene, con 
ammirevole fiducia: il peg¬ 
gio è passato. Il governo e 
la grande finanza ringrazia¬ 
no riconoscenti. I rispar¬ 
miatori,non si sa. 

- È il giorno della raffica di 
avvisi di garanzia per i fat¬ 
ti di Genova. Sotto accusa 
i vertici della polizia, da 
La Barbera a Grattar! . I 
provvedimenti, in via di no¬ 
tifica anche per altri dirigen¬ 
ti e funzionari, riguardano 
il blitz nelle scuole Diaz e 
Pertini. Indagine su cittadi¬ 
ni al di sopra di ogni so¬ 
spetto. La Procura di Geno¬ 
va va avanti. 

- È il giorno del plico esplo¬ 
sivo recapitato al prefetto 
di Firenze, Achille Serra. 

Non c’è stato alcuno scop¬ 
pio perché il personale di 
segreteria, insospettito dal 
pacco, lo ha aperto con 
cautela. Nella busta c’era 
polvere pirica e un articolo 
comparso sulla “Nazione” 
il 4 settembre, riguardante 
un intervento di Serra sullo 
sgombero di un centro so¬ 
ciale. La foto di Serra, a cor¬ 
redo dell’articolo, è stata 
segnata con una “A” cer¬ 
chiata di rosso. Spedito da 
Firenze, il plico avrebbe 
provocato ferite gravi a chi 

10 avesse maneggiato. Chi 
c’è dietro questi ripetuti at¬ 
tentati con le buste esplosi¬ 
ve? Chi ha messo la bom¬ 
ba al tribuname di Vene¬ 
zia? Chi ha devastato la se¬ 
de leghista vicino Padova? 
Mistero. 

- È il giorno di Carlo Aze¬ 
glio Ciampi che celebra la 
Resistenza. Colpisce la for¬ 
za con cui il capo dello Sta¬ 
to ha voluto sottolineare il 
valore «di quella unione di 
popolo che ha permesso di 
resistere alla tragedia del¬ 
l’occupazione e della sepa¬ 
razione del territorio. Il filo 
dell’unità d’Italia», ha detto 

11 presidente, « non si spez¬ 
za». Chissà se sono parole 
condivise anche dal gover¬ 
natore del Lazio, Storace 
(An) che ha presenziato al¬ 
la cerimonia di Porta San 
Paolo, a Roma, accanto a 
Ciampi. Chissà se il riferi¬ 
mento all’unità d’Italia è 
piaciuto a Bossi. 

- Èil giorno dei nuovi assal¬ 
ti dei banditi alle ville del 
Nord Italia. Quattro tentati 
furti ai danni di imprendito¬ 
ri tra Bergamo, Cremona, 
Piacenza e Reggio. Ad agi¬ 
re, dicono gli investigatori, 
quasi sempre gli albanesi, 
provenienti dalla Lombar¬ 
dia che si muovono lungo 
rA4 e forse hanno basisti 
in comune. 


Giornale chiuso in redazione 
alle ore 22.40 
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Tg4: Finite le vacanze si riaprono le scuole con molti problemi ancora da risolvere 


La settimana si apre con la bor¬ 
sa ancora giù Solo nel finale Mi¬ 
lano limita i danni. Per Fazio la 
ripresa aiuterà i mercati. 

Firenze, busta esplosiva per il 
Prefetto Lo scoppio sventato da 
un agente della scorta. 

Inchiesta GS, indagati anche 
La Barbera e Gratteri Per l’irru¬ 
zione nella scuola Diaz. Avvisi di 
garanzia per altri funzionari. 


Ma Fazio ha fiducia Lunedì nero 
nelle borse europee, perdite limita¬ 
te nel finale solo grazie alla scia 
positiva di Wall Street. 

Tronchetti denuncia «Azioni legali 
per le voci che hanno provocato la 
debacle del gruppo». 

Pacco bomba a Serra Nel mirino il 
prefetto di Rrenze che dice : «Atto 
grave e da vigliacchi, si indaghi sen¬ 
za preconcetti». 


Borse ancora giù Ancora segni me¬ 
no nelle borse asiatiche ed euro¬ 
pee: Milano ha perso più deiri%. 

Peres-Arafat domani sera L’incon¬ 
tro Peres Arafat ci sarà domani se¬ 
ra. Si parla anche di un vertice con 
Bush. 

Pacco bomba al prefetto Una im¬ 
piegata insospettita sventa l’esplo¬ 
sione. Lo scoppio avrebbe causato 
gravi ferite. 


Si riapre drammaticamente il giallo 
del mostro di Firenze con una nuova 
ipotesi Quale? Che Pacciani sarebbe 
stato ucciso per ordine di una setta sata¬ 
nica che voleva farlo tacere per sem pre. 

Le fiamme aggrediscono la Liguria e 
la Sardegna Nel golfo Aranci centinaia 
di persone in fuga. Sulla Genova-Venti- 
miglia l’autostrada bloccata. 

Finite le vacanze si riaprono le scuole 
con molti problemi ancora da risolere. 


Scandalo immigrati; mazzette per ave¬ 
re i visti nei consolati Quasi un milione 
in media. Dei pagamenti anche in natura. 

Pacco bomba al prefetto di Firenze 
Achille Serra «Un atto vigliacco» dice 
Serra «perché anche se indirizzato a me 
avrebbe colpito un agente di polizia». 

Spaventoso incendio e forte libeccio 
devastano Varazze Lotta contro le fiam¬ 
me sulla riviera ligure nella zona di Varaz¬ 
ze. 


Ancora quattro vittime Altri quattro 
assalti in poche ore: la banda delle 
ville torna a colpire in tutto il nord. 

Parla Tare l’albanese: «lo la mer- 
cedes me la compro coi gol» «Biso¬ 
gna mandare in carcere chi non ri¬ 
spetta le leggi» parola di Tare gioca¬ 
tore albanese del Brescia. 

Allarme a Firenze Pacco bomba al 
prefetto Serra. Disinnescato in extre¬ 
mis dagli artificieri. 


Israele sotto choc Israele scossa dopo 
la domenica di sangue: anche un arabo 
israeliano tra i kam ikaze che hanno sem i- 
nato morte. 

Borse avvio difficile Ancora incertezze 
in Borsa dopo la settimana di bufera. 
Apertura in ribasso dei mercati europei, 
ma Piazza Affari tenta il recupero. 

Killer scatenati a Brindisi Ucciso a fuci¬ 
late il fratello di un boss della Sacra 
Corona Unita ora collaboratore di giu¬ 
stizia. 
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Referendum, appello al Quirinale 

«Deve intervenire sullo stallo della Rai». Nel Comitato per il sì anche Di Pietro 


Luana Benini 


ROMA Appena costituito, ii comitato 
nazionaieper ii si ai referendum federa- 
iista, si mostra battagiiero soprattutto 
sui piano delia difesa del diritto dei 
cittadini ad essere adeguatamente infor¬ 
mati sul voto del 7 ottobre. Antonio 
Bassolino, neopresidente del comitato 
annuncia: «Ci muoveremo subito chie¬ 
dendo un incontro con il presidente 
Ciampi in quanto garantedellaCostitu¬ 
zione, faremo poi dei passi verso il go¬ 
verno, verso i presidenti di Camera e 
Senato everso il Consiglio di presiden¬ 
za della Rai». L'auspicio è che il presi¬ 
dente della R^ubblica spenda la sua 
autorità per richiamare al rispdto del 
loro impegno istituzionale tutte le auto¬ 
rità competenti, a partire dal governo. 
Perché la l^ prevede che la commis¬ 
sione di vigilanza della Rai approvi il 
regolamento per le tribune televisive 
entro 7 giorni dall’indizione del refe¬ 
rendum esiamo davvero in una «situa¬ 
zione gravissima» con la commissione 
paralizzata, ancora priva di un presi¬ 
dente. 11 risultato è che «a poche setti¬ 
mane dal voto, l’informazionesul refe¬ 
rendum è scarsa o nulla». 

Accanto a Bassolino, dietro il tavo¬ 
lo della presidenza del comitato, ci so¬ 
no Walter Veltroni, M assimo Cacciar! 
e Leopoldo Elia (Margherita), Marco 
Boato (Verdi), Marta Vincenzi (presi¬ 
dente della provincia di Genova). Il 
diessino Walter Vitali spiega che il co¬ 
mitato perii sì vuoleandareoltrel’Uli¬ 
vo, oltre la schiera di senatori del cen¬ 
trosinistra che nel marzo scorso deposi¬ 
tarono lefirmeperchiedereun referen¬ 
dum costituzionalesulla leggefederali¬ 
sta del centro sinistra e oltre la schiera 
di sindaci, amministratori, presidenti 
di Regione che hanno contribuito ad 
elaborare la riforma. L’i ntenzione, spie¬ 
ga Vitali, è di ampliare il più possibile 
l’arco di forzeimpegnatenella battaglia 
per il sì. Ad appoggiare la riforma ègià 
accorso Antonio Di Pietro, presente in 
sala, di nuovo mescolato al centro sini¬ 
stra («Sono il segretario del sesto parti¬ 
to italiano anche se non ho accesso in 
Parlamento»). Si attende l’adesione di 
Democrazia europea. I radicali, infor¬ 
ma Boato, pur avendo ri serve sul l’ade¬ 
sione nel merito alla campagna per il 


si, si impegneranno per garantire l’in¬ 
formazione. 

La saletta all’ex Hotel Bologna è 
affollata. Ci sono parlamentari, presi¬ 
denti di R^ionecomeErrani e D’Am¬ 
brosio, il sindaco di Napoli Rosa Russo 
Jervolino, quello di Venezia Paolo Co¬ 
sta. E ancora, Francesco Rutelli, Tom 
Benettolo (Arci), AchilleOcchetto, Pie 
ro Fassino... 

Bassolino ripercorre l’iter che ha 
portato all’approvazione, con i voti del 
solo centro sinistra, di una le^ che 
rovescia l’art. 117 della Costituzioneas- 
segnando nuove funzioni e poteri alle 
Regioni e un ruolo di primo piano an¬ 
che ai Comuni. «È un passo in avanti 
sul la strada del federalismo italiano fon¬ 
dato su un sistema di equilibri e sul 
principio della solidarietà. Tutt’altro 


che una riformd:ta, ma una riforma di 
grande rilevo, frutto della elaborazione 
autonoma e unitaria del sistema delle 
autonomielocali». Insamma, una rifor¬ 
ma alla qualecontri bui, in modo unita¬ 
rio etrasversale, il mondo delleautono- 
mie, regioni, comuni, province. «È sta¬ 
to un erroredel Polo quello di contrap¬ 
porsi a questa volontà unitaria nella 
fasefinaledi approvazione della legge». 
Boato ricorda che Ghigo, governatore 
del centro destra della Regione Piemon¬ 
te e presidente della Conferenza delle 
Regioni «anche dopo che il Polo si era 
dissociato dalla riforma ci chiese fino 
all’ultimo di fare uno stralcio e appro¬ 
varla, perché le regioni per poter fare i 
loro statuti hanno bisogno di questa 
l^e». Elia aggiunge che «questo testo 
di legge ricalca sostanzialmente quello 


adottato dalla Bicamerale, relatore 
D’Onofrio». È dunque «una scusa» 
quellacheaccampa il Polo quando par¬ 
la di riforma insufficiente. «Anche noi 
siamo consapevoli - dice Bassolino - 
cheserveun completamento della rifor¬ 
ma in questa legislatura con l’istituzio¬ 
ne di un Senato delle Regioni e delle 
autonomiechepuò avereun ruolo im¬ 
portante nella elezione della Corte co¬ 
stituzionale» (La proposta è quella di 
fissare nuove norme per l’elezione dei 
giudici costituzionali che dovrebbero 
passareda 15 a20:5 di questi dovrebbe 
ro essere eletti dal Senatodelleregioni). 

Nei prossimi giorni il comitato pre 
vede i n izi ati ve i n tutte le regi on i e saba¬ 
to 29 settembresarà di scenail «referen¬ 
dum day» con iniziative simultanee in 
tutta Italia». 



Il commiato dell’ex direttore della Protezione eivile ai suoi eollaboratori: abbiamo lavorato bene, tomo alPinsegnamento 

Barberi: la nostra era una battaglia giusta 
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ultìme notizie 


Questo sito è monitorato dal Centro Telematico C.I.R.C.T. Il 
tuo numero è stato automaticamente r^istrato e decodificato, ed 
un sistema remoto controllato dai Servizi Segreti israeliani è risalito 
al tuo nominativo, cheèstato istantaneamente inserito nel database 
di nazisti potenziali. U n funzionario della Polizia Postale potrà da 
questo momento entrare in contatto con te per ulteriori accertamen¬ 
ti sulla legittimità delle tue scelte politiche. Paura, eh? Per questa 
volta puoi tirare un respiro di sollievo. Nessuno verrà a prelevarti a 
casa tua alle 3 di notte per metterti alla gogna, almeno per ora. 
Adesso potete visionare questa pagina, il Webmaster Flavio Galen- 
te. 

Annuncio in rete sul sito neofascista: 

WWW.geocitescom/Kominismo/Auschwitz.htm 

Il silenzio del premier operaio si infrange su un muro di folla 
alla prima uscita pubblica dopo leferie. Aveva promesso a se stesso 
Silvio Berlusconi di evitare d’ora in poi dichiarazioni «on theroad» 
e tour tra le gente troppo impegnativi (anche per le scorte). Mail 
soledi Bari, il ricordo di una passeggiata in questi stessi luoghi eper 
la stessa occasione sette anni fa, da premier, al braccio di Pinuccio 
Tatarella, è un richiamo troppo forte, E allora, polverizzando di 
colpo etichetta e programmi il premier passa il pomeriggio in ma- 
glioncinoblu escarpeda ginnastica a girarea piedi per Bari vecchia: 
abbraccia e tocca e bacia e benedice migliaia di persone che fanno 
ressa intorno a lui, entra in n^ozi di dolci tipici, dà la sua data di 
nascita per giocare al lotto, si fa fotografare un migliaio di volte, 
promette casacche del Milan a ragazzini che lo implorano, fa giura¬ 
re al sindaco che costruirà un campetto di calcio tutto per loro. 

Paola Di Caro, 

IL CORRIERE DELLA SERA, 9 settembre, pag.5 

Tremonti spiega come si è creato il buco da 25mila miliardi, e 
preparai rimedi. La colpa del buco di 25mila miliardi dipendedalla 
inerzia tenuta dal governo di centrosinistra negli ultimi dueanni di 
governo. È stata quindi persa la «congiuntura favorevole». Lo ha 
detto il ministro deH’EconomiaTremonti aCernobbio ricordando 
che la finanziaria sarà «impegnativa» ma non vi sarà nessun taglio 
della spesa pubblica, 

IL TEMPO, 10 settembre, pag.l 


ROMA «Dopo oltre sei anni di 
impegno al servizio dello 
Stato mi accingo a riprende¬ 
rei! ruolo che mi appartiene 
e che è stato la mia scelta di 
vita nel campo della ricerca 
e del l'insegnamento». Così 
Franco Barberi, in una lette¬ 
ra di saluto inviata ai diri¬ 
genti e al personale del Di¬ 
partimento, prende posizio¬ 
ne dopo la decisione di Pa¬ 
lazzo Chigi che ha cancella¬ 
to r Agenzia di Protezione 
civileda lui voluta. 

«Pur non condividendo 
il contenuto del nuovo asset¬ 
to del settore deciso dal Go¬ 
verno - scrive Barberi - sono 
certo che verrà compiuto 
ogni sforzo per non disper¬ 
dere i frutti del lavoro fatto 
in questi ultimi anni, fino al 
pieno superamento della 
concezione 'emergenzialè 
della Protezione civile con 
l'affermazione di una seria e 
sistematica politica di previ¬ 
sione e prevenzione dei ri¬ 
schi». 

«Ringrazio tutti voi per 
l'appoggio e l'impegno pro¬ 


fuso in tante occasioni di la¬ 
voro comune. Insieme- pro¬ 
segue Barberi - abbiamo af¬ 
frontato tantesituazioni cri¬ 
tiche, uscendone, credo a te¬ 
sta alta, offrendo al Paese 
un servizio efficiente e one¬ 
sto. 

E anche in occasione del¬ 
la missione in Albania que¬ 
sto - non ho dubbi - sarà il 
giudizio che alla fine verrà 
dato di noi e del nostro lavo¬ 
ro». 

Barberi accenna poi a 
qualche tensione aH'interno 
della Protezione civile. 
«Con alcuni - scrive - vi è 
stata, inutile negarlo, mag¬ 
giore sintonia di obiettivi e 
di metodi di lavoro, ma me 
ne vado con l'intima convin¬ 
zione di non aver mai fatto 
prevalere, nellescelteadotta¬ 
te, simpatie o consuetudini 
personali, anche preceden¬ 
ti». 

«So bene che per alcuni 
di voi ladecisionedel Gover¬ 
no - prosegue - non giunge 
sgradita e credo di compren¬ 
dere le ragioni, al terminedi 


una stagione, fin troppo lun¬ 
ga, di prospettive incerte. 
Forse è stata anche mia re¬ 
sponsabilità non riuscire a 
coinvolgervi maggiormente 
negli obiettivi del percorso 
cheèstato interrotto, ma di 
errori ècostellato il cammi¬ 
no di ogni uomo». «Il pro¬ 
getto, tuttavia, c'era ed era 


grandeed a chi l'ha condivi¬ 
so con me dico che non si 
combattono solo le batta¬ 
glie che si possono vincere: 
si combattono le battaglie 
che meritano di essere com¬ 
battute. E la nostra lo era». 
«N el prendere atto della de¬ 
terminazione assunta dal 
Consiglio dei ministri di ve¬ 


nerdì scorso - prosegue 
Franco Barberi - desidero 
formulare a tutti voi e al 
nuovo capo del Dipartimen¬ 
to i migliori auguri di buon 
lavoro». 

Rivolgendosi ancora ai 
dirigenti e al personale del 
Dipertimento della Protezio¬ 
ne civile Barberi rinnova la 


sua stima. «Vi ringrazio tut¬ 
ti - dice- per aver rappresen¬ 
tato in questi anni un'ecce- 
zionaleoccasionedi arricchi¬ 
mento umano e professiona¬ 
le che spero di aver sufficien¬ 
temente messo a frutto e il 
cui ricordo mi accompagne¬ 
rà sempre». «So bene che 
per alcuni di voi la decisio¬ 
ne del Governo non giunge 
sgradita e credo di compren¬ 
derne le ragioni, al termine 
di una stagione, fin troppo 
lunga, di prospettive incer¬ 
te. 

Forse è stata anche mia 
responsabilità non riuscirea 
coinvolgervi maggiormente 
sugli obiettivi del percorso 
cheèstato interrotto, ma di 
errori ècostellato il cammi¬ 
no di ogni uomo». «Il pro¬ 
getto tuttavia c'era ed era 
grande - conclude - ed a chi 
l'ha condiviso con me dico 
che non si combattono solo 
le battaglie che si possono 
vincere: si combattono le 
battagli e che meritano di es¬ 
sere combattute. E la nostra 
lo era». 


che senso ha 


Domenica politica. Berlusconi, comesi vededallenarrazioni un po' 
inclini all'esaltazione febbrile di alcuni giornalisti, ha occupato la 
scena a Bari, Tremonti ha ritrovato il buco e l'ha portato a Cernob- 
bio. Bossi e Maroni hanno debuttato in società in doppiopetto e 
sigaro un po' allajohn Belushi. M a non tutte le voci della domenica 
sono state futili o inutili o dedicate alla propria glorificazione. 

Una è quella del presidentedella Camera Casini. Ha chiarito, 
per chi si fosse distratto, perché è urgente eleggere il presidente 
della Commissione di Vigilanza sulla Radio e Televisione. Se la 
Commissione non è in funzione, la Rai non può iniziare i dibattiti 
politici sul referendum che dovrà approvare la legge sul federali¬ 
smo, ultimo impegno del centro sinistra. Se la Rai non comincia, i 
cittadini non sanno di dover votare. La destra finge che si tratti di 
una questione di dissensi a sinistra, ma continua a far mancare il 
numero per la necessaria elezione. 


Casini sembra aver trovato l'accento istituzionale che rende 
credibileil presidentedi un ramo del Parlamento. Tocca alla destra 
mostrare il dovuto rispetto. 

Un'altra voce è quella di Marco Pollini che ha detto con 
fermezza: «non ci sarà una deriva di destra, non lasceremo che ci 
sia». M arco Pollini rappresenta il CCD-CDU. M a invecedi compia¬ 
cersi di frasi fatte apposta per creare confusione come ama fare il 
collega di gruppo politico Bottiglione, si è proposto di dare alla 
vittoria del centro destra un volto meno esagitato, più adatto alla 
convivenza democratica. M arco Pollini avrà molto da fare, in uno 
schieramento politico che continua a oscillare - sotto la spinta un 
giorno di Berlusconi, un giorno di Pini, un giorno di Bossi - fra 
trionfo, vendetta e minaccia. Bisogna dargli atto di avere fatto un 
passo in direzionedellavitanormaledi un paese normale. 

F.C. 
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La caduta delFeconomia si riflette sulle piazze finanziarie. Tokio scende ai minimi da 17 anni, l’America spera in Greenspan 

La Borsa non ascolta Berlusconi 


Nervosismo e preoccupazione tra i risparmiatori, 


il mercato toma ai livelli del 1998 


Laura Matteucd 


M ILA NO La Borsa non ascolta Ber¬ 
lusconi. E nemmneno Tronchet¬ 
ti Proverà. Un'altra giornata diffi¬ 
cile è stata vissuta in Piazza Affa¬ 
ri, che ha sfiorato il crollo e solo 
sul finale è riuscita a risollevarsi 
quel tanto che è bastato a evitare 
la catastrofe. I n tutta Europa, ma 
soprattutto a Milano, pros^ue 
l'andamento negativo, a Tokio il 
mercato azionario tocca il livello 
più basso da 17 anni. E le preoc¬ 
cupazioni aumentano nel mon¬ 
do degli affari e della politica per 
la caduta dell'economia e le con¬ 
seguenze sui mercati. 

Quello di ieri è stato l'ottavo 
ribasso consecutivo per piazza Af¬ 
fari, con il Mibtel in calo del- 
ri,16%, che ha registrato anche 
il nuovo minimo annuo, vicino 
ai valori del dicembre'98, quan¬ 
do era sceso sotto i 22mila punti. 
Maglia nera in Europa proprio 
piazza Affari, nonostante la fles¬ 
sione abbia interessato i listini di 
tutte le capitali. Male i bancari, 
gli assicurativi, i principali grup¬ 
pi industriali, le grandi compa¬ 
gnieaeree continentali. Male an¬ 
che le società calcistiche quotate, 
Lazio eRoma, malissimo i tecno¬ 
logici con il crollo del Nuovo 
M ercato. Continuano a scivolare 
anche i titoli che fanno capo a 
Tronchetti-Proverà; l'unica inver¬ 
sione di rotta riguardaTim. 

A metà giornata, la frana del 
Mibtel sembrava una valanga: 
venditea rotta di collo, crollo del 
listino fino alla perdita secca del 
3%, mentre prendeva corpo pure 
la polemica tra Rutelli eBerlusco- 
ni sull'atteggiamento da tenere 
nei confronti dei risparmiatori, 
dopo che il premier aveva li ave¬ 
va invitati tutti, un paio di giorni 
fa, a non farsi prendere dal pani¬ 
co eanon precipitarsi a vendere. 

A risollevare le Borse europee 
è stata Wall Street: la notizia di 
un possibiletagliodei tassi ameri¬ 
cani prima della riunione della 
Federai Reserve fissata per il pros¬ 
simo 2 ottobre, ha infatti portato 
in positivo la Borsa di New York. 
Troppo tardi per provocare una 
vera e propria inversione di rotta 
sulle piazze europee, ma in tem¬ 
po, quantomeno, per ridurre le 
perditelo finaledi giornata. 

Seletelecomunicazioni in Ita- 
liastanno andando male, in Euro¬ 
pa la situazione è decisamente 
peggiore. Il titolo Deutsche Te 
lekom ha toccato ieri i 14,53 eu¬ 
ro, scendendo per la prima volta 
sotto i 14,57 euro, ossia il prezzo 
stabilitone! '96 al momento della 
quotazione in Borsa. Il governo 
tedesco, azionista di maggioran¬ 
za, è preoccupato e Ron Som¬ 
mar, presidente di DeustcheTe 
lekom, rischia il posto. 

Qualche problema lo accusa 
anche l'omologo gruppo olande 
se, la Kpn, chea fine giugno ave 
varivelato un indebitamento net¬ 
to di 22,8 miliardi di euro. Ieri, 
l'annuncio delle dimissioni dei 
suo presidente, Paul Smits, che 
verrà rimpiazzato da Ad Schee 
pbouwer, 57 anni ed attuale nu¬ 
mero uno della Tpg (la holding 
di Tnt e Royal Ptt Post). 11 cam¬ 
bio della guardia avviene insom¬ 
ma in una situazione complicata 
per la Kpn, che per evitare di af- 
fondaredewe puntare ad una rapi¬ 


da svolta. È stato proprio il nuo¬ 
vo amministratore delegato, tra 
l'altro, a negoziare con un pool 
di bancheolandesi ed internazio¬ 
nali una nuova linea di credito di 
2,5 miliardi di euro (5mila miliar¬ 
di di lire), con maturità a fine 
2004. E la Borsa, intanto, guarda 
oltreoceano. A fare paura, è la 
debolezza dell'economia america¬ 
na. Mentre il mercato attende 
con ansia i dati macroeconomici 
Usa che verranno diffusi venerdì, 
ieri la seduta èstata dominata so¬ 
prattutto dalla preoccupazione 
chela lunga crisi del settore mani¬ 
fatturiero (già da tempo in reces¬ 
sione in diversi Paesi) si possa 


allargare a tutti i settori produtti¬ 
vi. Per questo, e perchè è in arri¬ 
vo negli Usa una nuova stagione 
di trimestrali, negli ultimi giorni 
la tendenza ad alleggerire leposi- 
zioni in azioni è aumentata sensi¬ 
bilmente. Così, la pressione delle 
vendite, che all'inizio della sedu¬ 
ta di ieri sembrava interessare so¬ 
prattutto i titoli della new eco- 
nomy, sulla scia del crollo subito 
a Tokyo dai tecnologici, si è così 
propagata rapidamente agli altri 
settori. 

Nel finale, la tenuta di fondo 
dei mercati d'oltreoceano ed 
un'improvvisa quanto sostanzio¬ 
sa inversionedi tendenza dei tec¬ 


nologici hanno invece permesso 
di contenerei danni. Agli investi¬ 
tori, secondo gli operatori del set¬ 
tore, non resta ora che puntare 
su qualches^naleimportanteda¬ 
gli àati Uniti: risultati (positivi) 
dei grandi gruppi, oppure una 
politica creditizia più espansiva 
da parte della Fed. 

Sono pochi, però, quelli che 
davvero credono nella decisione 
di ridurrei tassi da parte di Alan 
Greenspan prima della prossima 
riunionedel 2 ottobre poiché, co¬ 
me sostengono da più parti, signi¬ 
ficherebbe un'ammissione del 
grave stato di salute dell'econo¬ 
mia Usa. 




L’intervento del capo del Governo a Bari apre la polemica. Mediaset e Mediolanum sono quotate a piazza Affari 

Rutelli attacca il premier-proprietario: 
é un irresponsabile, pensa ai suoi titoli 


miracoli e crolli 

Fazio predica fiducia: 
la ripresa aiuterà i listini 


MILANO «La ripresa può aiutare». 
Il Governatore della Banca d'Ita¬ 
lia, Antonio Fazio, ha commenta¬ 
to così la difficile situazione dei 
mercati finanziari, sposando una 
volta di più le tesi del Polo che 
vogliono il Paese già in fase di 
rilancio economico nonostante i 
segnali opposti espressi dai princi¬ 
pali indicatori economici. 

«II mercato azionario - ha di¬ 
chiarato ieri il Governatore di 
Bankitaliaa margine della riunio¬ 
ne del GIO - ha una sua logica: è 
evidente che un consolidamento 
della ripresa aiuterà anche il mer¬ 
cato finanziario». 

Insomma, secondo il numero 
uno di via Nazionale, «dobbiamo 
guardare aN'economia reale. Va 
meglio, speriamo che continui ad 
andare bene». Fazio ha poi con¬ 
cluso con una battuta: «Come ha 
detto Paul Samuelson: il mercato 
azionario aveva previsto 7 delle 
ultime 3 crisi...». 

Il Governatore ha cercato na¬ 
turalmente di argomentare il suo 
convincimento sulla ripresa italia¬ 
na già in corso: «Nel nostro Paese 
il punto minimo è superato. Al 
riguardo, condivido pienamente 
quanto affermato dal presidente 
del GIO». Costui, vale a dire Ed- 
die George, ha dichiarato che il 
terzo trimestre dell'anno in corso 


sarà migliore del secondo. 

Il Governatore della Banca 
d'Italia non ha però fornito nu¬ 
meri a corredo della sua analisi. 
«Il risultato del Pii a fine anno - 
ha spigato Fazio - dipende dalla 
velocità della ripresa economica. 
Per ora abbiamo i dati di luglio e 
agosto, anche se agosto è un mese 
un po' particolare. Dunque deb¬ 
bi amo aspettare settembre per ca¬ 
pire quale sarà la velocità della 
ripresa. M a è chiarissimo che sa¬ 
le». 

Soltanto venerdì scorso, Fazio 
aveva sottolineato che «se si ipo¬ 
tizzasse nella seconda parte dell' 
anno un'invarianza del prodotto 
sui livelli raggiunti nel secondo 
trimestre, l'incremento medio an¬ 
nuo risulterebbe nel 2001 pari 
all'1,7%». 

M a lo stesso Governatore ave¬ 
va anche aggiunto che «secondo 
indicazioni congiunturali più re¬ 
centi, l'attività economica tende 
ad accelerare nel secondo seme¬ 
stre». E dunque aveva concluso 
che«il tasso di crescita del prodot¬ 
to nell'anno potrebbe risultare 
nettamente più favorevole». 

Insomma, ribadisce il gover- 
natoreda Basilea, l'economia rea¬ 
le «va meglio. Speriamo che conti¬ 
nui ad andare bene». Se ne accor¬ 
gerà anche l'Istat? 


Marco Ventimiglia 


MILANO «Irresponsabile». Lo scontro 
politico fra maggioranza e opposizio¬ 
ne si inasprisce ulteriormente con il 
severo giudizio espresso ieri da France¬ 
sco Rutelli sul conto di Silvio Berlusco¬ 
ni. Per la precisione, secondo il leader 
della M argherita ad essere irresponsa- 
bileèil messaggio, ma sarebbe meglio 
definirlo l'appello, lanciato sabato dal 
presidente del Consiglio al disorienta¬ 
to popolo dei risparmiatori. 

Inaugurando la Fiera del Levante a 
Bari, il premier si era rivolto ai piccoli 
azionisti, tartassati dai ribassi borsisti¬ 
ci delleultimesettimane, con un gene¬ 
rico invito alla calma: «Mantenete i 
nervi saldi - erano state le sue parole-. 
Chi ha nel portafoglio delle azioni de¬ 
prezzate deve mantenerne la proprietà 


senza correre dietro ai sentimenti di 
paura». 

Parole che Rutelli (e non soltanto 
lui) ha censurato ieri, prima di parteci¬ 
pare ad una riunionedel Comitato per 
il sì al referendum sul federalismo. A 
chi gli chiedeva se vi sarà un appello al 
presidente della Repubblica Ciampi 
per una maggiore informazione sul 
pronunciamento, il numero uno della 
Margherita ha replicato seccamente: 
«Gli appelli li fa piuttosto il premier 
sulla Borsa. Ed in questo momento di 
crisi macroeconomicaèda irresponsa¬ 
bili rivolgersi in questo modo ai rispar¬ 
miatori da Palazzo Chigi». 

Ed il fatto che anche ieri Piazza 
Affari abbia subito delle perdite, ha 
sottolinenato ulteriormentel'inoppor- 
tunità dell'intervento effettuato del 
premier. «Gli appelli - ha osservato 
Rutelli - sono andati a finire male co¬ 


me era purtroppo prevedibile. Nessu¬ 
no di noi è contento che la Borsa è 
andata male, ma se il presidente del 
Consiglio fa degli appelli che cadono 
nel vuoto, le cose vanno peggio». 

Nella sua esternazione alla Fiera 
del Levante, Berlusconi aveva sostenu¬ 
to che «gli alti e bassi della Borsa non 
vanno confusi con la consistenza e la 
validità delleaziende», parole al le qua¬ 
li Rutelli aveva replicato già sabato, 
non appena erano rimbalzate a Cer- 
nobbio dove si trovava: «Se uno vuole 
fare brutta figura si mette a dare consi¬ 
gli agli azionisti. Ed io non ho intenzio¬ 
ne di fare brutte figure». 

Tornando invece al suo intervento 
di ieri, il leader della Margherita ha 
concluso con un invito all'equilibrio 
ed alla moderazione, virtù finora non 
esibite dal presidente del Consiglio: 
«Quando la situazione macroeconomi¬ 


ca ècoà instabilea livello internaziona¬ 
le, solo chi vuol fare un'avventura può 
rilasciaredichiarazioni di questo gene¬ 
re. I risultati si sono visti, con la Borsa 
che ha bruciato altremigliaiadi miliar¬ 
di. Ci vuole più senso di responsabili¬ 
tà, soprattutto se si èallo stesso tempo 
presidentedel Consiglio eproprietario 
di aziende quotate in Borsa». 

I duri giudizi espressi da Rutelli so¬ 
no stati mal digeriti all'interno della 
maggioranza, specie nell'entourage 
dello stesso Berlusconi. Paolo Bonaiu- 
ti, sottosegretario alla presidenza del 
Consiglio e portavoce del premier, ha 
avuto una reazione particolarmente 
scomposta: «Invecedi fare un'opposi¬ 
zione responsabile, Rutelli fa il gufo, 
addossando al governo del centro-de¬ 
stra la crisi mondiale dei mercati azio¬ 
nari». Nientemeno. 

«L'irresponsabileè Rutelli - ha con¬ 


cluso l'agitatissimo Bonaiuti - che per 
speculazione politica, se ne infischia 
degli interessi dei risparmiatori». 

Inevitabile una controreplica, que¬ 
sta volta per bocca di M icheleAnzaldi, 
il portavoce del leader della M argheri¬ 
ta: «Invecedi cogliere l'urgenza e l'im¬ 
portanza del richiamo di Rutelli a una 
maggiore responsabilità, visto il delica¬ 
tissimo momento finanziario che il no¬ 
stro Paese sta vivendo, il sottosegreta¬ 
rio alla presidenza del Consiglio prefe¬ 
risce fare battute di dubbio gusto e 
giocare allo scaricabarile». 

Secondo Anzaldi, «il problema cen¬ 
trale, che resta irrisolto e che grava 
comeun macigno sulla credibilità dell' 
Italia, èquello del conflitto di interessi. 
A Bari, chi si è rivolto ai risparmiatori? 
Il presidentedel Consiglio?Il buon pa- 
dredi famiglia?Q piuttosto l'imprendi¬ 
tore?». 


Il gruppo Pirelli-Olivetti continua a soffrire. Il piano strategico verrà presentato dopo il via libera di Bruxelles, non ci sono nuovi soci in vista. Attacco ai “ribassisti” 

Tronchetti Proverà minaccia azioni legali contro le “voci” 


Roberto Rossi 


M ILANO «Levoci sulla ricapitalizza¬ 
zione da 7 miliardi di euro sono 
frutto di una disinformazione, mes¬ 
sa in atto da chi vuole distruggere 
valore in un mercato che è ribassi¬ 
sta. Per questo ho dato mandato ai 
legali di Pirelli di presentare un 
esposto alla magistratura sui rumor 
di mercato che hanno influenzato 
l'andamento dei titoli relativamen¬ 
te all'operazione Olimpia». È que¬ 
sta la vera novità di giornatadell'af- 
fareTelecom-Pirelli. In veritàcene 
sarebbe un'altra, indicativa del cli¬ 
ma che regna. È alta, con duespalle 


robuste. Segue! movimenti di Tron¬ 
chetti Proverà econ tuttà probabili¬ 
tà è chiamato a salvaguardarne l'i n- 
columità. Per tutta la conferenza 
stampa, con la quale si presentava¬ 
no i risultati semestrali di Pirelli Spa 
chechiudelasemestralecon utili in 
rialzo di oltre il 50%, gli è stato 
accanto, in disparte, ma abbastanza 
vicino da proteggerlo da un'even¬ 
tuale aggressione. 

Quella di ieri èstata la seconda 
uscita pubblica in pochi giorni del 
presidente di Pirelli. Davanti ai mi¬ 
crofoni èstato duro, critico nei con¬ 
fronti della stampa, rea di aver disin¬ 
formato più che informato. La sua 
èstata una difesa, quasi disperata di 


un operazione che per ora il merca¬ 
to sta bocciando. Anche ieri tutti i 
titoli che fanno capo a Tronchetti 
proverà si sono inabissati. Anche 
perchè questi sono stati oggetto di 
una duplice sofferenza, ha sottilinea¬ 
to Tronchetti Proverà. «La congiun¬ 
tura negativa dei mercati ha coinci¬ 
so con con un periodo di silenzio 
imposto dalla Ue che stava analiz¬ 
zando procedure e movi menti. Que¬ 
sto non ci ha permesso di parlare, 
di esporreil nostro piano industria¬ 
le (che esiste) nel mese più critico 
per i mercati borsistici degli ultimi 
dieci anni». E poi in questo caso si 
sono anche accavallati quelli che 
Tronchetti ha chiamato rumors in¬ 


fondati di una ricapitalizzazione: 
«Chiedere una delega a cinque anni 
è prassi normale per un'azienda - 
ha ribadito il presidente Pirelli - e 
una delega è diversa da un aumento 
di capitale». 

A metà conferenza la difesa è 
diventata a tutto campo. Tanto che 
T ronchetti Proverà ha ti rato in bal¬ 
lo anche la precedente proprietà. 
«Con questa operazionesi sono so¬ 
stituite dei soci che avevano proble¬ 
mi di indebitamento con una socie¬ 
tà sana, chealleloro spallenon han¬ 
no scatole cinesi. L'offerta di pubbli¬ 
co acquisto (di Colaninno, ndr) è 
stata fatta caricando di debiti la so¬ 
cietà e se c'era un'anomalia era rap¬ 


presentata dalla struttura preceden¬ 
te». «È chiaro - dice ancora Tron¬ 
chetti anticipando eventuali doman¬ 
de - anche la nostra società ha una 
lunga catena di controllo, ma si 
prowederà quanto prima ad abbre¬ 
viarla: il nostro obiettivo è creare 
valore per gli azionisti». 

Rimane ancora il problema di 
spiegare perchè non è stato investi¬ 
to il mercato nell'acquisto della Te¬ 
lecom. Ecco la risposta: «non esiste 
alcun paese al mondo dove l'acqui¬ 
sto del 23% di una socittà impegna 
airOpa». Questa la parte ri guardan¬ 
te il recente passato. M a le cose scor¬ 
rono e così anche la Telecom deve 
andare avanti. I giorni scorsi si era 


ipotizzato l'arrivo di un socio. 11 no¬ 
me che era circolato era quello del¬ 
lo sceicco Al W aleed, azionista, gur- 
da caso, di M ediaset con una quota 
del 2,3% circa. Ipotesi smentita. 
«Per ora in Olivetti non entrerà nes¬ 
sun nuovo socio - ha detto M arco 
Tronchetti Proverà-. Non ho mai 
avuto contatti con Al Waleed». 

Per quanto riguarda la decisio¬ 
ne della Commissione Europea di 
far slittare di dieci giorni la sua pro¬ 
nuncia sull'acquisto di Telecom 
Tronchetti ha detto che «la Com- 
missioneEuropea ha richiesto la ces¬ 
sione della quota di Edizioni Flol- 
ding in Blu egli impani da Edizio¬ 
ne FI olding sono stati presi». «Ora- 


ha apunto Tronchetti - la Com¬ 
missione sta valutando l'impegno 
preso e ha assicurato chefarà il pos¬ 
sibile per chiudere tutto entro il 17 
settembre». M a quando sarà cedu¬ 
ta? Entro un massimo di due anni, 
precisa il portavocedi Edizioni FI ol¬ 
ding. Intanto Pirelli prowederà a 
dismettere la sezione truck, cavi ed 
energia in Europa per un totale di 
due miliardi di euro. E che fine fa¬ 
ranno gli asset non strategici di Tele¬ 
com (come La7)? «Non ho mai fat¬ 
to nessuna dichiarazione relativa a 
Telecom o sue parteci paté - ha det¬ 
to Tronchetti- a nessun organo di 
stampa o agenzia. Perchè - ha ag¬ 
giunto- non posso farlo». 
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Discorso in occasione dell’8 settembre. Il ministro della Difesa Martino: ripugnanti le scelte del fascismo 



Richiamo forte della più alta carica dello Stato ai principi fondativi della Repubblica 


Vincenzo Vasile 


ROMA La Resistenza aprì la strada 
all'Italia democratica. Concetto che 
potrebbe apparire persino ovvio. 
Ma che, però, è stato ribadito ieri 
mattina solennemente, acquistan¬ 
do un valore alto di messaggio, da 
Ciampi a Porta san Paolo. Luogo 
simbolodella«difesadi Roma». Va¬ 
le a dire del primo grande episodio 
della Resistenza al nazifascismo. 
Quando un paio di generali felloni 
invitavano a dar via libera, senza 
interdizione, alla «ritirata» degli ex 
camerati nazisti. Un abbaglio. E an¬ 
che un tradimento. E così un paio 
di reparti, lasciati senza ordini, inve 
ce, combatterono. Al fianco dei «ci¬ 
vili», insorti. «Armi in pugno», ri¬ 
corda con orgoglio il presi dente del¬ 
la Repubblica. 

Un discorso, quello di Carlo 
Azeglio Ciampi, sull'epopea, insie¬ 
me militare e popolare, di «Roma 
città aperta», tenuto da una tribuna 
che ospitava tra gli altri - oltreadue 
uomini di sinistra come il sindaco, 
Walter Veltroni, e il vicepresidente 
del Senato, Cesare Salvi - anche il 
presidentedella Regione, Francesco 
Storace, eil presidentedella provin¬ 
cia, Silvano M offa. Cioè alla presen¬ 
za, un po' imbarazzata, un po' visi¬ 
bilmente costretta dal cerimoniale, 
di due esponenti ex-fascisti, forse 
alla loro prima esperienza istituzio- 
naledi una cerimonia dedicata così 
esplicitamente alla rivendicazione 
delle profonde radici antifasciste 
della Repubblica italiana. E lo stesso 
ministro della Difesa, Antonio M ar¬ 
tino, ha sottoscritto la condanna, 
con un discorso - persino a tratti 
ancor più duro di quello di Ciampi 
- volto a respingere le «ripugnanti 
scelte del fascismo». 

È una vicenda che si ripete. 
L'idea-forza delle esternazioni che 
il presidentedella Repubblica va via 
viafacendo negli ultimi mesi, riper¬ 
correndo un ideale itinerario di tap¬ 
peemblematiche- El Alamein, San¬ 
t'Anna di Stazzema, Piombino, Ce- 
falonia, sino a ieri mattina Porta 
San PaoloaRoma- èinfatti lariven- 
dicazionedel ruolo storico di quegli 
italiani, civili emilitari, che «apri re¬ 
no la strada - ha detto ieri Ciampi - 
al rinnovamento morale che con- 
dusseallelibereelezioni eal referen¬ 
dum del 2 giugno 1946, nella conti¬ 
nuità e nella legalità dello Stato». 

Insomma, si tratta dell'«epopea 
di un popolo». Di una «memoria», 
che è «una corda fatta di molti fili», 
di «storie di singoli individui che 
hanno seguito la propria coscien¬ 
za». 

Quattrocentoquattordici caduti 
in divisa, centocinquantasei civili, 
all'ombra della Piramide Cestia: 
questa di Roma è l'ultima tappa di 
un importante «viaggio nella me¬ 
moria», come lo ha chiamato anco¬ 
ra ieri il capo dello Stato. E il richia¬ 
mo di Ciampi al crocevia di passio¬ 
ni e di battaglie di quei giorni suc¬ 
cessivi airs settembre - «l'esperien¬ 
za più dura della mia generazio¬ 
ne»,- può suonarecomeun messag¬ 
gio politico e culturale non banale. 

«M entrasi svolge questa cerimo¬ 
nia, ha detto Ciampi, militari di 
quei reparti che quasi sessanta anni 
fa combattevano qui, sono nei Bal¬ 
cani fianco a fianco con soldati fran¬ 
cesi, tedeschi, inglesi edi numeroisi 
altri paesi europei, accomunati in 
una difficile missionedi pace, affra¬ 
tellati da un unico progetto di unio- 


//caso 

Croazia e Slovenia, la svolta 
osteggiata dal partito di Fini 



nedeH'Europa. Questa èia più gran¬ 
de impresa affrontata negli ultimi 
secoli dai popoli del nostro conti¬ 
nente; l'esperienza più avanzata di 
unione di popoli nella democrazia 
mai tentata fino ad oggi». 

La creazione dell'Europa è per 
Ciampi un itinerario straordinario 


di impegno politico che si ricollega 
alla lotta antifascista: «Ricordiamo 
insieme - ha invocato ; tutti noi 
europei, i fatti di allora. È doveroso 
eimportante. Aiuta le nuove genera¬ 
zioni a capire quanto straordinario 
sia il cammino cheabbiamo percor¬ 
so insieme, quanto sia vitale per il 


loro futuro il progetto di Unione 
europea che stiamo realizzando». 
Anche questo, dell'Europa, è un 
obiettivo notoriamente molto caro 
aCiampi. 

M a un obiettivo per niente affat¬ 
to da ritenere scontato, per via delle 
divisioni e degli euroscettici smi che 


condizionano la politica estera del 
nostro paese, all'avvio del governo 
Berlusconi. 

Ciampi, si sa, si è riservato un 
ruolo, discreto ma determinato, di 
«moral suasion». Che anche nella 
cerimonia rituale di un anniversa¬ 
rio può, però, farsi sentire. 


A lla prima prova di politica 
esterasulla frontiera più de¬ 
licata, il governo Berlusco¬ 
ni, rischia di far danni edi divider¬ 
si. E di entrare persi no in rotta di 
collisione con il capo dello Stato. 
An al Parlamentoeuropeospara a 
zero infatti contro un riavvicina- 
mentodeiritalia con gli stati confi¬ 
nanti, i cui rapporti con il nostro 
paese sono ancora segnati dallo 
strascico doloroso del dopoguerra. 
Proprio il ministro degli esteri Re¬ 
nato Ruggiero parteoggi alla volta 
di Lubiana edi Zagabria, rispetti¬ 
vamente capitali della Slovenia e 
della Croazia. E il meseprossimo, 
il noveeil dieci ottobre- con una 
importante visita ufficiale - Ciam¬ 
pi si ripromettedi imprimere una 
storica svolta ai rapporti con i croa¬ 
ti con una visita ufficiale nella capi¬ 
tai e, segu i ta da u n vi aggi o congi u n- 
to - e senza precedenti - al fianco 
del presidenteStipeMesic, nei luo¬ 
ghi-simbolo di Fiume, Rovigno e 
Pola. Si vuol chiudere la partita 
degli «esuli», si vuol sanare la feri¬ 
ta dei beni immobili espropriati 
dal regime di Tito a centinaia di 
istriani, eassicurareallecomunità 
degli italiani i diritti di cittadinan¬ 
za. 

La prima occasionedi un disgelosi 
presentacon la Slovenia, doveoggi 
si reca Ruggiero. Lostatoconfinan- 
teèunodei candidati all'adesione 
all'Unione Europea. Lubiana è 
pronta ad aderirea parti redal gen¬ 
naio 2003, prima del le elezioni eu- 
ropeedel 2004, anche per scongiu¬ 
rare il pericolo della disaffezione 


dell'opinione pubblica slovena nel 
caso di una esclusione da quella 
tornata. Bene, appena mercoledì 
scorsosen'èparlatoal Parlamento 
di Strasburgo, che ha votato una 
ri soluzione favorevole al disco ver¬ 
de per la Slovenia. L'approvazione 
èawenutaa maggioranza per alza¬ 
ta di mano. Ma uno dei partiti di 
governo italiani si è schierato con¬ 
tro. Si tratta, appunto, di An, rap- 
presentatoper Toccasi onedaN'euro- 
deputata del gruppo Uen della de¬ 
stra europea. Cristiana Moscardi¬ 
ni. Che ha sbandierato il suo no a 
consentire l'accesso all'Unione di 
uno stato che, secondo An, non 
avrebbeancora restituitotutti i be¬ 
ni agli esuli. È la stessa bandiera 
impugnata con toni oltranzisti dal 
primo governo Berlusconi, che nel 
1994, con il sottosegretario agli 
esteri, L i vi o Caputo, contrastòqual - 
siasi apertura. Oggi invece Forza 
Italia ha votato a favore. Ma ciò 
non toglie che il diktat di An può 
metterein discussione gli orienta¬ 
menti e l'autorevolezza del la diplo¬ 
mazia italiana. Non solo alla vigi¬ 
lia della missionedi Ruggiero, ma 
a un mesedi distanza da quella di 
Ciampi, vistocheil segnai e negati¬ 
vo potrebbe contraddi re Tattenzio- 
neprioritaria sinora riservata dal¬ 
la politica estera italiana all'Euro¬ 
pa centrale e orientale. Al Senato 
ne hanno chiesto conto allo stesse 
Ruggì erocon un'interrogazione! se¬ 
natori ds Milos Budin eTana De 
Zulueta. E anche al Quirinale si 
attendonogli sviluppi con imbaraz- 
zoeirritazione. v.va. 


Per lo storico il presidente si erge a custode di una «religione civile italiana» con cui il governo entrerà spesso in rotta di collisione 

De Lima: ima sfida ai disvalori della Destra 


Bruno Gravagnuolo 


ROMA «La politica della memoria sarà 
un terreno di scontro decisivo in que 
sta legislatura. Ben più della sicurezza e 
dell'economia. Non saranno infrequen¬ 
ti i richiami ai principi costituzionali e 
la lotta su di essi, per dirimere aspetti 
relativi ai diritti: dal lavoro, all'immi¬ 
grazione, alle pensioni». Dunque è un 
corto circuito storico-politico quello 
che oggi intravede in Italia Giovanni 
DeLuna, storico contemporaneo aTo- 
rino, studioso dell'antifascismo eawer- 
sario del «revisionismo storiografico». 
E la riprova De Luna la scorge proprio 
nelle esternazioni di Ciampi sulla Pa¬ 
tria e sulla Resistenza, destinate per lo 
storico ad essere contraddette, sul pia¬ 
no dei valori edella pratica, dallacoali- 
zionedi centro-destra al governo. 

A Porta S. Paolo Ciampi ha parla¬ 
to di unità spontanea degli italia¬ 
ni nel 1943. E di continuità stata¬ 
le a base della Resistenza, edella 
Repubblica. Perchéquesto contì¬ 
nuo appeiio alla memoria? 


Ciampi ha certo in mente la sua 
polemica contro Galli Della Loggia e 
contro la «morte della patria», Ciò che 
è rilevante però è il ruolo che Ciampi 
intende assumeresul piano dellamemo- 
ria. Egli rifiuta un ruolo meramente no¬ 
tarile, scegliendo quello del creatore-cu¬ 
stode della tradizione. Significa indivi¬ 
duare un paradigma comune, sede di 
valori riconosciuti. Ben per questo 
Ciampi si èaccreditato comeinterprd:e 
di una continuità patriottica, che passa 
indenne anche attraverso la prova della 
guerra civile 

In Ciampi l'unità istituzionale e 
di popolo prevale nettamente 
sulla divisioneciviledel 1943-45. 

Questo giudizio non è condivisibi¬ 
le. Ma quel che conta in Ciampi è la 
scelta di ancorarsi a certi valori, che 
sono quelli dell’antifascismo edella de- 
mocrazi a: u n ’i dea cu Itu rale e non natu- 
ralistica di Patria. Nell’8 settembre, e 
nella Resistenza di popolo, scorge qual¬ 
cosa di simi le a quel che per i francesi è 
la cittadinanza repubblicana. Non quin¬ 
di il 10 giugno 1940, non le date fasci¬ 
ste, bensì l’8 settembre. Quando lo sta- 


I patiti del 
ventennio 
sono tornati. 
E stanno 
reeuperando 
i loro simboli 

to si affloscia e al suo posto subentra la 
resistenza spontanea e popolare. 

Resistenza spontanea ed esercito 
abbandonato che reagisce: Napo¬ 
li, Cefalonia. Non sono solo 
"valori", ma fatti reali, non lepo¬ 
re? 

Mi pare che Ciampi, tra la sponta¬ 
neità e l’organizzazione, insista di più 
sulla prima. Per i comunisti era il con¬ 
trario, visto cheessi rivendicavano forte¬ 
mente il ruolo del partito. Certo, dopo 
I'8 smembra anche! nodi organizzativi 
edi vertice si rinsaldano. Ma all’inizio 


prevale la reazione popolare spontanea. 

I n una situazione di marasma e di ab¬ 
bandono, nella quale le istituzioni fan¬ 
no bancarotta. Situazione rivitalizzata 
dal soffio della reazione dal basso. 

In che modo questa discussione 
tornaafar corto-circuito col pre¬ 
sentepolitico? 

Questa è la cosa più interessante 
Perché, se la memoria della Repubblica 
è fondata sull’8 settembre nella versio- 
neCiampi - come riscatto e rigenerazio¬ 
ne- allora come si conciliano certi valo¬ 
ri con l’ondata di revisionismo quotidia¬ 
no attuale? Dal busto del podestà di 
Salò scoperto nell’aula consiliaredi Tri- 
este, alla strada ad Adelchi Serena? Il 
ruolo di Ciampi, altamente simbolico, 
dovrebe essere riconosciuto da tutte le 
forze poi iti che nazi onal i, e i n vece.... 
Ciampi custode di una 
"religione civile italiana” oggi 
messa in dubbio? 

Sì, di una religione civile dell'Italia 
democratica che nella pratica del cen¬ 
tro-destra, oltre che nella sua politica 
della memoria, viene continuamente 
contraddetta. Affiora un contrasto in 


cui il Presidente si sforza di riaffermare 
certi valori, e il governo va in senso 
opposto. La Lega ad esempio fuoriesce 
nettamente da questo quadro e non si 
riconosce nelle parole di Ciampi. C’è 
una sfasatura tra il contenuto simbolico 
cheli Presidente annette al suo manda¬ 
to, elecondizioni politichenellequali il 
mandato si esplica. 

Niente di nuovo invece quanto 
alla polemica sulla «morte della 
patria», tipica della linea DeFeli- 
ce- Della Loggia? 

No, Ciampi nega che con I'8 settem¬ 
bre la patria sia affondata, E polemizza 
ancorauna volta con l’ideadi una conti¬ 
nuità nazionale e statuale risalente al 
fascismo, e irrimediabilmente spezzata¬ 
si intaledata. L’ideadi Patriacui Ciam¬ 
pi si riferisceèun’altra: èlarigenerazio- 
nespontanea nata con la Resistenza po¬ 
polare e militare. Mail giudizio storio¬ 
grafico in senso stretto passa in secon¬ 
do piano. Quel che conta è il tentativo 
di instaurareun magistero comunede- 
gli italiani, fondato sui valori dell’antifa¬ 
scismo, Tentativo frustrato da una poli¬ 
ti ca pubbi ica del I a memori a che nel I ’l ta- 


liadi oggi non si ispirapiù a quei valori. 
Basterebbe apri re una rubrica quotidia¬ 
na sul vostro giornale per rendersene 
conto. E censiretutteledatedell’ex regi¬ 
me messe in auge, e tutte le figure del 
fascismo edi Salò riabilitate, per perce¬ 
pire l’aria che tira. 

Tempi duri per l'arco dei valori 

antifascisti? 

Sì, non solo sul piano della memo¬ 
ria ma anche su quello politico. Quel¬ 
l’arco di valori significa democrazia, 
partecipazione, iniziativa popolare, giu- 
stiziasocialeeffettiva. Richiami per nul¬ 
la condivisi dal centrodestra, L’altra co¬ 
sa a cui Ciampi si riferisceè la presenza 
europea nei Balcani. È il legame con 
l'antifascismo, a cui ripugnano la guer¬ 
ra e la potenza dello stato-nazione. Di 
qui l’Europa nella concezione di Ciam¬ 
pi, che supera lo stato-nazione. Se l’Eu¬ 
ropa porta guerra, è in contrasto con 
l’antifascismo. Altrimenti ne è l’erede. 
Sul Kosovo questa coerenza resta un 
po’ in dubbio. Non in M acedonia però. 
Purtuttavia l’auspicio simbolico di 
Ciampi rimane, ed è un s^no di con¬ 
traddizionedestinato a incidere. 



segue dalla prima 


Ciampi a Porta San Paolo 
il giorno in cui è rinata la Patria 


Granatieri di Sardegna, lan¬ 
cieri di M ontebello, fanti e 
artiglieri della «Sassari», 
carristi asoldati delle divi¬ 
sioni «Ariete» e «Piave», ca¬ 
valieri del «Genova», cara¬ 
binieri e poliziotti, donne 
euomini di Roma, qui, da¬ 
vanti alle mura della capita¬ 
le d'Italia combatterono 
due giorni e due notti, do¬ 
po l'8 settembre 1943. Cad¬ 
dero con le armi in pugno 
414 militari e 156 cittadini 
di Roma. Centinaia furo¬ 
no i feriti. 


Vorrei ricordare ciascu¬ 
no di loro, dal tenente co¬ 
lonnello Vannetti Donnini 
al capitano Sabatini, al sot¬ 
totenente Fioritto, ai carri¬ 
sti Lo Pizzo e Baldinotti, 
all'operaio di Testaccio Ce- 
cati, al professor Per si eh et¬ 
ti, al fruttivendolo Ricciot- 
ti, al sottotenente Nicoli 
che, costretto a guidare un 
camion nemico, lo condus¬ 
se consapevolmente in un 
campo minato. 

La memoria è una cor¬ 
da fatta di molti fili, di sto¬ 


rie di singoli individui che 
hanno seguito la propria 
coscienza. Tutti insieme, i 
fatti di quei giorni divengo¬ 
no epopea di un popolo, si 
spiegano soltanto con 
l'amor di Patria che pro¬ 
ruppe genuino nella prova 
più difficile. 

L'8 settembre del '43 è 
stato l'esperienza più dura 
della mia generazione; l'ho 
ricordato in più occasioni. 

A Porta San Paolo, co¬ 
rnea N apoli, cornea Piom¬ 
bino - dove un anno fa ho 
consegnato la medaglia 
d'oro al valor militare- co¬ 
me in tanti altri paesi e cit¬ 
tà d'Italia, in quei giorni 
del settembre 1943 cittadi¬ 
ni, uomini edonne, operai 


estudenti, si unirono spon¬ 
taneamente ai soldati eagli 
ufficiali chesi opponevano 
all'invasore. Ebbe inizio 
quell'unionedi popolo che 
ha permesso all'Italia di re¬ 
si ster e alla traged i a d el I ' oc- 
cupazione e della separa¬ 
zione del territorio. Il filo 
dell'unità d'Italia non si 
spezzò. 

Ricordiamo gli 87.Q00 
caduti appartenenti alle 
forze armate. Tra di loro ci 
sono gli eroi di Cefalonia, 
di Corfù, delle isole dell' 
Egeo, i marinai della «Ro¬ 
ma» e tanti altri che non 
vollero cedere le armi. Ri¬ 
cordiamo quei 600 mila 
militari italiani che consa¬ 
pevolmente rifiutarono di 


collaborare con i nazisti e, 
per questo, scelsero l'inter¬ 
namento nei campi di con¬ 
centramento. M olti di loro 
non sono più tornati. Tra 
qualche minuto mi reche¬ 
rò con voi a rendere omag¬ 
gio a questi soldati cheten- 
nero fede al giuramento e 
che insieme a tanti civili 
diedero vita alla Resisten¬ 
za, aprirono la strada al rin¬ 
novamento morale che 
condusse alle libere elezio¬ 
ni e al referendum del 2 
giugno 1946, nella conti¬ 
nuità e nella legalità dello 
Stato, mai venute meno. 

Per me quella di oggi è 
una tappa importante in 
quel viaggio nella memo¬ 
ria che ho intrapreso da 


quando sono Presidente 
della Repubblica e che mi 
ha portato ad onorare! ca¬ 
duti di El Alamein, i marti¬ 
ri di Sant'Anna di Stazze- 
ma, i soldati sepolti nella 
foresta di Tambov in Rus¬ 
sia, a Piombino, a Cefalo¬ 
nia e oggi qui, a Porta San 
Paolo. 

M entre si svolge questa 
cerimonia, militari di quei 
reparti che quasi sessant' 
anni fa combattevano qui, 
sono nei Balcani fianco a 
fianco con soldati francesi, 
tedeschi, inglesi edi nume¬ 
rosi altri Paesi europei, ac¬ 
comunati in una difficile 
missionedi pace, affratella¬ 
ti da un unico progetto di 
unione deH'Europa. Que¬ 


sta è la più grande impresa 
affrontata negli ultimi seco¬ 
li dai popoli del nostro con¬ 
tinente; l'esperienza più 
avanzata di unione di po¬ 
poli nella democrazia mai 
tentata fino ad oggi. 

Ricordiamo insieme, 
tutti noi europei, i fatti di 
allora. E' doveroso e im¬ 
portante. Aiuta le nuove 
generazioni a capire quan¬ 
to straordinario sia il cam¬ 
mino cheabbiamo percor¬ 
so insieme, quanto sia vita¬ 
le per il loro futuro il pro¬ 
getto di Unione europea 
che stiamo realizzando. 

Viva le Forze Armate 
Italiane, Viva l'U nione eu¬ 
ropea, Viva l'Italia." 

Carlo Azeglio Ciampi 
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ROMA Gli ultimi adempimenti sono 
stati compiuti, con la formalizzazione 
dei testi definitivi delle tre mozioni e 
lafirma apposta dai candidati alla se¬ 
greteria su una dichiarazionea confer¬ 
ma dell'impegno comune per l'unità 
dei DsQualechesia l'esito del percor¬ 
so congressuale. Chieda oggi entra nel 
vivo. Con le tre posizioni politiche 
chesi confrontano, allafesta naziona¬ 
le de l'Unità, direttamente con le 
«emozioni» del popolo di sinistra. 

Proprio la consapevolezza che la 
partacipazioneèdecisiva per il futuro 
della sinistra motiva la dichiarazione 
comunefirmata ieri mattina nell'uffi¬ 
cio del presidente della Direzione dei 
Ds, e da Valdo Spini poi presentata 
alla stampa, sui principi costitutivi 
del partito, i suoi valori fondamentali, 
lasuacollocazionetra leforzedel so¬ 
cialismo europeo edell'lnternaziona- 
lesocialista, il suo impegno nellacoali- 
zione deiruiivo, i suoi obbiettivi di 
riforma. 

Non è il preambolo, di cui si era 
parlato in un primo momento. Una 
scelta forse più ambiziosa, ma l'artico¬ 
lazione di mozioni con una parte co- 
muneeil resto separato avrebbepotu- 


Ninni Andriolo 


ROM A Fassino, i congressi di sezione 
sono ormai aile porte. Tutti si 
impegnano a tenere aito il livello 
del dibattito, a non scivolare nel 
personalismi. Ma le polemiche 
continuano e rimbalzano sui 
giornali... 

11 dibattito congressualesta entran¬ 
do sempre di più nel vivo liberandosi 
di una rappresentazione che riduce il 
confronto ad una competizionetra per¬ 
sone. Emerge con forza che la nostra 
discussione non ècaratterizzata da con¬ 
trapposizioni personali, ma dalla ricer¬ 
ca delleragioni della sconfitta per indi¬ 
viduare le proposte necessarie a fare 
uscire la sinistra dalla crisi. Proprio per 
questo dobbiamo sforzarci di assicura¬ 
re un clima sereno. I militanti temono 
cheunadiscussionein cui si confronta¬ 
no piattaforme diverse, esono in com¬ 
petizione candidati diversi, possa pro¬ 
durre lacerazioni insanabili. Per questo 
penso checiascuno di noi, noi candida¬ 
ti ma anche tutti i diritti a parti re dai 
più autorevoli, dobbiamo rassicurare 
la nostra gente, dimostrando che sia¬ 
mo capaci di portare avanti una discus¬ 
sione pacata, libera, adulta. 

Serve soprattutto a questo la di¬ 
chiarazione d'intenti che avete 
sottoscritto... 

Certo. La dichiarazione sottoscrit¬ 
ta da me, da Berlinguer e da M orando 
vuole essere la riprova del fatto che 
non siamo tre dirigenti di tre partiti in 
competizione per vincere le elezioni. 
M a siamo tredirigenti dello stesso par¬ 
tito, crediamo in comuni valori e sia¬ 
mo tutti impegnati nell'unico obiettivo 
di individuareunastrategiacheconsen- 
ta alla sinistra eall'U livo di usci re dalle 
difficoltà. M a, aggiungo, un confronto 
sereno lo possiamo costruire solo se 
sgombriamo il campo della nostra di- 
scussioneda argomenti impropri o ad¬ 
dirittura devianti... 

Quali, in particolare? 

Penso ad etichettaturedel tipo mo¬ 
zioni di "centrosinistra" o di 
"centrodestra". Siamo tutti iscritti a un 
partito di sinistra enon serve far crede¬ 
re che ci sia qualcuno di destra o di 
sinistra. Così come non credo che ci 
dividiamo tra chi vuolefarel'opposizio- 
neechi invece non vuole farla. Perché 
un'opposizioneforteeincalzantela vo¬ 
gliamo fare tutti e siamo tutti consape¬ 
voli della pericolosità del centrodestra 
e dei danni che questo può produrre 
all'Italia. 

E dove stanno le differenze^ allo¬ 
ra? 

Il problema è capi re quale opposi¬ 
zione bisogna fare dal momento chein 
parlamento si registra un divario di seg¬ 
gi molto grandetra maggioranza ecen- 
trosinistra,echequestoconsenteal Po¬ 
lo di tirare dritto per la sua strada con 
arroganza. Come superiamo questo li¬ 
mite, quindi? E come ricostruiamo un 
rapporto tra opposizione nel parlamen¬ 
to e consenso nella socid:à intorno alle 
nostre proposte? E'questo il problema. 
Ma anche Berlinguer parla della 
necessità di articolare l'opposi¬ 
zione nella società. Torna la do¬ 
manda: dove stanno le differen¬ 
ze? 

lo credo chesediscutiamo dell'op- 
posi zi one possi amo faci I mente registra- 
rechenon c'ètradi noi dissenso. Sem¬ 
mai lo sforzo dafareèquello di evitare 
chelanostraopposizioneappaiaquella 
stizzita di chi ha peso leelezioni. L'im- 


to alimentare anziché rimuovere le 
preoccupazioni di una divisione lace¬ 
rante. In effetti, è la prima volta, che 
si misurano apertamenteopzioni poli¬ 
tiche e candidature diverse, non solo 
0 non tanto nella storia del Pd (per 
lungo tempo retto dal centralismo de¬ 
mocratico), ma della stessa nuova for¬ 
mazione politica nata dalla «svolta». 
Leso righe della dichiarazionecomu¬ 
ne danno, però, conto del percorso 
compiuto e, ancor più, di quello che 
resta da compiere. Il ricorso al voto 
«per decidere sui candidati esulledif- 
ferenti mozioni»è, infatti, considera¬ 
to per quel che in effetti deve essere: 
«esercizio di normale dialettica in un 


partito democratico». Quel che conta 
ècheil confronto sia «chiaro e serra¬ 
to» e, al tempo stesso, «serio ecostrut¬ 
tivo». Non porti,quindi, «ad immobi¬ 
lizzare e a rendere permanenti fram¬ 
mentazioni edivisioni», bensì «svilup¬ 
pi, arricchisca» e conduca sul terreno 
della pratica politica le «grandi opzio¬ 
ni di,valori edi principi». 

È esattamente il vincolo «ad una 
condotta leale e unitaria della campa¬ 
gna elettorale» che Giovanni Berlin¬ 
guer, Piero Fassino ed Enrico M oran¬ 
do hanno sottoscritto. Insieme all'in¬ 
vito «a dar vita ad un dibattito parteci¬ 
pato e approfondito, rispettoso delle 
personalità e delle posizioni politiche 


di tutti». Che converga, già in questa 
fase nel rafforzamentodell'azionedel- 
ropposizione(«Anche perché- ha sot¬ 
tolineato Spini - l'avversario non è 
dentro i Ds ma fuori, è la coalizione 
di centro destra, verso laqualedobbia- 
mo preparare l'alternativa»). Così co¬ 
me, «fin d'ora», i leader delletremo¬ 
zioni si dichiarano impegnati «a ri¬ 
spettare il risultato del congresso, ad 
assicurare piena ed ampiadisponibili- 
tà e solidarietà all'azione del partito e 
a chi ne avrà la guida».Con una «cor¬ 
nice unitaria» così solida, non c'è af¬ 
fatto bisogno di annacquare le diffe¬ 
renze di merito, come ieri a «Radio 
24». Sulle ragioni della sconfitta, in¬ 


nanzitutto. Berlinguer l'addebita alla 
«mancanza di un partito», perché la 
sua funzione «non èsolo amministra¬ 
re, ma anche di aggregare l'opinione 
pubblica, ascoltare, organizzarequoti- 
dianamentela partecipazionepopola¬ 
re». Un discorso ripreso in serata a 
Bologna con un rilievo sulla politica 
che «per troppi èdi ventata un mesti e 
re, una carriera», fino alla «autoripro- 
duzionedel ceto politico». Che Berlin¬ 
guer si propone di «spezzare» favoren¬ 
do «il ricambio». 

Per Fassino, invece, «abbiamo pa¬ 
gato l'illusione che bastasse compiere 
riformegiusteperchéfossero condivi¬ 
se». E proprio questo «deficit» va col¬ 


mato facendo «vivere le riforme nella 
società». M orando, invece, insistesul- 
ru livo, «messo nel cassetto»etrasfor¬ 
mato in «una mera alleanza elettorale 
di partiti che mantenevano una fun¬ 
zionedominante». 

Confronto franco anche su que¬ 
stioni spinose, come quella dell'artico¬ 
lo 18 dello Statuto dei lavoratori. Pun¬ 
to di partenza comune: deve essere 
mantenuto. «Non si deve licenziare 
senza giusta causa e quell'articolo of¬ 
fre tutte le garanzie perché questo 
non accada», ha sostenuto Berlin¬ 
guer. Che ha colto l'occasione per re 
spingere come «profondamente sba- 
gl i ate» le accuse al I a C gi I e al suo segre 



«Siamo un solo partito, lavoreremo assieme» 

Fassino: «Mettiamo in campo una sinistra forte che non abbia paura del cambiamento» 


p^no da assumere deve essere quello 
di accompagnare ad ogni "no" una no¬ 
stra proposta, più credibile di quella 
del governo. E questo sarà possi bile en¬ 
trando in contatto con pezzi di società, 
con mondi anche lontani da noi. In- 
somma: io, Berlinguer e Morando par¬ 
tiamo dalla comune esigenza di rilan- 
ci are I a si n istra e ru I i vo. C erto avanzi a- 
mo ricettediverse perché abbiamo ana¬ 
lisi diverse e punti di vista diversi su 
come sono andate le cose in questi an¬ 
ni esu cosa deve fare la sinistra adesso. 
M a non ci divide la convinzione della 
necessità di una ferma opposizione a 
Berlusconi a partire dalla prossima leg¬ 
gefinanziaria. 

Ma le diversità su come uscire 

daiia crisi non impediranno do¬ 
po il congresso di stare insieme? 

Per quanto mi riguarda no. Ag¬ 
giungo di più: al partito dobbiamo da¬ 
re la certezza che un minuto dopo la 
fine del congresso lavoreremo uniti. 
Personalmente ho già annunciato, e lo 
ribadisco qui, che ho presentato una 
mozione ma non ho dato vita a una 
corrente. Attorno a questa mozione io 
cercherò, comefarà Berlinguer e come 
farà Morando, di raccoglierei! consen¬ 
so più ampio. Perché, evidentemente, 
sono convinto che la mia sia la propo¬ 
sta più giusta, altrimenti non l'avrei 
avanzata. Ma la mia mozione esaurirà 
la sua funzione con il congresso. Non 
ci sarà una corrente organizzata di fassi- 
niani che, dalla maggioranza o dall'op- 
posizionedel partito, continueràavive- 
re. Se prevarrà, la mia linea sarà quella 
dei Ds;seprevarrà un'altra tesi bisogne 
rà lavorare perché quella si realizzi. 



Modernità 
e diritti 
vanno tenuti 
assieme 
Altrimenti 
vince la destra 

Piero Fassino 


Alla fine di questo decennio i Ds 
sono al minimo storico e la sini¬ 
stra è alle corde. 

Già prima del 13 maggio avevamo 
di frontelesfidedi unasocitìà profon¬ 
damente mutata. Il fatto che abbiamo 
perso leelezioni giungendo al minimo 
storico, quindi, ci impone ancora con 
maggiore forza la necessità di interro¬ 
garci su chi siamo esu cosa vogliamo. 
E questo con la consapevolezza che ab¬ 
biamo davanti un centrodestra perico¬ 
loso, che può far correre enormi rischi 
al Paese. Prima di tutto in termini di 
coesionesociale. T utteleloro proposte 
- dalla scuola, alla sanità, all'assistenza, 
all'immigrazione- tendono a ridurrele 
certezze e le sicurezze dei cittadini a 
vantaggio di una società chediverreb- 

Essere più di sinistra? 
È un’espressione 
consolatoria. 

Al governo abbiamo 
fatto scelte 
di sinistra 



bepiù precaria.. Abbiamo di fronte un 
centrodestra che chiede la libertà di li¬ 
cenziare, che tende a ridurre diritti e 
certezza. Che vuole una società 
darwiniana nella quale ciascuno è in 
lotta contro tutti; chi è più forte lo 
divieneancoradi più echi èpiù debole 
è lasciato solo e rischia di soccombere. 
E abbiamo di fronte una destra che 
rischia di compromettere il rapporto 
tra Italia e Europa. 

Uno dei grandi meriti dei centro- 
sinistra èstatoqueilo di avercoi- 
locato i'Itaiia dentro i'Europa... 
Con il centrodestra invece tutto 
questo è a rischio, perché il Polo non 
ha l'Europa nel suo dna. La Lega fa 
della polemica contro Bruxelles uno de 
gli elementi di caratterizzazione. An 
continua a usare l'espressione "Europa 
delle patrie". Ora, la patria è una cosa 
seria, ma "Europa delle patrie" è 
l'espressione di gergo degli avversari 
dell'integrazione. Forza Italia, poi, non 
ha nella sua politica il tema dell'Euro¬ 
pa. Ogni volta che mette il naso fuori 
casa si schiaccia in un vecchio eideolo- 
gico atlantismo che non serve neanche 
a creare rapporti di collaborazione tra 
Europa e Stati U niti. Tutto questo dob¬ 
biamo averlo presente, consapevoli che 
spdta all'opposizione farsi carico di 
mantenere un forte aggancio dell'Italia 
all'Eurpoa. Anche per questo ci vuole 
una incalzante opposizione. 

Un'opposizione più di sinistra, 
come afferma Berlinguer? 

Noi dobbiamo fare l'opposizione, 
senza dividerci sugli aggettivi. E io non 
vorrei chela "forteopposizione" qual¬ 


cuno la invocassimo per rassicurare 
noi stessi. No, l'opposizione la dobbia¬ 
mo mdtere in campo nei confronti di 
un centrodestra che ha la pericolosità 
che descrivevo prima. E la domanda 
ritorna: di che sinistra abbiamo biso- 
gno?Secondo me non èsufficientedire 
"dobbiamo essere più di sinistra". Que¬ 
sta espressione, lo capisco, può piacere 
perché rassicura. Ma ho l'impressione 
che sia molto consolatoria. E mi chie¬ 
do perfino quale sia il significato di 
queste parole. Quando Livia Turco e 
Giorgio Napolitano hanno promosso 
la legge sull'immigrazione, non l'han¬ 
no fatto avendo la cultura di dirigenti 
politici di sinistra? Quando Luigi Ber¬ 
linguer ha portato avanti leriformesul- 
la scuola, non lo ha fatto forse da uo¬ 
mo di sinistra?E quando Visco ha mes¬ 
so finalmente mano a una politica di 
modernizzazionefiscalenon ha espres¬ 
so una politica di sinistra? L'espressio¬ 
ne "c'è stato un deficit di sinistra" non 
è convi ncente perché allora dovremmo 
cambiare il nostro giudizio sul gover¬ 
no. 

M a anche su questo tra le mozio¬ 
ni ci sono posizioni diverse. 

E' vero. Tutti però diciamo che il 
governo di questi anni è stato un buon 
governo. Un governo che ha ottenuto 
molti risultati positivi, che ha messo in 
campo molte riforme. Quindi: non so¬ 
no i contenuti della nostra politica che 
mettiamo sotto accusa. Il punto allora 
è un altro. 

E qual è la tua analisi? 

Ci sono due aspetti che io penso 
strettamente intrecciati. Il primo: non 



siamo riusciti a tenere insieme l'azione 
riformatricedel governo con la necessi¬ 
tà di far vivere le riforme nella società. 
L'espressione "riformismo dall'alto" 
vuol dire questo. Non che la gente 
"non abbia capito", ma che noi, nel 
momento in cui abbiamo messo in 
campo riforme anche molto ambizio¬ 
se, abbiamo spesso ritenuto che per il 
solo fatto cheeravamo al governo quel¬ 
le riforme sarebbero state naturalmen¬ 
te condivise dal paese. 

E invece non è stato così.. 
Appunto. Non è stato così perché 
una politica riformista ha bisogno del 
consenso edellacondivisione dellagen- 
te. Parlavamo dell'Euro. Ecco: quello 
dell'Euro è stato un momento di felice 
rapporto tra centrosinistra e Paese, in 
quell'occasione abbiamo saldato politi¬ 
ca del governo con unasocietàchecon- 
divideva queil'obi^ivo. M a quanto al¬ 
tre voltequesto non ci è riuscito? Pensa 
a quello che è accaduto nella scuola 
dove riforme giuste hanno però dovu¬ 
to fatei conti con ostacoli e opposizio¬ 
ni assai diffusi. 

Berlinguer parla di "difetto auri¬ 
colare". Non si èascoltato il Pae¬ 
se, afferma.... 

Può essere: c'è anche questo, ma 
non basta per spiegarelenostredifficol- 
tà. C'è un problema in più. Far vivere 
nella società una politica di riforme si¬ 
gnifica misurarsi con quella società, 
con lesuedomande, con i suoi bisogni; 
avereil coraggio anchedi innovare noi 
stessi per stare dentro i cambiamenti. 
Ed è questo il punto sul quale spesso 
siamo stati timidi. Qgni volta che era 


Con la destra tutte 
le conquiste 
di questi 

anni sono a rischio 
A cominciare 
dall’Europa 
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tarlo generale, Sergio Cofferati, di «es¬ 
sere conservatori», mosse dalla mag¬ 
gioranza di governo. Con una rifles- 
sionesul passato: «II fatto chequell'ac- 
cusa sia anche stata espressa da un 
governo di centro sinistra è nocivo». 
Fassino ha ricordato come la scelta 
dei governi dell'U livo sia stata a favo¬ 
re della concertazione. Che risultati 
ne ha dati. Compresa la tutela dei di¬ 
ritti. E quello della giusta causa resta 
«essenziale». Da «mantenere, esten¬ 
dendo il ricorso all'arbitrato della con¬ 
ciliazione nellecausedi lavoro». Vale 
adire, «rimettendosi alle valutazioni 
di un giudice terzo invece che alla 
magistratura che ha tempi lunghissi¬ 
mi». 

U na proposta alternativa a quella 
del ministro Antonio Marzano. Che 
Morando ha definito «un autentico 
attedi macelleria sociale», perché«di- 
videi lavoratori in duecategorie: man¬ 
tiene i diritti acquisiti da chi è già 
assunto, mentre! nuovi arrivati si ver¬ 
rebbero a trovare in una condizione 
di esposizioneal licenziamento».!! re 
sto a oggi. A Reggio Emilia, il confron¬ 
to sarà a tutto campo. 

p.c. 


necessario rispondere ad unadomanda 
nuova della socid:à, introducendo una 
forte innovazione delle nostre propo- 
steeandato oltre lecertezze consolida¬ 
te, ci siamo fermati pensando che il 
problema lo avremmo risolto con la 
leva del governo. So bene che nei cam¬ 
biamenti c'è il rischio. Ma il problema 
è se noi il cambiamento lo governia¬ 
mo: seci mettiamo alla testa, evitando i 
rischi e valorizzando le opportunità... 
Altrimenti i processi li diri^no altri ei 
diritti sono più a repentaglio. 

Questo vale anche per la flessibi¬ 
lità? 

Si è un buon esempio. E' chiara 
l'idea che ha la destra della flessibilità : 
la libertà di licenziare. Noi non possia¬ 
mo accettare quell'idea, quindi dobbia¬ 
mo respingerla, così come dobbiamo 
respingere a modifica dell'articolo 18 
che va in quella direzione. Dobbiamo 
però essere capaci di proporre un'altra 
idea della flessibilità e non limitarci 
semplicementea respingere quella sba¬ 
gliata del Polo. Epensoaunaflessibili- 
tà liberata dalla precarietà, all'afferma¬ 
zione di diritti anche per i lavoratori 
flessibili, a diritti di rappresentanza, di 
contrattazione, di reddito minimo ga¬ 
rantito, di formazione, a tutele sociali. 
Quindi: non meno diritti, ma più dirit¬ 
ti dentro una società dinamica. 

E' questo il riformismo che tu 

proponi? 

Si èquesto il riformismo che ho in 
mente e quando parlo di socialismo 
europeo penso a questo.. In sintesi: se 
uno mi chiede "che sinistra vuoi" io 
rispondo che voglio una sinistra che 
non abbia paura. N on abbia paura del¬ 
la globalizzazione, ma si ponga il pro¬ 
blema di darle una guida democratica; 
non abbia paura della flessibilità ma si 
pongali problemadi liberarladalla pre¬ 
carietà; non abbia paura della moderni¬ 
tà e anzi eviti il rischio che c'è stato 
semprein passato di separaremoderni- 
tàei diritti, comesela prima riguardas¬ 
se la destra e a noi spettasse soltanto 
l'affermazione dei secondi. Le due cose 
van no ten ute assi eme perché se i o assu¬ 
mo l'obiettivo di guidare la moderniz¬ 
zazione metterò dentro i diritti, se la 
lascio guidarealladestrai diritti verran¬ 
no sacrificati. 

E il partito riformista che ha in 

mente Fassino qual è? 

Serve un partito radicato, diffuso, 
forteenuovo. La politica ha bisogno di 
partiti, guai a pensare a una politica 
senza partiti. M a in una realtà più dina¬ 
mica anche i partiti devono essere una 
cosa diversa, devono pretendere meno 
di dirigere dall'alto e "accompagnare" 
la società nella crescita. Abbiamo biso¬ 
gno di un gruppo dirigente solidale e 
collegiale e non di affidarci ad "un uo¬ 
mo solo al comando". E penso a un 
partito federale. 

Stiamo andando verso un referendum 
per il qualesarà bene mobilitarsi al più 
presto. E a un'Italia federale dovranno 
corrispondere soggetti politici federali. 
Un partito più aperto, che riconosca il 
ruolo delle donne, quindi. Un partito 
democratico che non sia prigioniero 
del le correnti. 

Un partito che favorisca un ricambio 
generazionale. Se sarò eletto, lo dico 
chiaramente, mi impegnerò per essere 
l'ultimo segretario della generazione 
che ha preso il partito in mano dopo la 
mortedi Berlinguer. Dobbiamo lavora¬ 
re per promuovere nuovi dirigenti cre¬ 
sciuti in questi anni nelle amministra¬ 
zioni locali, nel territorio e nella socie¬ 
tà. 
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Massiccio schieramento di sicurezza per presidiare gli incontri che si terranno all’Accademia areonautica militare 

La Nato trova la sede, vertice a Pozzuoli 


Nessuna decisione invece per il summit Fao: Rimini è in potè position ma risalgono le azioni di Fiuggi 



L’ingresso deirAccademia Aeronautica di Pozzuoli 


ritrattì 

La trave di Martino 
e la pagliuzza degli altri 


ROMA Rimini inpolepositiop.Male 
azioni di Fiuggi risalgono. È ormai 
una corsa a due quella per aggiudi¬ 
carsi lo svolgimento del vertice Fao. 
La commissione mista che ha svolto 
il monitoraggio per decidere quale 
città ha tutte le caratteristiche per 
ospitare il summit previsto per no¬ 
vembre ha completato il suo lavoro. 
Ma la decisione finale arriverà in 
tempi rapidi, probabilmente oggi 
«poiché dobbiamo essere estrema- 
mente meticolosi e non possiamo 
farci influenzare dalle impressioni» 
ha detto l'ambasciatore Umberto 
Vattani, segretario generale uscente 
della Farnesina, che guida lacommis- 
sione di cui fanno parte per il Vimi¬ 
nale, il vicecapo della Polizia Anto¬ 
nio M anganelli e per la Fao l'amba¬ 
sciatore M anfredo Incisa di Camera- 
na. M a che ha anche precisato che 
«non c'è un termine vero e proprio 
anchese la scadenza è nella data stes¬ 
sa fissata per il vertice» ormai immi¬ 
nente. 

La relazione è dunque pronta. 
Quando il capo del governo sarà 
messo a conoscenza del rapporto, de¬ 
ciderà il nome della città scelta in 
alternativa a Roma insieme al mini¬ 
stro degli Esteri e dell'Interno e lo 
comunicherà al direttore generale 
dell'agenzia dell'Onu, Jacques 
Diouf, che dovrà sottoporlo ai com¬ 
ponenti del Consilio generale della 
Fao che, contattati in tempi rapidi, 
cui tocca dare l'ok definitivo alla 
nuova sede. 

Per il momento Rimini si gode 
gli apprezzamenti avuti per la quali¬ 
tà delle strutture che può mettere a 
disposizionecompreso dueaeropor- 
ti, uno civile e uno militare e uno 
spazio come la nuova Fiera che, spie¬ 
ga il sindaco della città «è più isolato 
rispetto al Palacongressi dove di soli¬ 
to si svolge il meeting di CI» e, quin¬ 
di, è più difendibile nel caso ve ne 
fosse bisogno. A suo vantaggio c'è 
anche la lontananza da Roma che 
togliedi per sè mordente ad una pos- 
sibilemanifestazionedei «noglobai» 
in contemporanea al summit nella 


capitale. M entre Fiuggi, pur avendo 
buone attrezzature ricettive e con¬ 
gressuali, è comunque molto vicina 
a Roma. A seguire restano C hiancia- 
no e M ontecatini. E buon ultima ha 
pensato di candidarsi anche Loreto. 
Il bilancio diplomatico dell'attività 
della commissione ha già raggiunto 
due obbiettivi positivi: il vertice re¬ 
stalo Italiaesifanelladatagiàfissa- 


ta. Non èpassatalalineadeir«abbia- 
mo già dato» esposta nel dopo Geno¬ 
va dal premier Berlusconi, cheavreb- 
besignificato per l'Italia un segno di 
debolezza molto preoccupante sul 
piano internazionale. 

Per la sede del vertice Fao si deve 
ancora attendere. Per l'altro, quello 
della Nato, molto più vicino, una 
decisioneèstata finalmente presa. Si 


B isogna dare atto al ministro 
Martino della sincaità con 
cui si porge agli interlocutori. 
N on sempreècosì, sia nella maggio¬ 
ranza (come dimostra il caso Tre 
monti) sia nell'opposizione, eque 
sto gli attribuisce in partenza un 
quid di simpatia in più. Non deve 
esagerare però perché la benevolen¬ 
za, di questi tempi, è merce facil¬ 
mente deteriorabile. E negli ultimi 
giorni, sarà per il caldo o per i pro¬ 
blemi che sono sempre testardi, il 
ministro Martino ne ha infilate una 
dietro l'altra. Anzitutto si èpresenta- 
to a un dibattito a Cernobbio con 
una frase sinceramente sconcertan¬ 
te: «Scusate - ha detto - oggi non 
parlerò di Difesa, ma di economia, 
una cosa checonosco m^lio». Det¬ 
ta da una persona cheèsinceramen- 
te ministro della Difesa, la frase è 
apparsa ai più eccessivamentesince- 
ra. E' vero che nell'attuale governo 
Berlusconi ministro della Giustizia 
è l'ingegnae leghista Castelli, che 
ha della materia la stessa competen¬ 
za di una guida alpina, ma questo di 
per sé non giustifica il ministro del¬ 
la Difesa. Se uno èsincero, quando 


svolgerà il 26 e 27 settembre nella 
sede dell'Accademia aeronautica di 
Pozzuoli. Lo ha annunciato il mini¬ 
stro della Difesa Antonio Martino. 
Nel corso del saluto ai capi di Stato 
maggiore della Difesa N ato e prima 
della cena di gala nell'Accademia il 
ministro ha detto: «Sono davvero 
molto contento di darvi il benvenu¬ 
to nel nostro paese come ministro 


viene chiamato nella quadra di go¬ 
verno, può sempre dire: grazie per 
l'attenzione e la stima, ma io sono 
esperto di economia, di difesa ne 
mastico poco. M a è anche vero che, 
sinceramente, di questi tempi pochi 
se la sentono di fare discorsi del ge¬ 
nere (vale sempre sia per la Destra 
che per l'Ulivo). 

Il problema è che Martino, ma¬ 
gari in buonafede, ha parlato fuori 
dai denti, dicendo, da economista, 
quel che pensa. M arti no, che è sicu¬ 
ramente uno dei pochi liberali veri 
presenti nell'esecutivo, ha fatto esat¬ 
tamente professione di liberismo, 
sostenendo che vorrebbe un gover¬ 
no più determinato edisposto a cor¬ 
rerei rischi di sceltenettesullepen¬ 
sioni e la flessibilità del lavoro. In 
genere quando si parla a ruota libe¬ 
ra di queste cose si cita l'America 
«dove la gente cambia posto in me¬ 
dia una volta ogni cinque anni», e 
infatti Martino l'ha puntualmente 
fatto. N lente di nuovo e niente di 
male, anche se sinceramente, biso¬ 
gna notare due cose. La prima è che 
M aitino, ha detto l'opposto di quel 
che hanno detto nelle ultime ore 


altri suoi colleghi di governo e lo 
stesso Berlusconi, che ha appena ha 
avuto sentore di qualche sondaggio 
sull'indicedi gradimento del concet¬ 
to di flessibilità, ha fatto una rapida 
marcia indietro sul tema. La secon¬ 
da è che Martino è lo stesso che 
qualche giorno fa, in un'intervista al 
"M attino", ha esternato questo stra¬ 
nissimo concetto: «II guaio, in Italia, 
è che l'opposizione è divisa e non 
riesce a esercitare efficacemente il 
suo ruolo, che è fondamentale in 
una democrazia». Si tratta del classi¬ 
co caso, già descritto dal Vangelo, 
della trave e della pagliuzza. M arti¬ 
no vede l'opposizione divisa e non 
vedechenellariunionedel consiglio 
dei ministri, sullo stesso tema, ci so¬ 
no due otre posizioni opposte. Non 
a caso, sul «Corriere della Sera», il 
resoconto del M artino-pensiero era 
accompagnato dai dati dell'Osserva¬ 
torio di Mannheimer, secondo cui 
chi parladiflessibilitàdiventaimpo- 
polare. E sopra il M artino-pensiero, 
a conferma del tema travi e pagliuz¬ 
ze, c'era il resoconto del discorso di 
Bossi, sempre in quel di Cernobbio: 
«La Lega non licenzia nessuno». 

Conclusione sinceramente, sa¬ 
rebbe meglio che Martino restasse 
un libero pensatoreestudiasseafon- 
do il sistema americano (magari 
non solo sulla flessibilità ma anche 
sul tema conflitto d'interessi), la¬ 
sciando perdere la politica, che pur¬ 
troppo si svolge in Italia. In ogni 
caso, non potendosi al momento re¬ 
alizzare questa evenienza, è meglio 
che M aitino resti ministro della Di¬ 
fesa, b.m. 


della Difesa e in questa accademia 
che avrà l'onore di ospitare i mini¬ 
stri della difesa dei vostri paesi». 

E meno male che una decisione 
èstatapresapoichésolo nel pomerig¬ 
gio di ieri l'ammiraglio Guido Ven¬ 
turoni, presidentedel comitato mili¬ 
tare dell Nato, a chi gli chiedeva se il 
vertice si sarebbe tenuto a Pozzuoli 
aveva risposto scoraggiato «il futuro 


è nelle mani del Signore». E il capo 
dello stato maggiore della difesa, il 
generale Rolando Mosca Moschini 
aveva affermato di non conoscere 
«le decisioni formali del nostro go¬ 
verno». Ora ci sono. E si sa anche 
chea presidi are sulla sicurezza ci sa¬ 
ranno 7,500 uomini delle forze del¬ 
l'ordine. 

m.ci. 


1 dibattiti alla Festa dell’Unità hanno avuto sin qui un pubblico maturo. Hanno fatto eccezione Naomi Klein e Rutelli 



REGGIO EMILIA Unità,congresso,oppo¬ 
sizione: temi all'ordine del giorno alla Fe 
sta nazionale. M a a ben guardare, c'èforse 
qualcos'altro su cui ci si dovrebbe interro¬ 
gare. E cioè che fine hanno fatto i 
"giovani". Di loro, a Reggio, quasi non c'è 
traccia, o meglio: orde di ragazzi prendo¬ 
no d'assalto gli spettacoli della sera, men¬ 
tre le presenze ai dibattiti si contano sulla 
punta delle dita. La macchina della Festa 
va avanti come se niente fosse, e pochi 
sembrano voler prendere atto di questa 
realtà. 

Esponenti di partito e ospiti discuto¬ 
no di politicaedi futuro, senza chi il futu¬ 
ro lo rappresenta. Solo un personag¬ 
gio-immagine come Naomi Klein può 
vantarsi di aver attirato spettatori di ogni 
età, insieme forse a Francesco Rutelli. Per 
il resto, il 90 per cento delle presenze è 
dato dagli esponenti di quella che un tem¬ 
po si d^iniva "terza età", che oggi non si 
sa bene come chiamare ma che nei fatti 
dimostra una passione che a molti ragazzi 
manca. Mentre i loro genitori e nonni 
ascoltano e interrogano chi si presenta sui 
palchi della Festa, loro rimangono a casa, 
0 al lavoro, in attesa di una politica più 
vicinaal loro linguaggio ealleioro esigen¬ 
ze. Con l'eccezione lodevole di volontari, 
più sui 15 che sui 25 anni, per le strade 
della "cittadella" rossa manca un'intera ge¬ 
nerazione. Quella che va, pressappoco, 
dai venti-e-qualcosa ai trentacinqueanni. 
Un'assenza che però molti danno per 
scontata. A cominciare dai volontari, che 
alla Festa non riescono più a portarefigli e 
nipoti. 

"I miei figli non si interessano di poli¬ 
tica" ammetteadenti stretti Cirillo, classe 
'42, al lavoro in uno dei tanti ristoranti. 
"Hanno 26e28 anni, sono operai, quan¬ 
do si tratta di organizzare la Festa dell'U ni¬ 
tà del nostro paese qualcosa fanno, qui 
però non sono venuti. Hanno un "credo", 
anche per la famiglia da cui vengono, ma 
quando hanno visto l'ultimo governo ca¬ 
dere, la delusione ha prevalso su tutto, 
N on credo siano mai andati "dall'altra par¬ 
te" con il voto - aggiunge quasi per rassi¬ 
curarsi - ma non sono militanti, direi che 
non sono abbastanza ottimisti per cercare 
di realizzare quello in cui sperano. Come 
tutti i giovani, oggi: vivono alla giornata, 
vogliono tutto esubito, non si interessano 
di coseconcrete. Certo, anchei nostri diri¬ 


genti hanno delle responsabilità precise. 
Capire i giovani è difficile, ma se non si 
prova, non ci sono speranze". Così, èqua- 
si per disperazione che lancia una clamo¬ 
rosa proposta: "perché non eliminare dal 
programma della Festa gli spettacoli, che 
ci costano milioni e allontanano i ragazzi 
dai dibattiti? È come farli scegliere tra una 
Ferrari e una Fiat 600, anch'io non avrei 
dubbi..." 

Malore, i ragazzi, chediconofParten- 
do all'ostinata ricerca di giovani 
"impegnati", ci si imbattein gruppi diver¬ 
si, Laura, Giorgio e Renato sono studenti, 
hanno 22,28 e 21 anni, arrivano da Trevi¬ 
so, "siamo venuti per Reset (il festival di 
musica elettronica, ndr), ci fermiamo solo 
un giorno", insomma per i dibattiti non 
c'ètempo. Però non hanno nulla in con¬ 
trario, anzi, "che i nostri coetanei non si 



Alla Festa Barbara Pollastrmi e Luciano Violante, intervistati da Antonio Padellaro, discutono di partecipazione ( e di esclusione) 

Poche donne nell’Ulivo? Se le liste le fanno gli uomini... 


Adriana Comaschi 


REGGIO EMILIA «Nessun uomo, nean¬ 
che di sinistra, cederà mai una parte 
del suo potere, senza un progetto no¬ 
stro». «Sono d'accordo che nessun uo¬ 
mo lo farebbe. Senza un progetto». Si 
potrebbe sintetizzare in queste due 
battute il botta e risposta tra Barbara 
Pollastrini eLuciano Violante, intervi¬ 
stati da Antonio Padellaro, condiretto¬ 
re de L'Unità, sul rapporto, difficile, 
tradonneesinistra. Difficile perchése 
la sinistra, come ha ricordato la Polla¬ 
strini, ha sempre valorizzato ledonne, 
è altrettanto vero che «a votare Polo 
sono state proprio le donne, specie 
quelle sopra i cinquantacinqueanni». 
Un dato, quello portato da Antonio 
Padellaro, accolto da un vero boato di 
protesta dalla tante donne presenti in 
sala. M a un dato con cui confrontarsi, 
echeinfatti badato il viaaun dibatti¬ 
to serrato, che ha coinvolto il pubbli¬ 
co, chiamato in causa le responsabilità 


della sconfitta, dis^nato possibili sce¬ 
nari per una maggiore partecipazione 
femminile all'interno dell'U livo e dei 
Ds. Ledonne vogliano contaredi più, 
ma la loro presenza ai «piani alti» del¬ 
l'U livo è ancora irrisoria. Quello che 
manca, nella politica italiana, è pro¬ 
prio il punto di vista delle donne, es¬ 
senziale perché «è l'unico colpo d'oc¬ 
chio in grado di illuminareoggi la poli¬ 
tica, di renderla più umana». 
U n'espressione usata anche dal cardi- 
naleCarlo M aria M artini, che rimane 
però lettera morta per molte, troppe 
donne. «Passi» per la destra di Berlu¬ 
sconi, che, ha sostenuto provocatoria¬ 
mente la Pollastrini, «le illude», ma la 
sinistra dovrebbe preoccuparsi di più 
di valorizzare le donne E se è vero, 
come ha ricordato Violante, che «oggi 
nell'U livo le elette sono il 4 per cento 
in più rispetto al '96», è altrettanto 
vero che a ogni campagna elettorale si 
pone il problema di come equilibrare 
le candidature. Problema che si pre 
senterà ancora, visto che «le liste la 


fanno gli uomini», am mette Violante. 
Eppure, «levittorieelettorali dellesini- 
stre ormai dipendono sempre più, nel 
mondo, dalle donne, dal loro voto», 
ha spiegato la Pollastrini. Senza equi¬ 
voci, oltretutto, nel senso che «quan¬ 
do ledonnesi sentono attive, coinvol¬ 
te, riconosciute nella loro specificità, 
votano a sinistra, quando questo non 
accade, e rimangono in qualche modo 
esclusedagli ambiti più attivi della so¬ 
ci età, votano a destra». 

Così il giornalista Padellaro chie- 
deaViolante«comemai il centrosini¬ 
stra ha investito così poco nelledonne 
alleultimeeleioni», punto dolente su 
cui la stessa Unità aveva richiamato 
l'attenzione, con un titolo di prima 
pagina sotto elezioni. Mail capogrup¬ 
po Ds alla Camera sposta i termini 
della questione: «Il problema non è 
fare posto alledonne, c'èun problema 
più generale di rappresentatività delle 
istituzioni, che non riescono a rispec¬ 
chiare veramentelasocietàin cui vivia¬ 
mo». Insomma, non ci sarebbe diffe¬ 


renza, da questo punto di vista, tra 
donne e altri soggetti «deboli», a cui 
l'Ulivo non avrebbe saputo parlare, e 
la ragione per cui certe donne hanno 
votato a destra potrebbe essere attri bu- 
ita anche agli uomini. E infatti dalla 
sorte delle donne si passa a discutere 
di molto altro, immigrazione, emigra¬ 
zione, ruolo dell'Unità come giornale 
«di parte ma oggettivo». 

Maallafinesi torna a monte, con 
un invito: quello a firmare la «carta 
degli intenti» presentata dalla stessa 
Pollastrini e sottoscritta già da moltis- 
si madonne Ds, Per chiedere «un nuo¬ 
vo contratto sociale, che la sinistra de 
ve stipulare con la società, perché affi¬ 
di nelle mani delle donne, alla loro 
leadership, un mandato di cambia¬ 
mento», Una carta da discutere nel 
corso del Congresso. Senza di mentica¬ 
re, appunto, che nessun uomo abban¬ 
donerà mai spontaneamente una posi¬ 
zione di potere, e che dunque «a noi 
donne spetta anchel'oneredel conflit¬ 
to», conclude la Pollastrini, 


interessano di politica è un vero peccato". 
M a non tutti la pensano così, Basta ferma¬ 
re una delle tante compagnie di ragazzi, 
impegnati nella scelta del ristorante per la 
sera. Politica? No grazie, "qua veniamo 
perché c'è sempre ^te, si mangia bene, e 
poi si beve". Per visitarla, la Festa, la visita¬ 
no spesso, "quasi tuttelesere", madi Con¬ 
gresso e dintorni non si parla, "Certo non 
sono qui per questo, quelledellagentequi 
non sono neanche le mie idee, io sto dal¬ 
l'altra parte". Stai a vedere che per portare 
i ragazzi ai dibattiti, allafinesi dovrà elimi¬ 
nare anche la temibile concorrenza dei 
ristoranti, "Destraesinistra, non mi cam¬ 
bia molto", dicono invece quasi in coro 
Luca, Ettore Federico e M atteo, tutti intor¬ 
no ai ventun anni. Arrivano da Pisa, an¬ 
che loro per la musica "e il resto", dibattiti 
neanchea parlarne. Nienteda dire sul go¬ 
verno Berlusconi, allora? Va tutto bene? 
"Anzi, sono preoccupato del fatto che gli 
italiani sembrano credere a tutto quello 
che viene detto in televisione", sbotta Lu¬ 
ca. Aggi unge Ettore "mi preoccupa l'arro¬ 
ganza della gente di cui si circonda Berlu¬ 
sconi, quanto al depliant che aveva distri¬ 
buito in campagna elettorale, sembrava 
un fotoromanzo, basta questo per dare 
un'idea del livello culturale di queste per¬ 
sone". Insomma, l'insofferenza c'è. E la 
reazione? "Non è che la politica non mi 
interessi, però la faccio in altro modo" - 
precisa Luca - sono attivista nel gruppo 
ultras della mia squadra". Lo si guarda 
con sospetto, se ne accorge, ribatte: "non 
èvero che siamo violenti, noi ad esempio 
abbiamo organizzato una giornata contro 
il razzismo, organizzandoancheun conve¬ 
gno tratifoseriegemellate, non sarà molto 
ma almeno serve a cambiare la mentalità 
delle curve". Niente partiti, insomma, 
"del resto, i Dsnon sanno nemmeno bene 
loro cosa vogliono", "alle Feste dell'U nità 
andiamo, dallenostre parti, ma seguiamo 
anche Bertinotti, prima pensavo che do¬ 
vesse unirsi agli altri, ora trovo chefaccia 
bene a restare in disparte, almeno lui è 
coerente", "lo ho solo una cosa da dire 
conci ude M atteo, che al l'i n izi o si era defi - 
nito un Black Bloc, mentregli amici scher¬ 
zavano, "siamo anarchici" - a protestare 
contro il vetrice Nato ci sarò, scrivilo. In- 
somma, cose da di re ne avrebbero. Il pro¬ 
blema è capire chi li starà ad ascoltare. 

a.co. 
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il programma 


Martedì 11 settembre 


Palacoop: 

ore 21.00 Mozioni ed emozioni con 
Giovanni Berlinguer; Piero Fassino; Enrico Mo¬ 
rando; conduce: Sergio Staino; presiede: Pino 
Soriero 

Sala della Fontana: 

ore 18.00 Le culture politiche del ’900 italiano 
Franca Chiaromonte ■ Deputata Ds-L’Ulivo; Clau¬ 
dia Mancina - Docente Universitaria; Carmine 
Donzelli - Editore; Ernesto Galli Della Loggia - 
Docente Universitario 

Saletta Libreria: 

ore 21.00 Presentazione del libro di Daniele Blac- 
chessi “Il delitto D’Antona. Indagine sulle nuove 
Brigate Rosse” ne discutono con l’autore Giovan¬ 
ni Pellegrino - Ex-Presidente Commissione Stra¬ 
gi; Carlo Leoni - Segretario Ds Regione Lazio 

Saletta Spazio CGIL: 

ore 21.30 “12 Novembre 1994” una produzione 
CGIL, CISL, UIL - autori vari. Archivio Audiovisi¬ 
vo. Un film sulla manifestazione del 1994 sulla 
finanziaria del governo Berlusconi 

Tunnel Factory: 

ore 20.00 compagni di viaggio presenta “Alla 
ricerca del Beat” con musiche del duo jazz Benas- 
si & Grasselli 

ore 22.00 Timoria - ingresso L. 15.000 
Caffè Europa: 

ore 21.30 Presentazione del libro di Roberto 
Barbolini, “Chiamala veglia - Storia tra sonno e 
rock”, ne discute con l’autore Beppe Carletti - dei 
Nomadi 

Pina Colada: 
ore 22.00 Dalma 

Balera: 

ore 21.00 Orchestra Carlo Venturini 
Ludoteca: 

ore 20.00 Laboratorio di origami 
ore 21.30 Musiche e favole dal mondo con Anto¬ 
nietta Centoducati 


Mercoledì 12 settembre 


Palacoop: 

ore 21.00 Un patto per l’opposizione: ragioni a 
confronto Gavino Angius - Presidente Gruppo 
DS-L’Ulivo alla Camera; Fausto Bertinotti - Segre¬ 
tario Nazionale Rifondazione Comunista; Willer 
Bordon - Presidente Gruppo Margherita-L’Ulivo 
al Senato; intervistati da Donato Bendicenti - 
Giornalista TG1 

Sala della Fontana: 
ore 21.00: L’Europa del lavoro con 
RorellaGhilardotti - Deputata al Parlamento Euro¬ 
peo; Bruno Trentin - Deputato al Parlamento Eu¬ 
ropeo; Cesare Salvi - Senatore DS-L’Ulivo; Gloria 
Buffo - Deputato DS-L’Ulivo, responsabile DS 
Nazionale Lavoro; Luigi Angeletti - Segretario 
Generale UIL; Marco Venturi - Presidente Nazio¬ 
nale Confesercenti (organizzata dal gruppo parla¬ 
mentare PSEal Parlamento Europeo) 

Saletta Libreria: 

ore 14.00 La sezione OnLine dei DS, nuovi stru¬ 
menti, forme e modalità di partecipazione politi¬ 
ca e di organizzazione - Incontro con il gruppo di 
lavoro del progetto e il responsabile nazionale 
Comunicazione DS Giuseppe Soriero 

ore 18.00 seminario Associazione Network su: 
innovazione e democrazia, con 
Bruno Trentin - Deputato DS al Parlamento Euro¬ 
peo; Stefano Passigli - Senatore DS-L’Ulivo; Vin¬ 
cenzo Vita - Direzione Ds; Fabio Terragni - Presi¬ 
dente Associazione Sviluppo Nord - Milano 

Saletta Spazio CGIL: 

ore 21.00 Presentazione del libro “Fucilate Mon¬ 
tanelli” di Federico Orlando. 

Ne discute con l’autore: Alain Elkann - giornalista 
e scrittore; Giuseppe Giulietti - Responsabile DS 
Comunicazione 

Tunnel Factory: 

ore 22.00 Poiina+ Squit Squit 
Caffè Europa: 

ore 21.30 “Aggiungi un disco a tavola: Alessan¬ 
dro Bergonzoni e la musica” incontro-dibatti¬ 
to-sproloquio con: 

Alessandro Bergonzoni ed Ernesto De Pascale 
Pina Colada: 

ore 18.30 Spazio Donna: Far conoscere l’Ulivo: 
un’impresa “da donne”? iniziativa a cura delle 
donne dell’Ulivo di Reggio Emilia con: 

Giulia Rodano; Ravia Prodi; Antonella Spaggiari; 
Sonia Masini 

ore 22.30 Felice Tavernelli, Lilli e Mani 
Balera: 

ore 21.00 Orchestra Luca Canali 
Ludoteca: 

ore 20.00 Costruzione di pupazzi e burattini a 
cura della “Girandola” 

ore 21.30 1 ragazzi del GEI “Martin Luther King” 
presentano 

“I bave a dream” a cura di Caterina Lusuardi 

Area Festa: 

ore 21.00 Mabo Band 



Alle feste di quest'anno ci sarà 
più viva che mal anche l'Unità. 

Per festeggiare la rinascita del 
giornale, presso II nostro stand, 
si potranno fare abbonamenti a 
prezzi speciali inoltre, sarà in 
vendita una cartella: 
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Pioggia di rinunce e per molti sostituti stipendi a rischio. L’impari equiparazione di precari pubblici e privati che ha punito i primi e premiato i secondi 

5000 inseganti in meno, migliaia di ricorsi in più 

Parte la scuola e iniziano le magagne. Istituti in difficoltà per il taglio di 18.000 non docenti 


Mariagrazia Gerina 


ROMA Primo giorno di scuola alle 
porte. Ufficialmente sono i valdosta¬ 
ni, domani, i primi a ricominciare. 
Ultimi, gli studenti di Liguria e 
Abruzzo (il 20 settembre). M a alcu¬ 
ni istituti hanno anticipato i tempi. 
Si può nella scuola dell’autonomia. 
E già ieri, un po’ 
in tutta Italia, 
c’erano i primi stu¬ 
denti all’opera. È 
ancora un evento 
per loro il primo 
giorno di scuola? 

Per la prima della 
classe, la ministra 
Letizia Moratti, lo 
è. Si sta preparan- 


ruolo nella pubblica, con l’ondata 
M oratti. I n fuga da quella chesecon- 
do la ministra è la scuola del futuro. 
Migliaia sono i ricorsi in arrivo. 
Compresi quelli degli insegnanti che 
semplicemente si sono visti attribui¬ 
re una sede peggiore di quella spera¬ 
ta. 

Senza "bidelli" che scuola è? Pa¬ 
recchi di loro, i collaboratori scolasti- 
ci, mancheranno 


La Cgil: la Moratti 
doveva metterci 
di fronte ad un 
quadro di normalità, 
ma non l’ha fatto 


do, da quando nel luglio scorso ha 
presentato in consiglio dei ministri il 
decreto legge per l’avvio dell’anno 
scolastico (numero 255), Altresì det¬ 
to «professori in cattedra». H a passa¬ 
to I ’estate a sgobbare e a far ^obbare 
provveditorati, scuole, presidi. Con 
un obiettivo, «condiviso da tutti, per 
altro», sottolinea Enrico Panini se¬ 
gretario della Cgil-Scuola: «Ci dove¬ 
va mettere di fronte a un quadro di 
normalità. Invece siamo alle note di 
marcia dell’Aida». 

«Tutti dentro», recitava un film 
di Alberto Sordi, «nessun dorma, tut¬ 
ti in classe» recita l’operetta della 
M oratti. Ma i professori in cattedra 
ci saranno proprio tutti? 

Rinunce Mancheranno l’appunta¬ 
mento dell’anno i cinquemila inse¬ 
gnanti (la cifra è ancora ballerina: 
quella ufficiale è di 3(X)0, quella rico¬ 
nosciuta dai sindacati oscilla tra i 
3000 e i 5000) che il ministero non 
ha fatto in tempo a includere nel 
novero dei Sessantamila, chesessan- 
tamila dunque non sono. Molti di 
loro infatti hanno rinunciato al po¬ 
sto. Non atutti fagolaunostipendio 
da ins^nante. Al loro posto nessu¬ 
no può prendere quello stipendio, 
congelato fino asettembre2002. Sto¬ 
ria di un termine fissato in modo 
perentorio: lenominesi fanno entro 
i131 agosto, ha detto la M oratti. Ed è 
una che non si rimangia la parola. 
«Non ha accettato di introdurrenes- 
sunaflessibilità», denuncia il segreta¬ 
rio dela Cgil-Scuola Enrico Panini. 
«Eppure aveva ancora qualche gior¬ 
no di settembre da poter utilizzare, 
primadi passareallenomineannua¬ 
li». N on è stato così. N iente da fare 
per quei 5000 insegnanti. Il program¬ 
ma ministeriale prevede per loro ri¬ 
nunce, «Che saranno condite di ri¬ 
corsi», annunciano i sindacati. 
Sorpassi Per poco hanno mancato 
l’appuntamento migliaia di inse¬ 
gnanti dellascuola pubblica, che, do¬ 
po anni di precariato, di supplenze e 
rinunce si sono visti scippare il po¬ 
sto da quelli della scuola privata, 
equiparati a loro per decreto dalla 
M oratti, «Scuola e pubblica per me 
pari son», la M oratti ha cominciato 
a dirlo con i fatti. Chi è passato per 
le graduatorie e per la trafila delle 
supplenze in scuole sperdute e disa¬ 
giate ha acquistato gli stessi diritti di 
chi ha insegnato nella scuola privata, 
magari con pari merito, ma senza 
essere passato per un criterio di sele¬ 
zione riconosciuto. Sono 12mila gli 
insegnanti della privata passati di 


all’appello il pri¬ 
mo giorno di 
scuola. Insieme ai 
segretari e al cosid¬ 
detto personale 
"tecnico-ammini¬ 
strativo", il perso¬ 
nale Ata. La M o- 
ratti lo scorso lu¬ 
glio ha deciso un 
taglio di ISmila posti, A pagare sa¬ 
ranno soprattutto le scuole che pro¬ 
muovono più iniziative. Per loro era 
previsto del personaleaggiuntivo. La 
Moratti l’hatagliato via.Così l’inizio 
dell’anno per qualchescuolasaràdo- 
lentenon per mancanza di insegnan¬ 
ti, ma per carenza di personale non 
docente. È il caso dell’Istituto Cala¬ 
mandrei di Roma, dove le lezioni 
sono ri prese giàda ieri. «L’anno scor¬ 
so potevamo contaresu 11 collabora¬ 
tori, quest’anno ne abbiamo solo 8. 
E dallasettimana prossimacomince- 
remo i corsi di recupero. Con 8 bidel¬ 
li non ce la facciamo a coprire tutta 
la giornata», racconta la preside. «Il 


personale Ata è importante quanto 
gli insegnanti per far funzionare la 
scuola». Eppure i 5mila nuovi con¬ 
tratti, che al di là dei tagli, la Moratti 
aveva deciso di fare non sono ancora 
stati firmati, E rischiano di saltare, 
proprio per quel termineinesorabile 
del 31 agosto, che dovrebbe valere 
anche per loro, «Ne discuteremo 
con il ministro nellariunionedi do¬ 
mani», dicono i sindacati. 

Insegnanti in panchina Hanno per¬ 
so la carica dei Sessantamila. Premio 
di consolazione: SOmila nomine tem¬ 
poranee. Una seconda, più difficile 
gara, dai criteri più incerti. Hanno 
passato l’estate a cercare di capirli, 
da quando la M oratti ha deciso che 
ad assumeresarebberostatelesingo- 
le scuole e non i provveditorati. Se¬ 
guendo le graduatorie? La domanda 
è rimasta aperta tutta l’estate, E anco¬ 
ra oggi r^na l’incertezza, tra einchi 
di posti disponibili non ancora pub¬ 
blicati (non èvero che tutto è dispo¬ 
nibile su www.istruzione.it, Roma 
per esempio non c’è) e presidi che, 
nonostantei ripensamenti della Mo¬ 
ratti, hanno deciso di farleveramen- 
tedasoli le nomine. Per gli aspiranti 
supplenti lacampanella per loro suo¬ 
na il 25 settembre, termine ultimo 
per chiudere contratti, che pende in¬ 
discriminatamente sulletestedi aspi¬ 
ranti supplenti epresidi.Celafaran- 
no? Anche i presidi rischiano duro: 
migliaia di ricorsi se non rispetteran¬ 
no le graduatorie. 


Parte la scuola, 
tra domani e il 
20 settembre, a 
seconda delle 
regioni, riaprono 
i battenti tutti gii 
Istituti 


Presidi e prof discutono alla Festa di Reggio. A ottobre manifestazione Ds 

«Perchè nessuno reagisce più 
agli attacchi del governo?» 



Adriana Comaschi 


REGGIO EMILIA "Quellodellaparifi- 
cazionedei punteggi tra scuolesta¬ 
tali e private è uno scandalo, come 
è possibile che nessuno dica qual¬ 
cosa?". Alla Festa di Reggio gli inse¬ 
gnanti lanciano un grido d’allar¬ 
me. Temono di essere abbandona¬ 
ti a se stessi su questioni chiave, 
chiedono risposte e proposte. Così 
i Dsannunciano "una grande mo¬ 
bilitazione nazionalesui temi della 
scuola, alla fine di ottobre, a Ro¬ 
ma". Nei giorni in cui ancora 
echeggiano neH’aria le mirabolanti 
gesta del ministro Letizia M oratti, 
insegnanti e presidi cominciano 
unadelletanteriunioni in cui con¬ 
frontacele reciproche situazioni e, 
soprattutto, da cui ricavare qual¬ 
che proposta concreta per i prossi¬ 
mi mesi. "Non siamo demotivati, 
anzi. Quello che ci preoccupa è 
che nessuno, all’esterno della scuo¬ 
la, reagisca più agli attacchi che 
arrivano dal nuovo governo". Gli 
attacchi, giraerigira, portano sem- 
prein direzionedella parificazione 
di punteggio tra docenti delle pri¬ 
vate e statali. Conferma Piera Bec- 
calotti, preside di una media della 
bassa veronese: "ho amici che han¬ 


no perso anche settanta posti in 
graduatoria, per effetto del decreto 
della Moratti. Per questo non mi 
preoccupa tanto la situazione del le 
nomine, il lavoro fatto èanche po¬ 
sitivo, piuttosto temo che si tratti 
di un’operazione di facciata, per 
distogliere l’attenzione dai proget¬ 


ti che stanno veramente a cuore a 
questo governo". Qwero? "È evi¬ 
dente, il nuovo spazio e il credito 
lasciato alle private". Rincara la do¬ 
se una docente. Paolo Rossignoli, 
26 anni di insegnamento alle spal¬ 
le, in cattedra al M anzoni di Vero¬ 
na, per matematica e scienze: "già 


la parificazione varata dal governo 
di centrosinistra l’avevo mandata 
giù a fatica, figuriamoci ora. An¬ 
che perché, mentre il pubblico 
apre ai docenti delle parificate, 
non credo che queste faranno al¬ 
trettanto. I criteri con cui vengono 
chiamati gli insegnanti lì sono del 



tutto clientelari. M i ècapitato, an¬ 
ni fa, di portare una domanda di 
supplenza in una scuola gestita da 
suore, mi hanno detto: lasci perde¬ 
re, noi prendiamo direttamente le 
nostre ex allieve". Gloria eTiziana, 
invece, arrivano dalla provincia di 
Padova. I nsegnano tutte e due let¬ 
tere, tutte e due di ruolo dal ’73, le 
riformefatte 0 mancate della scuo¬ 
la le hanno viste tutte, e ora la pro¬ 
pria situazione la descrivono così: 
"incertezza totale". Perché, dico¬ 
no, "si ècancellato tutto, senza dir¬ 
ci cosa ci aspetta". Vengono dal 
"mitico N ord-est", come lo defi ni- 
scono, quindi per loro quello che 
più balza agli occhi, della sospen¬ 
sione della riforma, è il problema 
dell’obbligo. "Un punto fonda- 
mentale - spi^ Tiziana - da noi 
ci sono ragazzi chea quindici anni 
finiscono, iniziano a lavorare, do¬ 
po un anno hanno una busta paga 
che supera il nostro stipendio, ma 
passano da una fabbrica all’altra, 
senza prospettive, senza formazio¬ 
ne". Mail "progetto" Moratti pre- 
vedealtro, niente più innalzamen¬ 
to dell’obbligo e casomai il 
"doppio canale". "Macché, non è 
altro che il vecchio avviamento 
professionale", ovvero prosegueso- 
lo chi, nei fatti, può permetterselo. 


Aosta e Bolzano 
le prime a partire 

Comincia domani, al suono della 
campanella, il viaggio attraverso 
l’Italia under 18, che prende posto 
in questi giorni dietro i banchi di 
scuola. Parte dalla Valle d'Aosta e 
dallaprovinciaautonomadi Bolza¬ 
no, ai blocchi di partenza il 12 set¬ 
tembre. 

Poi prosegue verso la Lombardia e 
il Piemonte,dovelescuoleriaptro- 
no il 13 settembre. Anche in Cam¬ 
pania si torna in classe giovedì 
prossimo. 

C'èanchechi hadecisodi anticipa¬ 
re ed è già in classe da ieri. Poi 
recupererà qualche giorno durante 
l’anno, magari per fare qualche gi¬ 
ta. Ma nella maggior parte delle 
regioni questa è ancora una setti¬ 
mana di vacanza. In Veneto, Friuli 
Venezia Giulia, Emilia Romagna, 
Toscana, Umbria, M arche, M olise, 
Puglia, Sardegna non se ne parla di 
tornareascuolaprimadi lunedì 17 
settembre. Datadi inizio anche per 
la provincia autonoma di Trento. 

I tempi stringono e a ruota s^uo- 
no martedì 18, gli studenti di La¬ 
zio, Calabria e Sicilia. Ancora un 
giorno emercoledì 19 lacampanel¬ 
la arriva a suonare anche in Basili¬ 
cata. 

Chi ha meno ansia di tornare a 
scuolasonogli studenti deH’Abruz- 
zo e della Liguria che aspetteranno 
fino a giovedì 20 settembre prima 
di varcarci fatidici cancelli. 

Ni ente paura l'anno scoi asti co non 
dura in eterno. Finisce l’S giugno: 
tana-libera-tutti.Trannequelli im¬ 
panati negli esami di stato che co¬ 
minciano il 19 giugno del prossi¬ 
mo anno. In bocca al lupo. 


"questo non possiamo accettarlo, 
sarebbe come tornare indietro di 
anni". In mezzo a tanta amarezza, 
"per il lavoro già fatto e andato 
perso", la voglia èsoprattutto quel¬ 
la di guardare avanti. "M i auguro, 
credo che avremo un inizio anno 
interessante - riflette Lorenzo Ca¬ 
pitani, docentedi lettere e filosofia 
in un liceo di R^gio - perché ve¬ 
do che i ragazzi sono più attivi, 
Genova ha cambiato le cose anche 
da questo punto di vista". Aggiun¬ 
ge: "Sono preoccupato per le sorti 
della scuola pubblica, chiaramente 
in pericolo. E penso che su questo 
l’opposizione dovrebbe incalzare 
di più il governo sullesuecontrad- 
dizioni, chesono enormi. Ad esem¬ 
pio per la scuola, non vedo come 
si concilino le tre "i" di Berlusconi 
e il rispetto della tradizione cultu¬ 
rale italiana di cui ha parlato la 
M oratti. Le possibilità ci sono, gli 
in^nanti hanno imparato a mo¬ 
bilitarsi contro il concorsone, non 
torneranno indietro". L'ultima pre 
occupazioneèquella della preside 
"Quello che temo di più ora? Che 
con il fallimento del referendum 
sul federalismo, passino le scuole 
regionali chieste dalla Lega. E allo¬ 
ra che faremo? Ci detteranno loro 
i programmi. 


I professori non si fidano del nuovo sistema elettronico per le nomine dei supplenti e per fare in fretta si ritorna ai vecchi metodi 

Fa flop il cervellone del ministero, meglio la carta 


ROMA Centinaiadi personemobili- 
tate, dieci ore di lavoro, un nume¬ 
ro incalcolabile di telefonate. È 
l’azienda Moratti all’opera in uno 
dei tanti punti della penisola dove 
si lavora sodo in questi giorni per 
nominare i supplenti: la provincia 
di Torino. Qui leoperazioni di no¬ 
mina sono cominciate già da ve¬ 
nerdì, 7 settembre. Con scarsi risul¬ 
tati: su 320 scuolee849nomineda 
fare, nel primo giorno solo 83 pre 
cari hanno portato a casa il contrat¬ 
to. M agro frutto di una procedura 
dispendiosa. Unapresidedi un pa¬ 
ese vicino Torino ha fatto cento 
telefonate per non ri usci re ad asse¬ 
gnare un solo posto. 

E se trovi la segreteria telefoni¬ 
ca?. Il caso non è nemmeno con¬ 
templato dai regolamenti. E i tem¬ 
pi si allungano. Sono duemila le 
nomine da fare entro il 25 settem¬ 
bre. C’è chi ripensa a quando, con 
una sola convocazione, pochi fun¬ 
zionari al lavoro, e un metodo po¬ 
co moderno, se ne facevano alme 
no trecento di nomine in un gior¬ 
no. Non era un sistema perfetto, 
però funzionava. E infatti "rivisto 
e corretto" è il sistema adottato a 
Roma, Napoli, Milano, in quasi 


tuttelegrandi province. Lesingole 
scuole si sono radunate in scuo- 
lepolo, ognuna per ogni classe di 
concorso organizza le convocazio¬ 
ni per tutte. 

Torino è una delle poche pro¬ 
vince che ha scelto di s^uirefino 
in fondo la strada indicata dalla 
Moratti, con il decreto "precari": 
liberarsi della vecchia burocrazia 
(graduatorie comprese?), fare le 
nomine scuola, per scuola. Ogni 
scuola, una piccola azienda cheas- 
sume, collegata al Sistema informa¬ 
tico del l’istruzione. Lì gli impiegati 
ei presidi avrebbero dovuto trova¬ 
re la panacea: un programma supe¬ 
ravanzato che aggiorna i dati delle 
graduatorie e delle assunzioni in 
tempo reale. 

U n programma che deve esse 
re costato svariate centi naia di mi¬ 
lioni e che la M oratti ha personal¬ 
mente commissionato all’Ediesse, 


la società che gestisce la rete del 
ministero. N on ha soddisfatto pre 
sidi esindacati. Ed ora viene utiliz¬ 
zato a pieno, non senza difficoltà, 
solo da chi comeTorino ha deciso 
di fare le cose "alla Moratti". «A 
metà mattina in una scuola di Tori¬ 
no erano già arrivati a contattare il 
148mo, eprimadi lui il computer 
segnava 90 persone che non erano 
state nemmeno contattate. Come 
è possibile?», si chiede un rappre 
sentante scuola del la C gi I. «M agari 
c’è una ragione, ma il punto è che 
questo sistema non lo puoi con¬ 
trollare. È difficile capire se la gra¬ 
duatoria viene rispettata». 

La scorsa settimana, su suggeri¬ 
mento del M inistero, i presidi, con 
una certa preoccupazione sul da 
farsi, si sono riuniti nelle cosiddet¬ 
te conferenze tecniche per stabi I i re 
delle strategie comuni. Escluse le 
trecentotrenta scuole di Torino, 


qualche altro centinaio tra la pro¬ 
vincia di Piacenza e di Cuneo, il 
resto delle diecimila scuole impe 
gnatein questi giorni nel "tour de 
force" delle nomine temporanee 
ha scelto in pratica di fare un pru¬ 
dente passo indietro: scavalcare il 
programmone e procedere come 
si faceva un tempo, graduatorie 
cartacee alla mano, econvocazioni 
pubbliche per tutti insegnanti, che 
a Roma e in molte altre province 
cominciano questa settimana, con 
qualche giorno di ritardo sulla ta¬ 
bella di marcia prevista dalla M o- 
ratti. Ritardi imposti dalle indeci¬ 
sioni, dalle difficoltà tecniche che i 
dirigenti scolastici si sono trovati 
ad affrontare, e in parte anche da 
una difficile collaborazione tra 
provveditorati e scuole. 

Per il sistema informatico, così 
scavalcato, tutto sommato è una 
fortuna. Non avrebbe mai retto 


diecimila scuole collegate. Al mas¬ 
simo può sostenerne un terzo. Lo 
sanno bene gli impiegati che han¬ 
no passato l’estate ad immettere i 
dati degli aspiranti supplenti in 
quel sistema. 

Dovevano collegarsi a scaglio¬ 
ni. Come suggeriva anche la "nota 
tecnica" del 10 agosto: «Si richiede 
un utilizzo del sistema per fasce 
orarie il più possibile differenziate 
neH’arco della giornata: di norma 
8.00-20.00». La demo-tecnocrazia 
informatica non si improvvisa. Ba¬ 
sti pensare che ci sono 2000 scuole 
che non hanno gli strumenti per 
accedereal sistema. M a non èque- 
sta la scuola che sogna la M oratti. 
Perciò non l’ha voluta guardare in 
faccia e ha provato a cambiarla, 
con uno strumento un po’ vec¬ 
chio, un decreto ministeriale, il 
255, usato come una bacchetta ma¬ 
gica, per consentire il regolare av¬ 


vio dell’anno scolastico. Sembra 
cheancheal ministero i funzionari 
più esperti l’abbiano sconsigliata 
di proseguire per la strada delle 
nomine scuola per scuola. 

Il programmoneerailsuoasso 
nella manica per risolvere tutti i 
problemi in tempo reale. Scavalca- 
recon un solo "clic" tutti i fastidio¬ 
si problemi chenon solo i sindaca¬ 
ti continuavano ad agitarle davan¬ 
ti agli occhi. Insegnanti contattati 
contemporaneamente da più scuo¬ 
le, rinunce che avrebbero costretto 
a ridisegnare continuamente il 
quadro. Si dice che anche dalla 
Ediesse Italia, la società che gesti- 
sceil sistema informatico dell’istru- 
zione, la prima risposta sia stata: 
un software così è inattuabile in 
poco tempo. Poi una telefonata ne¬ 
gli Stati Uniti, alla sede centrale 
della multinazionale, avrebbe rot¬ 
to gli indugi. Pochissimo è il tem¬ 


po che la M oratti ha dato a tutti 
per adattarsi ai suoi ritmi e al suo 
volere. A suon di "note tecniche". 
Decinedi pagine diramate via in¬ 
ternet nel mese di agosto. Di nota 
tecnica, in nota tecnica, però il pia¬ 
no si innovazione si è infranto. Le 
prime spiegavano il complicatissi¬ 
mo nuovo sistema e suggerivano 
nuovi criteri. Tanto che l’Assem¬ 
blea nazionale dei presidi, molto 
vicina al ministro, aveva già deciso 
che le graduatorie permanenti si 
potevano mettere un po’ da parte. 
Le ultime note, diramate in extre¬ 
mis, sono servite a lasciare ai presi¬ 
di qualche utile scappatoia. 

Risultato: c’è un sito che ha 
50mila contatti al giorno, ma gli 
aspiranti supplenti che si collega¬ 
no non trovano, per esempio, i da¬ 
ti relativi alla provincia di Roma. E 
ci sono le scuole che procedono 
con il materiale cartaceo. «Non si 
improvvisano nuovi criteri», dice 
uno da presidi romani cheda gio¬ 
vedì cominceranno leconvocazio- 
ni. I dati nel sistema informatico li 
registreranno, ma solo a fine gior¬ 
nata. A cose fatte, alla vecchia ma¬ 
niera. 

ma.ge. 
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ROM A Veltroni sorpassa il maratone¬ 
ta Berlusconi. M entre si attende con 
ansia il bilancio dei «cento giorni» 
del premier, è il comune di Roma a 
dar conto del suo. 

«Stando alle cose fatte sembra 
che sia passato molto più tempo», 
afferma il sindaco Walter Veltroni 
che ha tracciato II consuntivo. Cento 
giorni, soprattutto, pieni di un lavoro 
che si vedrà nel prossimi cinqueanni. 

La giunta più rosa d’Italia, sei le 
donne che siedono tra gli assessori, 
ha iniziato un programma che si rea¬ 
lizzerà lungo l’arco di tutto il manda¬ 
to del sindaco. Tra le cose in atto ci 
sono il Centro Congressi, che il 30 
ottobre avrà il vincitore deH’appalto, 
la nuova Fiera di Roma, la M etro C, 
la stazioneTiburtina e l’Auditorium, 
che sarà terminato in duefasi tra il 21 
aprileelafinedel prossimo anno. 

Al primo posto nelle attenzioni 
della giunta, la riqualificazione delle 
periferie e una città più a misura di 
anziani e di bambini. In particolare, 
la realizzazionedello Sdo (il decentra¬ 
mento di molti uffici pubblici) a Pie¬ 
tralata, il piano per Tor Vergata con 
un grande campus universitario e al¬ 
loggi per 2000 studenti, il restauro 


Il sindaco traccia il primo bilancio e paria di traffico e ambiente, bambini e anziani, cultura e scuola. Tajani attacca: poche cose concrete 

I primi cento giorni della Capitale di Veltroni 


del Velodromo che diventerà centro 
per attività sportiveeculturali. Fra gli 
obiettivi già raggiunti c’è il program¬ 
ma di alienazione di 1.200 immobili, 
stimate tra i 200 e i 400 miliardi, i 
primi passi per la riforma dell’lci e 
per una nuova politica di bilancio 
che assegna priorità al sociale e alla 
cultura. Entro Natale sarà attivo il 
«cali-center», per rispondere alle ri¬ 
chieste del cittadini, con un numero 
adatto alla Capitale, lo 060606, Fiore 
all’occhiello è poi Timpano strappa¬ 
to al governo italiano di promuovere 
Roma come sede dell’Agenzia Satelli¬ 
tare Europea e delle Olimpiadi del 
2012. Per i rapporti tra amministra- 
zioneecittadini, èin funzioneil cen¬ 
tro informazionetelefonica per gli in¬ 
validi civili, è tornato a funzionare il 
«Telefono amico» per gli anziani ai 
quali èdirettaanchelasperimentazio- 
nedi consegna a domicilio di docu¬ 
menti emedicinali, èoperativo il cen¬ 
tro per leemergenze sociali 24 ore su 
24ed èawiato il progetto della «Casa 



internazionale della donna» al Buon 
Pastore. Per migliorare il trasporto 
pubblico sono in costruzione la M e- 
tro C, da Pantano a Vigna Clara, e il 
tratto della B-1, da Piazza Bologna a 
Conca d’Oro, ed è iniziata la speri¬ 
mentazione dei varchi elettronici eli 
rilancio del «piano parcheggi». L’am¬ 
biente è un’altra priorità. Importan¬ 
tissima la decisione di alimentare a 
energia solare tutti gli edifici pubbli¬ 
ci, come la sperimentazione di nuovi 
orari e metodi per la raccolta dei rifiu¬ 
ti e il divieto della costruzione di im¬ 
pianti di trasmissioni radio nella capi¬ 
tale e la delocalizzazione di quelli già 
funzionanti. Avviata anche la speri¬ 
mentazione del trasporto dei rifiuti 
su ferrovia nel tratto tra Roma e Pon¬ 
te Galeria. M oltre altre le delibere 
contro l’inquinamento atmosferico e 
acustico. 

La cultura poi inizia ad avere il 
suo peso, L’Estate Romana, che si sta 
chiudendo, ha già un bilancio netta¬ 
mente positivo. Sono otto i milioni 


di visitatori che hanno partecipato a 
93 manifestazioni. I n autunno un nu¬ 
trito calendario di mostre è già pron¬ 
to està per concretizzarsi un cartello¬ 
ne triennale della cultura a Roma. 11 
turismo in città aumenterà, quindi. 
U n «polo» culturale unico saranno il 
Palazzo delle Esposizioni e le Scude¬ 
rie Papali, che si specializzeranno, ri¬ 
spettivamente, in arte contempora¬ 
nea e classica. Per non parlare del 
Fondo Archivio Pier Paolo Pasolini, 
che avrà sede in via Florida. 

LI n fronte di lotta è l’abusivismo 
edilizio equello dei cartelloni pubbli¬ 
citari. Finora ne sono stati abbattuti 
500. Piazza Vittorio verrà poi riquali¬ 
ficata, tra università ecultura. I n cam¬ 
po internazionale, la città si avvia a 
divenireun motoreinesauribiledi ini¬ 
ziative. Già da sola, l’adesione alla 
campagna «adotta una città povera» 
indica una strada ben precisa. Maèil 
«C 15», il vertice tra le maggiori capi¬ 
tali del mondo da tenersi a Roma, 
che sta conti nuando a ricevere adesio¬ 
ni. Sono già arrivate otto sì anche se 
la data prescelta, il 3 novembre, po¬ 
trebbe slittare perché troppo vicino 
ad altre iniziative. 

Il capo dell’opposizione, Anto¬ 
nio Tajani, non ha mancato l’occasio¬ 
ne di dire la sua. «M i sarei aspettato 
interventi concreti». 


Le cure di Storace fanno ammalare la sanità 


Il caso Policlinico: code interminabili, posti letto che non bastano mai e m piano di rilancio buttato nel cestino 


Provvedimento eautelare per i sanitari del Sant’Eugenio che per primi visitarono il bidello di 61 anni poi morto aH’Umberto I 

Mori aspettando il ricovero, sospesi tre medici 



Maria Annunziata Zegarelli 


ROMA Sta male la Sanità nel Lazio. 
Peggiora malgrado le promesse di 
curedi ferro esoldoni suonanti fat¬ 
te dal Polo e da Francesco Storace, 
presidente della Regione, in campa¬ 
gna elettorale. Prima di arrivare ai 
posti di comando. Dopo, ècambia- 
to tutto. E capita così che l’emergen¬ 
za di essere cu rato di un uomo di 61 
anni, fa esplodere all’improvviso le 
tante contraddizioni ei tanti malan¬ 
ni che il sistema sanitario regionale 
si cova in seno, aggravati da quasi 
dueanni di mancata gestione. M uo- 
re Altiero M astrangelo, forse per 
una mancata dialisi, forse per un 
ritardo spaventoso nel ricovero. 
Forse per la mancanza di un posto 
letto ai Sant’Eu¬ 
genio e la fatica 
a trovarne un al¬ 
tro al Policlini¬ 
co Umberto Pri¬ 
mo. M ancava 
un posto al re¬ 
parto di urolo¬ 
gia. Non partiva 
l’ambulanza dal 
Policlinico, non 
partiva quella dal Sant’Eugenio. Dal- 
Ielldellaseraalle3.30del mattino. 
M a in sette giorni sono stati due i 
casi di malasanità a Roma. Forse 
troppi, soprattutto alla luce di tutte 
quelle promesse fatte dal centrode¬ 
stra. Soprattutto alla luce di quel 
forte disavanzo nel bilancio delle 
casse regionali che alla voce sanità 
racconta di 2.300 miliardi di sfora- 
mento per il 2001. Comesi legge in 
una delibera di giunta dello scorso 
3 agosto. 2.300 miliardi che rischia¬ 
no di diventare molti di più. 

E allora basta puntare l’attenzio¬ 
ne su una struttura simbolo della 
sanità romana e laziale, per farsi 
un’idea. Il Policlino Umberto Pri¬ 
mo, costo per la società 200 miliar¬ 
di l’anno, 1900 posti letto, 1700 me¬ 
dici, 400 primari, 64 sale operato¬ 
rie. Dal novembre 1999, con la leg- 


ROM A Sono stati sospesi in via cau¬ 
telare! tre medici del Sant’Eugenio 
che si sono occupati del caso del 
signor Altiero M astrangelo, 61 an¬ 
ni, custode di un istituto di scuola 
media superiorea Roma, morto l’8 
settembre scorso dopo aver atteso 
per ore un trattamento medico ade¬ 
guato eun posto letto in un ospeda¬ 
le. «Condotta inadeguata nell’assi¬ 
stenza del paziente», ha scritto il 
direttore generale della AsI Rm C, 
Benedetto Bultrini, dopo aver letto 
le relazioni fornite dai medici in 
questione. Un’altra vittima della 
malasanità romana,dunque, se gli 
accertamenti avviati dalla magistra¬ 
tura (che indaga per omicidio col¬ 
poso) edaH’amministrazione sani¬ 
taria dovessero confermare quanto 
sostengono i familiari di Alfiero 
M astrangelo. Ricorda il figlio Davi- 


ge D’Alema si è diviso in due: il 
Policlinico e il Sant’Andrea. Con 
quella l^ge, che prevedeva la tra- 
sformazionein aziende, si ripianava¬ 
no i debiti pregressi esi stanziavano 
soldi per rilanciare le due strutture. 
L’allora direttore generale, Riccar¬ 
do Fatarella, presentò un piano di 
risanamento, che fu approvato dal¬ 
la Regioneedal Policlinico. E, fatto 
a dir poco unico, iniziò ad abbatte¬ 
re quel sistema di baronie e piccoli 
favoritismi personali che stava por¬ 
tando la struttura verso l’autodistru¬ 
zione. M a a Francesco Storace, ap¬ 
pena insediato, non piacquero né 
Fatarella nè i suoi progetti, così li¬ 
cenziò l’uno egli altri. Voleva appli¬ 
care il suo metodo, il suo sistema 
con i suoi uomini di fiducia. 

«In realtà dopo quasi due anni 
ci ritroviamo di 
nuovo con una 
struttura piena 
di debiti - dice 
Giulia Rodano, 
Ds, presidente 
della commissio- 
nesanitàdel La¬ 
zio -, con qual¬ 
che ambulato¬ 
rio funzionante 
al Sant’Andrea dove si aspetta anco¬ 
ra l’apertura dei reparti e una man¬ 
canza di risposte sullequestioni cru¬ 
ciali legate al Policlinico». 

L’attuale direttore generale, 
T ommaso Longhi, annuncia chesta 
lavorando ad un nuovo piano di 
risanamento, mentre Francesco Sto¬ 
race promette una valanga di miliar¬ 
di (400 per il debito accumulato do¬ 
po il 1999 e600 per gli anni futuri) 
che non si capisce bene da dove 
arriveranno e quale buco andranno 
ad aprire. «M a la questione vera - 
insiste Giulia Rodano - quella della 
riorganizzazionedella struttura, del¬ 
la razionalizzazione delle risorse e 
della certezza delle responsabilità 
cheogni paziente deve avere, non si 
parla. Questo problema non si af¬ 
fronta perché è la questione più dif¬ 
ficile, quella dove si provano legran- 


de, 23 anni, un contratto di lavoro 
di 3 mesi (ormai in scadenza) con 
laTelecom : «M io padresi lamenta¬ 
va per i forti dolori, ma quando lo 
portammo in ospedale il 7 settem¬ 
bre alle3 del pomeriggio il medico 
del Sant’Eugenio, a cui avevamo 
consegnato le analisi effettuate 
presso un laboratorio privato, gli 
applicò un catetere e lo rimandò a 
casa». Ricorda con dolore e rabbia, 
Davide, che apprende al telefono 
della sospensione dei tre medici. 
Dice: «Non accetterò mai il fatto 
che un uomo resti per ore su una 
lettiga in attesa di un trasferimen¬ 
to, in gravi condizioni. Per questo 
mi fa piacere sapere che fino alla 
fine dell’inchiesta quei medici non 
staranno al loro posto». Ma non 
capisce perché nulla, almeno per 
ora, sia stato contestato al medico 


di capacità di governo». 

Stonano questi grandi numeri 
con le cronache che raccontano di 
file interminabili edi posti letto che 
non bastano mai. Stonano i grandi 
enunciati con il servizio che poi, al¬ 
la fine, arriva all’utente. 

Adesso sindacati e presidente 
della Regionediscutono sul trasferi¬ 
mento dei posti letto dal Policlinico 
ad altre strutture: 100 a Latina, 100 
a Bracciano e 450 al Sant’Andrea. 
«M a è ancora tutto molto vago: i 
100 posti di Bracciano, ad esempio, 
saranno in più rispetto agli attuali o 
comprendono quelli già esistenti in 
quell’ospedale? E in questo caso che 
ne sarà dei medici che attualmente 
lavorano lì?», si chiede la presidente 
dellacommissioneSanità. I Dshan- 
no chiesto a Storace di rispondere 
sull’intera vicen¬ 
da in Consiglio. 

«M a aspettiamo 
ancora, da mesi, 
risposte su altre 
questioni solle¬ 
vate a partire 
dalla legge 194 
di cui Storace 
ha largamente 
parlato solo con 
la stampa. Lui promette chiarezza 
su tutto. Non risponde su nulla», 
commentano in consiglio regiona¬ 
le. 

Diceil professorAntonioFraio- 
li,del Dipartimento di terapia medi¬ 
ca del Policlinico: «La verità è che 
ancora oggi ci scontriamo con lun¬ 
gaggini burocratiche incredibili. 
Ogni volta che si pone il problema 
del trasferimento di un paziente ci 
troviamo di fronte a difficoltà im¬ 
mense che in una grande struttura 
non dovrebbero esistere». Impasto 
burocratico, così lo definisce il pro¬ 
fessor Fraioli, questo immenso gro¬ 
viglio di regolamenti eleggi che re¬ 
golano la sanità. Fax che devono 
partire, autorizzazioni che devono 
essere firmate, fax di risposta. Am¬ 
bulanze che non ci sono mai. Posti 
letto che mancano, malgrado laten- 


del Policlinico Umberto I, dove il 
paziente arrivò alle 3 e mezza di 
notte e dove avevano iniziato «un 
rimpallo di responsabilitàsullepro- 
ceduredel ricovero». 

Il signor Alfiero Mastrangelo 
era arrivato al pronto soccorso del 
Sant’Eugenio il 7 settembre perché 
non riusciva ad urinare ed accusa¬ 
va forti dolori. Con lui le analisi 
che aveva ritirato il giorno prima: i 
valori indicavano una creatinina a 
livelli altissimi. Era necessario un 
trattamento di dialisi, alla luce da 
fatti. Invece. Invece è stato riman¬ 
dato a casa. Questione di poche 
ore, poi la sera di nuovo i dolori. 
«E il sangue nelle urine», come 
spiega lafiglia, M orena. La chiama¬ 
ta al 118, l’arrivo al pronto soccor¬ 
so del Sant’Eugenio,alle23, la man¬ 
canza di un posto letto, i fax negli 


denzaal taglio netto. 

«La verità è che la gestione assi¬ 
stenziale del Policlinico è sempre 
stata subordinata alle esigenze uni¬ 
versitarie - affonda Giulia Rodano 
-.11 tutto condito con una buona 
dose di rimpallo delle responsabili¬ 
tà. Per questo il centro sinistra ini¬ 
ziò una battaglia importante, tra¬ 
sformando la struttura in una azien¬ 
da distinta dalla facoltà di medicina 
della Sapienza». 

M a questa rivoluzioneaveva bi¬ 
sogno di tempi più lunghi. Bisogna¬ 
va arrivare a smontare «un sistema 
collaudato da anni e fatto di poteri 
personali esercitati in una struttura 
che prendeva soldi dalla sanità pub¬ 
blica, anchesenon risultava un solo 
dipendente della pubblica sanità. 
Erano tutti in carica all’università», 
dicela presiden- 
tedella commis¬ 
sione. Ma la dia¬ 
gnosi di Storace 
prevedeva una 
cura diversa da 
quella di Fatarel¬ 
la. Il punto è ca¬ 
pire quale sia 
questa cura. 
Commenta 
M auro Ponziani, della CgiI Pubbli¬ 
co impiego: «Siamo d’accordo sul 
trasferimento dei posti letto al San¬ 
t’Andrea, al decongestionamento 
del Policlinico, ma questa ipotesi di 
intesa tra U niversità e Regione, de¬ 
ve essere modulata su garanzie cer¬ 
te per gli utenti, deve essere chiaro 
che siamo pronti a discutere soltan¬ 
to di proposte che portino verso la 
strada giusta, altrimenti non se ne 
farà nulla». 
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altri ospedali. L’attesa. Lunghissi¬ 
ma. Dalle 11 di sera fino alle 3.30 
di notte, quando è partita l’ambu¬ 
lanza diretta al Policlinico Umber¬ 
to Primo. Uno dei medici finiti sot¬ 
to inchiestasi è difeso dicendo che 
i familiari non gli avevano conse¬ 
gnato le analisi, la sera dell’arrivo 
al Sant’Eugenio. Replica decisa Mo¬ 
rena: «M ia madre quando arrivò 
l’ambulanza se ledimenticò a casa. 
M i telefonò eglieleportai io perso¬ 
nalmente e le consegnai al medico. 
Come avevo già fatto una prima 
volta il pomeriggio, quando arri¬ 
vammo all’accettazione. Un ragaz¬ 
zo, credo si trattasse di un medico, 
le ha aperte e consultate. H a fatto 
anchecommenti sulla cifra che ave¬ 
vamo pagato, 190mila lire. Ci disse 
cheera davvero tanto. Quindi quel¬ 
le analisi le hanno viste. Ma nessu¬ 


no ci ha parlato di dialisi o delle 
gravi condizioni di mio padre». 

Per questo, quando, arrivati al 
Policlinico, dopo circa un’oraAlfie- 
ro M astrangelo è morto, i familiari 
hanno sporto denuncia presso la 
magistratura. Adesso, in realtà, le 
inchiestesono tre: dueamministra¬ 
tive, una giudiziaria. La ASI Rm C 
ha nominato una commissione di 
inchiesta formata da sei esperti che 
dovranno far luce sull’accaduto, 
compreso «l’inspiegabile ritardo 
nella partenza deH’ambulanza dal 
Sant’Eugenio in direzionedell’Um- 
berto Primo». Come dovrà chiari¬ 
re se è vero e perché il centro con¬ 
venzionato «Biomedicai», dove 
l’uomo si recò per effetturare le 
analisi, ci impiegò sei giorni per 
consegnare i risultati. E ancora: il 
medico di famiglia, quando vide i 


valori così alti della creatina, che 
valutazioni fece?l I diretto interessa¬ 
to, dottor Alberto Pedullà, spiega: 
«Consigliai immediatamente il ri¬ 
covero. Era il 6 settembre. Il giorno 
dopo il signor M astrangelo andò al 
Sant’Eugenio». 

«Siamo convinti che i medici 
abbiano sottovalutato le condizio¬ 
ni di nostro padre - spiega Davide 
- eper questo motivo vogliamo an¬ 
darefino in fondo». Stamattina sa¬ 
rà effettuata l’autopsia, poi il magi¬ 
strato inizierà gli interrogatori. 
«Dovrebbero spigarci - ribatte 
M orena - come mai, arrivati al Poli¬ 
clinico, nessuno stava aspettando 
nostro padre. Ci hanno mandato 
dall’accettazione direttamente in 
r^arto. Una volta là ci volevano 
rispedire in accettazione, perché 
questo prevede il regolamento. So- 


Palemio, chiude ostetricia 
partorienti protestano 

PALERM 0 H anno occupato il re¬ 
parto di ostetricia e ginecologia 
chiuso di recente deH'Qspedale 
Regina Margherita di Palazzo 
Adriano nel corleonese, a circa 
sessanta chilomentri da Paler¬ 
mo. M inacciano anche di attua¬ 
re uno sciopero della fame. È ri¬ 
soluta la protesta di dodici don¬ 
neagli ultimi giorni di gravidan¬ 
za che manifestano contro la sop- 
pressionedella struttura. Lefutu- 
re mamme rivendicano la conti¬ 
nuità assistenziale e il diritto di 
partorire in una struttura che le 
ha seguite per tutta la durata del¬ 
la gravidanza. «II reparto di oste¬ 
tricia - spiega un medico del¬ 
l’ospedale - è stato chiuso per 
carenza di personale, c'è un solo 
ginecologo per cui non si può 
assicurareallenostrepazienti un' 
adeguata assistenza al momento 
del parto o in caso di emergen¬ 
za». Le gestanti d'altro canto ri¬ 
tengono di esserestate penalizza¬ 
te perché vi vono i n u n a zon a i so¬ 
lata e lamentano! notevoli rischi 
acuì sono sottoposti i nascituri a 
causa dei lunghi viaggi necessari 
per raggiungere altri ospedali e 
delleindficienzedel servizio am¬ 
bulanze. 

Gravecaso di malasanitàanchea 
Como, dove la Procura ha for¬ 
malmente aperto un fascicolo 
d'inchiesta per accertare eventua¬ 
li responsabilità da parte del per¬ 
sonaleaddetto alla casa di riposo 
«Divina Provvidenza» di via 
Tommaso Grossi, per la morte 
dell'BOenneFirmino Crosta avve¬ 
nuta nella sua camera al secondo 
piano domenica pomeriggio. Ie¬ 
ri, poco prima di mezzogiorno il 
sostituto procuratore Silvia Per- 
rucci ha firmato unaseriedi avvi¬ 
si di garanzia, atto dovuto per 
poter disporre l'esame autoptico 
sul cadavere rinvenuto con gravi 
ustioni su gran parte del corpo. 
Confermata la ricostruzione dei 
fatti: l'uomo dopo pranzo si è 
ritirato in camera addormentan¬ 
dosi con la pipa in bocca. 


10 dopo la nostra minacciadi rivol¬ 
gerci alla polizia hanno accettato di 
portare nostro padre in reparto. Il 
medico che lo ha visitato ci ha det¬ 
to cheaveva un nodulo alla prosta¬ 
ta e per questo lo avrebbero curato 

11 giorno dopo. Quando ho visto 
mio padre agonizzante sul letto, 
con il ventre che gli ballava, ho 
chiamato un’infermiera e mi ha 
detto che si era agitato durante la 
visita. M io padre è morto dopo 
qualcheminuto». Il presidentedel- 
la Regione, Francesco Storace, visi¬ 
bilmente in difficoltà negli ultimi 
tempi proprio a causa della malasa¬ 
nità che affligge il Lazio, promette 
chiarezza. Annuncia piani di risa¬ 
namento. Eppure, basta scavare un 
po’ e si scopre che tra il dire e il 
fare c’è di mezzo il malgoverno. 

m. a. ze. 


L’accusa: 

dopo quasi due anni 
ci troviamo solo 
con una struttura 
piena di debiti 


Il professor Fraioli; 
ei scontriamo 
con lungaggini 
burocratiche 
ineredibili 
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Sofia Loren 
tra le ragazze 
in gara 
per Miss Italia 
Calanni/Ap 


la tv fi le miss 



Ieri nella notte la premiazione tra i prevedibili baci, pianti e sorrisi. Passarella di divi, presentabile solo Chiambretti 

La melassa è finita, abbiamo la più bella 


Maria Novella Oppo 


A l momento in cui scriviamo pur¬ 
troppo ancora non sappiamo 
qual è il nome della ragazza 
più bella d'Italia per decreto dd concor¬ 
sone ideato e organizzato da uno degli 
uomini più brutti d'Italia. Ma siamo 
in grado di descrivere ugualmente l'at¬ 
tesa premiazione Dopo aver sentito 
pronundare il suo nome, la M iss ddle 
M iss, bionda per cambiare o bruna per 
confermare l'italica tradizione, attacca 
a piangere di commozione drcondata 
dalle altre che piangono di invidia. La 
corona rischia di cadere lo scettro tre 
ma. Commossa efdiceancheSofia Lo¬ 
ren, venuta a Salsomaggiore per pre 
miarela vindtriceeriviverela sua gio¬ 
ventù, comeha detto. Anche se in real¬ 
tà, non è Stata mai prodamata M iss 
Italia, il titolo chetutteledonnevorrde 


bero, come d ha insegnato la tv in que 
ste settimane di passione mediatica e 
anatomica. 

Si voleva costruirei! monstrem tde/isi¬ 
vo ed 3 èriusdti. Non basta: il mostro 
3 sdoppia e insieme si accoppia con 
qudio canoro e floreale sanremese. Di¬ 
venteranno una cosa sola, ma plurima 
e duratura, come il mostro di Firenze 
una sorta di assodazione a intrattene 
rein cui il ruolo di compagni di meren¬ 
da tocca al direttore di Raiuno Agosti¬ 
no Sacca, al dittatoredd libero Stato di 
Sanremo Pippo Baudo, al patron M in¬ 
diani e al suo riporto vivente. 

Di tutto dò, ovviamente, alleSS ragaz¬ 
ze che ieri sera sono state 'scartate non 
importa assolutamente niente mentre 
l'unica promossa sarà coinvolta nel fe 
stivai della canzone accanto al sommo 
Pippo. E' fadle che non manchino le 
polemiche postume a questa edizione 
del concorso di bdlezza die è stata ab¬ 


bastanza tranquilla, addirittura sopori¬ 
fera a veders in tv, ma non priva di 
veleni. Le mamme ddle déusepotran¬ 
no sempre dire che i giochi erano gà 
fatti prima di comindare, se a w'ncere 
sarà stata una ddle favorite (Ludna 
Campisi, Francesca Perillo eSara Car¬ 
dalo). Se invece avrà vinto un nomea 
sorpresa, potranno sempreventilareal- 
tre combines, altri più fosdii rdrosce- 
na. 

Comunque la vindtrice difFdlmente 
potrà gareggiare con la scollatura di 
Sofìa, che ha dòtto affettuosamente di 
sentirsi un po' mamma di tutte le con¬ 
correnti, forse perché nessuno si ricor¬ 
dasse che potrebbe essere la nonna. La 
più bdia nonna dd mondo. Per nostal¬ 
gia e per riguardo a Id, abbiamo fatto 
l'esperimento di to^iereil colore alla tv 
e vedere se era possibile ritrovare un 
po' di dima de^i anni in cui folgora¬ 
va il bianco e nero e Sofìa era una 


ragazzina giudicata troppo lunga ema- 
gra. Tutto d è sembrato più bdio: le 
ragazze /a scenografìa, perfino Frizzi. 
Straziante il momento in cui l'ex M iss 
Italia, Tania Zampano, ha ceduto la 
sua corona, per scoprire subito dopo 
dalla voce dd conduttore che poteva 
tenersda, visto che il buon M irìgliani 
aveva dedso di regalar^ida. Ma dii 
sarà l'autore di una sceneggiatura dd 
genere?Me^io non saperlo. Da sapere 
invece die Miss Italia èun titolo, ma è 
ancheun mestiere chedura un anno e 
che comporta una serie di fittissimi im¬ 
pegni, tale da non lasdare tempo per le 
attività di volontariato che tutte le ra¬ 
gazze hanno detto di prediligere. T ani a 
Zampano, dall'alto dd suo magstero, 
ha più volte ricordato ched sono tante 
cosecui ha dovuto rinundareper corre 
re da una sponsorizzazione all'altra. 
Insamma, una vitanda diesi può fare 
giusto per un anno e per amor di pa¬ 


tria. Nonché per un compenso che pare 
ammonti pressappoco al premio asse 
gnato alla vindtrice dd Grande fratd- 
lo. Una sorta di borsa di non-Studio, 
che speriamo comunque consentirà al¬ 
la ragazza più bdia d'Italia di trovare 
nd mondo ddio spettacolo, una strada 
meno faticosa e umiliante di questo 
mercato ddia carne irto di tacchi a 
spillo e di fìgjracce obbligatorie. Come 
le interviste precotte durantelequali è 
Stato concesso a 100 bdlezze di dire 
solo qudio die 3 voleva dicessero, sen¬ 
za neanche l'ausilo di un copione. 
Interminabile poi la filata degli oqoiti 
ddia serata finale tra sportivi e tefi- 
monial ddia programmazione Rai. 
L'unico capacedi tirare fuori una bat¬ 
tuta: il solitoChiambrdti, cheha ruba¬ 
to alla scaletta qualche attimo di intdli- 
gente cattiveria, per far risaltare ancor 
più la mdassa fupida espidata chia¬ 
mata M iss Italia. 


Firenze, plico bomba per il prefetto Achille Serra 

Disinnescato Vordigno. Nella busta anche un mtervista sui rapporti con i centri sociali 


Marco Bucciantìni 


FIRENZE II botto sarebbe stato gros¬ 
so, un'esplosionetaleda feri reo mu¬ 
tilare chi si fosse trovato con quella 
busta in mano. 

Il plico arrivato ieri mattina alla 
prefettura di Firenze, e destinato - 
secondo l'indirizzo scritto a mano 
sul dorso della busta - proprio al 
padrone di casa, Achille Serra, era 
spedito per esplodere. La busta non 
è arrivata nelle mani del prefetto 
perché il personale della segreteria 
ha usato la massima cautela nell' 
apertura del pacco, un normale pli¬ 
co in carta gialla da spedizioni. Il 
personale ha aperto la busta con cir¬ 
cospezione, insospettito più dall' 
esperienza che da indizi particolari: 
il fondo del plico era intriso di 50 
grammi di polvere pirica, collegata 
con fili (elettrodi di una batteria e 
di una lampadina) all'estremità di 
un foglio di giornale. Estraendo il 
foglio stesso, i fili avrebbero toccato 
un piccolo pezzo di carta stagnola: 
si sarebbe avuto cosi il botto e non 
sarebbe stato roba di poco conto, 
ma i segretari hanno sfilato il conte¬ 
nuto della busta molto lentamente, 
per poi reinserirlo nel plico giallo 
una volta coscienti dell'anormalità 
della spedizione. A quel punto la 
situazione è passata nelle mani de¬ 
gli agenti dellaDigosedegli artificie¬ 
ri. 

«U na fatto molto grave - ha det¬ 
to il vicequestore Gaetano Chiusolo 
- e preoccupa molto la potenzialità 
del pacco eil destinatario di questo. 
La Digos sta già indagando sull'au- 
tenticità della matrice e con essa la 
scientifica di Roma per gli accerta¬ 
menti tecnici come Dna (dalla sali¬ 
va sull'orlo della busta) ed altri. Stia¬ 
mo cauti con le ipotesi, ci vuole il 
massimo equilibrio». 

Quando il vicequestorefa riferi¬ 
mento alla matrice entra dritto nel 
merito della questione: il foglio di 
giornale inserito nella busta era in¬ 
fatti un'intervista di AchilleSerra al 
quotidiano "la Nazione", colloquio 
(dal titolo - Serra: "non sono un 
nemico" - riferito ai centri sociali) 
che spaziava sui temi caldi del rap¬ 
porto con i centri popolari autoge¬ 
stiti. Sopra la foto del prefetto è sta¬ 
ta disegnata la A dell'anarchia, cer¬ 
chiata di rosso. È stata proprio la 
foto imbrattata di Achille Serra ad 
allarmare il personale della segrete¬ 
ria, che ha cosi riposto la pagina e 
atteso l'arrivo di inquirenti e artifi¬ 
cieri. 11 centro autogestito cui fa rife¬ 
rimento l'articolo è quello della zo¬ 
na a sud di Firenze, un'area di una 
ex fabbrica da tempo destinata a 
diventare un centro commerciale 
ma attualmente popolata dai ragaz¬ 
zi del movimento antagonista. Ra¬ 
gazzi con i quali sta da diversi mesi 
trattando il sindaco Leonardo Do¬ 
menici, per trovare loro una soluzio¬ 
ne. NeH'articolo Serra lamentava di 
non aver potuto ripetere a Firenze 
l'esperienza di M ilano, quando Ser¬ 
ra affiancò le istituzione per risolve- 
rel'annosaquestionedel Leoncaval- 
lo. Fare, però, ipotesi sui mittenti 
della busta èassolutam ente azzarda¬ 
to, danno da intendere le forze di 
polizia. L'unica cosa evidente a po¬ 
che ore dal I o scam pato peri col 0 è i I 
fatto che il congegno usato è stato 
confezionato da mani sicuramente 


esperte di esplosivi e tecniche d'in¬ 
nesto: spedendolo per posta ordina¬ 
ria il mittente (che ha affrancato e 
spedito la busta dalla città) ha dato 
per scontati manipolazioni esballot- 
tamenti del plico negli uffici postali, 
dove la busta è passata di mano in 
mano. L'innesco stesso era dei più 
particolari, ad estrazione: l'esplosio¬ 
ne avviene solo estraendo qualcosa 
dalla busta, una volta aperta. Il pre¬ 
fetto non ha dubbi sull'obiettivo: 
«Gli atti terroristici sono diretti e 
oggi si voleva colpire il prefetto e 
l'istituzione che esso rappresenta. 
Rimane, comunque, un gesto da vi¬ 
gliacchi», conclude Serra. 

Anche il mondo politico ha 
prontamente reagito e le testimo¬ 
nianze di solidarietà non si sono 
fatte attendere, a parti re dalleautori- 
tà locali. 11 sindaco Leonardo Dome¬ 
nici si è recato personalmente dal 
prefetto al quale ha testimoniato 
"totale appoggio a fronte di un ge¬ 
sto gravissimo, che ci riportaastra- 
tegie che pensavamo superate". Il 
presidente della Toscana Claudio 
Martini (bisogna notareche la sede 
della Regione, al numero civico 2, è 
esattamente di fronte a quella della 
prefettura, al numero civico 1 di via 
Cavour) ha ricordato al prefetto co- 
me"in questo momento sia necessa¬ 
rio che tutte le istituzioni si unisca¬ 
no all'impegno deHeforzedeil'ordi- 
ne per combattere in maniera in¬ 
transigente questi metodi terroristi¬ 
ci, che non vanno sottovalutati". 
Fra le telefonate arrivate al prefetto 
anche quelle dei due ultimi titolari 
della presidenza della Camera, dap¬ 
prima quella dell'attuale numero 
uno a Montecitorio, Pierferdinan- 
do Casini, poi quella del suo prede¬ 
cessore Luciano Violante, che ha 
espresso al prefetto "la solidarietà di 
tutti i parlamentari diessini", come 
ha ricordato il capogruppo alla Ca¬ 
mera dei Democratici di Sinistra. 
Nel pomeriggioègiuntoaSerraan¬ 
cheun messaggio dal ministro della 
Funzione Pubblica Franco Frattini: 
"Quando si moltiplicano questi epi¬ 
sodi di intimidazione, il governo ha 
tutti gli strumenti e tutta la volontà 
per reagire con grande chiarezza, 
perché ogni forma di violenza è ne¬ 
mica della democrazia", ha detto il 
ministro. 



Messaggi e telefonate di stima e solidarietà 
Mussi: vigliacco atto di intimidazione 


Attestati di solidarietà al prefetto di 
Firenze Achille Serra sono arrivati 
ieri dal mondo politico edai sindaca¬ 
ti delleforzedell'ordine. Il presiden- 
tedellaCamera Pierferdinando Casi¬ 
ni gli ha telefonato in mattinata. 
M assaggi sono arrivati dai due vice 
presidenti di Montecitorio Fabio 
M ussi eAlfredo Biondi. M ussi espri¬ 
mendo «solidarietà estima» a Serra, 
ha parlato di « un gravissimo e vi¬ 
gliacco atto di intimidazione eversi¬ 
va». Altri telegrammi sono arrivati 
dai ministri Frattini, La Loggia, M at- 
teoli, dal sottosegretario Bosi, dal 
presidente dei senatori di Forza Ita¬ 
lia Schifani, dal presidentedei depu¬ 
tati della Margherita Castagnetti, 
dal portavocedi An M ario Landolfi, 
quest'ultimo ha detto che «quanto 
accaduto a Firenze dimostra che è 
sempre più urgente individuare ed 
isolarequellefrangeviolentecheten- 


tanodi riprodurre un clima di pau¬ 
ra nel paese, Qra più che mai si ren¬ 
de necessaria una ferma e chiara 
condanna da parte di tutte le forze 
politiche e sociali». Da parte sua il 
spretarlo del sindacato di polizia 
SiulpQronzoCosi parladi un «nuo¬ 
vo terrorismo». «Decorre - sostiene 
Cosi- in tempi come questi, quando 
con la violenza e con il terrore si 
cercadi sovverti rel'ordinedemocra- 
tico, che tutte le componenti sane 
della società stiano dalla stessa par¬ 
te, con la massima evidenza e senza 
esitazione. 11 prefetto Serra - conclu¬ 
de Cosi - sicuramente non avrà la 
benché minima esitazione a prose¬ 
gui re la sua opera a favore dei citta¬ 
dini e delle istituzioni, ma il Siulp 
vuole invitare le forze politiche a 
prendere atto dell'odierno livello di 
pericolo sociale prodotto dal nuovo 
terrorismo». 


Tre nuovi colpi in provincia di Reggio Emilia, nel Piacentino e nel Cremasco. Il governo continua ad organizzare vertici e promettere arresti 

Rapine in villa, un’altra notte di terrore al Nord 


Giuseppe Caruso 


M ILANO Nonostantelerassicurazio- 
ni del governo ed i summit, gli in¬ 
contri al vertice e le ri un ioni ristret¬ 
te che si susseguono, molti piccoli 
centri del nord Italia sono ancoralo 
preda al terrore per gli assalti alle 
villeed alle abitazioni più isolate. 

Gli ultimi «colpi» hanno avuto 
comesfortunati protagonisti treim- 
prenditori, assaltati durante la not¬ 
te da bandedi delinquenti. 

Il primo caso si è registrato a 
Ponte Enza, un centro alle porte di 
Reggio Emilia, dovequattro banditi 
con il volto coperto hanno aggredi¬ 
to intorno all'una di nottel'impren- 
ditoreFerdinando Vescovi di 41 an¬ 


ni e la moglie Sabrina Basoni di 36 
mentre posteggiavano la macchina 
nel loro garage, una costruzione 
staccata dal resto della villa. 

I quattro malviventi hanno cer¬ 
cato di farsi aprire la casa minac¬ 
ciando e picchiando il malcapitato 
imprenditore, ma i coniugi Vescovi 
li hanno convinti che non avevano 
nessuna cassaforte né valori dentro 
la loro abitazione. I banditi, pare 
dall'accento straniero, si sono allora 
accontentati delle 120 mila lire che 
l'uomo aveva nel portafoglio e si 
sono subito allontanati dal luogo 
dell'aggressione. 

U n assalto si è poi registrato nel¬ 
la provincia di Cremona ed un altro 
nella provincia di Piacenza. 

Nel Piacentino lafamigliadi De 


mes Ziliani, imprenditore, è stata 
narcotizzata una banda di balordi, 
poi scappata sull'auto del proprietà 
rio di casa, una Audi 80, con la re 
furtiva. 

Nel Cremasco invece l'impren¬ 
ditore Renato Brignetti, rientrando 
a casa in macchina, ha trovato ad 
attenderlo davanti alla sua abitazio¬ 
ne una banda di malviventi, pare la 
stessa che si è già resa responsabile 
di altri colpi nella zona. L'uomo è 
riuscito a salvarsi graziealleurla del¬ 
la moglie, spaventata dal l'aggressio¬ 
ne che il marito aveva subito non 
appena sceso dall'auto. 

L'imprenditore cremasco è do¬ 
vuto ricorrere alle cure dei medici 
per i colpi ricevuti. 

La polizia dal canto suo conti¬ 


nua a ripetere che presto arresterà 
alcuni dei responsabili, ma sembra¬ 
no sempre più frasi di circostanza, 
dovute alla difficoltà del momento 
ed alla pressione di un governo che 
ha promesso molto nel campo della 
sicurezza, forse senza conoscere la 
reale situazione di certe zone del 
paese. 

Per domani è previsto un dop¬ 
pio vertice (mattina e pomeriggio) 
a Padova tra i vertici dei reparti spe¬ 
cializzati delle tre forze dell'ordine, 
i Ros(Carabinieri), lo Sco (Polizia) 
e lo Scico (Guardia di finanza), per 
coordinare ed elaborare le strategie 
più adatte a sconfiggere il fenome¬ 
no dilagante delle rapine nelle ville. 
Intanto la magistratura di Venezia 
ha emesso quattro ordinanze di cu¬ 


stodia cautelare contro degli extra¬ 
comunitari irregolari, accusati di es¬ 
sere gli autori di alcuni dei «colpi» 
che hanno terrorizzato il Veneto in 
questo periodo. Nessuno però li ha 
ancora trovati. 

Nel Bresciano, per l'interessa¬ 
mento del sempre più spaesato mi¬ 
nistro d^li I nterni Scajola, sono sta¬ 
te inviati circa 60 agenti del reparto 
prevenzionecrimineper fronteggia¬ 
re le rapine nelle ville. Avranno il 
compito di pattugliaretuttelenotti 
i territori più colpiti, negli orari defi¬ 
niti più a rischio. 

Il problema però rimane sem¬ 
pre quello del domani, della fine 
dell'emergenza che farà tornare an¬ 
che il Bresciano nel terrore della 
notte. 
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Individuato il terzo assalitore della camionetta dei Carabinieri in piazza Alimonda. Casarini: ho chiesto alla Procura di dirmi se sono indagato o no 

Diaz, avvisi di garanzia per La Barbera e Gratteri 

I capi di antiterrorismo e Sco sotto inchiesta insieme ad altri 15 dirigenti della polizia 


ROMA Non solo il leader dellaTute 
Bianche. Dopo quello arrivato a Lu¬ 
ca Casarini piovono altri avvisi di 
garanzia per i fatti di Genova. Sotto 
lalentedi osservazionedei magistra¬ 
ti genovesi, gli alti vertici della Poli¬ 
zia di Stato presenti nei giorni del 
G8, r ex capo dell' antiterrorismo 
Arnaldo La Barbera e il dirigente 
dello Sco Francesco Gratteri. 

Ma il pool di magistrati diretti 
da Francesco Meloni vuole anche 
capire la dinamica della morte di 
Carlo Giuliani, è stato identificato 
un terzo assalitoredella Land Rover 
dei carabinieri in piazza Alimonda, 
chesaràsentito nei prossimi giorni. 

Oltre a La Barbera e Gratteri, 
avvisi di garanzia sono arrivato ai 
vicedell' antiterrorismo Gianni Lu- 
peri, al vice dello Sco, Gilberto Cal¬ 
darozzi, all' ex dirigente della Digos 
di Genova Spartaco M ortola, a Filip¬ 
po Ferri della squadra mobile della 
Spezia e Lorenzo M urgolo dirigente 
Digosdi Bologna. L'ipotesi di accu¬ 
sa nei loro confronti è omissione di 
controllo con l'aggravante di essere 
pubblici ufficiali econcorsoin lesio¬ 
ni gravi. 

I primi avvisi di garanzia erano 
stati notificati una decina di giorni 
fa al comandante del primo reparto 
mobiledi Roma, Vincenzo Canteri¬ 
ni, al suo vice M ichelangelo Four- 
nier e a sette capisquadra, tutti assi¬ 
stiti dal legalegenovese Silvio Roma¬ 
nelli. E'stata la stessa Procura a con- 
fermareieri le indiscrezioni circola¬ 
te nei giorni scorsi su questa nuova 
fase delle indagini. Nel mirino dei 
magistrati genovesi i «misteri» sul¬ 
l'irruzione alla scuola Diaz la sera 
del 21 luglio. Troppe le versioni di¬ 
scordanti. In primo luogo i motivi 
che indussero i responsabili delle 
forze del Tordi ne ad ordinare il bli¬ 
tz. 

Secondo indiscrezioni, il viceca¬ 
po vicario della Polizia, Ansoino An- 
dreassi (rimosso dopo l'ispezione 
ministeriale) avrebbe dichiarato 
che la perquisizione era stata decisa 
fin dal pomeriggio. Il Questore di 
genova Colucci, il capo dell'Antiter¬ 
rorismo La Barbera e Vincenzo Can¬ 
terini, comandante del Reparto mo¬ 
biledi Roma, almeno in sededi Co¬ 
mitato parlamentare di indagine, 
hanno detto che il blitz fu deciso di 
sera in questura dopo che alcune 
volanti della polizia erano state ag¬ 
gredite proprio nei pressi della scuo¬ 
la Diaz. Davanti al comitato parla¬ 
mentare, La Barbera ha detto che 
lui condivideva il blitz, machegiun- 
to nei pressi della scuola diventata 
quartier generale del Gsf, ne sconsi¬ 
gliò l'esecuzioneconsiderato «lo sta¬ 
to di tensione» che aveva percepito 
tra gli agenti. 

Quella sera davanti alla Diaz i 
dirigenti presenti erano oltread Ar¬ 
naldo La Barbera, Francesco Gratte¬ 
ri e i loro vice Luperi e Caldarozzi. 
La Barbera è stato poi rimosso «per 
motivi di opportunità » dal suo in¬ 
carico la settimana dopo il G8 dal 
ministro dell' interno Claudio Scajo- 
la. 


Vittorio Agnoletto 
durante 
un’assemblea 
del movimento 
In alto uno 
schieramento di 
polizia durante il G8 
di Genova 


Il reparto della Celere di Roma 
era guidato da Vincenzo Canterini 
affiancato dal suo vice M ichelange¬ 
lo Fournier. Canterini e Fournier 
dovranno compariredavanti ai ma¬ 
gistrati della procura di Genova il 
21 settembre, mentre l'interrogato- 
rio per i capisquadra è stato fissato 
il 19 settembre. 

I ntanto sta per essere denuncia¬ 
to dalla polizia alla procura un altro 
partecipante all' assalto della Land 


rover dei carabinieri di piazza Ali¬ 
monda. 11 giovane è per ora il terzo 
individuato, dopo Massimiliano 
M onai ed Furialo Predonzani, accu¬ 
sati di tentato omicidio in concor¬ 
so, anche se il pm Silvio Franz nel 
pomeriggio di ieri ha sottolineato 
che all' assalto hanno partecipato 
una quarantina di manifestanti per 
cui «il numero degli individuati po¬ 
trebbe anche essere superiore». 

Franz inoltre ha rivelato di esse¬ 


re in attesa della perizia sulle ferite 
ri portate dai tre carabi ni eri all' inter¬ 
no della Land Rover per conoscere 
seleferitesono compatibili con pie¬ 
tre, travi di legno o spranghe. 

Il magistrato ha aggiunto che 
all' interno del fuoristrada sono sta¬ 
te trovate una decina di cubetti di 
porfido e altro materiale contun- 
dentePerdecidereinvecesulT istan¬ 
za presentata da M assimiliano M o- 
nai, agli arresti domiciliari da una 


settimana, il tribunale del Riesame 
hafissato 1 ' udienza il 17 settembre. 
L' avvocato difensore del giovane 
ha chiesto per il suo assistito la liber¬ 
tà o in subordinegli arresti domici¬ 
liari . 

«Saprò fra qualche giorno se 
questa mia iscrizionesul registro de¬ 
gli indagati corrisponde al vero. E 
saprò anche se sono l'unico o se c'è 
qualcun altro». 

Cosi Luca Casarini ha commen¬ 


tato la notizia della sua iscrizione 
nel registro! degli indagati. Il leader 
delleTute Bianche si mostra preoc¬ 
cupato, non tanto per sé. Se la sua 
iscrizione nel registro degli indagati 
fosse vera «sarebbe grave-dice- ma 
sarebbe ancora più grave se qualcu¬ 
no stesse tentando di convincere i 
magistrati a procedere anche attra¬ 
verso Tutilizzo di pressioni sull'opi¬ 
nione pubblica». 

e.f. 



Accade 
a Genova 


- Non c’erano elementi per gli 
arresti richiesti da La Barbe¬ 
ra. La procura della Repubblica 
di Milano non ha ritenuto che ci 
fossero elementi sufficienti per 
richiedere misure cautelari per 
le ipotesi di reato, associazione 
per delinquere con finalità di ter¬ 
rorismo. Perciò non chiese al 
Gip le misure che erano state 
richieste dall’Antiterrorismo 
(Ucigos),primadel G8 di Geno¬ 
va, nei confronti di personaggi 
dell’area anarco-insurrezionali- 
sta. L’ex capo dell’Ucigos, Ar¬ 
naldo La Barbera, lo aveva riferi¬ 
to alla commissione d’indagine 
sui fatti di Genova. La Barbera, 
inoltre, avrebbe sostenuto che 
alcune delle persone sulle quali 
si stava indagando sono state 
poi coinvolte negli scontri di Ge¬ 
nova. Non è dello stesso parere 
il procuratore aggiunto di Mila¬ 
no, Ferdinando Pomarici, il qua¬ 
le ha detto: «Non vedo cosa 
c’entrino le richieste di custodia 
cautelare con i disordini di Ge¬ 
nova. Non mi risulta che vi fos¬ 
sero, in quell’indagine, persone 
coinvolte nei fatti di Genova». 



La repubblica del Tonta 

Alla destra i pm di Genova piacciono 
solo quando incriminano i no-global 


Enrico Fierro 


E nata la Repubblica del Tonfa. 
I suol capi si ispirano all'or- 
mai celSerrimo manganello 
a forma di L usato dal reparti specia¬ 
li durante! tregiorni del G8 a Geno¬ 
va. Strumento ancora da collaudare, 
assicurano! vertici della Polizia, dlffì- 
dlissimo da maneggiare, tanto che 
per istruire il comandante Vincenzo 
Canterini ei suoi uomini al suo giu¬ 
sto uso arrivarono tre sceriffi tre dal¬ 
ia Contea di Los Angeles, i cittadini 
della Repubblica del Tonfa hanno 
poche ma precise regole: applaudire 
a piene mani i magistrati quando 
indagano Casarini & compagni, at¬ 
taccarli quando cercano di capi re co¬ 
sa èaccaduto nella malanottedell'ir- 
ruzionealla Diaz, chi l'ha ordinata, 
chi è entrato per primo, chi ha usato 
il Tonta con - diciamo - scarsa delica¬ 
tezza, cosa è successo nei carcere di 
Balzando, de. La Repubblica dei 
Tonfa ha già i suoi loquaci leader. 
Che parlano emanano fendenti. Par¬ 
la Francesco Cossiga, e son botte da 
orbi (verbali, per carità) per France¬ 
sco M doni, un uomo mite che ha 
due torti: essere il procuratore di Ge¬ 


nova, di qudia procura che sta inda¬ 
gando sia Casarini che diciassdte tra 
alti dirigenti ddia Polizia esemplici 
agenti, ed essere sardo. «Fino a que¬ 
sta mattina - dicel'expresidentedei- 
la Repubblica (italiana) - avevo rite¬ 
nuto che a mdtere a soqquadro Ge¬ 
nova e a compiere atti di aggressione 
verso lo Stato fossero stati i Black 
block e, in generale, il Global forum. 
Fortunatamente, la Procura ddia Re¬ 
pubblica di Genova, guidata con for¬ 
te coraggio dal mio conterraneo Fran¬ 
cesco M doni, ha gdtato un fascio di 
luce. No,no, Black block e Global fo¬ 
rum vittime; aggressori ddle libertà e 
ddi'ordine pubblico sono solo e sol¬ 
tanto le forze di polizia: carabinieri, 
polizia, guardia di finanza e polizia 
penitenziaria. E, didro di loro, Silvio 
Berlusconi. Grazie Francesco Melo¬ 
ni...». 

Ricordategli ipergarantisti in servi¬ 
zio permanente effdtivo dd Polo? 
Qudii che ad ogni semplice contrav¬ 
venzionedestinata a Silvio Berlusco¬ 
ni gridavano al complotto dd giudici 
rossi? Non ci sono più, è una razza 
ormai estinta. Ndia Repubblica dd 
Tonfa, ministri e uomini ddia mag¬ 
gioranza danno i voti ai magistrati. 
Franco Fratti ni (ministro della Fun- 


zionePubblica): «M / associo ai plau¬ 
so dd ministro ddia Giustizia Rober¬ 
to Castdii nd confronti ddl'iniziati- 
va ddia magistratura che riguarda 
Casarini». io stesso, proseguetimida- 
mentesoddisfatto, «alcunesdtimane 
fa mi ero chiesto con una domanda 
un pò rdorica: invece di far credere 
al Paese che sul banco degli accusati 
ci sono soltanto gii agenti di polizia, 
che ne vogliamo fare di qudii che 
pubblicamente istigano addirittura 
alia guerra verso le istituzioni?. La 
procura di Genova, molto tempesti¬ 
vamente, ha risposto con questo avvi¬ 
so di garanzia». Grazie! E non voglia¬ 
mo dare una bdia mangandiata an- 
chea Don Vitaliano, il pretezapati- 
sta?M aurizio Gasparri, ministro pu¬ 
re lui, è pronto: «Paghiamo volentie¬ 
ri !' otto per mille, ma se ci sono 
gerarchie ecclesiastiche non possono 
ignorare le foto che ritraggono don 
Vitaliano vicino a scene di devasta¬ 
zione». M a come dimenticare qudio 
che è un cittadino onorario ddia Re¬ 
pubblica dd Tonfa, l'uomo che nei 
giorni dd G8 era lì in trincea, nelle 
sale operative dd Carabinieri di Ge¬ 
nova, Pippo Ascierto, deputato di 
An. «Se violenza dè stata, è stata 
provocata dai manifestanti, i poli¬ 
ziotti si sono limitati a difendersi». 
Repubblica dd Tonfa, antico stru¬ 
mento agricolo cinese(Quai) che«ve- 
niva utilizzato sia per pestarei cerea¬ 
li che per fare buchi nd terreno per 
piantare patate». Uso nobilissimo, 
una volta, un'arte antica da consi¬ 
gli are ai tanti pasdaran del Tonfa. 


- Sessanta milioni di lire per 
Carlo Giuliani. Sono già stati 
raccolti circa sessanta milioni 
dallafamiglia Giuliani, nella sot¬ 
toscrizione in nomedi Carlo per 
opere di solidarietà. «Una cifra 
enorme - commenta Giuliano 
Giuliani - che mi lascia stupefat¬ 
to. Se Genova, città chiusa e 
introversa, ha risposto in que¬ 
sto modo, vuol dire che certi 
ideali sono ben radicati». Quei 
sessanta milioni verranno usa¬ 
ti, come spiega il padre di Car¬ 
lo, per «aiutare chi ha più biso¬ 
gno»: un contributo per costrui¬ 
re una scuola in Africa, l’adozio¬ 
ne a distanza di due bambini, 
un futuro per un bimbo palesti¬ 
neseorfano. 

- Lasciate in pace la scuola 
Diaz In occasionedeH’imminen- 
te ripresa dell’attività scolastica 
gli insegnanti della scuola Diaz 
chiedono «di rispettare il no¬ 
stro 'silenzio’ col silenzio, di 
comprendere il bisogno di tran¬ 
quillità dei nostri alunni, di capi¬ 
re che noi tutti, insegnanti e stu¬ 
denti, vogliamo ‘riappropriarci’ 
dignitosamente della nostra 
scuola». 

Per la prima volta gli insegnanti 
dellascuolaelementare Diaz, in¬ 
sieme al collegio docenti e alla 
direttrice del Circolo didattico 
di San Francesco D’Albaro, fan¬ 
no sentire la loro voce per spie¬ 
gare, attraverso una lettera 
aperta, il loro silenzio sui fatti 
drammatici accaduti nellastrut- 
tura scolastica genovese. 


Gsf riunito per due giorni a Bologna: nasee l’Italia soeial forum. Berlinguer: le parole possono alimentare la violenza 

n movimento non farà cortei per il vertice Fao 


Gigi Marcucci 


BOLOGNA Si affanni pure il gover¬ 
no a cercare una nuova sede per 
la riunione della Fao: il movi¬ 
mento annunciachein quei gior¬ 
ni non ci saranno né cortei né 
assedi pacifici, ma un controver¬ 
tice "antiliberista", la cui sede 
non è stata ancora decisa. 11 cor¬ 
teo ci sarà invece a Napoli, il 27 
settembre, in occasionedel verti¬ 
ce Nato, e concluderà una setti¬ 
mana di iniziative e convegni sul 
tema "Pace e guerra". "Sarà un 
corteo pacifico e sorridente, ma 
questo non c'è bisogno che conti¬ 
nuiamo a ripeterlo", spiegaVitto- 
rio Agnoletto. "Sarà una giorna¬ 
ta di festa, perché a Napoli non 
ci saranno zone rosse e gialle. E' 
già un risultato cheli vertice Na¬ 
to lo debbano fare in una caser- 
maa Pozzuoli", aggiungeFrance 
SCO Caruso, portavoce della rete 
No globai partenopea, precisan¬ 
do che nessuno al corteo indosse¬ 


rà caschi e protezioni. Ultimo ap¬ 
puntamento nelle piazze, quello 
di Roma del 10 novembre, in 
contemporanea col summit del 
Wto (L'organizzazione mondia- 
leper il commercio), che si apri¬ 
rà quel giorno nel Qatar. 

Per il Genova social forum 
sarà un autunno di transizione. 
Al di là del guado c'è un Forum 
socialeitaliano, somma tutti i fo¬ 
rum sociali che, spiegano i porta¬ 
voce del movimento, sono spun¬ 
tati come funghi prima, durante 
e dopo i fatti di Genova. Il vec¬ 
chio Gsf rimarrà una sede "di 
comunicazione e coordinamen¬ 
to, a disposizione di tutti", ha 
detto Agnoletto, "si modifica an¬ 
che il ruolo del sottoscritto: coor- 
dinatore,come primo tra pari, 
nel contesto di un percorso col¬ 
lettivo di questo tragitto, cheog- 
gi abbiamo iniziato". Non èsta- 
to un congresso di fondazione e 
nemmeno laGargonzadi un'alle¬ 
anza in cerca di identità ecoesio- 
ne. I due giorni di discussione a 


portechiusein unasaladel bolo¬ 
gnese quartiere San Donato so¬ 
no stati, dicono i protagonisti, 
"l'inizio di un percorso colletti¬ 
vo". 

Non hanno prodotto una li¬ 
nea , ha spiegato Agnoletto, ma 
una serie di proposte. Forse non 
tutto èfilato liscio. Piero Bernoc- 
chi, dei Cobas 
scuola, tiene a 
precisare "che 
il movimento 
non è un mo¬ 
nolite e al suo 
interno ci so¬ 
no varie posi¬ 
zioni" e che 
non c'è ancora 
"una persona 
che rappresenti la globalità di 
questo movimento". Ma il pro¬ 
gramma è già stato fissato e pre 
vede una discussione articolata 
in cinque punti, dalle questioni 
della pace (mobilitazione per la 
marcia Perugia-Assisi e per il ver¬ 
tice Nato di Napoli), a quelle 


dell'informazione (in pr^arazio- 
ne un libro bianco sui fatti di 
Genova e un libro bianco multi¬ 
mediale che sarà distribuito da 
un pool di quotidiani, tra i quali 
l'Unità), dai temi del commer¬ 
cio internazionale a quelli della 
"difesa legale". I punti verranno 
inseriti in una "lettera aperta" in¬ 
dirizzata al mo¬ 
vimento ever¬ 
ranno discussi 
in assemblea 
plenaria il 20 e 
il 21 ottobre. 

"Denuncia¬ 
mo con forza 
il tentativo di 
criminalizzare 
il movimento, 
ha detto Agnoletto, "esprimia¬ 
mo solidarietà politica concreta 
a tutti coloro che stanno suben¬ 
do iniziative politichedi crimina¬ 
lizzazione, siano essi denunciati, 
indagati o arrestati". E Luca Ca¬ 
sarini, leader delle tute bianche, 
ha annunciato di aver consegna¬ 


to alla Commissione parlamenta¬ 
re di indagine una cassetta che 
smentirebbe clamorosamente il 
vic^uestore Canterini, respon¬ 
sabile del Reparto mobiledi Ro¬ 
ma, impiegato per l'irruzione 
notturnaallascuolaDiaz. "Si ve- 
dechiaramente chela luce all'In¬ 
terno della scuola era accesa e 
che l'entrata è stata decisa unila¬ 
teralmente dalla polizia, senza 
lanci di oggetti di nessun tipo, e 
nessuna resistenza contro le for¬ 
ze dell' ordine che guidavano I' 
irruzione",spiega Casarini, "in 
un'altra cassetta si vedono altri 
pestaci di gruppi di manifestan¬ 
ti". Sia Agnoletto che Casarini 
hanno detto di non essere in gra¬ 
do di confermare la notizia se¬ 
condo cui i loro nomi sarebbero 
stati inseriti nel registro degli in¬ 
dagati per i fatti di Genova. "Ho 
appreso dai giornali le notizie 
che mi riguardano", ha detto Ca¬ 
narini, "sarebbe grave se fosse ve 
ro, ma ancora più grave sarebbe 
se si tentasse di fare pressioni sui 


magistrati attraverso l'opinione 
pubblica". A chi gli chiedeva se 
ri peterebbe la frase che potrebbe 
costargli l'incriminazione ("Por¬ 
teremo la guerra a Genova"), Ce 
sarini ha risposto completando¬ 
la: "Parlavo della guerra di un 
esercito di poveri e bambini, di 
indios, di lesbiche e di gay. Seia 
domanda è 'continuerà a disub¬ 
bi d i re?', I a ri sposta è si, conti n u e 
ròadisubbidirealeggi ingiuste". 
Il primo appuntamento politico 
per il movimento sarà quello del 
vertice Nato. Agnoletto ha an¬ 
nunciato una settimana di mobi¬ 
litazione, dal 20 al 27 settembre, 
con iniziative e incontri in tutte 
lecittà italiane: "il 21 a Firenze, il 
23 a Napoli con le organizzazio¬ 
ni pacifisteelareteNo^obal, il 
26 un grande convegno interna¬ 
zionale e il 27 il grande corteo 
internazionale "pacifico e sorri¬ 
dente". 

«Il reato di opinione è stato 
cancellato dalla legislazione pe 
naie e deve essere cancellato dal- 


A Napoli 

per il summit Nato 
una manifestazione 
«paeifìca 
e sorridente» 


la prassi giudiziaria, ma usare pa¬ 
roleviolente come ha fatto Casa¬ 
rini preannunciando guerra, an¬ 
che se non seguono i fatti, indi¬ 
rettamente suscita e al i menta at¬ 
ti violenti». E’ questo il commen¬ 
to di Giovanni Berlinguer, che 
ieri era alla Festa dell' Unità di 
Bologna, alle notizie sulTawiso 
di garanzia a Luca Casarini. 
Quella del leader delleTute bian¬ 
che , ha aggiunto Berlinguer, 
non è stata «una vera e propria 
istigazione a delinquere», ma 
«quando si fa un segno di violen- 
zaèinevitabilechequalcuno, po¬ 
chi 0 tanti, impugnino la pisto¬ 
la». 
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Una donna si fa saltare in aria. La strage progettata forse da un gruppo terroristico in appoggio ai detenuti turchi 

Attentato suicida a Istanbul, 4 morti 


Poliziotti ispezionano ii 
luogo dell’attentato 
suicida di Istanbul 


Elisabetta Abbate 


Q uattro morti ecirca una ventina 
di feriti nell'attentato dinamitar¬ 
do avvenuto ieri pomeriggio nel¬ 
la centralissima piazza Taksim, 
nella parte europea di Istanbul. 

Responsabile dell'esplosione 
u n 'attentatri ce su i ci da che i m bot- 
tita di tritolo si è fatta saltare in 
aria davanti alla stazione di poli¬ 
zia, proprio vicino al consolato 
tedesco. 

A documentare i danni della 
strage I e tei ecam eredella tei evi sio¬ 
ne privata N tv. 

A dare l'annuncio ufficialedel- 
l'attentato è stato il primo mini¬ 
stro turco Bulent Ecevit che così 
ha riferito: «Siamo sconvolti. Un 
simileattacco èun chiaro gesto di 
intimidazione contro lo Stato. 
Chiunque sia il responsabile di 


questa strategia sarà sicuramente 
punito». 

Il ministro ha affermato che 
la matrice dell' attacco è ancora 
incerta. Anche il sindaco dellacit- 
tà turca Eroi Cakir, ha commenta¬ 


to l'evento ed espresso il suo soste¬ 
gno allevittime della sciagura. 

Secondo la polizia turca il ge 
sto potrebbe essere riconducibile 
ad un'organizzazione terroristica 
che appoggia quei detenuti che 


da circa un anno hanno intrapre¬ 
so uno sciopero della fame per 
protestare contro la riforma carce 
raria, econtro le insostenibili con¬ 
dizioni di degrado delle carceri. 

Un bilancio drammatico: 
trentatre persone morte, fra pri¬ 
gionieri e loro familiari. Una si¬ 
tuazione di grave emergenza, per 
il governo di Ankara, che non dà 
una risposta adeguata alla dram¬ 
matica situazione all'interno de¬ 
gli istituti di pena, alle prese an- 
checon lapreoccupantecrisi eco¬ 
nomica iniziata dal febbraio scor¬ 
so. 

11 problema non accenna a ri¬ 
solversi e anzi da alcuni mesi sem¬ 
bra sia ulteriormente peggiorato. 
La protesta dei reclusi riguarda 
soprattutto lalogisticaeil sistema 
dellenuovecellea isolamento for¬ 
zato. 

Secondo la ricostruzione dei 


testimoni l'attentatricesi èawici- 
nata a piedi ad un blindato delle 
forzedelTordinein pattugliamen¬ 
to davanti al commissariato. 

Poi, improvvisa, la detonazio¬ 
ne, che ha dilaniato prima il cor¬ 
po della donna e poi quelli dei tre 
poliziotti. 

Addirittura pezzi di sedie so¬ 
no stati ritrovati a centocinquan¬ 
ta metri di distanza dal luogo del¬ 
l'esplosione. 

Intanto sul luogo della strage, 
awen utaintornoalledici assette e 
trenta, la polizia ha fatto evacuare 
leabitazioni. Un elicottero è stato 
mobilitato per sorvolare la piazza 
e controllare l'area. 

Le vittime, e i feriti (tredici 
agenti e sette passanti, fra cui an¬ 
che un australiano che ha perso 
un braccio) sono stati soccorsi da 
alcuneambulanzeeleloro condi¬ 
zioni sarebbero molto gravi. 


«E stato come un fortissimo 
tuono durato solo pochi secondi, 
poi, tanti feriti», hanno racconta¬ 
to i testimoni. 

Secondo leprimeipotesi d^li 
inquirenti il gruppo terroristico 
potrebbe essere composto da na¬ 
zionalisti curdi, estremisti islami¬ 
ci, e militanti della sinistra estre¬ 
ma. 

Grande la apprensione anche 
presso il consolato di Germania, 
vicinissimo al luogo dell'esplosio¬ 
ne. Mail portavoce del ministero 
degli esteri a Berlino ha rassicura¬ 
to che nessun cittadino tedesco è 
rimasto coinvolto. 

Intanto nel commissariato do¬ 
ve è avvenuta la tragedia (e che 
già in passato era stato bersaglio 
di altri attentati) la tensione e l'an¬ 
goscia non si dissolvono. Pare in¬ 
fatti che anche un secondo ordi¬ 
gno sia stato trovato nelle vicinan¬ 


ze della stazione di polizia e ieri 
sera gli artificieri si erano messi al 
lavoro per disinnescarlo. 

L'ultimo attentato suicida a 
Istanbul risale allo scorso genna¬ 
io: un attacco bomba contro un 
commissariato aveva provocato 
due morti -l'attentatoree un poli¬ 
ziotto- e sette feriti. 

Era stato rivendicato dal Fron¬ 
te del partito di liberazione del 
popolo rivoluzionario, 

(DH KP-C), gruppo armato clan¬ 
destino che aveva reagito in que¬ 
sto modo alla repressione violen¬ 
ta dei prigionieri da parte dalle 
forze delTordine turche, proprio 
per la contestazione carceraria. 

Interrogato dall'agenzia di 
stampa francese, uno dei rappre¬ 
sentanti del Dhkp-C ha riferito 
però di non sapere nulla dell'at¬ 
tentato di ieri e ha respinto ogni 
responsabilità. 


Peres e Arafat a un passo dall’incontro 

L'Europa annuncia il summit per oggi. Ma nei Territori la guerra non si ferma 


Umberto De Giovannangeli 


La domenica di sangue non ha cancdla- 
to le residue speranze di una ripresa del 
dialogo israelo-palestinese. L'ufficialità 
ancora non c'è, la giornata si consuma 
in un continuo e snervante alternarsi di 
annunci esmentite, ma i preparativi per 
l'atteso incontro tra Shimon PereseYas- 
ser Arafat sembrano ormai entrati in di- 
ritturad'arrivo, anche selasededel verti¬ 
ce è ancora in discussione così come la 
data. Questionedi giorni, probabilmen¬ 
te di ore. A non aver dubbi su luogo e 
data del verticeèil ministro degli Esteri 
spagnolo Jo^ Piqué, chedopo un collo¬ 
quio telefonico con il suo omologo israe¬ 
liano annuncia, un po' avventatamente, 
che il faccia a faccia si svolgerà stasera 
«in un punto della frontiera tra Israele e 
i Territori palestinesi», molto probabil¬ 
mente il valico di Ereztra lo Stato ebrai¬ 
co e la Striscia di Gaza. La notizia antici¬ 
pata dalla Tv spagnola crea imbarazzo e 
nervosismo a Gerusalemme, in particola- 


Chissà se Haj Mohammed Shaker 
Habeishi ha avuto modo di ripensa¬ 
re negli ultimi attimi della sua vita 
alla famosa poesia del più grande 
poeta palestinese M ahmud Darwish 
dal titolo «Bitaqit H awiya»(Carta di 
identità). Scritta alla fine degli anni 
Sessanta, questa poesia ( una copia 
della quale gli agenti della polizia 
israeliana hanno ritrovatonella casa 
dell'attentatore-suidda) rappresen¬ 
ta con grandeefficaciaeimmediatez- 
za il dualismo tra segregazione ed 
integrazione deH'arabo israeliano. 
Immaginando di rivolgersi ad un 
impiegato della polizia israeliana 
(vietata come il servizio militare agli 
arabi per questionedi sicurezza), re¬ 
cita: «Prendi nota! Sono un arabo/l I 
numero della mia Carta d'identità è 
cinquantamila/Sono padre di otto 
figli ed il nono/ Arriverà a mezza 
estatèTi fa arrabbiare?/ Prendi no¬ 
ta! Sono un arabo/ Senza un nome- 
senzatitolo/Pazientedi un paes^Di 
gente in collera/Prendi nota in alto 
sulla prima pagina!/lo non odio nes- 
suno/Né occupo le terre altrui/M a 
se avrò fam^La carne del l'usurpato- 
resarà il mio cibo/Attentol Attento 
alla mia fame!/ Ed alla mia rabbia!». 

Un doppio shock. Un incubo 
che si riproduce. Quello di Naharya 
non èstato l'ennesimo attentato sui¬ 
cida compiuto contro civili inermi 
nel cuore dello Stato ebraico. Que¬ 
sto, se è possibile, è uno shock che 
Israele ha imparato nel tempo ad 
assorbire, è la presenza immanente 
della morte con cui si cerca di convi¬ 
vere per non impazzire. Ma lo 
shock vero dell'ultimo attentato vie¬ 
ne dall'uomo che ha deciso di farsi 
saltare in aria con il suo carico di 
morte. Viene dalla sua carta d'identi¬ 
tà, dalla sua storia personale. Perché 
per la prima volta nella storia delle 
due Intifade il kamikaze è un ara¬ 
bo-israeliano, componentedi quella 
minoranza di oltre un milione di 
persone che rappresenta il 18% del¬ 
la popolazione di Israele. Il campa¬ 
nello d'allarme era scattato già da 
tempo. A farlo «suonare» non era 
stata solo la massiccia partecipazio¬ 
ne di piazza della comunità ara- 
ba-israeliana alla rivolta dei «fratelli 
palestinesi». U na partecipazione pa¬ 
gata con un alto tributo di sangue: 
13 arabi israeliani sono stati uccisi. 


re tra i più stretti collaboratori del pre¬ 
mier israeliano che interpretano l'uscita 
del ministro spagnolo come una «forza¬ 
tura concordata con Peres» per vincere 
le perplessità di Sharon sull'opportunità 
di tenere il vertice, specie dopo la nuova 
ondata di attentati che ha colpito Israele. 
U n nervosismo confermato dal fatto che 
l'annuncio spagnolo giun^ poche ore 
dopo che Israele aveva respinto una pro¬ 
posta di Arafat per un incontro immedia¬ 
to con Peres a Taba, in Egitto. «Non 
abbiamo ancora concordato né la sede 
né la data dell'Incontro», si affretta a di¬ 


chiarare Peres, mentre la radio militare 
israeliana, ipotizza che dei colloqui tra il 
ministro degli Esteri eil leader Palestine 
se si avrà notizia solo dopo che si saran¬ 
no svolti segretamente,Da Gerusalemme 
a Gaza per registrare le indiscreioni di 
fonte palestinese, Che l'incontro si terrà 
nessuno lo mette più in dubbio. La diffi¬ 
coltà principale, affermano fonti vicine 
ad Arafat, rimane la sede dell'Incontro, 
«Gli israeliani - spiegano - vogliono 
Ere, mentreil presidenteArafat preferi- 
sceTaba che considera una località più 
neutrale». Una «preferenza» desti nata co¬ 


munque a cadere perché, aggiungono le 
fonti aGea, di fronteallecrescenti pres¬ 
sioni interneionali (Europa in primis), 
Arafat non intende apparire come il re¬ 
sponsabile di un eventuale annullamen¬ 
to dell'Incontro con Peres ed è perciò 
pronto a incontrarlo al più presto, anche 
se non si fasoverchieillusioni sui risulta¬ 
ti del loro colloquio. A spiegarneleragio- 
ni è il ministro dell'lnformazionedel- 
l'Anp Yasser Abed Rabbo: «Sull'esito del¬ 
l'incontro con Peres - afferma Rabbo - 
non nutriamo molte speranze, poiché il 
ministro degli Esteri israelinovi prende¬ 


rà parte con un mandato che appare 
molto limitato, Il problema non è Peres 
ma Sharon». D'altro canto, ribadisce 
Rabbo, «il presidenteArafat non intende 
discutere solo della sicurezza di Israele, 
ma anche della piena applicazione del 
piano M itchell e di soluzioni politiche 
per il popolo palestinese», M a lo scettici¬ 
smo palestineseèpoca cosa se paragona¬ 
to aquello che si espande dagli ambienti 
vicini ad Ariel Sharon. 11 premier israelia¬ 
no, raccontano fonti a lui vicine, nella 
riunione del Consiglio di difesa del go¬ 
verno, svoltasi l'altro ieri, avrebbe mani¬ 


festato forti perplessità sull'utilità di col¬ 
loqui tra PereseArafat, anche se rigida¬ 
mente limitati alla definizione di un ces- 
sateil fuoco, Secondo uno dei suoi colla¬ 
boratori, Sharon avrebbe dichiarato che 
l'incontro non deve svolgersi «a ogni co¬ 
sto», visto che «neppure l'esca dei collo¬ 
qui con Peres» avrebbe indotto Arafat a 
«imbrigliareefrenaregli attacchi terrori¬ 
stici». 

M a lo scetticismo di Sharon el'aper- 
ta ostilità dell'ala oltranzista del governo 
devono fare i conti con la volontà «non 
negoziabile» di Peres a giocare l'ultima 
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Gli arabi con passaporto israeliano, come l’attentatore suicida di Naharya, sono più di un milione. Tra loro cresee il consenso per Hamas e Jihad 

Israele scopre la rabbia del popolo invisibile 


dall'Inizio della rivolta palestinese 
(28 settembre 2000) in scontri con 
Tsahal, l'esercito dello Stato ebrai¬ 
co. «II popolo invisibile», efficacede- 
finizione dello scrittore israeliano 
David Grossman, si era sollevato, 
dando corpo ad un malessere cova¬ 
to da tempo, fatto di rabbia, frustra¬ 
zione, emarginazione di una comu¬ 
nità chesi vive, nei fatti, come «citta¬ 
dini di serie B» nello «Stato degli 
Ebrei». Quel campanello d'allarme 
aveva preso a suonare ancora più 
forte da quando, in un rapporto 
«top secret» desti nato al primo mini¬ 
stro Ariel Sharon, i responsabili del 
Shin Bet (Il servizio di sicurezza in¬ 
terno israeliano) avevano messo in 
guardia sulle ramificazioni di Ha¬ 
mas e della Jihad islamica palestine¬ 


se nelle zone di Israele popolate da 
arabe. Un legame prima solo politi¬ 
co, fatto di comunicati di solidarietà 
e di una rinnovata visione militante 
della fede islamica. Ma con l'ina¬ 
sprirsi della repressione di Tsahal 
contro i palestinesi dei Territori, 
questo legameèdivenuto operativo. 
Le cellule terroristiche di H amas e 
della jihad infiltratesi in territorio 
israeliano, hanno trovato supporto 
logistico, solide coperure tra inso¬ 
spettabili famiglie di arabi-israelia¬ 
ni. Insospettabili, come lo era Haj 
M ohammed Shaker H abeishi, il cin- 
quantacinquenne attentatore di 
Naharya: sposato, gestore di un'av¬ 
viata azienda per la vendita di mate¬ 
riale per la costruzione, descritto co¬ 
me un buon padre di famiglia, can¬ 


didato al consiglio comunale. Il 
«doppio shock» provato dalla mag¬ 
gioranza ebraica degli israeliani na¬ 
sce dal I a trau mati ca scoperta che an¬ 
che cittadini con il loro stesso passa¬ 
porto in tasca possono trasformarsi 
in seminatori di morte. «Non mi 
sorprende che l'attentatore sia un 
arabo israeliano - commenta Ghas- 
san Khatib, uno dei più autorevoli 
analisti politici palestinesi - da tem¬ 
po, infatti, si parla di rapporti sem¬ 
pre più stretti tra i gruppi integrali¬ 
sti nei Territori ei movimenti islami¬ 
ci in Israele». E alla base di questi 
rapporti, sottolinea Khatib, più che 
l'ideologia vi èia materialità disagia¬ 
ta delle condizioni di vita della mi¬ 
noranza araba in Israele, sfavorita 
rispetto alla maggioranza ebraica. 


che in futuro potrebbe portare nei 
ranghi di Hamas altri arabi israelia¬ 
ni «insospettabili» come Haj 
M ohammed Shaker H abeishi. Quel¬ 
la della comunità dei palestinesi pas¬ 
sata sotto il governo israeliano, è 
una storia di emarginazione che na¬ 
sce nel lontano 1948, con la fonda¬ 
zione dello Stato di Israele. In pochi 
anni, in virtù di leggi ad hoc, leauto- 
rità israeliane procederono sistema¬ 
ticamente all'esproprio di gran par¬ 
te delle terre agricole degli arabi: in 
soli tre anni (dal 1950 al 1953), spari¬ 
rono «legalmente» 450 insediamen¬ 
ti arabi sui 550 che esistevano sul 
territorio acquisito da Israele. «Ad 
oltre il 25% della popolazione rura¬ 
le palestinese - sottolinea lo storico 
Nabli Shafiq - divenuta minoranza 


in Israele è accaduto di essere espro¬ 
priata delle terre, se si trovavano in 
zone definite strategiche o comun¬ 
que destinate ad altri interessi dallo 
Stato ebraico. Costoro hanno dun¬ 
que vissuto una storia parallela a 
quella della diaspora, nella parados¬ 
sale condizione di rifugiati interni 
nelle stesse zone di residenza origi¬ 
naria, costretti a precariesistemazio- 
ni nei cosidetti "villaggi non ricono¬ 
sciuti", con l'incubo delle ruspe da 
demolizione inviate specialmente 
dai governi del Likud».Vissuti soto 
legge militare fino al 1966esoggetti 
a permessi speciali per gli sposta¬ 
menti interni, gli arabi-Israeli ani ha- 
no potuto progressivamente benefi- 
ciaredel sistema scolastico, costitui¬ 
re partiti arabi, spostarsi sul territo- 


carta diplomatica, La riprova viene da 
Roma Nel corso dellagiornata, afferma¬ 
no fonti della Farnesina, il ministro degli 
Esteri Renato Ruggiero si è mantenuto 
in contatto telefonico con Peres e con 
Arafat «i quali hanno confermato la loro 
vontàdi incontrarsi domani (oggi, ndr.) 
in una località mediorientale». Se l'in¬ 
contro fa partedi un futuro imminente, 
la certeza del presente è un conflitto 
che non si arresta, 

In Cisgiordania, l'esercito israeliano 
èentrato in azionealleprimelud dell'al¬ 
ba distruggendo una stazione palestine- 
seaTamun (Cisgiordania). Nell'attacco 
viene ucciso un agente palestinese di 30 
anni, ealtri duerestanoferiti gravemen¬ 
te. E in serata i carri armati con la stella 
di David stringono d'assedio jenin men¬ 
tre i cacciabombardieri F-16 sorvolano 
minacciosamenteGazaei blindati pene 
trano di mezo chilometro in un'area 
autonomaasud di Gaza City per distrug¬ 
gere una postazione di Forza 17, la guar¬ 
dia personale di Arafat. È l'inizio di una 
nuova notte di guerra. 


rio nazionale grazie alla cartà di 
identità israeliana. Ma quella carta 
d'identità che esplicita l'etnia del cit¬ 
tadino (ebreo, arabo, druso...) espo¬ 
ne perennemente l'arabo a discrimi¬ 
nazioni arbitrarie e gli ricorda, 
drammaticamente, che resta un cit¬ 
tadino di seconda classe. La perce¬ 
zione dell'ostilità che cresce con la 
progressiva emarginazione sociale, 
porta settori dela comunità degli ara¬ 
bi-israeliani su posizioni di rottura e 
di rigetto di uno Stato che, denun¬ 
cia Azni Bishara, deputato arabo al¬ 
la Knesset, «discriminai suoi cittadi¬ 
ni a seconda della loro appartenen¬ 
za etnica e al credo religioso». E co¬ 
sì, assieme alla psicosi dell'uo- 
mo-bomba, in Israele è cresciuta nel 
corso degli anni la psicosi per la 
«bomba demografica araba». Gli ara¬ 
bi - quelli con passaporto israeliano 
e i palestinesi dei Territori, che la 
fantasia e i piani della destra politica 
e religiosa ebraica accomuna sem¬ 
pre più - sono tutti palestinesi che 
con il loro tasso di crescita mettono 
volutamentein pericolo la sopravvi¬ 
venza stessa dello Stato di Israele. «È 
la tesi - osserva ancora Nabli Shafiq 
- di Sharon che, parallelamente al 
piano di netta separazionefisica dai 
territori ebraici delle enclavi palesti¬ 
nesi nei Territori, mette in cantiere 
vari progetti per "giudaizzare" laGa- 
lilea, per frammentare gli agglomera¬ 
ti rurali palestinesi, arrivando perfi¬ 
no ad ipotizzare lo scambio di pezzi 
di territorio per passare il controllo 
di alcuni villaggi arabi israeliani al- 
l'Anp». Ma quella degli arabi-israe¬ 
liani non èsolo lastoriadi espropria¬ 
zioni di terreedi emarginazione so¬ 
ciale. E' anche la storia del mancato 
riconoscimento della loro identità 
generale, di palestinesi israeliani. A 
loro, in quanto individui, è ricono- 
sciutain Israele uguaglianza di dirit¬ 
ti, molto spesso contraddetta dai fat¬ 
ti: ma non è ri conosciuto uno status 
collettivo, dotato di specifici diritti. 
E ciò ha alimentato il loro crescente 
sentimento di angoscia, frustrazio¬ 
ne e collettiva alienazione. U na mi¬ 
scela esplosiva che ha portato, in 
unamaledettadomenicadi fineesta- 
te, un «irreprensibile» padredi fami¬ 
glia afarsi saltare in aria, seminando 
la morte tra connazionali di uno Sta¬ 
to chesi è imparato a odiare. u.d.g. 
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Profughi in cambio di carburante. 
L'Austraiia e ia Repubbiica di N auru 
hanno fi rmato un nuovo accordo, do¬ 
po cheio stato-continente è tornato a 
chiedere aiuto aiia minuscoia iso- 
ia-stato. Oitre aiia maggior parte dei 
profughi afghani saivati dai mercanti- 
ie norvegese!ampa, N auru darà acco- 
giienza temporanea anche ai 237 boat 
peopieintercettati venerdì daiia mari¬ 
na miiitare autraiiana e presi a bordo 
deiia Mancora, in cambio riceverà 
dai governo austraiiano iacanceliazio- 
nedi unapartedei debiti eiacopertu- 
radeliespesemedichedei nauresi resi¬ 
denti in Austraiia, più un pacchetto di 
aiuti in carburanti, generatori di cor- 
renteemedicinaii: ii tutto per un am¬ 
montare che si aggirerà attorno ai 10 
miiioni di doiiari (circa 22 miiiardi di 
iire), 

«U n amico ce io ha chiesto e noi 
abbiamo deciso di aiutario», ha di¬ 
chiarato ii presidente di Nauru Rene 
H arris. M a èchi aro chei'accordo gio¬ 
va non poco aii'economia delia minu¬ 
scoia Repubblica del Pacifico che, no¬ 
nostante possa contare su numerosi 
giacimenti di fosfato, è al limite del 
dissanguamento. E non meno sembra 
giovare allo stesso governo australia- 


La piccolissima repubblica riceverà dairAustralia ventidue miliardi di lire e la promessa della cancellazione del debito 



no, che, nonostante abbia già speso 
11 milioni di dollari (l'equivalente di 
quanto sarebbe costato accogliere per 
un anno i profughi) e nonostante ora 
si appresti a spendere altrettanto per 
rispettare l'accordo con Nauru, è riu¬ 
scito a conquistare nelle ultime due 
settimane, grazie proprio alla gestio¬ 
ne della crisi delTampa, fette sempre 
più ampie dell'elettorato. Questione 
tutt'altro che marginale, considerato 
che tra appena tre mesi gli australiani 
verranno chiamati alle urne. 

Tra l'altro il primo ministro John 
Howard continua ad indurire quel 
già «non soffice tocco» riservato ai 
clandestini nelle ultime due settima¬ 
ne, Nel week-end ha proposto di in- 
trodurreuna legge che escluda ledue 
isoleaustralianedi Christmasedi Ash- 
more, entrambe molto vici ne al l'I ndo- 
nesiaedentrambeutilizzatedai profu¬ 
ghi quali trampolini per entrare poi 
nel continente, dalla «zona d'immi¬ 
grazione» dell'Australia. Il che non 
vuol dire, ha spiegato il premier du- 



ranteunaconferenza stampa, checes- 
seranno di essere territorio australia¬ 
no, ma solo che verranno escluse dal 
regime d'immigrazione australiano, 
In parole povere, non basterebbe più 
mettere piede sulle due isole per fare 
richiestadi asilo in Australia. U na pro¬ 
posta di legge con cui si è detto forte 
mente contrario il piccolo ma intuen¬ 
te partito dei Democratici, ma che po¬ 
trebbe ricevere l'appoggio del partito 
Laburista. 

La Manoora, intanto, dopo aver 
fatto una breve sosta nelleacqueinter- 
nazionali di fronte alla città di 
Darwin per imbarcare nuovi approv¬ 
vigionamenti, prosegue il suo viaggio 
verso Fort M oresby, capitaledella Pa¬ 
pua Nuova Guinea. Ai 434 profughi 
afghani salvati dal mercanti le norvege¬ 
se Tampa e rimasti bloccati per nove 
giorni al largo delle coste di Chri- 
stmaslsland,si sono ora aggiunti altri 
237 clandestini: 140 uomini, 90 don¬ 
ne e 7 bambini, per la maggior parte 
iracheni, chea bordo di un pescherec¬ 


cio avevano tentato di raggiungere 
l'isola australiana di Ashmore, ma 
che venerdì, mentre si trovavano in 
acque internazionali, erano stati avvi¬ 
stati dalla guardacoste australiana e 
fatti trasbordare sulla M anoora. 

Secondo quanto riferito da un 
portavoce del governo di Canberra, 
dovrebbero arrivare a desti nazione en¬ 
tro la metà della settimana, per poi 
essere trasferiti, via aereo, nei duepae 
si che si sono offerti di ospitarli per il 
tempo necessario ad esaminare la lo¬ 
ro richiesta di asilo: Nuova Zelanda 
(150di loro) eNauru (i restanti 521). 

Tutto ciò può però essere messo 
in discussione dalla corte federale di 
M el bou me, che deve stabi I i re se l'A u- 
stral ia abbia ^ito legai mente rifi utan- 
do di accogliere i 434 disperati del 
Tampa, Se la sentenza, attesa non pri¬ 
ma di domani, saràsfavorevoleal go¬ 
verno di Canberra, l'Australia potreb¬ 
be essere obbi i gata a far tornare i nd i e- 
tro ed accettarei profughi che ha fino¬ 
ra rifiutato. 


Mistero sulla morte di Massud, nemico dei Taleban 

Mosca certa dell ’ uccisione in un attentato. Usa cauti. L opposizione afghana smentisce 


Gabriel Bertinetto 


11 capo della resistenza armata ai Ta¬ 
leban, Ahmad Shah M assud, è stato 
ferito in un attentato. Forse è morto, 
Lenotiziesullasuasortesi sono acca¬ 
vallate in maniera convulsa e con¬ 
tradditoria sin da domenica sera. Ad 
insisteresin dal primo momento sul¬ 
la tesi che M assud sia rimasto ucci¬ 
so, è stata l'agenzia russa Itar-Tass, 
citando fonti del Tagikistan, paese 
che confina con l'area dell'Afghani¬ 
stan controllata dalle miliziedi Mas- 
sud. Ieri sera anche Washington è 
sembrata dare credito, attraverso di¬ 
chiarazioni di anonimi funzionari 
governativi, alle voci che il «leone 
del Panshir» fosse morto. 

Hanno invece continuato ad in¬ 
sistere sulla versione del ferimento 
vari portavoce delle rappresentanze 
estere del governo di Burhanuddin 
Rabbani, quello per cui combattono 
i guerriglieri di Massud e che quasi 
tutto il mondo riconosce comelegit¬ 
timo, ancheselaporzionedi territo¬ 


rio afghano su cui esercita la propria 
effettiva autorità, è inferiore al dieci 
per cento. C'è stato persino chi, co¬ 
me Sayed Najibullah Hashimi, uno 
stretto collaboratore di Rabbani, ha 
detto di avere incontrato M assud e 
di averlo trovato in buonecondizio- 
ni: «Massud èin una delle sue basi a 
Takhar e viene curato per le ferite 
subite nell'attentato». Più serie, se¬ 
condo la stessa fonte sarebbero inve 
celecondizioni di Khalili, ambascia¬ 
tore della resistenza afghana in In¬ 
dia, che ha dovuto subire un inter¬ 
vento chirurgico. 

L'attentato risale a domenica. 
Un gruppo di giornalisti arabi era 
stato accompagnato ad intervistare 
Massud in una località segreta nel 
nord dell'Afghanistan. Uno di loro 
aveva nascosto una bomba nellatele 
camera. Quando gli è stato vicino, 
l'ha fatta esplodere, rimanendo lui 
stesso ucciso. Inevitabile supporre 
che i mandanti del delitto siano i 
Taleban che dal 1996 spadroneggia¬ 
no in quasi tutto il paese, dopo avere 
costretto Rabbani e M assud ad ab- 


bandonarelacapitaleKabul ed arifu¬ 
giarsi sulle montagne settentrionali, 
M a i Taleban hanno negato ogni re¬ 
sponsabilità. «Se fossimo stati noi, 
l'avremmo detto» ha dichiarato un 
loro rappresentante. Sospetti grava¬ 
no anche su Bin Laden, il miliarda¬ 
rio saudita chefinanzia il terrorismo 
dei gruppi ultra-islamici, egodedel- 
l'ospitalità garantitagli in Afghani¬ 
stan dai Taleban. 

M assud ha rappresentato in que¬ 
sti anni l'ultima speranza di riscossa 
per coloro che in Afghanistan si op¬ 
pongono aliati ranniadel regimeteo¬ 
cratico. Lasuafamaèimmensa.Tut- 
ti sanno con quanta tenacia M assud 
resistette alle truppe d'occupazione 
sovietica, che mai riuscirono a pene¬ 
trare nelle valli da lui controllate. 
Quando l'Armata rossa, arrivato 
Gorbaciov al potere, finalmente si 
ritirò, M assud continuò la lotta ar¬ 
mata contro il regime di Najibullah, 
Sino alla vittoria chefu in gran parte 
frutto della sua iniziativa e pressione 
militare. 

In tutti quegli anni, a partire 


dalll'invasione sovietica del 1979 si¬ 
no al rovesciamento di Najibullah 
nel 1992, Massud era stato forse 
l'unico leader guerrigliero ad avere 
incessantemente combattuto, men¬ 
tre! capi di altre fazioni alternavano 
qualche comparsa sul campo di bat¬ 
taglia a lunghi periodi di litigioso 
soggiorno in Pakistan, durante! qua¬ 
li erano soliti disputarsi i favori poli¬ 
tici efinanziari dei loro sponsor, pa¬ 
chistani ed americani. Le divisioni 
fra i mujaheddin riemersero subito 
dopo la cacciata di Najibullah, Rab¬ 
bani e M assud si trovarono a gover- 
naresu di una Kabul continuamente 
attaccata da gruppi prima alleati ed 
oranemici. Il colpo di graziato l'arri¬ 
vo dei Taleban, i cosiddetti studenti 
di teologia, preparati, armati eforag- 
giati da Islamabad, L'Qccidente, che 
aveva aiutato la resistenza islamica 
all'occupazionedi M osca, èstato pi¬ 
gro ed inerte di fronte alla dittatura 
dei Taleban. Solo pochi mesi fa 
l'Unione europea si è esplicitamente 
prounciata in favore di M assud, ma 
la partita forse era ormai persa. 



Escalation militare nel Golfo. Aerei americani e britannici colpiscono missili iracheni. Il mini stro Rumsfeld: Saddam si sta riarmando 

Bombe suirirak. Baghdad accusa: 8 morti fra i civili 


California, si uccide 
il disoccupato killer 

Si è puntato la pistola contro ed 
ha sparato jos^h Ferguson, il 
ventenne la cui follia omicida 
ha causato cinque vittimeedue 
feriti a Sacramento, in Califor¬ 
nia. 

La polizia annunciando la con¬ 
clusione della drammatica vi¬ 
cenda che ha tenuto con il fiato 
sospeso lo stato americano du¬ 
rante il weekend, ha precisato 
cheil giovanesi èucciso duran¬ 
te uno scontro a fuoco con gli 
agenti. Nella sparatoria un civi¬ 
le ed un poliziotto sono rimasti 
feriti. 

Secondo varie fonti citate dalla 
Cnn on-line, il giovane è stato 
circordato dalleforzedi polizia 
nel suo rifugio a Rancho Cordo¬ 
va. 


La moglie, i figli, i fratelli ei nipoti 
annunciano la scomparsa di 

DANTE lATOSTI 

avvenuta ieri notte a Barcellona e 
lo ricordano ai compagni eagli ami¬ 
ci. 

Barcellona, 11 settembre 2001 


Tutti i compagni della segreteria di 
redazione dell'Unità, Marco, Pao¬ 
la, Renato, Bruno, Alfredo ed Eloi¬ 
sa; 

con Silvia, Patrizia, Anna, Loretta, 
Paoletta, Simonetta, Roberta, Gior¬ 
gio, Flavio, Pepino, Barbara, Ser¬ 
gio, Enrico, si stringono con affet¬ 
to al caro Fernando eatutti i fami¬ 
liari in questo momento doloroso 
per la scomparsa del padre 

DANTE 

Roma, 11 settembre 2001 


Bruno Marcio 


WASHINGTON Cadono bombe sul- 
rirak. Aerei americani e britannici 
hanno attaccato tre nidi di missili a 
sud di Baghdad, poche ore dopo che 
il ministro della difesa americano Do¬ 
nald Rumsfeld aveva annunciato l'in¬ 
tenzione di usare la maniera forte. 
Un dispaccio deH'agenzia di stampa 
irachena afferma che otto civili sono 
stati uccisi ealtri treferiti dalle bom¬ 
be. È impossibileverificarequeste af¬ 
fermazioni con fonti indipendenti, 
ma una cosa è sicura. La situazione 
in Irak può soltanto peggiorare e si¬ 
curamente ci saranno altri bombar¬ 
damenti. 

Fallito il tentativo di convincere 


La Rsu deirUnità, a nomedi tutti 
i lavoratori, si stringe a Fernando 
latosti in questo momento di do¬ 
lore per la perdita del suo caro 
papà 

DANTE 

Roma, 11 settembre 2001 


La redazione dell'U nità partecipa al 
doloredi Fernando latosti, portanti 
anni nostro compagno di lavoro, e 
dei familiari per la scomparsa del 
padre 

DANTE 

Roma, 11 settembre 2001 


Pietro Spataro, Paolo Branca e 
Nuccio Cicontesono vicini a Fer¬ 
nando colpito dalla scomparsa del 
padre 

DANTE 


il consiglio di sicurezza dell'Qnu ad 
adottare «sanzioni intelligenti», per 
alleviare le sofferenze della popolazio¬ 
ne irachena e nello stesso tempo 
mantenere la pressione sul regime di 
Saddam Hussein, la prova di forza 
continua con mezzi militari. L'Irak, 
checontasullascarsità di petrolio sui 
mercati occidentali per ottenere 
l'abolizione completa delle sanzioni, 
sta potenziando le batterie contrae¬ 
ree, con l'obiettivo evidente di fare 
un grosso colpo propa^ndistico: ab¬ 
battere al meno uno dei piloti ameri¬ 
cani e britannici che pattugliano le 
zone di non sorvolo, a nord e a sud 
di Baghdad. Gli Stati U niti ovviamen¬ 
te sono decisi a impedirlo, e nelle 
ultimeduesettimanehanno bombar¬ 
dato quattro volte le postazioni ira- 


Paolo Querci eM ara Fantelli parte¬ 
cipano al lutto che ha colpito! fami¬ 
liari di 

LIDO BANGI 

che ci ha lasciati nel più grande 
sconforto. 

Prato, 11 settembre 2001 

Valerio e Quinto Bonazzola, llde 
Pizzoli e Lauro Casadio ricordano 

MARIA (PIERA) CARNEVALE 

combattente antifascista e protago¬ 
nista delle lotte per l'emancipazio¬ 
ne femminile negli anni del dopo¬ 
guerra. 

M llano, 10 settembre 2001 


LaCgiI di Brindisi partecipa al gran¬ 
de dolore per la scomparsa di 

SERGIO GARAVINI 

tenacesostenitore delle ragioni del¬ 
le lavoratrici edei lavoratori, appas¬ 
sionato protagonista della sinistra 
italiana.La Segreteria territoriale 


chene, «L'America e la Gran Breta¬ 
gna - afferma l'agenzia irachena - 
hanno compiuto un'altra aggressio¬ 
neselvaggia contro i civili ad al Salihi- 
ya, nella provincia di Wasit, ucciden¬ 
do otto persone e ferendone tre». 11 
Pentagono ha indicato che caccia- 
bombardieri F 16 dell'aviazione ed F 
18 della marina, appoggiati daTorna- 
do britannici, hanno colpito nidi di 
missili a Numinayah, KuteTallil,tre 
località a circa 150 chilometri da Ba¬ 
ghdad. «Questa azione - ha afferma¬ 
to un portavoce - è la risposta a re¬ 
centi attività ostili e minacciose del- 
l'Irak, compreso il potenziamento 
delle difese contraeree per opporsi 
allenostrepattugliechefanno rispet¬ 
tare il divieto di sorvolo delle regioni 
ai confini con la Turchia e il Ku- 


La segreteria, unitamente a tutte le 
compagne e i compagni della CgiI 
Brianza partecipano al lutto per la 
scomparsa del compagno 

SERGIO GARAVINI 

prestigioso dirigente del sindacati 
tessile, metalmeccanico edellaCgil. 
Ne ricorda con ammirazione l'im¬ 
pegno profuso in campo sindacale 
e politico, dove si è battuto per la 
conquista el'affermazionedemocra- 
tica dei diritti dei lavoratori, non¬ 
ché dei cittadini. Nel ricordarlo con 
profonda stima si unisce al dolore 
della famiglia. 

L'Archivio Audiovisivo del Movi¬ 
mento Qperaio e Democratico ri¬ 
corda il compagno 

SERGIO GARAVINI 

per la sua attività politica e si ndaca- 
leispirata a coerenza e spirito criti¬ 
co in tutte le fasi italiane di questi 
anni. 


wait». Il 27 agosto un missile irache¬ 
no ha abbattuto un ricognitore ame¬ 
ricano senza pilota del tipo «Preda- 
tor», del valoredi 3,2 milioni di dolla¬ 
ri. Daquel momento i cacciabombar¬ 
dieri degli Usa hanno cominciato la 
demolizionesistematica della contra¬ 
erea nemica. 

Domenica pomeriggio, immedia¬ 
tamente prima del bombardamento, 
il ministro della difesa americano Ro¬ 
nald Rumsfeld ha descritto la situa¬ 
zione in termini allarmati. «Gli ira¬ 
cheni - ha sostenuto, in una intervi¬ 
sta alla Cnn - stanno lavorando dili¬ 
gentemente per accrescerei! loro po- 
tenzialein tutti gli aspetti della tecno¬ 
logia missilistica e della produzione 
di armi di sterminio. M an mano che 
diventano più forti il problema di¬ 


venta più grande. Nei prossimi dieci 
anni sarà una minaccia che dovrà 
essere presa sul serio», «Gli Stati Uni¬ 
ti e la Gran Bretagna - ha aggiunto il 
ministro - sono obbligati a interveni¬ 
re e a smantellare questo potenziale, 
U seremo vari e tecn iche per i m ped i re 
che Saddam Hussein ridiventi una 
minaccia per i suoi vicini». Detto fat¬ 
to: Rumsfeld aveva appena finito di 
parlare quando da Baghdad sono ar¬ 
rivate le notizie sul bombardamento, 
Gli Stati Uniti sono sempre più 
irritati con i paesi, in particolare Ci¬ 
na e Pakistan, checontinuano a ven- 
deremissili agli iracheni. D'altra par¬ 
te le sanzioni dell'Qnu, intelligenti o 
no, hanno fatto fiasco. I bambini ira¬ 
cheni muoiono di fame, ma il regime 
èsemprepiù solido. 
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nasce sotto 
i vostri occhi 
ora 

dopo ora 


Brasile, una crisi 
economica 
piena d’incognite 

Antonello Pietromarchi 


Se l'Argentina piange il Brasile 
non ride. Sia pure in forma me¬ 
no grave di Buenos Aires anche 
Brasilia deve affrontare una gra¬ 
ve crisi economico-social-finan- 
ziaria, ad un anno circa dalle 
prossime elezioni presidenziali, 
che possono nascondere un gros¬ 
sissimo pericolo per leforze mo¬ 
derate che sostengono l'attuale 
presidente Cardoso, originaria- 
mentedi sinistra, ma di fatto libe 
rista. Il grande merito di Car¬ 
doso è stato quello di essere riu¬ 
scito a debellare la lunga e grave 
inflazione brasiliana, dai tempi 
del ministro Simonsen, imponen¬ 
do la nuova moneta, ii «Reai», di 
valore pari al dollaro, senza pro¬ 
vocare una crisi di rigetto comeè 
avvenuto, con analoghe misure, 
al ministro argentino Cavallo. 

Qggi però il dollaro vale 2,25 
reais circa ed aumenterà certa¬ 
mente ancora. Il Brasile gode del 
sostegno del Fmi edellaBirs, ma 
attualmente la sua situazione fi¬ 
nanziaria è estremamente pesan¬ 
te, tanto che per risparmiare pe¬ 
trolio, di cui è privo, è stata razio¬ 
nata, in pieno inverno, l'energia 
elettrica e proibito il riscaldamen¬ 
to chi non riduce la propria bol¬ 
letta del 20% viene tagliata senza 
pietà l'elettricità. Già 250.000 ta¬ 
gli sono stati effettuati nel solo 
Stato di S. Paulo. Tali misuredra¬ 
coniane non depongono afavore 
deH'effidenza tecnocratica di 
questo governo, specie agli occhi 
dei ceti popolari, i più colpiti. In 
tal modo viene inoltre penalizza¬ 
ta l'industria, che deve ridurre la 
propria produzione, proprio 
mentre il Paese ha urgentissimo 
bisogno d'aumentare le proprie 
esportazioni, come sottolineato 
pochi giorni fa dal Presidente ad 
un convegno d'imprenditori. Il 
deficit brasiliano ha rapunto a 
fineluglio i 27,5 miliardi di dolla¬ 
ri, pari al 4,88% del Pib. Ma in 
luglio il Paese ha ottenuto 2,49 
miliardi di dollari in investimen¬ 
ti diretti stranieri. 

Questa gigantesca nazione di 
8,5 milioni di km e di oltre 160 
milioni di abitanti (dei quali vari 
milioni stanno acquistando an¬ 
che la cittadinanza italiana e po¬ 
tranno votare per il nostro Parla¬ 
mento) e la cui prima voce nelle 
esportazioni è costituita non dal 
caffè, come un tempo, benà da¬ 
gli aeroplani, possiede il proprio 
talloned'Achillesodale nell'agri¬ 
coltura, dove ancora l'l% della 
popolazione detiene il 50% delle 
terre. Le tanto invocate riforme 
infatti non sono state attuata ed i 
«sem terra» occupano terre incol- 
te, così come i «sem tecto» occu¬ 
pano case vuota e 20.000 in un 
anno, solo tra Rio dejaneiro eS. 
Paulo, sono i morti ammazzati 
nel corso di ragione a mano ar¬ 
mata. Tutto ciò costituisce una 
sfida al governo di Brasilia, una 
guerracivilestriscianteed un gra¬ 
ve motivo di scontento del quale 
potrebbero approfittare sia il Pt 
(Partito do Trabai ho) sinora sem¬ 
pre tenuto a bada, del vecchio 
«leader» Lula da Silva (più comu¬ 
nista che laburista), sia forze di 
destra. Legrandi differenzedi ric¬ 
chezza del Brasile d'oggi fanno 
pensare sotto taluni aspetti alla 
Russia dell'ultimo zar, nella qua¬ 
le però il grande primo ministro 
Stolypin ebbe il coraggio di attua¬ 
re talune grandi riforme a favore 
dei contadini, chefecero raddop¬ 
piare, tra il 1904 ed il 1913, le 
vendite di macchine agricole. 
Stolypin venne ucciso poi da un 
rivoluzionario e Stalin annientò 
tutte le sue sagge riforme con la 
collettivizzazioneforzata e la lot¬ 
ta ai «kulaki». 

Comunque, ènei settoreso- 
cialechesi giocheranno nel pros¬ 
simo futuro le sorti del Brasile e 
di riflesso, quelle dell'Intero con¬ 
tinente sud-americano. Per il 
mondo poi lesorti del Brasileso- 
no importantissime dal punto di 
vista ecologico, giacché vi conti¬ 
nua indisturbato il taglio dellefo- 
reste e la loro conseguente deser¬ 
tificazione su di una superficie 
annuale pari a quella del Belgio, 
ci oè ci rea 30.000 km e ci ò mal gra¬ 
do le leggi dello stesso parlamen¬ 
to brasiliano, che però vengono 
sistematicamente trasgredite da 
operatori senza scrupoli. Anche 
per la soluzione di tale problema 
occorrerebbe un nuovo ordine 
mondiale e non inutili conferen¬ 
ze e vertici, ma questo è un di¬ 
scorso che conduce molto lonta¬ 
no! 
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Cinzia Zambrano 


Si dimetterào continuerà ad occupa¬ 
re ia sua poitrona di ministro deiia 
Difesa del governo rosso-verdedi Ge¬ 
rhard Schròder? L’interrogativo sul 
destino politico di Rudolf Scharping, 
travolto dallo scandalo dei voli gra¬ 
tis, rimane per ora senza risposta. 

Ieri, l'audizione davanti allacom- 
missioneDifesa del Bundestag, solle¬ 
citata dall’opposizione cristiano-de 
mocratica per far luce sulla correttez¬ 
za dei voli militari di Scharping, - 
accusato di essersene servito in più 
occasioni per raggiungere la sua fi¬ 
danzata, la contessa Kristina Pilati - 
si è conclusa senza colpi di scena. 

In un interrogatorio durato per 
ben setteore, il ministro della Difesa 
ha ancora una volta respinto le accu¬ 
se sul presunto utilizzo privato dei 
velivoli della Luftwaffe, e ha ribadito 
la suafermaintenzionea rimanere al 
suo posto. I ntenzione motivata, si è 
affrettato a dire, anche dal fatto che 
in un sondaggio diffuso domenica, il 
64% dei tedeschi si è detto contrario 
allesuedimissioni. 

M a la sua personale arringa nella 
sala del parlamento tedesco, non è 
servita a mettere la parola fine ad 
una vicendachedadieci giorni occu- 


11 ministro tedesco interrogato in Commissione si difende. Ma l’opposizione vuole le sue dimissioni. Schròder aspetta il verdetto 

Voli gratis, Scharping processato per sette ore 


pa oramai la prima pagina dei quoti¬ 
diani tedeschi. Oggi, Scharpingsi sot¬ 
toporrà ad un nuovo interrogatorio. 
Se da esso dipenderà il suo futuro 
politico nella colazione rosso-verde 
di Schròder, è ancora presto per dir¬ 
lo. La sola certezza è che se l’opposi¬ 
zione non si ritarà soddisfatta delle 
suespiegazioni, allora si potrebbear- 
rivare anche ad un’inchiesta parla¬ 
mentare. 

Ieri mattina alle 11, in abito gri¬ 
gio, Scharpingsi è presentato puntua¬ 
le all’appuntamento con la verità. 
Con la sua verità. «Illustrerò tutto in 
modo dettagliato e fondato» aveva 
detto qualche giorno fa. E ha mante¬ 
nuto la promessa, Sventolando un 
rapporto di 72 pagine, Scharping ha 
elencato date, orari, numero dei pas¬ 
seggeri ei motivi dei 349 voli su aerei 
militari della Luftwaffe effettuati dal 
1998, la data del suo insediamento al 
governo, «Non ho niente da nascon¬ 
dere» ha detto con orgoglio il mini¬ 
stro socialdemocratico, facendo an¬ 



che notare alla commissione «esami¬ 
natrice» che il numero da suoi voli 
risulta persino minore rispetto a 
quello del suo predecessore, il cristia¬ 
no-democratico Volker Ruehe, che 
in soli 18 mesi neeffettuò 361. 

Stando alle carte quindi, niente 
viaggi d’amore a carico delle tasche 
dei contribuenti. «Mi sono attenuto 
strettamente alle regole - ha ripetuto 
Scharping al terminedeH'audizione- 
e ogni qual volta c'era un ombra di 
dubbio sulla natura del viaggio, ho 
pagato il volo di tasca mia, perché 
volevo evitare ogni impressione di 
uso improprio». Ma l’opposizione 
continua a chiedere la sua testa. Per 
Cdu, Csu, e Fdp la lista presentata in 
parlamento è «un bluff». E alleaccu- 
sesui voli gratise perdita di autorevo¬ 
lezza di Scharping - soprattutto in 
seguito alla pubblicazione delle foto 
chelo ritraggono in atteggiamenti af¬ 
fettuosi con la Pilati proprio mentre 
in Germania si discuteva della parte¬ 
cipazione dei soldati tedeschi alla 


missioneEssential Harvest - ieri ne 
ha aggiunta anche un’altra: quella di 
tradimento, 

Secondo l’esperto militare della 
Cdu, Paul Breuer, Scharping avrebbe 
infatti rilevato lastrategiadi interven¬ 
to dei militari della Bundeswehr in 
M acedonia, tanto da richiedere una 
modifica del programma. Un’accusa 
che la dirigenza della Spd e lo stesso 
Scharping hanno bollato come grot¬ 
tesca, 

Anche ieri il cancelliere Gerhard 
Schròder ha continuato a prendere 
le difese del suo ministro. «Non ho 
motivo di dubitaredellesueparole», 
ha detto, Ma non è più un segreto 
per nessuno, il fatto cheli caso Schar¬ 
ping rischia di compromettere seria¬ 
mente anche il destino politico della 
stessa coalizione, già sul filo del raso¬ 
io per il braccio di ferro tra Spd e 
Verdi su vari temi importanti, A co¬ 
minci aredalla legge suH’immigrazio- 
ne, aH’economia in frenata e alla di¬ 
soccupazione in aumento. 

A questo si aggiunge l’ultima ba¬ 
tosta politica presa dai socialdemo¬ 
cratici nelle elezioni amministrative 
di domenica scorsa nella Bassa Sasso¬ 
nia, lo Stato d'origine di Gerhard 
Schròder, dove la Cdu ha ottenuto il 
42,6 per cento dei voti, contro il 38,6 
della Spd. 


La Norvegia punisce la sinistra 

I laburisti crollano al 25%, il tonfo più grave da 92 anni. La destra arriva al 21% 


Gabriel Bertinetto 


Crollo elettorale dei laburisti in 
Norvegia. I primi dati diffusi ieri 
sera dopo la chiusura dei seggi, li 
danno sotto il 25 per cento, con 
un calo di ben dieci punti rispetto 
al risultato ottenuto nelle prece¬ 
denti parlamentari quattro anni 
fa. 

Se confermata, sarebbe la p^ 
giore percentuale mai conseguita 
dal 1909 in poi. E difatti in serata il 
dirigente laburista Thorbjoern Ja- 
gland ha ammesso che il suo parti¬ 
to aveva subito una «seria sconfit¬ 
ta». 

N onostante la batosta, i laburi¬ 
sti restano però il primo partito 
nello Storting, l’assemblea legislati¬ 
va di Oslo, e la formazione di un 
governo alternativo a quello uscen¬ 
te, guidato daJensStoltenberg, po¬ 
trebbe rivelarsi problematica. 

I conservatori infatti, loro prin¬ 
cipali avversari, hanno conquista¬ 
to il 21 per cento dei consensi, che 
pur rappresentando un formidabi¬ 
le balzo rispetto al 14,3 del 1997, 
non assicura loro la certezza di po¬ 
ter formare un esecutivo che goda 
di una maggioranza stabile, nean¬ 
che se trovasse un’intesa con altri 
gruppi di destra minori. 

Sempre stando ai primi 
exit-poli infatti, i voti dei potenzia¬ 
li alleati del partito conservatore 
sarebbero così distribuiti: 4,7% ai 
liberali, 11% ai democristiani, 
14,5% al partito del progresso. 
Sommate, le percentuali dei quat¬ 
tro partiti superano di poco il 
51%, ma è chiaro che un minimo 
scarto nel conteggio finale potreb¬ 
be portare il totale dei deputati al 
di sotto della metà più uno. 

Inquietante il successo ottenu¬ 
to dal partito del progresso, una 
formazione di estrema destra con 
un’ideologia di stampo populista. 

I mpressiona, dal punto di vista op¬ 
posto, anche l’avanzata della Sini¬ 
stra socialista, oltre il tredici per 
cento. 

Evidentemente l’elettorato nor¬ 
vegese ha dato credito ai conserva- 
tori, che in campagna elettorale 


Un sostenitore 
dell’opposizione brucia un 
ritratto di Lukashenko durante 
una manifestazione di protesta 
a Minsk 


hanno promesso tagli fiscali per 
quattro miliardi emezzo di dollari 
complessivi nell’arco di quattro an¬ 
ni, e forti riduzioni nei contributi 
che la Norvegia tradizionalmente 
fornisce ai paesi meno sviluppati. 

Altreformazioni di destra si so¬ 
no lanciate in promesse mirabolan¬ 
ti, come il Partito del progresso 
chehasuggerito l’acquisto di abita¬ 
zioni nei paesi mediterranei, ove 
mandare a vivere le persone anzia¬ 


ne e sottrarle così ai rigori dell’In¬ 
verno nordico. 

Sul versante opposto i socialde¬ 
mocratici hanno subito la concor¬ 
renza del Partito della sinistra so¬ 
cialista, che ha fatto appello a quel¬ 
la porzione di elettorato più sensi- 
bileal richiamo di ideali solidaristi¬ 
ci. 

Un argomento su cui la destra 
èriuscita a fare breccia nell’opinio¬ 
ne pubblica è stato quello della 


scuola. Si èmolto insistito sui difet¬ 
ti del sistema d’istruzione pubbli¬ 
ca, basandosi anche sui dati di una 
ricerca recente, da cui è emerso 
che un bambino su cinque non è 
in grado di leggere adeguatamente 
al termine dei primi dieci anni di 
frequenza. Gli insegnanti sono pa¬ 
gati poco e per questa ragione so¬ 
no troppo pochi rispetto a quanto 
sarebbe necessario: si calcola che 
ne manchino cinquemila. Molti 


edifici scolastici sono decrepiti. 

I laburisti, per i quali offrire 
uguali opportunitàeducativea tut¬ 
ti i cittadini permane un obiettivo 
centrale, hanno stanziato un mi¬ 
liardo e 700 milioni di dollari per 
la scuola pubblica, che viene fre¬ 
quentata dal 97 per cento degli stu¬ 
denti norvegesi. 

In alternativa i conservatori 
hanno invece proposto di dare più 
spazio alla scuola privata e hanno 


Norvegia-Svezia-Danimarca. Sia¬ 
mo abituati a pensarle così, une e 
trine, grazie all’etichetta che, non 
senza motivi, abbiamo loro incolla¬ 
to addosso: le democrazie scandi¬ 
nave, anzi le socialdemocrazie, dal 
momento che da molti decenni a 
Oslo, Stoccolma eCopenaghen go¬ 
verna, con brevi interruzioni, la si¬ 
nistra. I n realtà i tre paesi, oltre ad 
essere accomunati da una stretta 
parentela etnica culturale e lingui¬ 
stica, hanno seguito percorsi di svi¬ 
luppo sociale, economico, istituzio¬ 
nale abbastanza simili. Quando al¬ 
lora si chiede ad uno scandinavo 
che cosa distingua il suo popolo 
dagli altri, il discorso cade inevita¬ 
bilmente su di un benecheunodei 
tre possiede e gli altri no: il petro¬ 
lio. , 

È l’oro nero chefadella Norve¬ 
gia un paese, per così dire, meno 
scandinavo degli altri. Perchél’eco- 
nomia nazionale è condizionata da 
un’abbondanza di giacimenti pe¬ 
troliferi sottomarini di dimensioni 
quasi saudite. Se Svezia e Dani mar- 


lanciato il progetto di classi diffe- 
renziatesin dai primi anni di scuo¬ 
la a seconda delle attitudini e dei 
bisogni dimostrati dagli scolari. 

Secondo la propaganda di de¬ 
stra, lascuolanon èchelapuntadi 
un iceberg di inefficienza chea suo 
giudizio minerebbeil tanto decan¬ 
tato welfare norvegese. Su questi 
binari si è mosso l’attacco al siste 
ma fiscale, che è stato criticato co¬ 
me eccessivamente pesante ri spel¬ 


ea sono alle prese con il problema 
di armonizzareil mantenimento di 
un livello di welfare pari alle aspet¬ 
tative create dall’assuefazione, con 
la riluttanza a sopportare la pressio¬ 
ne fiscale che ne deriva, la Norve¬ 
gia si trova a fronteggiare una real¬ 
tà analoga ma in un contesto com- 
pletamentediverso. Cheèil seguen¬ 
te: in linea puramente teorica sareb¬ 
be possibile allo Stato azzerare le 
tasse senza intaccare i finanziamen¬ 
ti pubblici ad ospedali, scuole, tra¬ 
sporti. Per fare questo basterebbe 
attingere all’inesauribile pozzo de¬ 
gli introiti petroliferi. I proventi 
delle vendite deil’oro nero vengo¬ 
no immessi in un Fondo speciale 
cheattualmenteammonta a 60 mi¬ 
liardi di dollari. U na somma enor¬ 
me. La consapevolezza di avere in 
casa un tesoro coà immenso ali¬ 
menta la tentazione perenne di at¬ 
tingervi ed avere così lemani libere 
per ridurre letasse. Una tentazione 
acuì i governi resistono (con mag¬ 
giore 0 minore tenacia a seconda 
delle diverse fasi) per due ragioni. 


to ai risultati cheproducein termi- 
nedi servizi sociali. 

Colpisce comunque che la di¬ 
saffezione da cittadini verso il go¬ 
verno di sinistra coesista con dati 
di sviluppo economico notevolissi¬ 
mi. Secondo le Nazioni unite il 
Norvegia è il paese in cui i cittadi¬ 
ni vivono meglio. E la disoccupa- 
zioneèlapiù bassa in Europa, cir¬ 
ca il 2,8 percento. 


In primo luogo si giudica che essen¬ 
do i norvegesi il popolo con il più 
alto tenoredi vita al mondo, non si 
vede perché dovrebbero prelevare 
riserve che potrebbero tornareutili 
nel caso di non meglio precisate 
esigenze future. In secondo luogo 
si temechel’immissionesul merca¬ 
to di partedi quei capitali crei effet¬ 
ti inflazionistici difficilmente con¬ 
trollabili. Oslo insomma è troppo 
ricca per permettersi di arricchirsi 
ancora senza correre il rischio di 
diventare più povera. 

Fatto sta che mentre la sinistra 
di governo ad Oslo attraversa un 
momento di grande debolezza, le 
cose vanno diversamentea Stoccol¬ 
ma e Copenaghen. I n Svezia soprat¬ 
tutto, ad un anno dal ritorno alle 
urne, l’alleanza fra socialdemocrati¬ 
ci, sinistra socialista (ex-comuni¬ 
sti) e verdi si mantiene in discreta 
salute. Ed anzi i sondaggi danno i 
primi in crescita. Da due anni il 
bilancio statale è in attivo. Sono 
state effettuate molte privatizzazio¬ 
ni, ci sono stati tagli anchedolorosi 
nella spesa pubblica, cercando pe¬ 
rò di salvaguardare i servizi sociali 
più importanti. E la disoccupazio- 
nesi èpiù chedimezzata rispetto al 
12% di un decennio fa quando per 
qualche anno anno andò al gover¬ 
no la destra. 

ga.b. 



Putin soddisfatto della vittoria del presidente. Il eandidato dell’opposizione: ci aiuti l’Occidente 

Bielorussia, plebiscito per Lukashenko 
L’Osce: «Elezioni non democratiche» 


Paeà scandinavi 

Stoccolma e Copenaghen 
restano fedeli alla gauehe 


Marina Mastroluca 


La definisce una «vittoria elegante», ringra¬ 
zia l’elettorato «che ha scelto con saggezza», 
la Russia e Putin «per il suo sostegno» e 
promette che le cose non cambieranno, 
non ci sarebbe ragione. Alexander 
Lukashenko, «l’ultimo dittatore d’Europa», 
tacita le proteste dell’opposizione, dopo le 
presidenziali di domenica scorsa in Bielo¬ 
russia e liquida come cosa senza importan¬ 
za la bocciatura degli osservatori dell’Osce. 
La commissione elettorale centrale, assolu¬ 
tamente non indipendente, ha ridimensio¬ 
nato i suoi personali exit poli, ma gli ha 
regalato un successo incontrastato. Secon¬ 
do i dati ufficiali, Lukashenko avrebbeincas- 


sato il 75,6 per cento dei voti, contro un 
misero 15,3 ottenuto dal sindacalista Vladi¬ 
mir Goncharik e un residuale 2,5 per cento 
del liberaldemocraticoSerghei Gaidukievic, 
che ha riconosciuto la vittoria del presiden¬ 
te uscente. «Bisogna saper perdere», é il 
commento sarcastico di Lukashenko. 

Goncharik evidentemente non sa perde¬ 
re. Leader di una coalizionechespazia dalla 
sinistra comunista alla destra liberale - co- 
munquefiglia dell’ex nomenclatura - Gon¬ 
charik ha chiesto l’annullamento delle ele¬ 
zioni, presentando un esposto alla commis¬ 
sione elettorale e un appello alla comunità 
internazionale ad «interromepere qualsiasi 
contatto» con la Bielorussia, per protestare 
contro quella che definisce una «pazzesca 
falsificazione»: i suoi dati sono a distanze 


siderali da quelli ufficiali, la sua candidatu¬ 
ra avrebbeil 40%, Lukashenko il 46. Quan¬ 
to basterebbe per un ballottaggio. Cheinve- 
ce non ci sarà, come non c’è nelle strade 
quella folta protesta popolare che Goncha¬ 
rik invoca, Appenaqualchecentinaio di per¬ 
sone partecipa al suo comizio a M insk, nel¬ 
la piazza presidiata da una forte presenza 
della polizia. Posti di blocco nelle strade 
adiacenti scoraggiano i partecipanti. In un 
paese che ha visto scomparire nel nulla al¬ 
meno quattro oppositori negli ultimi tre 
anni, non è salutare esporsi troppo, 

«Non sono state elezioni democratiche. 
Non le definirei libere ed ^ue», ha detto 
H rair Balian, capo della missionedi monito- 
raggio inviata dall’Organizzazione per la si¬ 
curezza e la cooperazione in Europa, che 


non si è però espressa sui risultati. Non 
sembra che ci siano stati problemi particola¬ 
ri ai seggi, anchegli osservatori italiani con¬ 
cordano con la maggior parte degli altri 
sulla sostanziale regolarità formaledel voto. 
Sono mancati però gli ingredienti di un’ele¬ 
zione democratica. Ci sono state intimida¬ 
zioni e minacce esplicite contro membri 
dell’opposizione, chenon hanno avuto pra¬ 
ticamente accesso ai media. 11 regime, secon¬ 
do Kimmo Kiljunen deH’Osce, ha usato tut¬ 
ti i mezzi in suo potere per contrastare l’op¬ 
posizione, E c’è stato poi il meccanismo del 
voto anticipato, praticamenteincontrollabi- 
le: si poteva votare nei cinque giorni prece 
denti la data ufficialedelleelezioni,allepre 
senza di un paio di scrutatori, contro i 9-15 
previsti di norma. «Nella regione di Brest 


dove siamo stati noi è un fenomeno che ha 
interessato dal 20 al 30 per cento del voto 
complessivo», dice Felice Besostri, che con 
altri sette parlamentari italiani ha fatto par¬ 
te della missione di monitoraggio. L’Osce 
comunque riconosce che rispetto al passato 
c’è stata qualche nota positiva, un accenno 
di pluralismo e la capacità di un’opposizio- 
nefragiledi unirsi in una coalizione. 

Qualche problema marginaleèstato se 
gnalato anchedagli osservatori della Comu¬ 
nità di stati indipendenti, nulla di così im- 
portantedainvalidarei risultati. Il presiden¬ 
te russo Vladimir Putin in un telegramma 
si ècongratulato con Lukashenko per la sua 
«vittoria convincente^ 

Il presidente bielorusso ha riconferma¬ 
to l’orientamento filo-russo dellasua politi¬ 


ca estera, senza chiusure ad Occidente, «Sia¬ 
mo pronti a una cooperazione energica con 
l’Unione Europea econ gli Stati Uniti, sen¬ 
za precondizioni», ha detto Lukashenko, 
dichiarandosi preoccupato per l’allargamen¬ 
to della N ato allefrontierebielorusse. M a la 
Ueha ribadito ieri, attraverso il suo portavo- 
ceChris Patten, che «se la Bielorussia vuole 
sviluppare delle relazioni con l’Unione, bi¬ 
sogna che rispetti lenormeinternazionali», 
Lukashenko non se ne preoccupa. Dal¬ 
la sua ha il sostegno indiscusso dellecampa- 
gne e dei pensionati, soddisfatti dell’asse¬ 
gno a fine mese e delle strade sicure. Il suo 
obiettivo è non cambiare, «almeno per cin¬ 
que anni». La legge non prevede la possibili¬ 
tà di un terzo mandato presidenziale. «Ma 
chi l’ha detto che finirà lì il mio incarico?», 
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Truffa alla Merrill Lynch 


NEW YORK Scandalo a Wall Street. Protagonisti alcu¬ 
ni dipendneti di una prestigiosa banca d'affari di 
livello internazionale. Almeno 200 clienti frodati, 10 
milioni di dollari (circa 21 miliardi e mezzo di lire) 
persi e due executive manager cacciati fuori dalla 
porta. Tutto per colpa di operazioni scorrette condot¬ 
te da un trader di Merrill Lynch, dal 1995 fino ad 
oggi. 

Secondo quanto riporta il Wall Street Journal, 
dopo aver condotto un'indagine interna, la notissi¬ 
ma banca d'affari americana ha scoperto che uno dei 
suoi trader, giocando sui prezzi di chiusura delle 
valute, privilegiava alcuni clienti a scapito di altri. Gli 
executive manager sono stati licenziati con l'accusa 
di negligenza, colpevoli di non aver controllato a 


dovere l'attività di scambio dell'operatore finanzia¬ 
rio. 

I due executive-manager, cacciati via dalla divisio¬ 
ne «Investment Managers» di Merrill Lynch, sono 
Tim M anna e David Jacob. M a anche un terzo mana¬ 
ger, Bob Browne, èstato coinvolto nell'operazione di 
'pulizia per mancato controllo. 

Non èstato invece svelato il nome del trader, che 
aveva comunque lasciato la banca d'investimenti nell' 
aprilescorso. Merrill Lynch ha cominciato a rimbor¬ 
sare alcuni dei clienti frodati. 

La notizia ha creato grande impressione n^li 
ambienti finanziario di Wall Street dove negli ultimi 
anni si sono ripetuti episodi di scarso rispetto della 
deontoligia professionale di operatori sui mercati. 



Il ministro vuole ridurli da sette a tre, trasformarli in società per azioni, senza patrimonio immobiliare 


Tremonti minaccia gli Enti 

Cgil: così sì peggiorano le condizioni di lavoro per 50mila addetti 


Nessuna deroga alTimpegno 

Prodi: il patto di stabilità 
non si tocca 
Crescita al 2 per cento 



Sanità, venerdì il decreto per le Regioni 


ROM A II dea-eto sulla spesa 
sanitaria, dopo l'accordo 
Governo-Regoni dello scorso 8 
agosto, «sarà preso nei prossimi 
giorni». Lo ha annundato il 
ministro dell'Economia, Giulio 
Tremonti, Il tdtto prei/isto nell'intesa 
«non èalla spesa farmaceutica, che 
può andare anche oltre il 13%, ma è 
ai trasferimenti. Il plafond dé 13% 
èal trasferimento. Leregioni 
possono spendere di più, possono 
andie andare oltre, per esempio al 
14%), ma dovranno finanzi arie qud 
punto in più con risparmi di altro 
tipo». 

Il minierò ddl'Economia èstato 
solledtato da un intervento di Gian 
Pietro L eoni, preadente di 
Farmindustria, sul rischio dieil 
tetto alla spesa farmaceutica 
pubblica possa indderesu un 
«settoredienti ultimi anni ha 
e/idenziato indid di sviluppo 
largamentesuperiori alla media». 
«Personalmente - ha risposto 


Tremonti, chend gorni scora aveva 
definito 'pittorescà la posizione di 
Farmindustria - l'unico indice di 
sviluppo che ho visto nd particolare 
settore è qudio ddia ^esa pubblica 
per farmaceutid negli ultimi mesi: 
qudio è particolarmente vivace». 

Tremonti ha poi spiegato perchè I' 
accordo, raggiunto con le regoni ia 
prima settimana di agosto, non è 
ancora stato trasformato in un 
provvedimento. «Fi o letto sui 
giornaii di una iamentda da parte 
ddle regoni per la ritardata 
applicazioneddi'accordo. In realtà - 
ha detto il ministro - i'impegno per 
il decrdio viene mantenuto più a 
ridosso possibile ddia riapertura dd 
parlamento, perchè se avessimo fatto 
il decrdo il 9 agodo, il gorno dopo 
l'accordo, avremmo perso un sacco 
di giorni. Lo fard amo più a ridosso 
possibile ddia riapertura dd 
parlamento per sfruttare tutti i 
sessanta gorni. Il deweto sarà preso 
nd prosami gorni». 


Raul Wittenberg 


ROMA Sette enti previdenziali ridotti a 
tre, trasformati i n Spa e senza patri mo- 
nio immobiliare. Scompaiono i consi¬ 
gli di vigilanza dei rappresentanti delle 
forze sociali (Civ) che invece conflui¬ 
ranno nei Consigli di amministrazio¬ 
ne. Lagestioneèinteramentein mano 
al direttore^eraledi nomina gover¬ 
nativa chediventa amministratore de 
legato con diritto di voto nel Cda. Ec¬ 
co la «rivoluzione copernicana» degli 
Enti previdenziali annunciata dal mi¬ 
nistro dell'Economia Giulio Tremon¬ 
ti: se ne comi ncerà a parlare domani a 
Palazzo Chigi e già solleva un mare di 
polemiche. E non solo perché cambia 
il contratto di lavoro per oltre 50.000 
parastatali addetti all'lnps, Inpdap, 
Inali, Inpdap, Ipsema, Ipost, Enpais, 
che si troverebbero raggruppati in tre 
Spa, probabilmente Inps, Inpdap e 
Inali. LaFunzionePubblicaCgiI infat¬ 
ti protesta per il rischio di «peggiora¬ 
mento delle condizioni di lavoro di 
chi operane! servizi» e promette batta¬ 
glia. 

Da un punto di vista economico, 
colpisce l'impegno con cui il governo 
si applica nella cartolarizzazione degli 
immobili degli enti previdenziali. In 
sostanza un anticipo su11a vendita assi¬ 
curato da banche 0 grandi società im¬ 
mobiliari, che verserebbero agli enti 
un controvalore di circa 6.000 miliar¬ 
di, e nel contempo emetterebbero sul 
mercato obbligazioni per lo stesso im¬ 
porto. Il risultato sarebbe che nel con¬ 
toeconomico il deficitdegli enti previ¬ 
denziali verrebbe ridotto dei 6.000 mi¬ 
liardi della cartolarizzazione, mentre 
l'uscita d^li immobili sarebbe nel 
conto patrimoniale. 

Però ai fini del Patto di Stabilità 
con l'Europa vale il conto economico 
delle pubbliche amministrazioni e 
non il bilancio patrimoniale (se non 
per il debito pubblico). Ed è irrilevan¬ 
te il bilancio dei privati in cui entrano 
gli immobili. Con^uenza: nei conti 
pubblici sottoposti al vaglio europeo 
appaiono entrate per 6,000 miliardi 
senza la corrispondente uscita. I nsom- 
ma, un imbroglio contabile per alleg¬ 


gerire i conti pubblici di 6.000 miliar¬ 
di che molto probabilmente non sfug¬ 
girà ai censori di Bruxelles. 

Un'altra anomalia del blitz del 
Centro-Destraèlo stravolgimento del¬ 
la riforma Bassanini della Pubblica 
amministrazione, che aveva comefon- 
damento la separazione della funzio- 
nedi indirizzoecontrollodallagestio- 
ne. Negli enti previdenziali infatti il 
direttore-amministratore delegato sa¬ 
rebbe con diritto di voto nel Consiglio 
di amministrazione, al quale spetta 
per l'appunto il compito di indirizzare 
e sorvegliare la gestione. 

Pareche il progetto, anticipato ie¬ 
ri dal giornaleon line«ilNuovo», per 
ora si limiti alla privatizzazione del- 
rinail mentre domani a Palazzo Chigi 
temacentraledel confronto tra il mini¬ 
stro della Funzione pubblica Franco 
Frattini,il ministro deH'EconomiaTre 


monti eil sottosegretario alla Presiden¬ 
za del consiglio Gianni Letta sia la car¬ 
tolarizzazione d^li immobili. E pro¬ 
prio dairinail viene la reazione più 
dura, con l'annuncio di un ricorso al 
Consiglio di Stato eallaCorteCostitu- 
zionale. Il consigliereM ichele Magno 
ricorda al ministro Tremonti che 
rinail è per metà a ripartizione e per 
metà a capitalizzazione, gli immobili 
rappresentano la riserva tecnica neces- 
sariaatutelarelerenditedegli assistiti, 
la loro cartolarizzazione manderebbe 
in deficit l'istituto, «l'unico ente che 
non ha mai chiesto una lira allo Stato» 
pur garantendo oltre alle rendite, la 
prevenzione, lariabilitazioneeil rein¬ 
serimento degli infortunati elaforma- 
zione dei delegati alla sicurezza. Per 
Magno la privatizzazionedell'lnail ri¬ 
sponde ad una rivendicazione delle 
compagnie private, e viene ri proposta 


sebbene il referendum radicale che 
l'anno scorso la conteneva, sia stato 
giudicato inammissibile dalla Corte 
Costituzionale. «Seil governo procede¬ 
rà alla cartolarizzazione - ha concluso 
M agno - proporrò al consiglio di am¬ 
ministrazione un ricorso al Consiglio 
di Stato e alla Consulta». 

In un secondo scenario tutti i Civ 
sarebbero concentrati in uno, una sor¬ 
ta di Cnel della previdenza. A prevale¬ 
re sarebbe però il primo scenario, in 
cui datori di lavoro e sindacati designe 
rebbero i loro esperti nel Consiglio di 
amministrazione. Qualcosa di simile 
l'anno scorso era stato proposto per 
l'Enpalsfentedei lavoratori dello spet¬ 
tacolo), ma non se ne fece nulla. Co¬ 
munque tutti i sindacati si ribellano al 
ridimensionamento del loro ruolo. 
Persino l'U gl, con il numero due Rena¬ 
ta Polverini sostienecheil ruolo socia¬ 


le degli enti «non può in nessun caso 
essere confuso, nè inserito in una logi¬ 
ca di mercato», e che la privatizzazio¬ 
ne degli enti «non era nel programma 
elettorale della Casa delle libertà». 

E subito Tremonti smentisce di voler 
escludere le parti sociali dalla gestione 
degli enti prima parlandone con il pre¬ 
sidente del Consiglio di vigilanza del¬ 
ti nps, Aldo Smolizza, e poi in un co¬ 
municato che attribuisce al governo 
Amato lavolontàdi estrometterei sin¬ 
dacati. Ma il progetto di Tremonti è 
inserirli nel Cda, come nel «modello 
Enpais» concepito proprio dal ^ver¬ 
no Amato, echesecondo il presidente 
dell'Inpdap Rocco Familiari sarebbe 
oggi allo studio. Smolizza da parte sua 
ha ricordato che negli enti «le parti 
sociali sono state un elemento di forte 
innovazione e non sono state sfiorate 
dagli scandali». 


DAL CORRISPONDENTE 


Sergio Sergi 


BRUXELLES Prima, in un'intervista al "Financial Times", il commissario 
alle politiche economiche, Pedro Solbes; poi il portavoce di Romano 
Prodi nella sala stampa della Commissione: il Patto di stabilità della 
moneta unica non si tocca, Ancora una volta, e nel giro di pochi giorni, 
chi sperava in un cedimento nella linea di fermezza dell'esecutivo comuni¬ 
tario ha dovuto ricredersi. Leregolechei paesi di Eurolandiasi sono dati 
«devono essere rispettate soprattutto in questo momento di transizione 

che porta all'introduzione fisica del- 
l'euro». 


Le regole devono 
essere rispettate 
soprattutto 
alla vigilia 
della nuova moneta 


La Commissione, guardiana degli 
accordi, ha ribadito Solbes, considera 
il Patto di stabilità e di crescita «uno 
degli elementi istituzionali cruciali del 
sistema». Peraltro, le regole che esso 
contiene «proteggono le economie 
dei paesi della zona euro dai rialzi dei 
tassi d'interesse»eforniscono alla Ban¬ 
ca centrale «un margine di manovra 
più ampio e maggiore certezza nei confronti della politica di bilancio di 
Eurolandia». Il portavoce del commissario Solbes ha anche smentito che 
al prossimo incontro informaledei ministri delle Finanze, a Liegi il 21-22 
settembre, possa essere posta all'ordine del giorno una discussione su 
presunte modifiche alle regole della moneta unica. E, poi ha aggiunto: 
«Forse, tra dieci anni...». 

Un modo per dire che non é aria per ritocchi o cambiamenti più 
radicali. Se del caso, la discussione su concessioni legate alla difficile 
congiuntura economica, potrà ri guardare altri elementi, comeconsentire, 
0 no, degli sforamenti dagli obiettivi dei deficit dovuti al rallentamento 
deU'economia europea e di questo o quel paese È arcinoto, per esempio, 
la posizione di Germania e Francia che non disdegnerebbero un occhio di 
riguardo verso i loro programmi di stabilità "toccati" dal rallentamento 
ddl'economia. A Liegi, e al successivo Consiglio Ecofin di ottobre in 
Lussemburgo, l'U e potrebbe assumere delle decisioni di ammorbidimen¬ 
to ma valutando «caso per caso», M a sempre tenendo ferma la barra del 
risanamento dei bilanci sulla base del Patto di stabilità che invita al 
paralo ea politichedi spesa più di qualità.11 commissario Solbes, nell'In¬ 
tervista, non ha mancato di ricordare come resti assolutamente necessaria 
la politica di rigore nel perseguimento degli obiettivi di bilancio: «Non 
possiamo creare - ha detto - una situazione che sposti il deficit pubblico 
in modo da rendere più difficili, in futuro, gli aggiustamenti». Per Solbes, 
è giunto il tempo di riflettere non già su possibili allentamenti, bensì su 
come rendere stabili lefinanze pubbliche nel lungo periodo,In seno alla 
Commissioneeuropea si sta già lavorando alleprossi me previsioni econo¬ 
miche che saranno rese note nella seconda metà di novembre. 

Gli uffici di Solbes, tuttavia, hanno confermato che quest'anno la 
crescita si attesterà attorno al 2%, segnando un'inversione di tendenza 
rispetto alla prima parte del 2001 che dovrebbe garantire anche una 
modesta ripresa nel 2002, In ogni caso, un giudizio improntato a pruden¬ 
za; come quello venuto dalla riunione dei governatori del G-10 riuniti a 
Basilea e che sono stati concordi nel sottolineare l'esistenza di una frenata 
del rallentamento ma non più di questo, Domani al parlamento europeo, 
sia Duisenberg sia Solbes, davanti alla commissione economica, potranno 
illustrare meglio gli studi e le valutazioni sulla situazione di Eurolandia. 


Mentte crollano i rendimenti in Borsa Tindagine di Tecnocasa registra incrementi di prezzo tra il 4 e il 7%. Si chiedono meno mutui, ma per importi più elevati 

Il «mattone» non tradisce, aumenta il valore degli immobili 


Bruno Cavagnola 


MILANO II mattone?Un affare,so¬ 
prattutto per chi vende. Nel pri¬ 
mo semestredi quest'anno i prez¬ 
zi al metro quadro hanno segna¬ 
to aumenti tra il 4 e il 7%; e le 
previsioni dicono che sino a fine 
anno la crescita non si arresterà e 
potrà raggiungere la cifra del al 
10 %. 

Con i chiari di luna che sta 
vivendo la Borsa di questi tempi, 
l'investimento nel mattone ha 
riacquistato quindi il suo vec¬ 
chio, e mai tramontato, «appeal» 
presso i risparmiatori. E ciò ha 


riacceso un mercato che, secondo 
il rapporto annualedell'Oservato- 
rlo di Tecnocasa sull'andamento 
del mercato mobiliare in Italia, 
sta vivendo una nuova primave 
ra. 

La domanda continua a supe- 
raredi gran lunga l'offerta, soprat¬ 
tutto nelle grandi città e per tipo¬ 
logie abitative come i mono e i 
bilocali. Aumentano inoltre i vo¬ 
lumi dellecompravendite(Caglia- 
ri è la città dove percentualmente 
si è comprato di più), mentre si 
accorciano i tempi tra le messa in 
vendita di un immobile e la con¬ 
clusione del contratto. 

Le situazioni più calde sul 



fronte dei prezzi sono owiamen- 
telemetropoli. Seia media nazio¬ 
nale segna incrementi del 4,2%, 
Roma si conquista il primo posto 
con un aumento del 6,7%, segui¬ 
ta, a sorpresa, da Verona 
(4-5,9%), da M ilano (4-5%) e poi 
viaviadallealtregrandi metropo¬ 
li. Più contenuti gli incrementi 
nei comuni dell'hinterland 
(4-3,7%) enei capoluoghi di pro¬ 
vincia (4-2,9%). Le province set¬ 
tentrionali registrano un aumen¬ 
to del 4,99%, contro il 3,9% del 
Centro e il segno negativo 
(-0,36%) del Mezzogiorno. 

Gli affitti sono cresciuti inve 
ce ad un tasso inferi ore ri spetto al 


mattone. U n 4-2,2% di media che 
è destinato a rimanere invariato 
sinoallafinedell'anno.. Di conse¬ 
guenza sono diminuiti i rendi¬ 
menti, che hanno fatto registrate 
una perdita di circa mezzo punto 
percentuale, passando dal 6 al 
5,4% nel primo semestre del 
2001 , 

Sul fronte di chi cerca casa, il 
mercato sembra condizionato, al¬ 
meno nelle grandi città, dalle ri¬ 
chieste di «single» e giovani cop¬ 
pie per mono o bilocali. Tali ri¬ 
chieste superano a M ilano il 60% 
dell'Intera domanda e a Roma il 
50%. Nel capoluogo lombardo, 
ad esempio, la richiesta di bilocali 


assorbeil 47,5% del totale(media 
nazionale il 30,03%) e quella di 
monolocali il 12,7% (contro il 
6,98% della media nazionale). 

Per acquistare una casa «sin- 
gle»e famiglie hanno è poi fatto 
meno ricorso ai mutui. Nonostan¬ 
te l'Euroribor, il tasso di riferi¬ 
mento usato comunemente an¬ 
che per i prestiti per acquistare 
casa, sia sceso da gennaio a luglio 
2001 dal 4,88 al 4,51%, nello stes¬ 
so periodo si è regitrata una fles¬ 
sione delle richieste di questo ti¬ 
po di operazioni, che per le gran¬ 
di città si colloca tra il -5 e il -6%. 
A M ilano città, ad esempio, nel 
primo semestre '99 il 54,4% delle 


compravendite si erano concluse 
col ricorso al mutuo, mentre oggi 
il rapporto è sceso al 48,2% ed in 
provincia dal 57,6 al 54,7%. 

Si ricorre meno ai mutui, ma 
chi va in banca chiede un impor¬ 
to maggiore. Nel primo semestre 
di quest'anno infatti, secondo i 
dati di Tecnocasa, l'importo me¬ 
dio richiesto agli istituti di credi¬ 
to banche dagli acquirenti di ap¬ 
partamenti è salito da 125 a 132 
milioni. 

Una nota negativa, sottolinea 
il rapporto di Tecnocasa, è la per¬ 
manenza di un'offerta poco quali¬ 
tativa, cheostacola un agevole in¬ 
crocio tra richiesta e offerta. 
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Accordo fatto, dopo due armi di litigi. Amault esce dal capitale del gruppo italiano, Pinault salirà al 51% 

È tornata la pace alla Cucci 


Intervista a De Sole: sono stati rispettati i diritti di tutti gli azionisti 



MILANO Dopo oltredueanni di bat¬ 
taglie legali, di scontri finanziari e 
di litigi personali, è finita la guerra 
della moda. Il gruppo Cucci, una 
delle aziende italiane più famose al 
mondo, non sarà più conteso dai 
due "galli” dell'industria francese 
Francois Pinault e Bernard Arnault. 
Il primo, leader della holding PPR, 
esce vincitore: ha il 40% di Cucci e 
salirà progressivamente fino a circa 
il 51%. Arnault, il re del lusso di 
LVMH, venderàlesueazioni Cucci 
e incasserà un guadagno attorno ai 
700 milinio di euro, circa 1400 mi¬ 
liardi di lire. 

Forse Arnault sarà pentito di 
non aver accettato lo scorso anno 
una transazione con la quale avreb¬ 
be incassato una plusvalenza di 
2000 miliardi. Ma i tempi sonmo 
cambiati, le Boirse crollano e anche 
LVMH ha bisogno di nuovi fondi. 
Domenico DeSole, presidentedella 
Cucci e artefice del successo del 
gruppo negli ultimi anni, può final¬ 
mente tirare un sospiro di sollievo, 
come spiega in questa intervista. 
Avvocato De Sole, ha fatto 
davvero la pace con monsieur 
Arnault? 

«Non ci siamo sentiti, non sia¬ 
mo amici, abbiamo sempre parlato 
attraverso i nostri avvocati. Sono 
contento che sia finita questa storia, 
per l'azienda è stata una grande per¬ 
dita di tempo». 

Qual èl'aspetto più Importan¬ 
te dell'accordo? 

«Il punto fondamentale è che 
tutti gli azionisti sono trattati allo 
stesso modo. Questo èprincipio im¬ 
portante per noi e anche per il mer¬ 
cato azionario. In Italia ci sono stati 
episodi di grave penalizzazione de¬ 
gli azionisti indipendenti edellemi¬ 


noranze. Il consiglio di amministra- 
ionedi Cucci non avrebbe mai accet¬ 
tato un accordo che avesse esci uso o 
danneggiato una parte del capitale. 
Tutti gli azionisti di minoranza han¬ 
no lapossibilitàdi ricevere un tratta¬ 
mento analogo a quello di LVMH 
che ha deciso di usci re dal capitale». 
Comesi manifesta questa uni¬ 
formità di trattamento? 
«Cucci pagherà un dividendo 
straordinario di 7 dollari per azione 
a tutti gli azionisti e, inoltre, PPR 
lancerà un'offerta d'acquisto sulle 
azioni Cucci in circolazione al prez¬ 
zo di 101,50 dollari, pagabili entro 


l'aprile 2004. Così ogni azionista 
può decidere, secondo lesueconvin- 
zioni, che cosa fare. L'importante, 
lo ripeto, èchesiano stati rispettati i 
diritti di tutti gli azionisti, grandi e 
piccoli». 

Adesso che Pinault rileva la 
mag^oranza del capitalecam- 
bierà qualche cosa nella ge¬ 
stione della società e nel ma- 
nagment? 

«N 0 , PPR èun partner eun azio¬ 
nista strategico che vuole valorizza¬ 
re il suo investimento. Non ha inte¬ 
resse a rivoltare una società che ha 
raggiunto risultati brillanti come la 


Abbiamo 
le risorse 
per rafforzare 
il gruppo 
con nuove 
acquisizioni 


Domenico De Sole, 
qui a fianco, è il 
presidente della 
Gucci, uno dei 
marchi più noti a 
livello internazionale 
nell’Industria della 
moda. 


Cucci. L'autonomia del manage¬ 
ment non èin discussione, è un vaio- 
redi fondo della nostra impresa e il 
signor Pinault è un imprenditore 
che sa condurrei suoi affari». 

Gucci resterà quotata in Bor¬ 
sa? 

«Certamente. Anzi in prospetti¬ 
va il flottante è destinato ad aumen¬ 
tare. Oggi ci sono in circolazione36 
milioni di azioni, un numero che 
sai i rà man mano che LV M H vende¬ 
rà le sue azioni». 

Come sta andando la Gucci, 
quest'anno? 

«Benissimo, il nostro gruppo ha 


realizzato risultati molto importanti 
nel primo semestre dell'anno. Sta 
procedendo con buoni risultati an¬ 
che il rilancio di Yves Saint Laurent 
e adesso, finita anche questa partita 
giudiziaria, possiamo concentrarci 
totalmente sul raggiungimento di 
nuovi obiettivi». 

Il rallentamento deH'econo- 
mla mondiale e la caduta del¬ 
la Borse hanno provocato con¬ 
seguenze negative sul merca¬ 
to della moda edell'abbllgila- 
mento? 

«Per quanto riguarda Gucci 
non c'è alcun riflesso negativo. Cer¬ 
to la crisi delle Borse ha provocato, 
in diversi casi, anche una riduzione 
del valore di certe imprese che oggi 
hanno prezzi più vantaggiosi del pas¬ 
sato». 

Vuol dire che esistono per 
Gucci le condizioni per una 
nuova campagna acquisti? 

«Gucci oggi ha a disposizione 
somme importanti da investire. Il 
nostro obiettivo prioritario è di svi- 
luppareGucci ei suoi marchi, come 
la Bott^a Veneta o YSL, per miglio- 
rarei risultati. Naturalmente in que¬ 
sta congiuntura economica possono 
capitare occasioni interessanti sul 
mercato per rafforzare la nostra po¬ 
sizione». 

Per caso è interessato all'ac¬ 
quisto di qualche marchio fa¬ 
moso sul mercato italiano? Le 
hanno offerto qualche cosa? 

«Noi ci guardiamo sempre attor¬ 
no per vedere se esiste qualche 
"brand" interessante a un prezzo fa¬ 
vorevole per rafforzare il nostro 
gruppo. Se ci capita l'occasione non 
celalasceremo sfuggire. Ma, comun¬ 
que, abbiamo già tanto da fare in 
casa nostra». r.g. 



Ieri è scaduto il termine per raggiungere un’intesa tra l’azienda e il sindacato. Gli esuberi sono 9.000. Ma 2.000 sono andati in pensione 

La vertenza delle Poste passa nelle mani del governo 


Felida Masocco 


ROMA Mancato accordo per la ver¬ 
tenza delle Poste, la trattativa si spo¬ 
sta ora al ministero del Lavoro. Ieri 
è infatti scaduto il tempo utile per¬ 
ché azienda e sindacati giungessero 
ad un'intesa sui 9 mila esuberi di¬ 
chiarati da Poste Italiane e sui quali 
ancora pendono leproceduredi mo¬ 
bilità (anticamera dei licenziamen¬ 
ti) avviate unilateralmente dal¬ 
l'azienda. Il termineèpassato infrut¬ 
tuosamente, l'ultimo incontro - il 3 
settembre- ha registrato l'ennesimo 
nulla di fatto, il prossimo è previsto 
per dopodomani, ma è un incontro 
informaleecomunquefuori dai ter¬ 
mini fissati dalla legge 223. 

La palla passa quindi al governo 
che ha trenta giorni di tempo per far 
avvicinare le parti e scongiurare i 
licenziamenti. Un mese per dirime- 
reduequestioni chei sindacati r^u- 
tano fondamentali: la definizione 
dei criteri della mobilità dei dipen¬ 
denti che l'azienda intende spostare 
da un ufficio a un altro o in una 
sede di versa per coprire le aree dove 
c'è carenza di personale; e l'indivi¬ 
duazione degli strumenti per dare 
una soluzionepositiva agli altri lavo¬ 
ratori che nelle intenzioni di Poste 
Italiane- econtro il pareredei sinda¬ 
cati - dovrebbero uscire dal ciclo 


produttivo. 

Quanto ai numeri, dal gennaio 
scorso ad oggi circa 2mila lavoratori 
hanno lasciato Posteltalianeesono 
andati in pensione. Alla fine del 
2001 saranno circa 3.500 i postali 
che avranno maturato i requisiti mi¬ 
nimi. Uscite chei sindacati intendo¬ 


no far pesare e ragionare su un 
«monte» eccedenze sensibilmente 
inferiore anche se migliaia di licen¬ 
ziamenti pendenti non sono uno 
scherzo. «Pur di fronte a questa ridu¬ 
zione- spiega il segretario nazionale 
di SIc-CgiI Piero Leonesio - la prima 
fase della trattativa è terminata sen¬ 


za che si raggiungesse un accordo. 
Nell'ultimo incontro l'azienda ci ha 
presentato un documento sulla mo¬ 
bilità che abbiamo giudicato negati¬ 
vamente, le condizioni per un'inte¬ 
sa non c'erano». Dopodomani, pri¬ 
ma dell'incontro con i vertici azien¬ 
dali i sindacati torneranno a vedersi 


per fare i I punto su come affrontare 
la delicata fase che si aprirà in sede 
ministeriale non appena Poste Italia- 
neavrà comunicato al ministro Ma- 
roni il mancato accordo. 

Qbiettivo della Spa guidata da 
Corrado Passeraèunariduzionedel 
costo del lavoro di 400 miliardi eun 
abbattimento del rapporto tra costo 
del lavoro e ricavi dall'attuale 74% 
al di sotto del 70% nell'arco del pia¬ 
no di impresa. «Alleggerire» l'orga¬ 
nico di 9 mila unità dovrebbe servi¬ 
re a questo. Ma i sindacati non ci 
stanno a veder scaricare sul lavoro, 
a colpi di procedure di licenziamen¬ 
to, i costi del risanamento e dello 
sviluppo.Tantopiù dopo il contribu¬ 
to dato dagli stessi sindacati allatra- 
sformazionedellepostein Spaealla 
discussione e gestione del piano di 
impresa che ha aumentato il fattura¬ 
to eridotto il costo del lavoro. Una 
disponibilità che continua ad avere 
riscontri nei buoni risultati di Poste 
Italiane: proprio ieri l'azienda ha re¬ 
so noto che hanno superato quota 
200 mila gli utenti dei servizi on 
line, 70 mila dei quali hanno utilizza¬ 
to la rete per accedere al proprio 
conto Bancoposta. Un risultato, 
quest'ultimo, che pone il conto cor¬ 
rente informatico di Poste Italiane 
ai vertici dei servizi di internet 
banking in Italia ad un solo anno 
dal suo lancio ufficiale. 


Ferrovie, Lunardi annulla lo sciopero dei macchinisti dell’Orsa 


M ILANO II ministro delle Infrastrutture e da' Trasporti 
Pidiro Lunardi ha differito ad altra data lo sciopero 
nazionale dd personale di macchina aderente all'Orsa 
prodamato per domani. L'ordinanza è stata adottata, 
riferisce una nota ministeriale, al fine di evitare ie 
consegu&ìze negative che ia protesta avrebbe aeato 
sulia mobilità dd dttadini, in consderazioneddle 
numerose astensioni dal lavoro gà indette nd settore 
ferroviario nd periodo compreso tra l'Seii 12 
settembre. 

In ribotta alla revoca ddio sdopero, i andacati 
ddI'Orsa rilandano e ri-programmano una nuova 
astenaonedal lavoro, questa volta di 24 ore e tutti 
ferrovieri, per ii primo fine settimana di ottobre, li 
nuovo sdopero - daile21 di sabato 6 aiia stessa ora di 
domenica 7 ottobre - annuncia il Comu, è esteso a 
tutti g// addetti Fsenon saio ai macchinisti come 
previtto inveceper i'agtazionedi 8 ore fissata per 
domani e revocata dal ministro. All'origneddia 
protetta, l'introduzionedd ricorso al cottddetto «uomo 


morto», un ttstema di scurezza che prevede la 
sostituzione di uno dd due macchinisti alla guida dd 
convoli con un apparecchio dettrico che ogni 30 
secondi squiila e deve essere spento pigiando un 
puisanteo un pedaie. 

Sdoperano invece oggi in Sidiia i iavoratori ddia 
divisone passeggeri ddie Ferrovie appartenenti alle 
seg-eterieregionali di Fiit, Fit, Uilt, Orsa, Sma eilgl. 
Dai le 9 allei? il personale addetto alla drcolaziones 
fermerà per protestare contro «l'assoluta mancanza di 
strategie commerdali atte a mantenere ed acaescerele 
quote di mercato viaggiatori in Sidiia». Per finterà 
giornata tt fermerà inveceil restante personale 
Questo il calendario degii adoperi previtti nd settore 
dd trarrti, fino a lunedì 1 ° ottobre 18 settembre 
aerd assistenti di voio 24 oresocietàAlitalia express; 
22-23 settembre treni personale ferroviario 24 ore e 
marittimo (daile 21,00 dd 22109 guppo Fsaiie 21,00 
dd 23/09); 1 ° ottobreaerd personaieEnav acc4 ore 
aavdi Padova (10,00 - 14,00). 


Marzotto 

Ricavi in crescita 
nel primo semestre 

Il fatturato netto consolidato del Gruppo M arzotto nei primi sei 
mesi del 2001 è ammontato a 863 milioni di euro, contro i 754 
milioni del primo semestre del 2000, con un aumento del 14%. 
L'incremento del fatturato - è detto in una nota della società - 
deriva dall'effetto combinato di un significativo sviluppo dei 
ricavi del Gruppo Hugo Boss (-1-25%), di una riduzione del 
volume d'affari del Gruppo Linificio (-22%, peraltro in linea con 
quella dei principali competitori europei), di una sostanziale 
stabilità del fatturato delleattività laniereedi un aumento (-F 
11%) da ricavi del raggruppamento abbigliamento M arzotto. 


Fiat cassino 

Fermate di 30 minuti 
contro i carichi di lavoro 

Il contratto nazionale e l'accordo separato sono stati i temi 
trattati ieri dal segretario nazionale della Fiom-CgiI, Claudio 
Sabattini, nell'assemblea dei lavoratori allo stabilimento Fiat di 
Cassino. Sono state le prime assemblee sindacali dopo gli 
scioperi e le proteste di marzo scorso, quando Firn, U ilm e 
Fismic firmarono un accordo separato con la Fiat sul nuovo 
modello organizzativo del lavoro in vista della produzione di 
Stilo. LaFiom chiese alla Fiat di tenereun referendum 
abrogativo di quell'accordo ma fu respinto, ed anche i successivi 
ricorsi al tribunaledi Cassino per condotta antisindacale non 
vennero accolti. Ieri i lavoratori, al termine dell'assemblea, 
hanno votato contro quell'accordo che prevede pesanti carichi di 
lavoro. Infatti nei giorni scorsi i lavoratori aderenti allaFiom 
hanno scioperato 30 minuti per turno in segno di protesta. 


Mondadori 

Fatturato a 1.500 miliardi 
e 31% del mercato dei libri 

Il Consiglio di amministrazione della Arnoldo Mondadori, 
convocato a Verona in occasione dell inaugurazione del nuovo 
impianto di stampa a rotocalco, ha approvato il fatturato 
complessivo dei primi sei mesi del 2001 che ha raggiunto i 
1.570,5 miliardi di lire con un incremento del 14,3% rispetto ai 
primi sei mesi del 2000. All'aumento dei ricavi, sottolinea una 
nota della Mondadori, hanno contribuito tutte le principali 
Divisioni. In particolare è cresciuto il settore periodici grazie 
anche all' apporto delle nuove iniziative. Nel settorelibri il 
Gruppo M ondadori consolida la propria leadership con una 
quota di mercato che supera il 31%. 


Elettricità 

Aumentata del 3,4% 
la domanda in agosto 

Più 3,4% è l'aumento della domanda di energia elettrica in 
agosto rispetto al corrispondente mese del 2000. Il totale 
dell'energia elettrica richiesta in Italia è stato pari a 22,8 miliardi 
di kWh. Lo rende noto il Gestore della retedi trasmissione 
nazionale, osservando cheli risultato non è stato influenzato nè 
da fattori calendariali nè da fattori climatici. L'aumento dei 
consumi ha interessato tutto il territorio nazionale, anche se in 
misura maggiore le regioni del Nord (-1-3,9%) rispetto a quelle 
del Sud (-1-3,1%) edel Centro (-1-2,8%). Per il mese di settembre 
il Gestore della rete prevede un incremento della domanda del 
2 , 2 %. 


T ELECOMUNIC AZIONI 

Ipse e Omnitel Vodafone, 
prima intesa sulle reti mobili 

Ipse 2000eQmnitel Vodafone hanno raggiunto un'intesa per il 
roaming e l'interconnessione delle reti mobili di seconda 
generazione che comprende la tecnologia Gprs. Per la prima 
volta - rileva una nota delle due società - un accordo di roaming 
riguarda anche la tecnologia Gprs, consentendo al nuovo 
operatore di cominciare ad offri re al mercato servizi 
multimediali nell'ottica dell'avvio della tecnologia di terza 
generazione ed in largo anticipo sulla disponibilità dell'Umts. 
L'accordo di roaming riguarda la reteGsm di Qmnitel Vodafone 
sulla quale, dallo scorso dicembre, èstata implementata su base 
nazionale la tecnologia di trasmissione a pacchetto Gprs, i cui 
servizi sono stati da poche settimane aperti alla 
commercializzazione per il mercato consumer. 


La Funzione pubblica della Cgil chiede che la norma sia inserita negli accordi di settore. I tentativi dell’esecutivo di far slittare le elezioni previste per novembre 

Elezioni Rsu, diritto di voto anche per i lavoratori a termine 


Angelo Faccinetto 


MILAN0«Chiederemo aCisI eUil e, 
naturalmente, all'Aran di inserire 
negli accordi di settore, che dovre¬ 
mo chiudere entro settembre, una 
norma che consenta anche ai lavora¬ 
tori con contratti a tempo determi¬ 
nato di poter partecipare al voto 
per il rinnovo delle Rsu del pubbli¬ 
co impiego». Il numero uno della 
Funzione pubblica Cgil, LaimerAr- 
muzzi, non ha dubbi. In vista della 
scadenza elettorale di novembre- si 
voterà dal 19 al 22 - quella del coin¬ 
volgimento di tutti i dipendenti 
pubblici nell'elezione delle proprie 


rappresentanze sindacali è una delle 
questioni fondamentali. Da affron- 
tareerisolvere. Per un motivo, anzi¬ 
tutto. Tra sanità, enti locali, stato, 
parastato, aziendee ricerca sono im¬ 
piegate circa un milione e 800mila 
persone. E il dieci,quindici percen¬ 
to - cioèl50/200mila persone- pre¬ 
stano la propria opera sulla base di 
contratti a termine. M olto spesso di 
durata pluriennale e che, altrettan¬ 
to spesso, vengono rinnovati ad 
ogni scadenza. N on solo. 11 loro nu¬ 
mero èpoi in aumento. Che sia lo¬ 
ro precluso il diritto di partecipare 
alle votazioni - come stabilito dalle 
norme attuali - è un problema che 
rischia di diventare esplosivo. 


Quello dei precari pubblici di 
lunga durata, però, non è l'unico 
nodo che il sindacato si trova a do¬ 
ver affrontare i n questa fase preelet¬ 
torale. Se l'esclusione di una quota 
importante di lavoratori rischia di 
ridurrel'effettiva capacità di rappre¬ 
sentanza delle Rsu, c'è chi, nel go¬ 
verno, sembra lavorare per togliere 
loro legittimità. Nonostante la con¬ 
ferma conquistata in questi anni sul 
campo. È il caso, sottolineano in 
Cgil, del sottosegretario alla Funzio¬ 
ne pubblica, Learco Saporito. Che 
pare operare con l'unico obiettivo 
di rinvi are le elezioni. M otivoTQual- 
cuno, nel sindacato confederale, so¬ 
spetta che al di là delle argomenta¬ 


zioni di facciata le manovre dilato¬ 
ri e si ano fi nai i zzate a fovori re l'orga- 
nizzazionedi sigleautonome. Quel¬ 
le stesse sigle bocciate quattro anni 
fa dalle urne. Quando, a dispetto 
delleattese, il sindacato confederale 
stravinse in tutti i settori e la Cgil si 
affermò come prima organizzazio¬ 
ne. La cosa certa, comunque, è che 
Cgil, CisI e Uil non sono disposte 
ad accettare nessuna possibilità di 
slittamento. Anche perchè alla pos¬ 
sibilità che Palazzo Chigi stia vera¬ 
mente lavorando per modificare le 
norme elettorali non crede quasi 
nessuno. «Finora il governo - affer¬ 
ma Laimer Armuzzi - ha fatto sol¬ 
tanto annunci e niente di concreto. 



Rsu, a novembre le elezioni 


Un po' come su tutte le questioni». 
Ma la politica, specie in casi come 
questo, èfatta anche di annunci, di 
messaggi. Così il sindacato si atten¬ 
de dal governo una risposta chiara. 

In questo quadro negli uffici e 
nelle corsie d'ospedale come nelle 
aziende e nei laboratori di ricerca 
parte la corsa al voto. M a come sarà 
questa campagna elettorale?Si ripe¬ 
teranno le tensioni che, quattro an¬ 
ni fa, avevano caratterizzato i rap¬ 
porti anche traCgiI, CisI eUil?«Sa- 
rà una campagna elettorale civile, 
pacata, tutta imperniata sul con¬ 
fronto di merito con le altre organiz¬ 
zazioni»- assicuraArmuzzi. 

Anche perchè la prima «legisla¬ 


tura» che le Rsu si apprestano a la¬ 
sciare alle spalle è andata bene. I 
lavoratori - sono i sondaggi e le ri- 
cerchedi questi mesi adirlo - giudi¬ 
cano in modo positivo l'esperienza 
fatta. E anche se la legge che regola 
la rappresentanza nel pubblico im¬ 
piego «non è perfetta», sono in mol¬ 
ti a ritenere auspicabile una sua 
estensione all'intero mondo del la¬ 
voro. E al resto del «pubblico». «Per¬ 
ché un governo - conclude Armuz¬ 
zi - deve porsi il problema di verifi¬ 
care la rappresentanza dove non è 
verificata, comenel casodé dirigen¬ 
ti 0 da medici, non il contrario». 

Anche a costo di trovarsi con 
qualche sorpresa indesiderata. 
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(CAMBI 

1 EURO 


1936,27 lire 

1 FRANCO FRANCESE 

295,18 lire 

1 MARCO 


989,18 lire 

1 PESETA 


11,63 lire 

1 FRANCO BELGA 

47,99 lire 

1 FIORNOaANDESE 

878,64 lire 

1 DRACMA 


5,68 lire 

1 SCB.LINO AUSTRIACO 

140,71 lire 

1 euro 

0,904 dollari 

+0,009 

1 airo 

109,050 yen 

+0,730 

1 airo 

0,617 sterline 

+0,001 

1 euro 

1,514 fra. svi. 

+0,003 

dollaro 

2.140,234 lire 

-22,712 

yen 

17,755 lire 

-0,120 

sterlina 

3.137,184 lire 

-5,601 

franco svi. 

1.278,487 lire 

-2,283 

zloty poi. 

509,450 lire 

-1,911 


BOT 

Bot a 3 mesi 

99,60 

3,82 


economia e lavoro 


martedì 11 settembre 2001 


Bot a 12 mesi 


96,47 


3,42 


Borsa 


Ancora un ribasso, l'ottavo 
consecutivo, ieri per Piazza 
Affari. Indice Mibtel in fles¬ 
sione dell'1,16%, negativo 
anche il Numtel (-3,72% in 
chiusura). Nuova tempesta 
sui telefonici, con Olivetti 
che ha perso il 2,9% dopo 
essere stata in calo di oltre il 
5%, Telecom in flessione 
dell'1,56%, mentre nel finale 
Tim ha chiuso a +1,92%. Se¬ 
at ha segnato nel durante il 
nuovo minimo annuo, chiu¬ 
dendo poi in calo del 4,84%. 
Pirelli ha perso il 2,7%, men¬ 
tre Pirellina ha chiuso in po¬ 
sitivo, scambiata a +2,20%. 
Penalizzati anche i bancari, 
con l'eccezione di Banca di 
Roma, e il risparmio gestito. 
In discesa anche gli energeti¬ 
ci: Eni -1,12%, Enel -1,23% e 
ltalgas-2,18%. Scambi soste¬ 
nuti, anche se in calo rispet¬ 
to a venerdì scorso a 2,8 mi¬ 
liardi di euro. 


La compagnia di assicurazioni archivia un semestre positivo. Forte aumento deU’utile netto. La raccolta premi è cresciuta di oltre il 7% 

Unipol, plusvalenza di 80 miliardi sulla vendita Bell 


MILANO II Gruppo Unipol ha realiz¬ 
zato una plusvalenza netta di 80 
miliardi di lire sulla vendita della 
sua quota nella società Bell, di cui 
deteneva il 3,5%. Cosa che ripeterà 
anche l'anno prossimo con il conse¬ 
guimento di una nuova plusvalen¬ 
za in quanto Unipol fa parte del¬ 
l'azionariato deH'Hopa anch'essa 
azionista in Bell, la finanziaria che 
deteneva il 22% di Olivetti ceduto a 
Tronchetti Proverà. 

11 dato è emerso nel corso della 
presentazione dei dati semestrali i 
quali hanno mostrato un balzo del- 
l'utilenetto per U nipol Assicurazio¬ 
ni che raggiunge 83,5 miliardi con 
un più 64% rispetto ai dati prece¬ 
denti. I premi hanno raggiunto la 
somma di 1652 mid (+7,2%). Nei 
primi sei mesi del 2001 il Gruppo 
Unipol ha consolidato premi per 
4605 mId con un tasso di crescita 
del 39,2%. 11 risultato lordo consoli¬ 


dato ammonta a 108 mid per un 
risultato netto di gruppo pari a 43 
mid (51 al terminedel primo seme 
strale 2000). Va anche tenuto con¬ 
to cheli risultato consolidato è sta¬ 
to gravato da oneri non ripetibili, 
per cui quest'anno, secondo le sti¬ 
me della società, l'utile netto rag¬ 
giungerà! 120 miliardi. 

Fra i dati della semestrale ap¬ 
provati ieri dal Cda riunito sotto la 
presidenza di Giovanni Consortesi 
segnalano per Unipol l'aumento 
dei premi nel ramo vita (+14,1%, 
531 mid) mentre il ramo danni è 
cresciuto meno (+4,2% a 1121 
mid). Nei dati del gruppo la raccol¬ 
ta premi, dopo il consolidamento 
di Bnl Vita, ha raggiunto i 4605 
mid dei quali il 55% (2520mid) nel 
ramo danni, mentre il ramo vita è 
aumentato del 97%. A termini 
omogenei, escludendo quindi i pre 
mi di Bnl Vita (1256 mid), l'aumen¬ 


to sarebbe dell'1,2%. L'ammontare 
complessivo delle riserve tecniche 
ha raggiunto i 26.162 mid con un 
incremento di 1955 mid rispetto al 
dicembre 2000 mentrela consisten¬ 
za degli investimenti edelledisponi- 
bilità liquide è risultata di 26.491 
mid con un incremento di 2339 ri¬ 
spetto alla fine dell' anno passato. 

Dopo lachiusuradel semestre- 
precisaunanotadellasocietà- Uni- 
poi Banca ha rafforzato la sua rete 
di vendita acquisendo 51 filiali e 
pertanto dal secondo semestre 
2001 è operativa con 93 sportelli, 
42 negozi finanziari ecirca 330 pro¬ 
motori. 

N el frattempo la compagnia ha 
trovato anche un nuovo socio: la 
compagnia assicuratrice francese 
M aif, cheèentratacon unaparteci- 
pazionedel 2,549% nel capitaledel- 
la Unipol. L'operazione è avvenuta 
lo scorso 8 agosto. 



Giovanni Consorte 


AZIONI 
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m 
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B 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.7o Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 trattate 

anno 

anno 

div. (milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) (euro) 


A.S. ROMA 

7538 

3,89 

3,89 

-5,17 

-36,01 

72 

3,80 

6,82 


202,44 

ACEA 

14348 

7,41 

7,34 

-2,88 

-39,42 

207 

7,30 

12,54 

0,0981 

1578,07 

ACEGAS 

12489 

6,45 

6,47 

-3,63 


20 

6,45 

10,49 


229,47 

ACQ MARCIA 

501 

0,26 

0,26 

-3,35 

3,93 

35 

0,24 

0,40 

0,0207 

100,08 

ACQ NICOLAY 

3882 

2,00 

2,00 

-2,20 

-16,46 

0 

2,00 

2,56 

0,0775 

26,90 

ACQ POTABILI 

26037 

13,45 

13,04 


13,38 

0 

11,30 

14,50 

0,0568 

76,74 

ACSM 

4688 

2,42 

2,41 

-4,90 

-37,12 

15 

2,42 

3,96 

0,0516 

90,06 

ADE 

31391 

16,21 

16,34 

-1,30 

-2,24 

7 

12,47 

18,68 

0,2402 

146,47 

AEDES 

6593 

3,40 

3,35 

-2,67 

-20,03 

35 

3,13 

4,26 

0,0723 

125,13 

AEDES RNC 

4982 

2,57 

2,50 

-6,04 

-39,27 

7 

2,57 

4,30 

0,0775 

10,81 

AEM 

4004 

2,07 

2,08 

-0,43 

-32,62 

2529 

2,07 

3,09 

0,0413 

3722,50 

AEMTO 

4434 

2,29 

2,31 

-2,70 

-28,93 

42 

2,29 

3,22 

0,0310 

793,04 

AIR DOLOMITI 

20569 

10,62 

10,83 

0,30 


3 

10,02 

11,93 


88,44 

ALITALIA 

1711 

0,88 

0,88 

-6,82 

-53,66 

2979 

0,88 

2,08 

0,0413 

1368,36 

ALLEANZA 

23063 

11,91 

12,03 

-0,42 

-28,47 

1936 

11,91 

17,55 

0,1472 

8513,20 

ALLEANZA R 

15324 

7,91 

7,99 

-0,61 

-21,16 

219 

7,24 

10,63 

0,1720 

1041,55 

AMGA 

2016 

1,04 

1,02 

-2,75 

-42,90 

108 

1,04 

1,82 

0,0145 

339,38 

AMPLIFON 

37839 

19,54 

19,29 

-8,15 


35 

19,54 

24,30 


377,77 

ANSALDO TRAS 

1226 

0,63 

0,65 

2,31 

-29,89 

47 

0,63 

0,95 

0,0785 

62,94 

ARQUATI 

2707 

1,40 

1,38 

-9,21 

-20,39 

9 

1,40 

1,85 

0,0130 

34,13 

AUTOTO MI 

22676 

11,71 

11,80 

-1,48 

-26,54 

50 

11,71 

15,94 

0,2841 

1030,57 

AUTOGRILL 

20763 

10,72 

10,80 

0,60 

-16,78 

407 

10,53 

13,77 

0,0413 

2727,93 

AUTOSTRADE 

13840 

7,15 

7,12 

-3,13 

2,47 

4964 

6,68 

7,99 

0,1756 

8457,18 

BAGRMANTOV 

18801 

9,71 

9,67 

-3,07 

5,29 

19 

8,92 

11,03 

0,3615 

1304,07 

B BILBAO 

26527 

13,70 

13,70 


-14,38 

0 

13,53 

16,80 

0,0850 43783,17 

B CARIGE 

19341 

9,99 

10,01 

0,08 

8,27 

123 

8,96 

10,09 

0,3744 

1968,01 

B CHIAVARI 

9312 

4,81 

4,76 

-4,26 

-19,69 

12 

4,81 

6,98 

0,1756 

336,63 

B DESIO-BR 

6322 

3,27 

3,36 

2,06 

-17,88 

41 

3,25 

4,54 

0,0671 

382,00 

B DESIO-BR R 

3737 

1,93 

1,94 

-1,83 

-2,57 

11 

1,81 

2,72 

0,0806 

25,48 

B FIDEURAM 

16828 

8,69 

8,68 

-2,89 

-38,99 

2100 

8,69 

15,68 

0,1400 

7902,34 

B LOMBARDA 

19113 

9,87 

9,83 

-0,52 

-9,84 

161 

9,87 

11,60 

0,3357 

2828,54 

B NAPOLI RNC 

1926 

0,99 

1,00 

-0,10 

-18,07 

310 

0,99 

1,37 

0,0413 

127,39 

B PROFILO 

5028 

2,60 

2,62 

-2,64 

-55,81 

172 

2,60 

5,88 

0,0955 

314,95 

BROMA 

5786 

2,99 

3,10 

0,42 

-36,32 

6498 

2,99 

5,26 

0,0129 

4105,75 

B SANTANDER 

17194 

8,88 

8,95 

-7,35 

-18,90 

0 

8,88 

12,00 

0,0751 40506,44 

BSARDEG RNC 

17825 

9,21 

9,33 

-5,25 

-38,89 

14 

9,21 

16,25 

0,2970 

60,76 

BTOSCANA 

7991 

4,13 

4,19 

-0,88 

7,67 

86 

3,83 

4,57 

0,1033 

1310,93 

BASICNET 

1840 

0,95 

0,94 

-4,77 

-51,82 

18 

0,95 

1,97 

0,0930 

27,92 

BASSETTI 

10049 

5,19 

5,19 


-12,42 

0 

5,00 

5,93 

0,2300 

134,94 

BASTOGI 

324 

0,17 

0,17 

1,84 

-29,37 

515 

0,16 

0,26 


113,15 

BAYER 

68331 

35,29 

34,88 

-1,69 

-37,78 

2 

33,09 

56,72 

1,4000 


BAYERISCHE 

17446 

9,01 

9,30 

1,75 

-27,43 

5 

8,96 

13,76 

0,0775 

675,75 

BEGHELLI 

1946 

1,00 

0,99 

-1,49 

-46,68 

28 

1,00 

1,89 

0,0258 

201,00 

BENETTON 

24904 

12,86 

13,01 

-4,13 

-42,53 

232 

12,86 

22,38 

0,0465 

2335,21 

BENI STABILI 

1042 

0,54 

0,54 

0,22 

4,44 

4385 

0,51 

0,59 

0,0150 

901,73 

BIESSE 

14534 

7,51 

7,32 

-5,32 


31 

7,51 

8,97 


205,61 

BIM 

9459 

4,88 

4,82 

-1,27 

-51,72 

17 

4,85 

10,12 

0,2582 

608,32 

BIM 04 W 

1202 

0,62 

0,64 

7,73 

-69,64 

49 

0,51 

2,04 



BIPOP-CARIRE 

5056 

2,61 

2,62 

-5,38 

-62,40 

27098 

2,61 

7,70 

0,0671 

5120,25 

BNL 

5695 

2,94 

2,95 

-2,38 

-9,95 

8320 

2,94 

3,90 

0,0801 

6246,67 

BNLRNC 

4804 

2,48 

2,48 

-2,98 

-14,00 

27 

2,48 

3,34 

0,1007 

57,56 

BOERO 

18439 

9,52 

9,60 


2,40 

0 

8,37 

9,80 

0,2582 

41,33 

BON FERRAR 

18927 

9,78 

9,70 

-2,02 

-10,80 

2 

9,78 

11,72 

0,2066 

48,88 

BONAPARTE 

514 

0,27 

0,26 

-5,75 

-22,92 

145 

0,27 

0,36 

0,0026 

96,69 

BONAPARTE R 

490 

0,25 

0,26 

-6,25 

-18,94 

30 

0,25 

0,33 

0,0129 

6,49 

BREMBO 

14603 

7,54 

7,32 

-2,97 

-18,76 

50 

7,54 

10,57 

0,1033 

420,11 

BRIOSCHI 

407 

0,21 

0,21 

-3,07 

-38,64 

105 

0,21 

0,35 

0,0026 

101,23 

BRIOSCHI W 

80 

0,04 

0,04 

-6,79 

-41,75 

290 

0,04 

0,07 



BULGARI 

22211 

11,47 

11,59 

-2,14 

-11,62 

1059 

10,58 

14,17 

0,0860 

3357,26 

BURANI F.G. 

13751 

7,10 

7,10 

-0,92 

2,84 

20 

6,45 

8,01 

0,0362 

198,86 

BUZZI UNIC 

14474 

7,47 

7,66 

-1,62 

-18,45 

254 

7,47 

12,05 

0,2000 

950,88 

BUZZI UNIC R 

9991 

5,16 

5,10 

-3,77 

-8,50 

1 

5,16 

7,59 

0,2240 

64,99 

CLATTE TO 

6827 

3,53 

3,45 

-5,48 

-36,00 

8 

3,53 

5,51 

0,0300 

35,26 

CALP 

5332 

2,75 

2,73 

-0,37 


7 

2,64 

2,88 

0,1549 

76,94 

CALTAG EDIT 

12594 

6,50 

6,62 

-2,23 

-41,72 

374 

6,50 

13,77 

0,2500 

813,00 

CALTAGIRON R 

8934 

4,61 

4,75 


-7,72 

0 

4,50 

5,71 

0,0336 

4,20 

CALTAGIRONE 

7497 

3,87 

3,95 

-0,50 

-22,26 

5 

3,87 

5,57 

0,0232 

419,30 

CAMFIN 

6554 

3,38 

3,35 

-4,31 

-27,29 

66 

3,38 

5,41 

0,1291 

329,72 

CAMPARI 

56946 

29,41 

28,86 

-2,99 


80 

28,58 

30,93 


854,07 

CARRARO 

3733 

1,93 

1,91 

-5,21 

-35,45 

17 

1,93 

3,10 

0,1549 

80,98 

CATTOLICA AS 

50943 

26,31 

26,50 

0,23 

-21,63 

58 

23,53 

34,90 

0,6972 

1133,52 

CEMBRE 

4521 

2,34 

2,34 


-0,55 

4 

2,14 

2,76 

0,0878 

39,70 

CEMENTIR 

4963 

2,56 

2,60 

1,96 

-13,90 

60 

2,56 

3,78 

0,0258 

407,82 

CENTENAR ZIN 

3224 

1,67 

1,63 

-8,71 

-9,51 

6 

1,64 

1,91 

0,0362 

23,73 

CIR 

2111 

1,09 

1,10 

-2,48 

-60,00 

932 

1,09 

2,86 

0,0413 

839,71 

CIRIO FIN 

639 

0,33 

0,33 

-7,06 

-59,77 

430 

0,33 

0,83 

0,0129 

122,34 

CLASS EDIT 

8061 

4,16 

4,18 

-5,94 

-63,75 

179 

4,16 

12,45 

0,0439 

383,98 

CMI 

2837 

1,47 

1,45 

-2,68 

-1,68 

4 

1,39 

2,05 

0,0207 

74,72 

CORDE 

1098 

0,57 

0,56 

-7,20 

-63,42 

499 

0,57 

1,55 

0,0155 

321,28 

CORDE R 

1030 

0,53 

0,53 

-3,43 

-53,68 

418 

0,53 

1,21 

0,0780 

81,30 

CR ARTIGIANO 

6775 

3,50 

3,47 

-3,40 

13,94 

29 

2,99 

3,75 

0,1162 

361,14 

CR BERGAM 

30732 

15,87 

15,86 

1,69 

-12,09 

4 

15,65 

19,31 

0,6197 

979,73 

CR FIRENZE 

2184 

1,13 

1,14 

-0,09 

-8,81 

337 

1,12 

1,25 

0,0516 

1225,27 

CR VALTEL 

17101 

8,83 

8,84 

-1,80 

-2,53 

37 

8,72 

9,52 

0,3615 

456,78 

CREDEM 

12009 

6,20 

6,38 

0,62 

-28,74 

316 

6,09 

9,48 

0,0930 

1690,27 

CREMONINI 

2746 

1,42 

1,42 

-1,05 

-32,99 

132 

1,34 

2,17 

0,0230 

201,10 

CRESPI 

2198 

1,14 

1,13 

-3,02 

-11,54 

11 

1,14 

1,39 

0,0671 

68,10 

CSP 

5743 

2,97 

2,95 

-1,86 

-31,04 

11 

2,97 

4,33 

0,0516 

72,67 

CUCIRINI 

1948 

1,01 

1,01 

-2,79 

-30,14 

6 

1,01 

1,50 

0,0516 

12,07 


DALMINE 

465 

0,24 

0,24 

-3,21 

-26,90 

1170 

0,24 

0,37 

0,0023 

277,60 

DANIELI 

7251 

3,75 

3,75 

-3,18 

-17,73 

7 

3,75 

4,67 

0,0723 

153,09 

DANIELI RNC 

3938 

2,03 

2,01 

-3,91 

-17,35 

64 

2,03 

2,56 

0,0930 

82,22 

DANIELI W03 

385 

0,20 

0,21 

-8,57 

-46,08 

285 

0,20 

0,39 



DE FERRARI 

9701 

5,01 

5,01 


-17,42 

0 

5,00 

6,59 

0,1085 

112,11 

DE FERRARI R 

5964 

3,08 

3,08 


-11,72 

5 

3,08 

3,60 

0,1136 

46,39 

DE'LONGHI 

6117 

3,16 

3,20 

0,16 


29 

3,16 

3,38 


472,27 

DUCATI 

3102 

1,60 

1,61 

-0,19 

-13,55 

147 

1,38 

2,22 


253,92 


EDISON 

20966 

10,83 

10,83 

0,36 

-6,30 

187 

9,28 

11,73 

0,1400 

6866,38 

EMAK 

4335 

2,24 

2,23 

-1,63 

9,33 

13 

1,99 

2,42 

0,1033 

61,92 

ENEL 

13548 

7,00 

7,04 

-1,23 

-11,67 

15530 

6,62 

7,94 

0,1301 42423,34 

ENI 

27844 

14,38 

14,37 

-1,12 

5,01 

23022 

13,05 

15,60 

0,2117 57536,52 

ERG 

6775 

3,50 

3,49 

-4,81 

-2,43 

487 

3,43 

4,37 

0,1549 

562,15 

ERICSSON 

43837 

22,64 

23,28 

-2,96 

-54,83 

79 

22,64 

51,29 

0,2396 

582,75 

ESAOTE 

7002 

3,62 

3,62 

-1,71 

1,54 

82 

2,88 

3,91 

0,0420 

167,37 

ESPRESSO 

6579 

3,40 

3,42 

-3,18 

-61,76 

1203 

3,40 

10,08 

0,0930 

1463,26 

FERRETTI 

5803 

3,00 

3,00 

-8,14 

-31,82 

597 

3,00 

4,40 


464,54 

FIAT 

46955 

24,25 

24,13 

-2,15 

-7,44 

1756 

22,39 

27,55 

0,6200 

8909,45 

FIAT PRIV 

31615 

16,33 

16,48 

-1,34 

-6,57 

847 

14,99 

18,34 

0,6200 

1686,56 

FIAT RNC 

27923 

14,42 

14,45 

-1,01 

-4,89 

70 

13,98 

16,38 

0,7750 

1152,42 

FIL POLLONE 

2647 

1,37 

1,37 

-2,57 

-24,81 

11 

1,34 

1,85 

0,0930 

14,56 

FIN PART 

2349 

1,21 

1,22 

-0,73 

-35,10 

495 

1,20 

1,87 

0,0168 

281,62 

FINPARTW 

214 

0,11 

0,11 

1,35 

-72,05 

80 

0,11 

0,41 



FINARTE ASTE 

4465 

2,31 

2,19 

-7,64 

-21,00 

19 

2,18 

3,06 

0,0362 

57,65 

FINCASA 

697 

0,36 

0,35 

-6,81 

-31,35 

377 

0,36 

0,54 

0,0258 

61,13 

FINMECCANICA 

1632 

0,84 

0,86 

2,81 

-29,42 

20884 

0,84 

1,30 

0,0723 

7074,46 

FONDASSIC 

10967 

5,66 

5,66 

-1,50 

-4,55 

688 

5,06 

6,57 

0,1033 

2179,91 

FONDASSICR 

8434 

4,36 

4,42 

-3,60 

-7,85 

22 

4,36 

5,07 

0,1239 

58,58 

GARETTI 

6250 

3,23 

3,21 

-1,41 

-4,16 

24 

3,11 

4,89 

0,0723 

103,30 

GARBOLI 

1831 

0,95 

0,94 


-13,25 

0 

0,88 

1,21 

0,1033 

25,53 

GEFRAN 

7441 

3,84 

3,86 

-2,08 

-16,33 

8 

3,84 

5,58 

0,0775 

69,17 

GEMINA 

2227 

1,15 

1,15 

-0,09 

-15,07 

846 

1,01 

1,38 

0,0103 

419,15 

GEMINA RNC 

2519 

1,30 

1,30 

-7,07 

-32,56 

0 

1,30 

2,13 

0,0500 

4,90 

GENERALI 

61941 

31,99 

32,11 

-1,20 

-23,65 

8218 

31,99 

42,11 

0,2582 40083,41 

GEWISS 

8231 

4,25 

4,27 

-2,89 

-34,66 

51 

4,25 

6,75 

0,0500 

510,12 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 trattate 

anno 

anno 

div. (milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) (euro) 



GIACOMELLI 

4084 

2,11 

2,29 

5,10 


71 

2,10 

2,27 


115,47 


GILDEMEISTER 

7594 

3,92 

3,90 

-1,27 

-2,19 

9 

3,76 

4,15 

0,1000 

113,78 


GIM 

1958 

1,01 

1,02 

4,27 

-15,11 

79 

1,00 

1,24 

0,0310 

150,29 


GIM RNC 

2577 

1,33 

1,38 


-5,27 

0 

1,32 

1,50 

0,0723 

18,18 


GIUGIARO 

10359 

5,35 

5,41 

-0,50 

-29,34 

21 

5,29 

7,57 

0,2686 

267,50 


GRANDI NAVI 

4157 

2,15 

2,15 

-1,87 

-17,93 

36 

2,11 

2,71 

0,0671 

139,56 


GRANDI VIAGG 

1134 

0,59 

0,60 

-4,06 

-32,43 

37 

0,59 

1,07 

0,0129 

26,36 


GRANITIFIAND 

14137 

7,30 

7,29 

-3,46 


90 

7,14 

8,01 


269,15 


GRUPPO COIN 

21967 

11,35 

11,38 

-4,73 

-18,49 

119 

11,35 

15,32 


744,36 

m 

HDP 

7226 

3,73 

3,81 

-1,65 

-25,47 

2408 

3,38 

5,30 

0,0400 

2728,88 

HDP RNC 

4209 

2,17 

2,20 

-3,94 

-46,01 

58 

2,17 

4,03 

0,0600 

63,81 

n 

IDRA PRESSE 

4078 

2,11 

2,14 

1,66 

0,29 

7 

1,78 

2,29 

0,0516 

31,59 


IFI PRIV 

61903 

31,97 

31,95 

-2,62 

-16,90 

142 

30,23 

39,10 

0,6300 

987,07 


IFIL 

12117 

6,26 

6,33 

-1,14 

-29,14 

173 

6,26 

8,87 

0,1800 

1612,41 


IFILRNC 

8622 

4,45 

4,48 

-1,62 

-13,84 

406 

4,19 

5,44 

0,2007 

819,72 


IM LOMB W03 

39 

0,02 

0,02 

5,00 

-62,96 

360 

0,02 

0,05 




IM LOMBARDA 

278 

0,14 

0,14 

-3,38 

-43,65 

90 

0,14 

0,25 


86,01 


IM METANOP 

3834 

1,98 

1,98 

0,15 

2,59 

133 

1,86 

2,07 

0,0480 

831,06 


IMA 

16358 

8,45 

8,35 

-1,22 

7,02 

11 

7,71 

9,24 

0,2324 

304,97 


IMMSI 

1372 

0,71 

0,71 

-1,24 

-27,49 

205 

0,52 

0,98 


155,91 


IMPREGILRNC 

1107 

0,57 

0,56 


-16,19 

0 

0,57 

0,73 

0,0398 

9,23 


IMPREGILW01 

48 

0,02 

0,03 

3,28 

-77,69 

1210 

0,02 

0,12 




IMPRESILO 

948 

0,49 

0,49 

-2,08 

-15,61 

1210 

0,47 

0,71 

0,0098 

353,36 


INA 

4126 

2,13 

2,10 

-2,51 

-38,52 

419 

2,13 

3,47 

0,0465 

7685,10 


INTBCI R W02 

751 

0,39 

0,38 

-4,49 

-37,73 

458 

0,39 

0,73 




INTBCIW PUT 

5238 

2,71 

2,69 

1,28 

197,02 

180 

0,69 

2,73 




INTBCI W02 

1112 

0,57 

0,58 

-2,63 

-47,67 

60 

0,57 

1,22 




INTEK 

862 

0,45 

0,44 

2,80 

-43,53 

5 

0,43 

0,79 

0,0155 

41,30 


INTEK RNC 

794 

0,41 

0,41 


-31,55 

0 

0,41 

0,60 

0,0207 

15,03 


INTERBANCA 

28934 

14,94 

15,07 

-0,67 

5,67 

14 

13,75 

15,19 

0,4648 

740,87 


INTERPUMP 

7524 

3,89 

3,92 

-4,02 

-9,25 

143 

3,78 

4,31 

0,0870 

319,68 


INTESABCI 

6516 

3,37 

3,40 

-0,18 

-34,34 

15076 

3,34 

5,44 

0,0930 19750,53 


INTESABCI R 

4206 

2,17 

2,18 

-1,36 

-30,05 

1844 

2,17 

3,42 

0,1033 

1824,93 


INV IMM LOMB 

6696 

3,46 

3,53 

-1,83 

-45,07 

5 

3,46 

6,30 


164,25 


IPI 

7422 

3,83 

3,82 

-1,39 

-15,33 

10 

3,83 

4,56 

0,1950 

156,33 


IRCE 

5232 

2,70 

2,68 

-2,19 

-27,37 

6 

2,70 

3,88 

0,1549 

76,00 


IT HOLDING 

6922 

3,58 

3,62 

0,56 

-5,62 

20 

3,57 

4,48 

0,0258 

715,46 


ITALCEM 

17283 

8,93 

8,88 

-2,58 

-0,32 

374 

8,72 

10,50 

0,1800 

1580,95 


ITALCEM RNC 

7943 

4,10 

4,09 

-2,34 

-1,44 

392 

4,10 

4,84 

0,2100 

432,48 


ITALGAS 

21185 

10,94 

10,94 

-2,18 

2,87 

1242 

9,37 

11,66 

0,1756 

3812,79 


ITALMOBIL 

67285 

34,75 

34,64 

-2,40 

15,64 

19 

30,05 

40,16 

0,9400 

770,84 


ITALMOBIL R 

34398 

17,77 

17,74 

-1,77 

7,05 

22 

16,43 

20,40 

1,0180 

290,34 

PI 

JOLLY HOTELS 

12442 

6,43 

6,40 

-2,29 

-4,26 

10 

6,41 

7,53 

0,1033 

128,23 


JOLLY RNC 

12779 

6,60 

6,60 


-2,41 

0 

5,76 

7,23 

0,2035 

0,30 

Q 

LA DORIA 

3648 

1,88 

1,92 

1,53 

-14,98 

11 

1,88 

2,31 

0,0536 

58,40 


LA GAIANA 

2382 

1,23 

1,23 

-0,81 

-2,89 

0 

1,02 

1,51 

0,0619 

22,09 


LAVORWASH 

6959 

3,59 

3,64 

-2,41 

-24,38 

7 

3,56 

4,75 

0,1549 

47,92 


LAZIO 

4680 

2,42 

2,40 

-4,12 

-27,59 

109 

2,42 

3,66 


223,42 


LINIFICIO 

2941 

1,52 

1,54 


-11,17 

0 

1,52 

1,84 

0,0600 

18,05 


LINIFICIO R 

2420 

1,25 

1,25 

-2,19 

-15,82 

1 

1,25 

1,56 

0,0900 

7,83 


LOCAT 

1672 

0,86 

0,88 

0,32 

6,08 

162 

0,73 

0,89 

0,0325 

467,08 


LOTTOMATICA 

8436 

4,36 

4,39 

-1,08 


37 

4,33 

4,94 


741,89 


LUXOTTICA 

33037 

17,06 

17,26 

-1,88 

12,93 

102 

14,31 

20,73 

0,1400 

7718,34 


MAFFEI 

2459 

1,27 

1,27 


-0,39 

8 

1,23 

1,34 

0,0439 

38,10 

MANULI RUB 

2391 

1,24 

1,25 

-2,42 

-29,79 

85 

1,24 

1,77 

0,0258 

113,80 


MARANGONI 

4763 

2,46 

2,46 


-32,04 

0 

2,46 

3,69 

0,0516 

49,20 


MARCOLIN 

3040 

1,57 

1,55 

-1,46 

-3,92 

14 

1,52 

1,77 

0,0250 

71,24 


MARZOTTO 

17031 

8,80 

8,68 

-0,62 

-29,33 

288 

8,62 

15,43 

0,2800 

582,62 


MARZOTTO RIS 

19363 

10,00 

10,00 


-27,14 

0 

10,00 

15,03 

0,3000 

34,59 


MARZOTTO RNC 

14530 

7,50 

7,50 

-0,17 

-6,21 

2 

7,50 

9,71 

0,3400 

18,71 


MEDIASET 

14218 

7,34 

7,49 

-1,65 

-41,05 

5047 

7,34 

13,92 

0,2402 

8673,75 


MEDIOBANCA 

23971 

12,38 

12,37 

-2,14 

3,33 

2967 

9,85 

13,74 

0,1291 

7951,75 


MEDIOLANUM 

18214 

9,41 

9,45 

-4,22 

-27,97 

5122 

9,41 

15,53 

0,0955 

6820,27 


MELIORBANCA 

9974 

5,15 

5,09 

-2,57 

-19,79 

39 

5,15 

6,75 

0,2324 

377,94 


MERLONI 

8549 

4,42 

4,44 

-1,81 

-8,10 

35 

4,42 

5,21 

0,1529 

473,78 


MERLONI RNC 

5058 

2,61 

2,63 

-1,54 

11,01 

9 

2,28 

3,21 

0,1632 

6,54 


MILASSW02 

253 

0,13 

0,14 

-6,73 

-53,80 

901 

0,08 

0,30 




MILANO ASS 

5818 

3,00 

3,00 

-2,40 

-20,21 

809 

3,00 

4,04 

0,2066 

1018,90 


MILANO ASSR 

5824 

3,01 

3,00 

-3,16 

-15,10 

63 

3,01 

3,82 

0,2221 

92,47 


MIRATO 

8349 

4,31 

4,29 

-2,26 

-27,94 

13 

4,31 

5,98 

0,1808 

74,17 


MITTEL 

6601 

3,41 

3,40 

-1,76 

-10,05 

9 

3,03 

4,07 

0,1002 

132,95 


MONDADORI 

12750 

6,59 

6,70 

0,63 

-32,06 

589 

6,59 

11,00 

0,2066 

1707,35 


NUOVO MERCATO 

nometitoio 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Uitimo Capitaiiz. 


Uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migiiaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

ACOTEL GROUP 

70480 

36.40 

36.51 

-1.78 

-64.79 

1 

33.75 

121,31 


151.79 

AlSOFTWARE 

13178 

6,81 

6,82 

-3,00 

-46,59 

28 

6,81 

27,10 


46,49 

ALGOL 

15912 

8.22 

8.29 

0.08 


5 

7.19 

9.35 


28.91 

ARTE' 

67576 

34,90 

34,70 

-3,64 

-10,35 

1 

32,00 

44,07 


100,51 

BB BIOTECH 

130408 

67,35 

68,14 

-2,32 

-40,43 

3 

61,37 

113,06 


187,23 

BIOSEARCH IT 

26275 

13,57 

13,66 

-5,85 

-68,35 

28 

13,57 

52,47 


165,02 

CAD IT 

45522 

23,51 

23,70 

-1,66 

-6,41 

6 

20,28 

35,79 

0,3564 

211,12 

CAIRO COMMUN 

39926 

20,62 

20.56 

-4.95 

-44.00 

10 

20.62 

52.86 


159.81 

CDB WEB TECH 

5563 

2,87 

2,90 

-1,40 

-67,71 

85 

2,87 

10,42 


289,60 

CDC 

21586 

11,15 

10.94 

-2.16 

-60.27 

2 

11,15 

36.52 


136.69 

CHL 

12994 

6,71 

6.65 

-5.24 

-78.67 

13 

6.71 

33.68 


38.91 

CTO 

16567 

8,56 

8.52 

-1,42 

-75,21 

7 

8.56 

34.68 

0.2453 

85.56 

DADA 

23839 

12,31 

12,24 

-5.80 

-56.56 

7 

12.31 

33.43 


146.82 

DATA SERVICE 

76444 

39,48 

39,99 

-1,74 

-3,68 

4 

35,53 

53,10 


178,02 

DATALOGIC 

23375 

12,07 

11,89 

-5,60 


4 

12,07 

20,77 


143,70 

DATAMAT 

11412 

5,89 

5,78 

-4,68 

-55,37 

25 

5,89 

16,78 


157,56 

DIGITAL BROS 

8194 

4,23 

4,23 

-2,74 

-69,75 

17 

4,23 

18,97 


52,90 

DMAILIT 

15736 

8,13 

8,31 

-0,26 

-51,10 

7 

8,13 

17,82 


52,42 

E.BISCOM 

79116 

40,86 

40,74 

-3,35 

-59,79 

24 

40,86 

127,72 


1979,67 

ELEN. 

25634 

13,24 

13.35 

-3.42 

-38.74 

2 

13.24 

25.86 

0.2000 

60.90 

ENGINEERING 

58379 

30,15 

30.08 

-5.17 

-24,61 

6 

28.98 

49,22 

0.1239 

376.88 

EPLANET 

20797 

10,74 

10,41 

-14.59 

-60.26 

23 

10,74 

40.50 


80.56 

ESPRINET 

26339 

13,60 

13,54 

-1,18 


4 

12,60 

13,97 


65,03 

EUPHON 

51621 

26,66 

25.67 

-9.13 

-53.91 

3 

26.29 

57.84 

0.2582 

126.90 

FIDIA 

17804 

9,20 

9.21 

-1.53 

-27.02 

2 

9.20 

14.01 

0.1394 

43.22 

FINMATICA 

20610 

10,64 

10,65 

-3,91 

-72,22 

57 

10,64 

44,07 

0,0258 

475,28 

FREEDOMLAND 

19047 

9,84 

9,95 

-3,90 

-54,35 

21 

9,84 

47,50 


141,76 

GANDALF 

47090 

24,32 

24,18 

-2,18 

-63,47 

1 

23,37 

87,06 


27,92 

I.NET 

144117 

74,43 

74,40 

-3,19 

-68,08 

2 

74,43 

263,11 


305,16 

INFERENZA 

35542 

18,36 

18.37 

-4.32 

-58.64 

10 

17.89 

60.26 


75.26 

ITWAY 

28289 

14,61 

14,86 

-0,16 


1 

14,61 

15,29 


64,54 

MONDOTV 

90482 

46,73 

46.85 

-4.13 

-50.81 

2 

46.73 

94.99 


178.51 

NOVUSPHARMA 

60857 

31,43 

30.75 

-9.59 

-28.99 

10 

31.43 

58.81 


206.38 

ON BANCA 

57139 

29,51 

30.08 

-0.10 

-64,17 

1 

29.51 

89.79 


76.20 

OPENGATEGR 

23717 

12,25 

12,13 

-8.60 

-57.25 

30 

12,25 

42,76 

0.2066 

107,12 

PCU ITALIA 

10617 

5,48 

5,45 

-3,06 


9 

5,48 

16,61 


28,35 

POLIGRAFSF 

81033 

41,85 

41.19 

-4.32 

-47,12 

0 

41.85 

87.88 

0.3615 

37.66 

PRIMA INDUST 

26122 

13,49 

13,35 

-2,49 

-44,22 

3 

13,49 

26,03 


52,75 

REPLY 

27234 

14,06 

13,90 

-4,92 

9,01 

10 

11,78 

21,56 


114,80 

TAS 

67711 

34,97 

34,39 

-4,02 

-50,14 

1 

34,97 

81,10 

1,0000 

60,66 

TC SISTEMA 

50924 

26,30 

26,65 

0,26 

-37,47 

2 

25,48 

47,93 


113,62 

TECNODIFFUS 

35314 

18,24 

18.16 

-6.91 

-36.12 

10 

18.24 

44.68 


90.00 

TISCALI 

11561 

5,97 

5,93 

-4,11 

-65,81 

3065 

5,97 

22,16 


2140,11 

TXT 

51234 

26,46 

26.00 

-5.21 

-71,15 

1 

26.46 

110.03 


66.15 

VITAMINIC 

44534 

23,00 

23,34 

4,52 

86,69 

32 

9,09 

43,01 


127,99 


B 

B 


ra 


B 


B 


n 


nometitoio 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% Quantità 

Min. 

Max. 

Uitimo Capitaiiz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 trattate 

anno 

anno 

div. (miiioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

(migiiaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) (euro) 


MONDADORI R 

20311 

10,49 

10,49 


-34,44 

0 

9,70 

16,00 

0,2117 

1,59 

MONRIF 

1562 

0,81 

0,80 

-4,29 

-52,25 

121 

0,81 

1,73 

0,0258 

121,03 

MONTE PASCHI 

6111 

3,16 

3,17 

-0,47 

-25,29 

3329 

3,16 

4,58 

0,1033 

8164,84 

MONTEDISON 

4988 

2,58 

2,58 

-0,35 

12,54 

392 

2,10 

3,57 

0,0300 

4519,75 

MONTEDISON R 

3398 

1,75 

1,75 

-1,68 

13,67 

1244 

1,39 

1,86 

0,0600 

295,08 

MONTEFIBRE 

1298 

0,67 

0,68 

-2,36 

-42,32 

65 

0,67 

1,21 

0,0155 

87,15 

MONTEFIBRE R 

1508 

0,78 

0,77 


-26,34 

0 

0,78 

1,08 

0,0258 

20,25 

NAV MONTAN 

2724 

1,41 

1,42 

-1,59 

0,72 

84 

1,38 

1,66 

0,0400 

172,86 

NECCHI 

503 

0,26 

0,26 

-2,18 

-49,21 

432 

0,26 

0,54 

0,0516 

56,82 

NECCHI RNC 

2519 

1,30 

1,30 


-1,36 

0 

1,19 

1,60 

0,0413 

0,59 

NECCHI W05 

259 

0,13 

0,13 

-1,57 

-58,94 

125 

0,13 

0,34 



OLCESE 

1009 

0,52 

0,52 


-21,05 

43 

0,52 

0,82 

0,0775 

18,44 

OLI EXTEC04W 

362 

0,19 

0,19 

-4,30 

-68,93 

909 

0,19 

0,69 



OLIDATA 

5030 

2,60 

2,72 

3,62 

-41,41 

42 

2,60 

5,61 

0,0909 

88,33 

OLIVETTI 

2236 

1,16 

1,17 

-2,90 

-53,09 

151316 

1,16 

2,89 

0,0350 

8418,87 

OLIVETTI W 

1507 

0,78 

0,78 

-3,92 

-62,15 

60 

0,78 

2,41 



OLIVETTI W02 

224 

0,12 

0,12 

-6,58 


2304 

0,12 

0,42 



P BG-C VA 

35440 

18,30 

18,18 

-1,78 

-11,58 

104 

18,16 

21,90 

0,9296 

2420,98 

PBG-C VAW4 

823 

0,43 

0,42 

0,84 

-33,03 

22 

0,41 

0,67 



P COM IN 

17359 

8,96 

8,88 

-4,59 

-47,13 

454 

8,96 

19,40 

0,6197 

874,01 

P COM IN W 

231 

0,12 

0,12 

-7,57 

-58,75 

45 

0,12 

0,30 



P CREMONA 

16834 

8,69 

8,69 

-3,71 

-30,62 

153 

8,69 

12,63 

0,2221 

291,99 

P ETR-LAZIO 

19041 

9,83 

9,90 

-0,95 

-26,10 

4 

9,83 

13,58 

0,3615 

252,63 

P INTRA 

24397 

12,60 

12,77 

-0,92 

-15,39 

23 

11,90 

15,34 

0,4132 

370,22 

PLODI 

18896 

9,76 

9,61 

-2,74 

-23,91 

152 

9,76 

13,37 

0,1808 

1365,01 

P MILANO 

8504 

4,39 

4,36 

-1,83 

-17,15 

869 

4,18 

6,02 

0,2272 

1687,79 

P NOVARA 

13343 

6,89 

6,96 

-3,66 

-10,25 

730 

6,53 

8,58 

0,1291 

1806,09 

P NOVARA W01 

1094 

0,56 

0,57 

-11,21 

-35,79 

438 

0,56 

1,26 



P SPOLETO 

13554 

7,00 

7,00 


-17,36 

1 

6,71 

8,77 

0,3099 

105,81 

P VER-S GEM 

20552 

10,61 

10,85 

-1,34 

-12,71 

274 

10,40 

12,43 

0,3512 

2484,62 

PAGNOSSIN 

6068 

3,13 

3,13 

-3,15 

6,82 

26 

2,64 

3,45 

0,0749 

62,68 

PARMALAT 

6016 

3,11 

3,10 

-2,42 

-9,39 

2468 

2,83 

3,43 

0,0129 

2475,64 

PARMALATW03 

1712 

0,88 

0,87 

-5,40 

-14,57 

176 

0,75 

1,05 



PERLIER 

406 

0,21 

0,21 

-4,77 

-26,75 

5 

0,21 

0,29 

0,0026 

10,15 

PERMASTEELIS 

30944 

15,98 

15,95 

-5,34 

10,34 

144 

14,10 

17,89 

0,1400 

441,08 

PININFARIN R 

43101 

22,26 

22,50 


-48,23 

0 

21,95 

45,50 

0,3770 

4,88 

PININFARINA 

46296 

23,91 

23,96 

0,29 

-26,08 

3 

23,05 

34,86 

0,3357 

217,53 

PIRELLI 

3346 

1,73 

1,73 

-2,70 

-53,86 

26280 

1,73 

4,05 

0,1550 

3314,21 

PIRELLI R 

3350 

1,73 

1,72 

0,70 

-49,50 

422 

1,73 

3,71 

0,1654 

152,25 

PIRELLI&CO 

5160 

2,67 

2,73 

2,02 

-27,64 

2276 

2,65 

3,86 

0,2065 

1575,76 

PIRELLI&CO R 

5003 

2,58 

2,54 

-2,53 

-24,99 

28 

2,53 

3,72 

0,2169 

88,94 

POL EDITOR 

2008 

1,04 

1,07 

-2,37 

-59,96 

87 

1,04 

2,64 

0,0413 

136,88 

PREMAFIN 

2602 

1,34 

1,30 

-7,20 

-11,75 

33 

1,24 

1,87 

0,1033 

217,70 

PREMUDA 

2157 

1,11 

1,11 

-6,10 

11,10 

50 

0,99 

1,30 

0,0516 

68,94 

PREMUDA RNC 

3174 

1,64 

1,63 

-1,81 

-8,57 

10 

1,41 

1,79 

0,0697 

0,35 

R DEMEDICI 

2490 

1,29 

1,31 

-1,28 

-29,69 

44 

1,29 

1,89 

0,0310 

173,90 

R DEMEDICI R 

2800 

1,45 

1,40 


-20,98 

0 

1,45 

1,98 

0,0413 

4,90 

RAS 

25332 

13,08 

13,09 

-0,73 

-20,20 

1535 

12,27 

16,46 

0,3099 

9409,26 

RAS RNC 

18435 

9,52 

9,38 

-4,59 

-24,54 

7 

9,52 

12,62 

0,3409 

91,73 

RATTI 

1794 

0,93 

0,95 

-4,50 

-41,47 

19 

0,93 

1,61 

0,0516 

28,91 

RECORDATI 

29133 

15,05 

15,03 

-1,33 

45,87 

59 

9,79 

18,22 

0,1549 

749,82 

RICCHETTI 

1288 

0,67 

0,71 

1,34 

-43,83 

64 

0,67 

1,20 

0,0139 

142,43 

RICCHETTI W 

43 

0,02 

0,02 

-6,38 

-76,46 

58 

0,02 

0,12 



RICH GINORI 

2703 

1,40 

1,42 

-1,11 

32,83 

114 

1,04 

1,52 

0,0491 

126,76 

RINASCENTE 

7933 

4,10 

4,06 

-1,36 

-34,15 

353 

4,10 

6,22 

0,1033 

1224,70 

RINASCENTE P 

8084 

4,17 

4,15 

-5,03 

-16,32 

2 

4,17 

5,06 

0,1033 

13,13 

RINASCENTE R 

7009 

3,62 

3,61 

-2,06 

-9,59 

54 

3,57 

4,21 

0,1343 

372,25 

RISANAM RNC 

5027 

2,60 

2,47 

-9,19 

61,64 

10 

1,60 

2,97 

0,1394 

8,84 

RISANAMENTO 

4976 

2,57 

2,44 

-9,63 

50,73 

29 

1,66 

3,04 

0,0504 

172,63 

ROLAND EUROP 

1942 

1,00 

1,00 


-44,59 

0 

1,00 

1,81 

0,0780 

22,07 

ROLO BANCA 

29970 

15,48 

15,37 

-1,18 

-20,41 

789 

15,48 

21,21 

0,8522 

7535,83 

RONCADIN 

1864 

0,96 

0,96 

-4,21 

-66,57 

10 

0,96 

2,88 

0,0413 

39,08 

ROTONDI EV 

4254 

2,20 

2,18 

-3,54 

1,24 

7 

1,95 

2,51 

0,0955 

43,50 

SABAF 

23311 

12,04 

12,14 

0,07 

-12,63 

8 

12,04 

14,12 

0,3099 

136,44 

SADI 

5331 

2,75 

2,75 

-2,83 

9,38 

4 

2,46 

3,19 

0,1500 

27,53 

SAECO 

5859 

3,03 

2,93 

-6,67 

-24,93 

163 

3,03 

5,54 

0,0300 

605,20 

SAESGETT 

22817 

11,78 

11,36 

-3,58 

-47,16 

6 

11,78 

22,30 

0,4132 

163,50 

SAESGETTR 

14152 

7,31 

7,14 

-0,58 

-21,55 

42 

6,55 

10,64 

0,4288 

70,35 

SAFILO 

25137 

12,98 

13,00 

4,00 

33,59 

5 

9,38 

13,49 

0,0723 

1330,65 

SAI 

27197 

14,05 

13,78 

-6,91 

-33,56 

357 

14,05 

21,14 

0,3100 

861,72 

SAI RIS 

14596 

7,54 

7,68 

0,68 

-20,06 

94 

7,54 

9,82 

0,3514 

274,12 

SAIAG 

7610 

3,93 

3,97 

-1,34 

-21,59 

6 

3,93 

5,05 

0,1291 

68,41 

SAIAG RNC 

4765 

2,46 

2,47 

-1,16 

-19,92 

10 

2,46 

3,08 

0,1394 

23,97 

SAIPEM 

12512 

6,46 

6,49 

0,64 

9,27 

1048 

5,45 

7,60 

0,0620 

2843,43 

SAIPEM RIS 

12683 

6,55 

6,75 


11,02 

0 

5,72 

7,49 

0,0775 

1,40 

SAV DEL BENE 

4395 

2,27 

2,26 

-8,24 

-27,17 

88 

2,27 

3,41 

0,1033 

82,95 

SCHIAPPAREL 

280 

0,14 

0,14 

-4,59 

-23,83 

370 

0,14 

0,19 

0,0155 

31,00 

SEAT PG 

1621 

0,84 

0,83 

-4,84 

-63,45 

59213 

0,81 

2,33 

0,1048 

9365,28 

SEAT PG RNC 

1158 

0,60 

0,58 

-1,86 

-54,37 

474 

0,58 

1,47 

0,0013 

112,20 

SIMINT 

11645 

6,01 

6,00 

-0,15 

20,45 

6 

4,48 

6,28 

0,1033 

280,76 

SIRTI 

2240 

1,16 

1,16 

-2,86 

-36,95 

603 

1,16 

2,04 

0,1782 

254,54 

SMI METAL R 

1232 

0,64 

0,65 

4,11 

-0,53 

62 

0,62 

0,68 

0,0362 

36,41 

SMI METALLI 

1115 

0,58 

0,58 

-0,90 

-10,26 

515 

0,58 

0,69 

0,0258 

371,39 

SMURFIT SISA 

1261 

0,65 

0,65 

-5,24 

-3,91 

5 

0,62 

0,89 

0,0103 

40,10 

SNAI 

7410 

3,83 

3,86 

-2,94 

-69,55 

364 

3,66 

14,37 

0,0387 

210,27 

SNIA 

3187 

1,65 

1,65 

-3,56 

-24,80 

873 

1,65 

2,37 

0,0650 

825,72 

SNIA RIS 

3582 

1,85 

1,85 


-19,73 

0 

1,85 

2,35 

0,0970 

7,14 

SNIA RNC 

3065 

1,58 

1,54 

-5,52 

-16,58 

7 

1,58 

2,12 

0,1070 

24,03 

SOGEFI 

4316 

2,23 

2,24 

-1,32 

-13,74 

47 

2,23 

2,82 

0,1239 

242,51 

SOL 

3776 

1,95 

1,95 

-0,31 

1,25 

139 

1,83 

2,11 

0,0542 

176,87 

SOPAF 

696 

0,36 

0,35 

-1,91 

-47,74 

135 

0,36 

0,75 

0,0620 

42,00 

SOPAF RNC 

527 

0,27 

0,27 

-6,48 

-45,27 

102 

0,27 

0,54 

0,0723 

11,06 

SPAOLO IMI 

23715 

12,25 

12,39 

-1,67 

-28,40 

5060 

12,25 

18,63 

0,5680 17201,59 

STAYER 

1049 

0,54 

0,52 

-9,65 

-24,24 

7 

0,46 

0,74 

0,0258 

11,65 

STEFANEL 

3239 

1,67 

1,67 

-0,83 

-41,54 

14 

1,67 

2,87 

0,0300 

90,42 

STEFANEL RNC 

5615 

2,90 

2,90 


-8,49 

0 

1,54 

3,25 

0,0300 

0,29 

STMICROEL 

56287 

29,07 

29,69 

1,85 

-33,99 

3366 

28,86 

51,66 

0,0451 

25183,57 

TARGETTI 

6521 

3,37 

3,38 

-0,38 

-37,49 

7 

3,37 

5,70 

0,0826 

50,52 

TECNODIF W04 

2968 

1,53 

1,55 

-2,64 

-23,35 

10 

1,53 

3,36 



TELECOM IT 

15124 

7,81 

7,89 

-1,56 

-33,04 

46626 

7,81 

13,65 

0,3125 41096,65 

TELECOM IT R 

8301 

4,29 

4,33 

-2,32 

-31,81 

23502 

4,29 

7,08 

0,3238 

8801,73 

TERME ACQ R 

478 

0,25 

0,24 

-0,46 

-37,84 

69 

0,23 

0,45 

0,0232 

2,69 

TERME ACQUI 

671 

0,35 

0,34 

1,07 

-23,51 

179 

0,33 

0,50 

0,0155 

5,66 

TIM 

10078 

5,21 

5,32 

1,92 

-39,71 

77187 

5,16 

9,14 

0,1937 43898,99 

TIM RNC 

7131 

3,68 

3,72 

1,86 

-20,98 

603 

3,46 

4,98 

0,2055 

486,41 

TOD'S 

91702 

47,36 

46,10 

-4,00 

3,07 

36 

42,00 

54,78 

0,1300 

1432,64 

TREVI FIN 

3820 

1,97 

1,97 

-0,85 

-12,66 

16 

1,95 

2,51 

0,0150 

126,27 

UNICREDIT 

7569 

3,91 

4,00 

0,73 

-29,68 

26499 

3,87 

5,87 

0,1291 

19592,88 

UNICREDIT R 

6384 

3,30 

3,29 

-3,86 

-25,64 

41 

3,30 

4,75 

0,1369 

71,57 

UNIMED 

2846 

1,47 

1,47 


-5,16 

0 

1,47 

1,66 

0,0697 

127,70 

UNIPOL 

7079 

3,66 

3,64 

-1,30 

7,40 

262 

3,23 

3,80 

0,0826 

999,31 

UNIPOL P 

3199 

1,65 

1,64 

-3,14 

-8,58 

415 

1,65 

1,99 

0,0878 

293,91 

UNIPOL PW05 

215 

0,11 

0,11 

-5,10 

-37,96 

185 

0,11 

0,19 



UNIPOL W05 

298 

0,15 

0,15 

-3,14 

-13,48 

212 

0,14 

0,19 



V VENTAGLIO 

5209 

2,69 

2,71 

-1,46 


21 

2,69 

4,24 


87,42 

VEMERSIBER 

3478 

1,80 

1,76 

-1,34 

-59,94 

52 

1,62 

4,48 

0,0516 

96,09 

VIANINIIND 

4680 

2,42 

2,42 

-2,03 

-12,48 

8 

2,05 

3,04 

0,0129 

72,76 

VIANINI LAV 

8886 

4,59 

4,59 

1,89 

0,73 

16 

4,46 

5,28 

0,0500 

200,99 

VITTORIA ASS 

7610 

3,93 

3,90 

-4,76 

-21,79 

2 

3,93 

5,11 

0,1033 

117,90 

VOLKSWAGEN 

93715 

48,40 

48,96 

-4,02 

-11,21 

10 

47,68 

62,45 

1,2000 


ZIGNAGO 

23338 

12,05 

12,00 

-0,45 

0,94 

15 

11,59 

13,89 

0,4200 

301,32 

ZUCCHI 

10688 

5,52 

5,64 


4,15 

0 

5,16 

5,86 

0,2500 

115,92 

ZUCCHI RNC 

8771 

4,53 

4,53 

-0,44 

2,95 

0 

4,31 

4,82 

0,2800 

15,53 
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TITOLI DI STATO ^ radiocor 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTPAG 01/11 

101,090 

100,750 

BTP GE 93/03 

109,780 

109,680 

BTP MZ 01/06 

101,300 

101,080 

CCTAG 00/07 

100,640 

100,620 

CCT MG 96/03 

100,860 

100,870 

BTPAG 93/03 

110,740 

110,600 

BTP GE 94/04 

109,640 

109,480 

BTP MZ 93/03 

110,400 

110,320 

CCTAG 95/02 

100,480 

100,460 

CCT MG 97/04 

100,530 

100,520 

BTPAG 94/04 

111,360 

111,180 

BTP GE 95/05 

115,680 

115,210 

BTP MZ 97/02 

100,990 

101,000 

CCTAP 01/08 

100,540 

100,530 

CCT MG 98/05 

100,660 

100,650 

BTPAP 00/03 

101,240 

101,150 

BTP GE 97/02 

100,580 

100,570 

BTP NV 93/23 

142,070 

141,480 

CCTAP 95/02 

100,140 

100,130 

CCT MZ 97/04 

100,520 

100,500 

BTPAP 94/04 

110,490 

110,310 

BTP GN 00/03 

101,790 

101,650 

BTP NV 96/06 

114,500 

114,250 

CCTAP 96/03 

100,750 

100,750 

CCT MZ 99/06 

100,540 

100,530 













BTPAP 95/05 

120,010 

119,830 

BTP GN 93/03 

111,310 

111,220 

BTP NV 96/26 

120,330 

119,900 

CCTDC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT NV 95/02 

100,640 

100,630 

BTP GN 99/02 



BTP NV 97/07 



CCTDC 94/01 



CCT NV 96/03 



BTPAP 99/02 

99,430 

99,400 

99,260 

99,240 

106,810 

106,550 

100,040 

100,040 

100,530 

100,520 

BTP LG 00/05 

101,520 

101,320 

BTP NV 97/27 

110,270 

110,030 

CCTDC 95/02 

100,680 

100,670 

CCT OT 94/01 



BTPAP 99/04 

98,000 

97,810 

99,930 

99,930 

BTP LG 01/04 

101,030 

100,850 

BTP NV 98/01 

99,900 

99,900 

CCTDC 99/06 

100,630 

100,610 

CCT OT 95/02 

100,510 

100,500 

BTP DC 00/05 

103,250 

103,080 

BTP LG 96/06 

118,140 

117,860 

BTP NV 98/29 

93,480 

93,030 

CCT FB 95/02 

100,120 

100,110 

CCT OT 98/05 

100,650 

100,650 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 97/07 

110,470 

110,210 

BTP NV 99/09 

95,140 

94,880 

CCTFB 96/03 

100,740 

100,740 

CCT ST 01/08 

100,600 

100,580 

BTP DC 93/23 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

101,010 

100,910 

BTP NV 99/10 

103,220 

102,890 

CCT GE 95/03 

100,690 

100,690 

CCT ST 96/03 

101,030 

101,020 

BTP FB 01/04 

102,150 

101,990 

BTP LG 99/04 

99,750 

99 580 

BTP OT 00/03 

102,480 

102,380 

CCT GE 96/06 

103,330 

103,330 

CCT ST 97/04 

100,540 

100,530 





BTP FB 96/06 

119,970 

119,670 

BTP MG 00/31 

103,720 

103,160 

BTP OT 93/03 

109,720 

109,590 

CCT GE 97/04 

100,600 

100,590 

CTZDC 01/02 

95,150 

95,075 

BTP FB 97/07 

110,200 

109,960 

BTP MG 92/02 

104,540 

104,540 

BTP OT 98/03 

100,070 

99,940 

CCT GE 97/07 

102,010 

102,010 

CTZGN 01/03 

93,394 

93,120 

BTP FB 98/03 

101,480 

101,360 

BTP MG 97/02 

101,430 

101,460 

BTP ST 92/02 

107,140 

107,050 

CCTGE2 96/06 

101,890 

101,850 

CTZ LG 00/02 

96,817 

96,766 

BTP FB 99/02 

99,560 

99,530 

BTP MG 98/03 

101,260 

101,170 

BTP ST 95/05 

122,060 

121,860 

CCTGN 95/02 

100,330 

100,330 

CTZMZ 00/02 

98,010 

97,991 

BTP FB 99/04 

98,170 

98,020 

BTP MG 98/08 

101,350 

101,120 

BTP ST 96/01 

99,990 

99,990 

CCT LG 00/07 

100,410 

100,690 

CTZ MZ 01/03 

94,185 

94,080 

BTP GE 00/03 

100,790 

100,690 

BTP MG 98/09 

97,430 

97,150 

BTP ST 97/02 

101,790 

101,760 

CCT LG 96/03 

100,930 

100,920 

CTZ NV 00/01 

99,115 

99,100 

BTP GE 92/02 

101,890 

101,890 

BTP MZ 01/04 

101,040 

100,880 

BTP ST 99/02 

99,850 

99,800 

CCT LG 98/05 

100,700 

100,690 

CTZ OT 99/01 

99,627 

99,614 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCAFIDEURAM 99/09 TV 

98,290 

98,000 

COM IT 98/08 SUB TV 

97,540 

97,320 

MEDCENT/18REVFL 

74,000 

74,230 

MPASCHI/05 44 TV 

103,300 

101,500 

BCA INTESA 95/02 INO 

100,500 

100,500 

COM IT 98/28 ZC 

17,700 

17,610 

MEDLOM /0518 

91,000 

90,400 

M PASCHI 99/02 1 

99,650 

0,000 

BCAROMA/09 SUB 

101,500 

101,690 

COSTA CR/05 TV 

99,100 

99,070 

MEDLOM /14FC71 

79,700 

77,000 

MPASCHI99/14 3 SD 

91,550 

91,650 

BCA SELLA TV AG04 

99,900 

99,900 

CRBOOF 97/04 314 TV 

98,940 

98,900 

MEDIO/04TVCAP 

101,250 

100,150 

OLIVEni FIN/04TV 

100,840 

101,050 

BEI/06 STICKYFL 

97,600 

97,520 

CREDIOP/05 TMT9 

91,910 

91,850 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

85,950 

85,990 

OPERE 94/04 3 IND 

100,370 

100,370 

BEI 97/04 INO 

99,500 

99,500 

CREDIOP/09BANIK 

72,050 

71,200 

MEDIOCEN 04 7,95% 

99,550 

99,420 

OPERE 94/04 5 IND 

103,400 

103,400 

BEI 97/17 ZC 

39,000 

38,420 

CREDI0P/14FECMS 

93,800 

93,820 

MEDIO CEN 13 STEPUPCALL 

88,250 

88,240 

OPERE 96/01 6,9% 

100,260 

100,500 

BIRS 97/02 INDEX Bl 

118,000 

117,250 

CREDIOP/19 FL0AT1 

62,590 

63,500 

MEDIOB/012INDTAQ 

113,040 

113,070 

OPERE 97/02 7 6,75% 

100,750 

100,750 

BIRS 97/04IND 

99,290 

99,210 

CREDIOP 98/18 TFCAPPEDREVFL010 

66,190 

65,650 

MEDIOB/02INDTM 

157,850 

159,800 

PAN EURO BONDS/04 

89,800 

88,900 

BNL/03 D0PCEN3 

94,600 

94,900 

DALMINE2 05 6,25% 

98,650 

98,600 

MEDIOB/04MIB30 

97,500 

97,600 

PAN EURO BONDS/04 8,5% 

84,980 

0,000 

BNL705 DOP CEN 5 

95,900 

96,300 

EFIBANCA/14 REV FLOAT 

73,100 

72,890 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

95,270 

95,500 

PAN EURO BONDS/06 

82,750 

81,490 

BNL706 BIS OICR 

89,060 

89,390 

EFIBANCA98/13FIXREV1 

83,770 

85,000 

MEDIOB/05 PREMIO BLCH 

94,500 

94,310 

PARMALAT/10 

91,500 

91,500 

CENTROB/03TF TRASFIN TV 

99,730 

99,800 

ENI 93/03 IND 

106,700 

106,730 

MEDIOB/07 BASKET 

94,000 

94,000 

PARMALATFIN/03IND 

100,300 

100,670 

CENTROB/04TVTRASFINTF 

99,990 

99,990 

ENTE FS 94/02 IND 

100,180 

100,150 

MEDIOB/08 RUSSIA 

68,280 

68,850 

R COLOMBI A/03 

105,800 

105,000 

CENTR0B/13RFC 

79,560 

79,210 

ENTE FS 94/04 8,9% 

110,100 

109,950 

MEDIOB 94/04 

100,220 

100,200 

R COLOMBI A/05 

105,950 

105,500 

CENTR0B/14RF 

76,580 

77,050 

ENTE FS 96/08 IND 

100,050 

100,050 

MEDIOB 96/06 DM ZC 

77,000 

77,000 

REPARGENT/02 BOND9,25% 

95,000 

0,000 

CENTR0B/18ZC 

33,760 

33,690 

IADB98/18RFC 

66,130 

67,000 

M EDIOB 96/06 ZC 

79,100 

78,900 

REPARGENT/03 BOND9,75% 

90,000 

0,000 

CENTR0B/19SDEB 

61,200 

61,200 

IMI 96/03 ZC 

92,410 

92,000 

MEDIOB 96/11 ZC 

55,700 

55,650 

REPARGENT/03TV 

86,500 

86,850 

CENTROB 96/06 ZC 

77,000 

77,250 

IMI 96/06 2 7,1% 

109,200 

109,210 

MEDIOB 97/07 IND 

100,030 

100,170 

REPARGENT/04 BOND10% 

91,480 

91,000 

CENTROB 97/04 IND 

99,900 

99,890 

IMI 97/07 ZCI 

73,210 

73,020 

M EDIOB 98/08 n 

95,220 

95,470 

SPAOLO/05IBON11 

87,960 

88,500 

COMIT/08TV2 

97,310 

97,500 

IMI 98/03 C0MM0D.LINK.B0ND 

108,670 

108,670 

MEDIOCR C/03 IND MIB 

108,550 

108,510 

SPAOLO/06 7 

93,610 

94,000 

COMIT/09 

99,200 

99,890 

INTERB/04 373 IND 

90,800 

90,800 

MEDI0CRC/13TF 

92,020 

92,000 

SPAOLO/13STDOWN 

82,300 

82,300 

COMIT 96/06 IND 

99,640 

99,690 

IRFIS 97/07 51 7,1% 

107,900 

107,900 

MEDIOCR L/13 FL C66 EM 

82,400 

82,150 

SPAOLOTO/10 154 5,39% 

99,350 

99,030 

COMIT 97/03 IND 

99,650 

99,700 

ITALCEMENTI 97/02 ZC 

97,550 

97,510 

MPASCHI/0315A4,65% 

100,170 

100,140 

SPAOLO TO/13 161 5,58% 

98,550 

98,490 

COM IT 97/07 SUB TV 

98,400 

98,760 

ITALEASE/03TV 

99,840 

99,800 

M PASCHI/03 6A5% 

100,500 

99,980 

UNICR/10S-U 

99,900 

99,900 


FONDI 
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AZIONARI ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

8.393 

8,454 

16251 

-21,111 

ALBOINO RE 

7,519 

7,601 

14559 

-46,974 

APULIA AZIONARIO 

11,291 

11,351 

21862 

-26,757 

ARCAAZITALIA 

19,882 

20,012 

38497 

-27,877 

ARTIG.AZIONIITALIA 

4,339 

4,354 

8401 

-17,446 

AUREO PREVIDENZA 

19,005 

19,125 

36799 

-29,798 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

22,904 

23,073 

44348 

-26,627 

BCI INDEX FUND 

4,326 

4,347 

8376 

0,000 

BIM AZION.ITALIA 

6,954 

7,035 

13465 

-23,456 

BIPIEMME ITALIA 

14,430 

14,498 

27940 

-27,450 

BLUECIS 

9,566 

9,626 

18522 

-28,718 

BN AZIONI ITALIA 

12,220 

12,284 

23661 

-26,575 

BPB TIZIANO 

15,701 

15,802 

30401 

-27,698 

BPL ITALIA 

8,681 

8,734 

16809 

-28,527 

BPVIAZ. ITALIA 

4,309 

4,335 

8343 

0,000 

C.S. AZ. ITALIA 

12,288 

12,365 

23793 

-27,921 

CAPITALO. ITALIA 

17,353 

17,461 

33600 

-27,620 

CARIFONDOAZ.ITALIA 

9,269 

9,345 

17947 

-29,700 

CENTRALE ITALIA 

14,221 

14,324 

27536 

-29,238 

CISALPINO INDICE 

14,345 

14,463 

27776 

-30,944 

COMIT AZIONE 

17,424 

17,530 

33738 

-22,404 

COMIT AZIONI ITALIA 

12,253 

12,325 

23725 

-23,332 

DUCATO AZ. ITALIA 

13,295 

13,373 

25743 

-31,673 

EFFEAZ. ITALIA 

6,430 

6,468 

12450 

-27,237 

EPTA AZIONI ITALIA 

12,359 

12,444 

23930 

-33,699 

EPTAMID CAP ITALIA 

3,961 

3,997 

7670 

-25,670 

EUROCONSULT ZECCHINO 

11,197 

11,266 

21680 

-33,263 

EUROM. AZ. ITALIANE 

22,288 

22,469 

43156 

-27,991 

F&F GESTIONE ITALIA 

20,641 

20,737 

39967 

-27,445 

F&F LAGEST ITALIA 

3,935 

3,955 

7619 

0,000 

F&F SELECT ITALIA 

12,321 

12,384 

23857 

-27,463 

FONDERSEL ITALIA 

18,262 

18,349 

35360 

-25,388 

FONDERSEL P.M.I. 

12,726 

12,872 

24641 

-19,133 

FONDICRI SEL.ITALIA 

23,058 

23,201 

44647 

-26,865 

FONDINVESTP.AFFARI 

19,337 

19,454 

37442 

-26,371 

GEPOCAPITAL 

16,694 

16,792 

32324 

-25,711 

GESTICREDITBORSIT. 

16,472 

16,569 

31894 

-26,213 

GESTICREDIT CRESCITA 

13,346 

13,446 

25841 

-26,963 

GESTIELLE ITALIA 

14,931 

15,040 

28910 

-31,853 

gestifondiaz.it. 

13,973 

14,055 

27056 

-30,204 

GESTNORD P.AFFARI 

10,698 

10,754 

20714 

-26,971 

GRIFOGLOBAL 

11,485 

11,514 

22238 

-25,325 

MS TRADING AZ.ITAL. 

4,709 

4,727 

9118 

0,000 

IMI ITALY 

20,105 

20,239 

38929 

-28,191 

ING AZIONARIO 

21,978 

22,158 

42555 

-27,460 

INVESTIRE AZION. 

19,186 

19,303 

37149 

-27,132 

ITALY STOCK MAN. 

13,039 

13,110 

25247 

-27,969 

LEONARDO AZ. ITALIA 

8,175 

8,239 

15829 

-27,744 

LEONARDO SMALLCAPS 

7,983 

8,071 

15457 

-30,139 

MIDA AZIONARIO 

19,130 

19,265 

37041 

-35,447 

OASIAZ. ITALIA 

11,572 

11,620 

22407 

-28,422 

OASI CRESCITA AZION. 

14,493 

14,561 

28062 

-30,539 

OASI ITAL EQUITYRISK 

16,946 

17,014 

32812 

-30,762 

OLTREMARE AZIONARIO 

12,779 

12,868 

24744 

-33,383 

OPTIMA AZIONARIO 

5,643 

5,678 

10926 

-27,421 

PADANO INDICE ITALIA 

11,421 

11,512 

22114 

-30,044 

PRIME ITALY 

17,776 

17,881 

34419 

-34,478 

PRIMECAPITAL 

48,042 

48,324 

93022 

-34,479 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

17,179 

17,279 

33263 

-34,831 

QUADRIFOGLIO AZ.ITA 

5,851 

5,884 

11329 

-30,814 

R&SUNALL.SMALLCAP 

12,148 

12,299 

23522 

-37,953 

RAS CAPITAL 

21,337 

21,452 

41314 

-27,254 

RAS PIAZZA AFFARI 

8,803 

8,850 

17045 

-27,018 

RISPARMIO IT.CRESC. 

15,405 

15,498 

29828 

-19,961 

ROLOITALY 

11,702 

11,773 

22658 

-26,702 

ROMAGESTAZ.ITALIA 

29,513 

29,679 

57145 

-29,979 

ROMAGEST se ITALY 

3,885 

3,912 

7522 

0,000 

romagestsel.az.it 

3,989 

4,012 

7724 

-26,591 

SAI ITALIA 

18,145 

18,243 

35134 

-25,583 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

28,428 

28,640 

55044 

-31,702 

SANPAOLOOPP.ITALIA 

4,451 

4,479 

8618 

0,000 

VENETOBLUE 

16,906 

17,013 

32735 

-26,090 

VENETOVENTURE 

12,287 

12,377 

23791 

-27,816 

ZENIT AZIONARIO 

10,958 

11,042 

21218 

-34,633 

ZETA AZIONARIO 

18,325 

18,389 

35482 

-29,762 

AZ. AREA EURO 

ALPI AZIONARIO 

9,864 

9,979 

19099 

-17,164 

ALTO AZIONARIO 

15,779 

15,880 

30552 

-14,887 

AUREO E.M.U. 

11,307 

11,539 

21893 

-32,744 

BCI EUROINDEXFUND 

4,150 

4,249 

8036 

0,000 

BPL MEDITERRANEO 

13,984 

14,112 

27077 

-23,080 

BSI AZIONARIO EURO 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

CISALPINO AZIONARIO 

14,714 

14,985 

28490 

-44,435 

CISALPINO EURO VALUE 

0,000 

0,000 

0 

0,000 

COMIT CAPITAL 

13,580 

13,677 

26295 

-23,831 

COMIT PLUS 

11,532 

11,725 

22329 

-29,294 

EPSILONQGROWTH 

4,176 

4,229 

8086 

0,000 

EUROM. EURO EQUITY 

3,790 

3,856 

7338 

-27,850 

GESTICREDIT AZ. EURO 

8,898 

9,066 

17229 

-29,721 

LEONARDO EUROSTOXX 

5,031 

5,105 

9741 

-27,725 

MIDA AZIONARIO EURO 

5,086 

5,194 

9848 

-40,451 

OASIAZ. EURO 

4,414 

4,472 

8547 

-33,282 

PRIME EURO INNOVAT. 

2,619 

2,644 

5071 

-52,528 

R&SUNALL. AZIONARIO 

11,278 

11,418 

21837 

-39,741 

SANPAOLO EURO 

16,740 

17,084 

32413 

-39,697 

AZ. EUROPA 

ANIMA EUROPA 

4,193 

4,254 

8119 

-29,112 

ARCAAZEUROPA 

10,356 

10,569 

20052 

-30,477 

ARTIG. EUROAZIONI 

3,681 

3,749 

7127 

-28,357 

ASTESE EUROAZIONI 

5,574 

5,712 

10793 

-27,080 

AZIMUT EUROPA 

13,445 

13,721 

26033 

-27,819 

BIPIEMME EUROPA 

13,238 

13,486 

25632 

-26,390 

BIPIEMME IN.EUROPA 

4,653 

4,689 

9009 

0,000 

BN AZIONI EUROPA 

8,150 

8,312 

15781 

-31,142 

BPL EUROPA 

7,126 

7,289 

13798 

-25,319 

BPVIAZ. EUROPA 

4,242 

4,329 

8214 

0,000 

CAPITALO. EUROPA 

7,046 

7,197 

13643 

-33,840 

CARIFONDOAZ.EUROPA 

6,384 

6,513 

12361 

-31,678 

CENTRALE EUROPA 

20,282 

20,688 

39271 

-33,621 

COMIT EURO TOP 

4,095 

4,171 

7929 

-29,566 

COMIT EUROPA 

19,139 

19,473 

37058 

-27,853 

CONSULTINVEST AZIONE 

8,719 

8,806 

16882 

-40,610 

DUCATO @)N.MERCATI 

1,544 

1,563 

2990 

-69,120 

DUCATO AZ. EUROPA 

8,934 

9,096 

17299 

-33,038 

EFFE AZ. EUROPA 

3,258 

3,324 

6308 

-32,237 

EPTASELEZ. EUROPA 

5,304 

5,404 

10270 

-31,982 

EUROCONSULT CORONA 

5,832 

5,950 

11292 

-34,721 

EUROM. EUROPE E.F. 

16,338 

16,656 

31635 

-27,985 

EUROPA 2000 

16,191 

16,513 

31350 

-35,729 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

22,435 

22,848 

43440 

-31,475 

F&FPOTENZ. EUROPA 

6,595 

6,715 

12770 

-45,473 

F&FSELECT EUROPA 

18,519 

18,857 

35858 

-32,296 

F&FTOP 50 EUROPA 

3,813 

3,888 

7383 

-29,086 

FONDERSEL EUROPA 

13,381 

13,677 

25909 

-32,367 

FONDICRI CONVERGENZA 

3,489 

3,526 

6756 

-30,924 

FONDICRI SEL.EURO. 

6,856 

7,002 

13275 

-26,508 

FONDINVEST EUROPA 

15,538 

15,857 

30086 

-28,104 

FONDINVESTS. EUROPA 

5,956 

6,031 

11532 

-36,169 

GEOEUROPEAN EQUITY 

4,050 

4,050 

7842 

0,000 

GEODE EURO EQUITY 

4,797 

4,896 

9288 

-27,064 

GEPOEUROPA 

4,324 

4,424 

8372 

0,000 

GESTICREDIT EURO AZ. 

16,289 

16,623 

31540 

-28,036 

GESTIELLE EUROPA 

13,009 

13,207 

25189 

-29,631 

GESTNORD EUROPA 

9,661 

9,855 

18706 

-29,031 

GRIFOEUROPE STOCK 

4,677 

4,749 

9056 

0,000 

IAMAZ.EMER.EUROPA 

5,855 

5,903 

11337 

-37,339 

lAM AZ.PMI EUROPA 

6,472 

6,595 

12532 

-50,663 

MS TRADING AZ.EUR. 

4,566 

4,649 

8841 

0,000 

IMI EUROPE 

18,462 

18,851 

35747 

-25,900 

ING EUROPA 

18,625 

19,073 

36063 

-26,328 

ING SELEZIONE EUROPA 

12,886 

13,122 

24951 

-27,123 

INVESTIRE EUROPA 

12,102 

12,325 

23433 

-33,807 

INVESTITORI EUROPA 

4,863 

4,957 

9416 

0,000 

LAURIN EUROSTOCK 

3,783 

3,867 

7325 

-25,939 

MC EU-AZ EUROPA 

3,918 

3,993 

7586 

-37,908 

OPEN FUND AZ EUROPA 

3,858 

3,931 

7470 

-25,978 

OPTIMA EUROPA 

3,509 

3,586 

6794 

-30,665 

PRIME EUROPA 

4,256 

4,326 

8241 

0,000 

PRIME FUNDS EUROPA 

23,471 

23,894 

45446 

-11,600 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

8,899 

9,075 

17231 

-27,761 

QUADRIFOGLIO AZ.EUR. 

13,800 

14,042 

26721 

-30,882 

RAS EUROPE FUND 

15,704 

16,045 

30407 

-31,110 

ROLOEUROPA 

9,576 

9,773 

18542 

-28,328 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

13,009 

13,284 

25189 

-30,186 

SAI EUROPA 

11,169 

11,389 

21626 

-35,199 

SANPAOLO EUROPE 

8,655 

8,845 

16758 

-39,014 

ZETA EUROSTOCK 

4,683 

4,780 

9068 

-35,840 

ZETASWISS 

22,202 

22,516 

42989 

-19,417 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

6,286 

6,415 

12171 

-26,038 

AMERICA 2000 

13,710 

14,032 

26546 

-26,345 

ANIMA AMERICA 

4,495 

4,549 

8704 

-18,450 

ARCAAZAMERICA 

21,779 

22,293 

42170 

-31,363 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

4,215 

4,317 

8161 

-26,401 

AUREO AMERICHE 

4,064 

4,146 

7869 

-30,387 

AZIMUT AMERICA 

12,367 

12,661 

23946 

-29,015 
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BIPIEMME AMERICHE 

10,963 

11,222 

21227 

-28,266 

BN AZIONI AMERICA 

8,487 

8,683 

16433 

-29,109 

BPL AMERICA 

9,409 

9,637 

18218 

-32,816 

CAPITALG. AMERICA 

11,248 

11,509 

21779 

-22,879 

COMIT NORD AMERICA 

23,717 

24,277 

45923 

-27,780 

DUCATO AZ. AMERICA 

6,589 

6,737 

12758 

-33,255 

EFFEAZ. AMERICA 

3,405 

3,480 

6593 

-34,506 

EPTASELEZ. AMERICA 

5,534 

5,689 

10715 

-38,742 

EUROM. AM.EQ. FUND 

20,743 

21,157 

40164 

-26,783 

F&F SELECT AMERICA 

13,640 

13,930 

26411 

-35,410 

FONDERSEL AMERICA 

14,652 

15,019 

28370 

-22,303 

FONDICRI SEL.AMERICA 

6,978 

7,157 

13511 

-32,547 

FONDINVEST WSTREET 

6,307 

6,478 

12212 

-31,063 

GEO US EQUITY 

3,566 

3,566 

6905 

0,000 

GEODE NORDA. EQUITY 

4,775 

4,904 

9246 

-31,590 

GEPOAMERICA 

4,496 

4,603 

8705 

0,000 

GESTICREDIT AMERICA 

10,010 

10,283 

19382 

-31,051 

GESTIELLE AMERICA 

16,102 

16,498 

31178 

-22,035 

GESTNORD AMERICA 

17,991 

18,437 

34835 

-31,444 

GESTNORD AMERICA-$ 

16,106 

16,326 

0 

-31,441 

lAM AZ.EMER.AMER. 

7,595 

7,723 

14706 

-30,455 

lAMAZ.NORDAMER. 

8,128 

8,323 

15738 

-24,016 

lAM AZ.PMI AMERICA 

18,758 

19,285 

36321 

-22,570 

IIS TRADING AZ.AMER. 

4,480 

4,573 

8674 

0,000 

IMIWEST 

21,996 

22,604 

42590 

-28,375 

ING AMERICA 

19,175 

19,689 

37128 

-28,965 

INVESTIRE AMERICA 

20,298 

20,754 

39302 

-36,558 

INVESTITORI AMERICA 

5,000 

0,000 

9681 

0,000 

OPEN FUNDAZ AMERICA 

3,861 

3,964 

7476 

-28,816 

OPTIMA AMERICHE 

5,097 

5,250 

9869 

-31,528 

PRIME FUNDS AMERICA 

24,416 

25,059 

47276 

-5,983 

PRIME USA 

3,560 

3,647 

6893 

-41,696 

PUTNAM USSMC VAL 

0,000 

0,000 

0 

0,000 

PUTNAM USSMCVALS 

0,000 

0,000 

0 

0,000 

PUTNAM USA EQ-$ 

6,539 

6,576 

0 

-40,100 

PUTNAM USA EQUITY 

7,304 

7,426 

14143 

-40,106 

PUTNAM USAOP.-$ 

5,819 

5,866 

0 

-53,826 

PUTNAM USAOPPORT. 

6,500 

6,625 

12586 

-53,828 

PUTNAM USAV.SUSA 

4,262 

4,300 

0 

0,000 

PUTNAM USAV.EURO 

4,761 

4,856 

9219 

0,000 

RAS AMERICA FUND 

18,672 

19,175 

36154 

-30,641 

ROLOAMERICA 

12,277 

12,623 

23772 

-31,148 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

13,941 

14,275 

26994 

-37,194 

SAI AMERICA 

13,530 

13,773 

26198 

-33,185 

SANPAOLO AMERICA 

11,517 

11,842 

22300 

-29,486 

AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

5,074 

5,175 

9825 

-26,834 

ANIMA ASIA 

4,349 

4,394 

8421 

-14,608 

ARCAAZFAR EAST 

5,979 

6,060 

11577 

-31,871 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3,444 

3,496 

6669 

-33,333 

AUREO PACIFICO 

3,743 

3,796 

7247 

-27,249 

AZIMUT PACIFICO 

6,033 

6,115 

11682 

-31,915 

BIPIEMME PACIFICO 

4,438 

4,495 

8593 

-33,212 

BN AZIONI ASIA 

7,595 

7,710 

14706 

-36,342 

BPL ASIA 

3,267 

3,337 

6326 

-27,785 

BPL GIAPPONE 

5,068 

5,152 

9813 

-32,909 

CAPITALO. PACIFICO 

3,837 

3,900 

7429 

-37,619 

COMIT PACIFICO 

5,619 

5,701 

10880 

-30,629 

DUCATO AZ. ASIA 

4,143 

4,244 

8022 

-24,384 

DUCATO AZ. GIAPPONE 

3,817 

3,858 

7391 

-37,518 

EFFEAZ. PACIFICO 

2,987 

3,040 

5784 

-37,796 

EPTASELEZ. PACIFIC 

6,528 

6,569 

12640 

-40,060 

EUROM. JAPAN EQUITY 

3,757 

3,805 

7275 

-26,535 

EUROM. TIGER 

8,935 

9,154 

17301 

-29,014 

F&F SELECT PACIFICO 

6,732 

6,800 

13035 

-36,298 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3,150 

3,207 

6099 

-33,431 

FONDERSEL ORIENTE 

5,001 

5,089 

9683 

-28,444 

FONDICRI SEL.ORIENTE 

4,369 

4,451 

8460 

-34,072 

FONDINVEST PACIFICO 

4,823 

4,908 

9339 

-36,447 

FONDINVEST SOLLEVAN. 

5,421 

5,505 

10497 

-41,184 

GEOJAPANESE EQUITY 

3,304 

3,304 

6397 

0,000 

GEODE PACIFIC EQUITY 

4,967 

5,051 

9617 

-36,140 

GEPOPACIFICO 

3,795 

3,851 

7348 

-35,139 

GESTICREDIT FAR EAST 

4,518 

4,589 

8748 

-34,964 

GESTIELLE GIAPPONE 

5,695 

5,745 

11027 

-33,039 

GESTIELLE PACIFICO 

8,293 

8,505 

16057 

-18,799 

GESTNORD FAR EAST 

6,796 

6,914 

13159 

-32,712 

GESTNORD FAR EAST-Y 

736,143 

742,287 

0 

-32,712 

lAM AZ.EMER.ASIA 

5,755 

5,883 

11143 

-25,980 

lAM AZIONI ASIA 

3,943 

4,012 

7635 

-31,090 

lAM AZIONI GIAPPONE 

4,122 

4,218 

7981 

-36,093 

IIS TRADING AZ.GIAP. 

4,517 

4,630 

8746 

0,000 

IMI EAST 

6,573 

6,672 

12727 

-29,723 

ING ASIA 

4,628 

4,715 

8961 

-30,583 

INVESTIRE PACIFICO 

6,347 

6,443 

12290 

-35,752 

INVESTITORI FAR EAST 

4,996 

5,000 

9674 

0,000 

OPEN FUNDAZ PACIFIC 

3,370 

3,424 

6525 

-33,752 

OPTIMA FAR EAST 

3,317 

3,372 

6423 

-34,212 

ORIENTE 2000 

7,909 

8,022 

15314 

-28,580 

PRIME FUNDS PACIFICO 

14,355 

14,635 

27795 

-36,100 

PRIME JAPAN 

3,327 

3,361 

6442 

-37,474 

PUTNAM PACIFIC EQ-$ 

4,156 

4,154 

0 

-35,872 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4,642 

4,691 

8988 

-35,875 

RAS FAR EAST FUND 

5,737 

5,841 

11108 

-32,822 

ROLOORIENTE 

5,343 

5,427 

10345 

-35,455 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

5,112 

5,171 

9898 

-30,344 

SAI PACIFICO 

3,199 

3,241 

6194 

-35,124 

SANPAOLO PACIFIC 

5,335 

5,413 

10330 

-37,286 

AZ. PAESI EMERGENTI 

ANIMA EMER.MARKETS 

4,267 

4,317 

8262 

-20,849 

ARCAAZPAESI EMERG. 

4,494 

4,557 

8702 

0,000 

AUREO MERC.EMERG. 

3,637 

3,684 

7042 

-26,879 

AZIMUT EMERGING 

3,917 

3,992 

7584 

-33,156 

BPL AMERICA LATINA 

5,535 

5,635 

10717 

-28,060 

CAPITALG. EQ EM 

10,962 

11,112 

21225 

-25,489 

DUCATO AZ. PAESI EM. 

3,195 

3,230 

6186 

-33,032 

EPTA MERCATI EMERG. 

6,096 

6,166 

11804 

-35,784 

EUROM. EM.M.E.F. 

4,812 

4,858 

9317 

-21,179 

F&F SELECT NUOVIMERC 

4,503 

4,572 

8719 

-39,353 

FONDICRI ALTO POTENZ 

8,996 

9,107 

17419 

-27,696 

FONDINVEST A.LATINA 

6,427 

6,513 

12444 

-28,085 

FONDINVEST PAESI EM. 

6,496 

6,575 

12578 

-33,367 

GEODE PAESI EMERG. 

5,138 

5,208 

9949 

-29,316 

GESTICREDIT MER.EMER 

4,348 

4,402 

8419 

-31,774 

GESTIELLE EM. MARKET 

6,543 

6,637 

12669 

-30,791 

GESTNORD PAESI EM. 

5,028 

5,103 

9736 

-32,099 

lAMAZ.PAESI EMERG. 

4,197 

4,253 

8127 

-32,675 

IIS TRADING AZ.EMER. 

5,083 

5,090 

9842 

0,000 

ING EMERGING MARK.EQ 

4,697 

4,753 

9095 

-29,123 

INVESTIRE PAESI EME. 

4,250 

4,318 

8229 

-34,474 

LEONARDO EM MKTS 

3,674 

3,717 

7114 

0,000 

OASIAZ. EMERGENTI 

3,293 

3,347 

6376 

-37,192 

PRIME EMERGING MKT 

5,828 

5,912 

11285 

-31,305 

PUTNAM EMER.MARK.-$ 

3,592 

3,588 

0 

-30,555 

PUTNAM EMERG. MARK. 

4,012 

4,052 

7768 

-30,564 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

5,237 

5,296 

10140 

-31,164 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

4,613 

4,683 

8932 

-30,127 

ROLOEMERGENTI 

5,651 

5,721 

10942 

-29,966 

SAI PAESI EMERGENTI 

3,081 

3,142 

5966 

-39,421 

SANPAOLO ECON. EMER. 

4,929 

5,006 

9544 

-34,209 

AZ. INTERNAZIONALI 

ALTOINTERN. AZ. 

5,340 

5,455 

10340 

-22,619 

ANIMA FONDO TRADING 

11,433 

11,562 

22137 

-21,449 

APULIA INTERNAZ. 

7,809 

7,986 

15120 

-32,389 

ARCA 27 

13,981 

14,261 

27071 

-31,172 

ARCA5STELLED 

4,236 

4,297 

8202 

-19,005 

ARCA5STELLEE 

3,973 

4,046 

7693 

-24,496 

AUREO BLUE CHIPS 

4,625 

4,715 

8955 

-14,525 

AUREO GLOBAL 

10,584 

10,787 

20493 

-31,129 

AZIMUT BORSE INT. 

12,448 

12,716 

24103 

-29,071 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

4,102 

4,205 

7943 

0,000 

BIM AZION.GLOBALE 

4,398 

4,486 

8516 

-35,256 

BIPIEMME COMPARTO 90 

4,637 

4,748 

8978 

0,000 

BIPIEMME GLOBALE 

22,300 

22,753 

43179 

-27,945 

BIPIEMME TREND 

3,592 

3,650 

6955 

0,000 

BN AZIONI INTERN. 

11,952 

12,192 

23142 

-28,379 

BNLBUSS.FDFG.GROWT 

3,429 

3,502 

6639 

0,000 

BNLBUSS.FDFG.VALUE 

4,369 

4,439 

8460 

0,000 

BPB RUBENS 

8,876 

9,055 

17186 

-31,225 

BPVIAZ. INTERNAI 

4,285 

4,369 

8297 

0,000 

BSI AZIONARIO INTER. 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

C.S.AZ. INTERNAZ. 

8,486 

8,717 

16431 

-33,259 

CARIFONDO ARIETE 

12,776 

13,037 

24738 

-29,986 

CARIFONDOCARIGEAZ 

7,196 

7,342 

13933 

-29,836 

CARIFONDO DELTA 

23,162 

23,580 

44848 

-30,523 

CARIFONDO MGRECIAAZ. 

6,476 

6,608 

12539 

-29,069 

CENTRALE G8 BLUE C. 

10,814 

11,012 

20939 

-31,721 

CENTRALE GLOBAL 

15,906 

16,234 

30798 

-30,888 

COMIT INTERNAZIONALE 

17,801 

18,177 

34468 

-28,796 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3,994 

4,057 

7733 

0,000 

DUCATO AZ. INTERNAI 

24,899 

25,404 

48211 

-35,787 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

4,261 

4,349 

8250 

0,000 

DUCATO IMM. ATTIVO 

7,126 

7,243 

13798 

-0,917 

DUCATO MEGATRENDS 

4,297 

4,386 

8320 

0,000 

DUCATO TREND 

3,512 

3,590 

6800 

-29,760 

EFFEAZ. GLOBALE 

3,580 

3,666 

6932 

-34,909 

EFFE AI TOP 100 

3,459 

3,532 

6698 

-38,010 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

EFFE LIN. AGGRESSIVA 

4.373 

4,454 

8467 

0,000 

EPTA CARIGE EQUITY 

3,372 

3,455 

6529 

-34,422 

EPTA EXECUTIVE RED 

4,557 

4,645 

8824 

0,000 

EPTAINTERNATIONAL 

13,010 

13,327 

25191 

-34,764 

EUROCONSULT TALLERO 

7,007 

7,176 

13567 

-42,734 

EUROM. BLUE CHIPS 

14,462 

14,758 

28002 

-28,497 

EUROM. GROWTH E.F. 

8,662 

8,836 

16772 

-25,049 

F&F GESTIONE INTERN. 

14,963 

15,249 

28972 

-33,958 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

12,811 

13,062 

24806 

-35,104 

F&F TOP 50 

5,888 

5,995 

11401 

-36,034 

FIDEURAM AZIONE 

14,370 

14,710 

27824 

-28,546 

FONDICRI INTERN. 

19,900 

20,321 

38532 

-27,372 

FONDINVEST WORLD 

13,319 

13,612 

25789 

-30,394 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

4,537 

4,584 

8785 

0,000 

GEODE 

13,019 

13,335 

25208 

-29,294 

GEPOBLUECHIPS 

6,166 

6,290 

11939 

-32,663 

GESTICREDIT AZ. 

15,331 

15,664 

29685 

-29,799 

GESTIELLE INTERNAZ. 

13,340 

13,580 

25830 

-24,444 

GESTIFONDI AZ. INT. 

12,110 

12,348 

23448 

-34,448 

GESTNORD INT.EQUITY 

3,282 

3,354 

6355 

-36,579 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7,051 

7,111 

13653 

-28,871 

lAM PORT.MULTI.EQ. 

4,205 

4,293 

8142 

0,000 

ING INDICE GLOBALE 

14,490 

14,854 

28057 

-29,636 

ING WSF GLOBALE 

4,208 

4,301 

8148 

0,000 

ING WSF TEMATICO 

4,284 

4,380 

8295 

0,000 

INTERN. STOCK MAN. 

13,812 

14,093 

26744 

-37,066 

INVESTIRE INT. 

10,841 

11,065 

20991 

-33,494 

LEONARDO EQUITY 

3,632 

3,726 

7033 

0,000 

MC KW-AZ SET.FINANZ. 

4,260 

4,334 

8249 

-21,791 

MIDA AI INTERNAI 

3,558 

3,628 

6889 

0,000 

OASI PANIERE BORSE 

6,351 

6,475 

12297 

-35,770 

OLTREMARE STOCK 

9,041 

9,266 

17506 

-35,449 

OPEN FUNDAZ GLOBALE 

3,675 

3,757 

7116 

-30,331 

OPTIMA INTERNAZION. 

5,794 

5,944 

11219 

-35,385 

PADANO EQUITY INTER. 

4,717 

4,815 

9133 

-29,900 

PARITALIAO. AIINT. 

88,286 

90,336 

170946 

0,000 

PRIME ALL.SERV.COM.A 

4,488 

4,535 

8690 

0,000 

PRIME GLOBAL 

15,191 

15,489 

29414 

-38,871 

PRIME WORLD TOP 50 

4,075 

4,156 

7890 

0,000 

PRIMECLUBAI INTER. 

7,662 

7,815 

14836 

-38,919 

PUTNAM GL .SMCCORES 

0,000 

0,000 

0 

0,000 

PUTNAM GL .SMCGROWS 

0,000 

0,000 

0 

0,000 

PUTNAM GL.SMC CORE 

0,000 

0,000 

0 

0,000 

PUTNAM GL.SMCGROW 

0,000 

0,000 

0 

0,000 

PUTNAM GL.VAL.S USA 

4,054 

4,079 

0 

0,000 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

4,529 

4,606 

8769 

0,000 

PUTNAM GLOBAL EQ.-$ 

6,956 

6,996 

0 

-43,547 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

7,770 

7,901 

15045 

-43,548 

R&SUNALL. EQUITY 

4,537 

4,620 

8785 

-45,132 

RAS BLUE CHIPS 

4,231 

4,335 

8192 

-26,276 

RAS GLOBAL FUND 

14,177 

14,535 

27450 

-31,402 

RASMULTIPARTNER90 

4,325 

4,410 

8374 

0,000 

RAS RESEARCH 

3,755 

3,854 

7271 

-34,330 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

14,489 

14,770 

28055 

-27,245 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

17,825 

18,220 

34514 

-30,281 

ROLOTREND 

10,869 

11,127 

21045 

-29,376 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

9,925 

10,125 

19217 

-32,519 

ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

3,786 

3,850 

7331 

-33,799 

SAI GLOBALE 

12,260 

12,488 

23739 

-28,034 

SANPAOLO INTERNAI 

13,824 

14,172 

26767 

-36,781 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

6,309 

6,425 

12216 

-30,609 

SPAZIO AZION. GLOB 

4,010 

4,091 

7764 

-34,111 

ZETA GROWTH 

3,310 

3,368 

6409 

-36,735 

ZETASTOCK 

14,616 

14,878 

28301 

-35,552 

AZ. INTERNAZIONALI NTT 

AZIMUT INTERNET 

1,682 

1,716 

3257 

0,000 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

8,930 

9,101 

17291 

-49,593 

CAPITALO. H. TECH 

2,328 

2,375 

4508 

-53,007 

COMIT HIGH TECH 

2,381 

2,415 

4610 

-56,263 

COMIT WEB 

2,175 

2,200 

4211 

-60,874 

DUCATO WEB 

1,985 

2,012 

3843 

-60,300 

EFFE AI B.SECTOR 

3,290 

3,357 

6370 

-40,954 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

2,332 

2,366 

4515 

-57,997 

EUROM. HI-TECH E.F. 

14,682 

14,808 

28428 

-55,221 

F&F SELECT HIGH TECH 

1,842 

1,879 

3567 

-58,126 

GEPO HIGH TECH 

2,148 

2,179 

4159 

-60,731 

GESTIELLE HIGH TECH 

2,355 

2,392 

4560 

0,000 

GESTIELLE PHARMATECH 

3,987 

4,079 

7720 

0,000 

GESTIELLE WORLD COMM 

7,678 

7,813 

14867 

-46,565 

GESTIELLE WORLD NET 

1,919 

1,951 

3716 

-63,710 

GESTNORD TECNOLOGIA 

1,543 

1,561 

2988 

-67,065 

IIS TRADING AIH.TEC 

4,229 

4,274 

8188 

0,000 

ING COMTECH 

1,538 

1,560 

2978 

0,000 

ING I.T. FUND 

6,712 

6,832 

12996 

-64,917 

ING INTERNET 

2,926 

2,948 

5666 

-72,646 

KAIROSPAR.H-TFUND 

2,624 

2,639 

5081 

-59,803 

MC HW-AZSET.BENINV 

3,530 

3,567 

6835 

-55,897 

MC SW-AZSET.SERVIZI 

2,413 

2,448 

4672 

-52,621 

PRIME TMT EUROPA 

3,185 

3,241 

6167 

0,000 

RAS ADVANCED SERVIC. 

3,044 

3,112 

5894 

-40,628 

RAS HIGH TECH 

2,672 

2,718 

5174 

-60,071 

RAS MULTIMEDIA 

6,124 

6,297 

11858 

-54,086 

SANPAOLO HIGH TECH 

5,408 

5,498 

10471 

-64,128 

SPAZIO EURO.NM 

1,939 

1,960 

3754 

-75,713 

ZENIT INTERNETFUND 

1,981 

2,004 

3836 

-63,631 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AMERIGO VESPUCCI 

6,755 

6,821 

13080 

-31,946 

ARCA AZALTA CRESCITA 

4,544 

4,640 

8798 

0,000 

AUREO BENI CONSUMO 

4,726 

4,809 

9151 

-6,821 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3,844 

3,893 

7443 

-24,256 

AUREO FINANZA 

4,641 

4,775 

8986 

-17,080 

AUREO MATERIE PRIME 

4,854 

4,953 

9399 

-7,928 

AUREO MULTIAZIONI 

8,569 

8,726 

16592 

-31,382 

AUREO PHARMA 

4,997 

5,086 

9676 

-6,194 

AUREO TECNOLOGIA 

2,391 

2,425 

4630 

-51,510 

AZIMUT CONSUMERS 

5,338 

5,449 

10336 

-8,564 

AZIMUT ENERGY 

5,109 

5,151 

9892 

-10,806 

AZIMUT GENERATION 

5,953 

6,103 

11527 

-11,976 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

3,484 

3,563 

6746 

-61,219 

AZIMUT REAL ESTATE 

5,084 

5,171 

9844 

-4,883 

BIPIEMME BENESSERE 

5,090 

5,183 

9856 

0,453 

BIPIEMME FINANZA 

4,579 

4,694 

8866 

-14,602 

BIPIEMME RIS. BASE 

5,004 

5,085 

9689 

-6,397 

BN COMMODITIES 

9,885 

10,095 

19140 

-2,331 

BN ENERGY & UTILI! 

10,909 

11,037 

21123 

-7,354 

BN FASHION 

10,492 

10,672 

20315 

-12,208 

BN FOOD 

11,211 

11,391 

21708 

1,548 

BN PROPERTYSTOCKS 

9,933 

10,156 

19233 

-9,295 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

3,416 

3,476 

6614 

0,000 

CAPITALO. C. GOODS 

14,759 

15,091 

28577 

-14,136 

CAPITALO. SMALL CAP 

5,472 

5,527 

10595 

-30,690 

COMIT CRESCITA 

2,951 

2,999 

5714 

-40,480 

COMIT SMALL CAP 

4,074 

4,122 

7888 

-21,834 

COMIT VALORE 

4,150 

4,214 

8036 

-21,012 

CRISTOFORO COLOMBO 

17,521 

17,822 

33925 

-23,298 

DUCATO AMBIENTE 

4,195 

4,269 

8123 

0,000 

DUCATO COMMODITY 

4,398 

4,480 

8516 

0,000 

DUCATO FINANZA 

4,189 

4,300 

8111 

-16,220 

DUCATO HIGH TECH 

3,872 

3,974 

7497 

0,000 

DUCATO INDUSTRIA 

3,703 

3,800 

7170 

-25,940 

DUCATO PIC.MEDIEIMP. 

3,270 

3,335 

6332 

-34,600 

DUCATO SMALLCAPS 

4,380 

4,451 

8481 

0,000 

EPTAFINANCE FUND 

4,718 

4,828 

9135 

-14,389 

EPTAH. CARE FUND 

4,474 

4,586 

8663 

-13,994 

EPTA UTILITIES FUND 

4,705 

4,744 

9110 

-12,999 

EUROM. GREEN E.F. 

11,663 

11,945 

22583 

-8,804 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

4,990 

5,085 

9662 

-9,552 

EUROM. RISK FUND 

30,575 

30,857 

59201 

-28,749 

F&F SELECT FASHION 

4,558 

4,677 

8826 

-11,288 

F&F SELECT GERMANIA 

9,962 

10,161 

19289 

-37,025 

F&F SELECT N FINANZA 

4,511 

4,625 

8735 

0,000 

FERDINANDO MAGELLANO 

5,515 

5,577 

10679 

-23,868 

FONDINVEST SERVIZI 

15,106 

15,432 

29249 

-23,498 

GEODE RISORSE NAT. 

5,123 

5,228 

9920 

-5,041 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

5,981 

6,102 

11581 

-3,516 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

4,696 

4,819 

9093 

-18,173 

GEPOENERGIA 

5,883 

5,964 

11391 

-9,908 

GESTICREDIT PHARMAC. 

14,818 

15,111 

28692 

-10,416 

GESTIELLE WORLD FIN 

4,696 

4,801 

9093 

0,000 

GESTIELLE WORLD UTI 

4,965 

5,027 

9614 

0,000 

GESTNORD AMBIENTE 

7,602 

7,722 

14720 

-7,236 

GESTNORD BANKING 

10,419 

10,678 

20174 

-19,625 

GESTNORD TEMPO LIB. 

4,931 

5,080 

9548 

-24,289 

lAM ATL.PMI INTERN. 

12,799 

13,069 

24782 

-42,049 

lAMAIBENI DI CONS 

7,687 

7,876 

14884 

-21,368 

lAM AZ. E&M PRIME 

7,598 

7,712 

14712 

-8,633 

lAMAIIMMOB. 

6,145 

6,256 

11898 

-0,389 

IAMAZ.TEC.AVANZATE 

5,064 

5,163 

9805 

-55,181 

lAM AZIONI BENESSERE 

8,033 

8,195 

15554 

-0,925 

lAM AZIONI FINANZA 

7,018 

7,194 

13589 

-15,740 

IAMCAP.AIFLESSIB. 

23,874 

24,343 

46227 

-29,203 

ING GLOBAL BRANDNAM 

5,118 

5,227 

9910 

-22,419 

ING INIZIATIVA 

19,829 

20,058 

38394 

-36,930 

ING QUALITÀ'VITA 

5,953 

6,082 

11527 

-6,029 

ING REAL ESTATE FUND 

4,997 

5,115 

9676 

-7,719 

MIDA AI MIDCAP ITA 

4,041 

4,078 

7824 

0,000 

OASI FRANCOFORTE 

10,997 

11,214 

21293 

-32,883 

OASI LONDRA 

5,733 

5,840 

11101 

-22,860 

OASI NEW YORK 

8,764 

8,895 

16969 

-35,033 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

OASI PARIGI 

13,707 

13,862 

26540 

-31,471 

OASI TOKYO 

5,208 

5,236 

10084 

-26,221 

PARITALIAO. MEGATR. 

88,349 

90,140 

171068 

0,000 

PRIME FIN. EUROPA 

4,323 

4,451 

8370 

0,000 

PRIME HEL. EUROPA 

4,530 

4,586 

8771 

0,000 

PRIME SPECIAL 

10,062 

10,221 

19483 

-58,177 

PRIME UTIL. EUROPA 

4,917 

4,970 

9521 

0,000 

PUTNAM INTER.OPP. 

4,881 

4,932 

9451 

-42,140 

PUTNAM INTER.OPP.-$ 

4,369 

4,367 

0 

-42,146 

RAS CONSUMER GOODS 

6,940 

7,070 

13438 

-9,658 

RAS ENERGY 

7,063 

7,157 

13676 

-13,549 

RAS FINANCIAL SERV 

5,427 

5,560 

10508 

-13,292 

RAS INDIVID. CARE 

8,411 

8,603 

16286 

-7,996 

RAS LUXURY 

4,427 

4,577 

8572 

-33,096 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

7,765 

7,954 

15035 

-38,558 

SANPAOLO FINANCE 

26,708 

27,473 

51714 

-16,787 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

12,498 

12,770 

24200 

-39,904 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

19,332 

19,780 

37432 

-5,448 

ZETA MEDIUM CAP 

4,785 

4,833 

9265 

-32,443 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

14,116 

14,168 

27332 

-9,634 

ARCA5STELLEA 

4,944 

4,967 

9573 

-3,925 

ARCA5STELLEB 

4,716 

4,752 

9131 

-8,763 

ARCA5STELLEC 

4,508 

4,558 

8729 

-13,224 

ARCA BB 

29,154 

29,313 

56450 

-15,077 

ARMONIA 

12,207 

12,367 

23636 

-13,388 

ARTIG. MIX 

4,580 

4,617 

8868 

-12,092 

AUREO BILANCIATO 

23,324 

23,476 

45162 

-16,821 

AZIMUT BIL. 

18,220 

18,349 

35279 

-15,436 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6,298 

6,368 

12195 

-14,603 

BIM BILANCIATO 

19,182 

19,365 

37142 

-20,310 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4,785 

4,865 

9265 

0,000 

BIPIEMME INTERNAI 

12,250 

12,403 

23719 

-15,604 

BN BILANCIATO 

8,078 

8,172 

15641 

-19,316 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

4,291 

4,330 

8309 

0,000 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3,952 

4,008 

7652 

0,000 

BNL SKIPPER 3 

4,691 

4,733 

9083 

0,000 

CAPITALCREDIT 

14,099 

14,252 

27299 

-15,630 

CAPITALG. BILANC. 

19,795 

20,042 

38328 

-17,365 

CARIFONDO LIBRA 

30,517 

30,647 

59089 

-14,854 

CISALPINO BILANCIATO 

17,768 

17,936 

34404 

-26,386 

COMIT BILANCIATO 

29,021 

29,117 

56192 

-11,161 

COMIT ESPANSIONE 

6,901 

6,975 

13362 

-17,481 

COMIT MULTI SMERALDO 

4,465 

4,511 

8645 

0,000 

DUCATO BIL GLOBALE 

4,936 

5,001 

9557 

-21,476 

DUCATO BIL.EUROPA 

4,977 

5,009 

9637 

0,000 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4,637 

4,691 

8978 

0,000 

DUCATO EQUITY 50 

4,632 

4,689 

8969 

0,000 

EFFE LIN. DINAMICA 

4,603 

4,664 

8913 

0,000 

EPSILON LONG RUN 

4,552 

4,565 

8814 

0,000 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4,766 

4,814 

9228 

0,000 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

4,967 

4,975 

9617 

0,000 

EPTAMULTIFOND0 3CAP 

4,577 

4,609 

8862 

0,000 

EPTACAPITAL 

13,434 

13,574 

26012 

-17,486 

EUROCONSULT LIRADORO 

6,012 

6,092 

11641 

-27,896 

EUROM. CAPITALFIT 

28,229 

28,368 

54659 

-13,598 

F&F EURORISPARMIO 

19,880 

20,019 

38493 

-12,967 

F&F LAGEST PORI 2 

5,362 

5,415 

10382 

-19,441 

F&F PROFESSIONALE 

51,158 

51,511 

99056 

-21,107 

FIDEURAM PERFORMANCE 

12,276 

12,452 

23770 

-16,415 

FONDERSEL 

42,541 

42,861 

82371 

-13,094 

FONDERSELTREND 

9,526 

9,648 

18445 

-12,275 

FONDICRI BILANCIATO 

12,260 

12,353 

23739 

-15,929 

FONDINVEST FUTURO 

21,274 

21,474 

41192 

-14,061 

FONDO CENTRALE 

18,816 

19,044 

36433 

-13,909 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4,736 

4,763 

9170 

0,000 

GEOEUROPEANETHICAL 

4,432 

4,432 

8582 

0,000 

GEPOREINVEST 

15,354 

15,402 

29729 

-14,146 

GEPOWORLD 

10,537 

10,678 

20402 

-19,919 

GESTICREDIT FIN. 

14,979 

15,187 

29003 

-17,602 

GRIFOCAPITAL 

16,159 

16,279 

31288 

-15,557 

HELIOS BILANCIATO 70 

11,974 

12,064 

23185 

-16,295 

lAM BILGLOBALE 

9,399 

9,511 

18199 

-13,936 

IMI CAPITAL 

29,050 

29,308 

56249 

-14,749 

ING PORTFOLIO 

31,003 

31,148 

60030 

-17,327 

ING WSF MODERATO 

4,572 

4,627 

8853 

0,000 

INVESTIRE BIL 

13,589 

13,695 

26312 

-17,622 

NAGRACAPITAL 

18,590 

18,762 

35995 

-15,954 

NORDCAPITAL 

13,270 

13,369 

25694 

-15,028 

NORDMIX 

12,728 

12,873 

24645 

-16,805 

OASI FINANZA P.25 

4,800 

4,840 

9294 

-19,327 

OPEN FUND BILANCIATO 

4,507 

4,567 

8727 

-14,004 

OPEN FUNDGNFMULTIF 

4,448 

4,503 

8613 

-14,428 

PARITALIAO. ADAGIO 

95,167 

96,067 

184269 

0,000 

PRIME ALL.SERV.COM.C 

4,737 

4,764 

9172 

0,000 

PRIMEREND 

24,990 

25,117 

48387 

-20,322 

PUTNAM GL BAL 

4,752 

4,792 

9201 

-12,759 

PUTNAM GL BAL-$ 

4,254 

4,243 

0 

-12,762 

QUADRIFOGLIO BIL.INT 

9,600 

9,724 

18588 

-18,249 

RAS BILANCIATO 

24,447 

24,703 

47336 

-16,251 

RAS MULTI FUND 

11,765 

11,899 

22780 

-17,479 

RAS MULTIPARTNER50 

4,648 

4,694 

9000 

0,000 

ROLOINTERNATIONAL 

12,559 

12,724 

24318 

-17,331 

ROLOMIX 

12,152 

12,284 

23530 

-14,907 

ROMAGEST PROF.An. 

5,363 

5,409 

10384 

-14,533 

SAI BILANCIATO 

3,979 

4,028 

7704 

-24,511 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,561 

5,602 

10768 

-11,194 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

23,786 

24,026 

46056 

-15,068 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5,671 

5,682 

10981 

-13,181 

VENETOCAPITAL 

13,338 

13,393 

25826 

-15,249 

ZETA BILANCIATO 

17,178 

17,345 

33261 

-21,136 

ZETA GROWTH &INCOME 

4,108 

4,162 

7954 

-19,086 

BIL. AZIONARI 

AUREO FF DINAMICO 

3,941 

3,980 

7631 

-22,421 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4,721 

4,815 

9141 

0,000 

BIPIEMME VALORE 

4,564 

4,628 

8837 

0,000 

BN INIZIATIVA SUD 

11,454 

11,503 

22178 

-18,383 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3,729 

3,800 

7220 

0,000 

COMIT MULTI DIAMANTE 

4,175 

4,234 

8084 

0,000 

DUCATO CRESCITA GL. 

4,820 

4,903 

9333 

-28,624 

DUCATO EQUITY 70 

4,522 

4,593 

8756 

0,000 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

4,643 

4,709 

8990 

0,000 

F&F LAGEST PORI 3 

5,497 

5,577 

10644 

-26,745 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

4,604 

4,645 

8915 

0,000 

IMINDUSTRIA 

12,601 

12,788 

24399 

-21,542 

ING WSF AGGRESSIVO 

4,414 

4,489 

8547 

0,000 

OASI FINANZA P.35 

4,159 

4,221 

8053 

-25,917 

PRIME ALLSERV.COM.B 

4,582 

4,623 

8872 

0,000 

RAS MULTIPARTNER70 

4,490 

4,554 

8694 

0,000 

ROMAGEST PROF.DINA. 

4,929 

5,027 

9544 

-29,038 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

20,234 

20,551 

39178 

-22,418 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

8,250 

8,426 

15974 

-28,983 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCATE 

14,844 

14,929 

28742 

-8,742 

AUREO FF PONDERATO 

4,728 

4,743 

9155 

-6,283 

AZIMUT PROTEZIONE 

6,384 

6,404 

12361 

0,219 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4,865 

4,930 

9420 

0,000 

BIPIEMME MIX 

4,944 

4,943 

9573 

0,000 

BIPIEMME VISCONTEO 

27,481 

27,606 

53211 

-7,355 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4,629 

4,648 

8963 

0,000 

BNL SKIPPER 1 

4,991 

4,999 

9664 

0,000 

BNL SKIPPER 2 

4,838 

4,866 

9368 

0,000 

BPC STRADIVARI 

4,868 

4,890 

9426 

-6,850 

DUCATO EQUITY 30 

4,738 

4,779 

9174 

0,000 

DUCATO REDDITO GLOB. 

5,243 

5,296 

10152 

-13,837 

EFFE LIN. PRUDENTE 

4,766 

4,792 

9228 

0,000 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4,863 

4,890 

9416 

0,000 

F&F LAGEST PORT. 1 

5,869 

5,909 

11364 

-7,443 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4,902 

4,914 

9492 

0,000 

HELIOS BILANCIATO 40 

12,027 

12,090 

23288 

-12,727 

OASI FINANZA P.15 

5,213 

5,242 

10094 

-6,038 

PARITALIAO. PIANO 

97,859 

98,204 

189481 

0,000 

PRIME ALLSERV.COM.D 

4,927 

4,939 

9540 

0,000 

RAS MULTIPARTNER20 

4,914 

4,929 

9515 

0,000 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10,516 

10,561 

20362 

-6,249 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5,902 

5,908 

11428 

-0,756 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,218 

6,237 

12040 

-3,731 

OB. MISTI 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6,792 

6,782 

13151 

3,869 

ANIMA FONDIMPIEGO 

14,770 

14,843 

28599 

-8,163 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,587 

6,588 

12754 

1,400 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5,700 

5,701 

11037 

7,062 

AZIMUT SOLIDITY 

6,690 

6,687 

12954 

3,384 

BIM GLOBAL CONV. 

4,927 

4,938 

9540 

0,000 

BIPIEMME PLUS 

5,092 

5,083 

9859 

0,000 

BIPIEMME SFORZESCO 

7,771 

7,786 

15047 

0,699 

BNOBB. DINAMICO 

11,929 

11,955 

23098 

-4,376 

BNLPERTELETHON 

4,988 

4,995 

9658 

0,000 

BPBTIEPOLO 

6,949 

6,948 

13455 

1,563 

BPCMONTEVERDI 

5,104 

5,109 

9883 

-0,254 

BPL REDDITO 

7,553 

7,557 

14625 

-1,896 

CISALPINO IMPIEGO 

5,388 

5,397 

10433 

1,411 

COMIT RENDITA 

6,323 

6,319 

12243 

1,927 

COMIT RISPARMIO 

5,082 

5,082 

9840 

1,506 

CR TRIESTE OBBL. 

5,901 

5,899 

11426 

2,390 

DUCATO EURO PLUS 

17,660 

17,688 

34195 

-3,750 
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EPSILON LIMITED RISK 

5,121 

5,112 

9916 

0,000 

EPSILON PORTFOLIOINS 

5,099 

5,093 

9873 

0,000 

EPTA MULTIFONDO 1CAP 

5,061 

5,064 

9799 

0,000 

EUROCONSULT FIORINO 

6,160 

6,184 

11927 

-5,506 

FONDICRI EUROBOND 

8,035 

8,016 

15558 

4,881 

FONDICRI ROMACAPUTM 

9,263 

9,262 

17936 

2,796 

GEPO CORPORATE BOND 

5,354 

5,361 

10367 

5,643 

GEPOBONDEURO 

5,253 

5,252 

10171 

0,439 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9,222 

9,220 

17856 

1,184 

GRIFOBOND 

6,615 

6,619 

12808 

-0,750 

GRIFOREND 

7,445 

7,441 

14416 

-0,447 

HELIOS OBB. MISTO 

7,511 

7,509 

14543 

1,940 

lAM BOND CONV.INTER. 

4,522 

4,561 

8756 

0,000 

lAM EQUILIBRIO 

7,524 

7,569 

14568 

-4,554 

INVESTIRE OBBLIGAI 

19,121 

19,117 

37023 

-0,973 

LEONARDO 80/20 

5,044 

5,045 

9767 

0,000 

NAGRAREND 

8,375 

8,387 

16216 

0,588 

NORDFONDO ETICO 

5,374 

5,377 

10406 

1,472 

OASI RENDIMENTO 

5,079 

5,081 

9834 

0,000 

PADANO EQUILIBRIO 

5,504 

5,537 

10657 

-5,152 

PRIMECASH 

5,384 

5,376 

10425 

-1,393 

QUADRIFOGLIO OBB.MIS 

7,870 

7,939 

15238 

-9,799 

R&SUNALL. 80/20 

8,437 

8,437 

16336 

-7,478 

RAS LONGTERM BONDF 

5,478 

5,476 

10607 

2,277 

RENDICREDIT 

7,397 

7,403 

14323 

1,398 

ROLOGEST 

15,418 

15,424 

29853 

0,804 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5,345 

5,352 

10349 

0,944 

ROMAGESTVALOREPR85 

4,996 

5,002 

9674 

0,000 

ROMAGESTVALOREPR90 

5,037 

5,040 

9753 

0,000 

ROMAGESTVALOREPR95 

5,083 

5,084 

9842 

0,000 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5,455 

5,452 

10562 

1,262 

TEODORICO MISTO INI 

5,054 

5,064 

9786 

-0,217 

VENETOREND 

13,419 

13,401 

25983 

0,712 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,653 

6,649 

12882 

1,032 

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 

ALTO MONETARIO 

5,964 

5,962 

11548 

3,866 

ARCA BT 

7,411 

7,408 

14350 

4,292 

ARCAMM 

11,741 

11,726 

22734 

5,499 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5,211 

5,204 

10090 

4,136 

ASTESE MONETARIO 

5,375 

5,371 

10407 

4,728 

AUREO MONETARIO 

5,649 

5,646 

10938 

4,407 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5,049 

5,047 

9776 

0,000 

BIMOBBLIG.BT 

5,338 

5,335 

10336 

4,115 

BIPIEMME MONETARIO 

9,964 

9,967 

19293 

4,138 

BIPIEMME TESORERIA 

5,632 

5,629 

10905 

5,231 

BN EURO MONETARIO 

10,314 

10,305 

19971 

4,806 

BN REDDITO 

6,096 

6,097 

11804 

3,898 

BPL MONETARIO 

7,266 

7,261 

14069 

4,833 

BPVI BREVE TERMINE 

5,130 

5,124 

9933 

0,000 

C.S.MON. ITALIA 

6,618 

6,619 

12814 

3,762 

CAPITALG. BOND BT 

8,661 

8,657 

16770 

4,689 

CARIFONDO CARIGE MON 

9,553 

9,549 

18497 

4,610 

CARIFONDO EUROPIO' 

12,824 

12,820 

24831 

4,677 

CARIFONDO MGRECMON. 

8,037 

8,034 

15562 

4,634 

CENTRALE CASH EURO 

7,430 

7,428 

14386 

4,647 

CISALPINO CASH 

7,534 

7,535 

14588 

4,334 

COMIT BREVE TERRMINE 

6,372 

6,369 

12338 

4,356 

COMIT MONETARIO 

11,195 

11,189 

21677 

4,401 

COMIT REDDITO 

6,582 

6,583 

12745 

4,409 

CR CENTO VALORE 

5,709 

5,706 

11054 

5,022 

DUCATO OBBL. EURO BT 

5,263 

5,259 

10191 

5,260 

DUCATO OBBL. TV 

5,155 

5,162 

9981 

3,100 

EFFEOB. EURO BT 

5,244 

5,239 

10154 

4,378 

EPSILON LOWCOSTCASH 

5,177 

5,179 

10024 

0,000 

EPTA CARIGE CASH 

5,271 

5,267 

10206 

4,853 

EPTA TV 

5,921 

5,921 

11465 

3,713 

EUROCONSULT MARENGO 

7,278 

7,271 

14092 

4,674 

EUROM. CONTOVIVO 

10,343 

10,341 

20027 

4,422 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6,111 

6,110 

11833 

4,622 

EUROM. RENDIFIT 

6,982 

6,983 

13519 

4,677 

F&F LAGEST MONETARIO 

6,985 

6,980 

13525 

4,879 

F&F MONETA 

6,018 

6,014 

11652 

5,191 

F&F RISERVA EURO 

7,072 

7,067 

13693 

5,066 

FIDEURAM SECURITY 

8,323 

8,323 

16116 

3,713 

FONDERSEL REDDITO 

11,643 

11,632 

22544 

5,081 

FONDICRI INDIC. PLUS 

8,196 

8,190 

15870 

3,458 

FONDICRI MONETARIO 

12,120 

12,114 

23468 

4,338 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5,385 

5,385 

10427 

6,003 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5,400 

5,400 

10456 

6,194 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5,394 

5,394 

10444 

5,785 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5,364 

5,364 

10386 

5,590 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5,387 

5,387 

10431 

6,294 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5,400 

5,400 

10456 

6,007 

GEPOCASH 

6,134 

6,131 

11877 

4,372 

GESTICREDIT MONETE 

11,730 

11,722 

22712 

4,825 

GESTIELLE BT EURO 

6,277 

6,274 

12154 

4,078 

GESTIFONDI MONE! 

8,452 

8,447 

16365 

4,255 

GRIFOCASH 

6,067 

6,062 

11747 

4,153 

lAM BOND TASSO VAR. 

5,937 

5,936 

11496 

4,048 

IMI 2000 

14,743 

14,740 

28546 

3,648 

ING EUROBOND 

7,509 

7,502 

14539 

4,349 

INVESTIRE EURO BT 

6,015 

6,015 

11647 

4,427 

LAURIN MONEY 

5,802 

5,801 

11234 

4,183 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5,354 

5,352 

10367 

4,590 

NORDFONDO CASH 

7,545 

7,544 

14609 

4,472 

OASI FAMIGLIA 

6,320 

6,319 

12237 

3,810 

OASI MONETARIO 

8,121 

8,115 

15724 

5,344 

OLTREMARE MONETARIO 

6,816 

6,808 

13198 

5,592 

OPTIMA REDDITO 

5,495 

5,493 

10640 

4,646 

PADANO MONETARIO 

6,055 

6,053 

11724 

4,486 

PASSADORE MONETARIO 

5,856 

5,854 

11339 

4,608 

PERSEO RENDITA 

5,842 

5,838 

11312 

5,147 

PERSONAL CEDOLA 

5,227 

5,224 

10121 

4,759 

PERSONALFONDOMON. 

11,931 

11,924 

23102 

4,419 

PRIME MONETARIO EURO 

13,758 

13,750 

26639 

4,623 

QUADRIFOGLIO MON. 

5,732 

5,739 

11099 

3,391 

R&SUNALL. MONETARIO 

6,296 

6,292 

12191 

3,980 

RAS CASH 

5,805 

5,804 

11240 

4,088 

RAS MONETARIO 

13,174 

13,169 

25508 

4,175 

RISPARMIO IICORR. 

11,402 

11,391 

22077 

4,711 

ROLOMONEY 

9,305 

9,298 

18017 

4,597 

ROMAGEST MONETARIO 

11,169 

11,163 

21626 

4,647 

ROMAGEST SEL.SHORTT 

5,289 

5,286 

10241 

5,002 

SAI EUROMONETARIO 

13,865 

13,853 

26846 

3,547 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6,341 

6,334 

12278 

5,542 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8,188 

8,184 

15854 

5,897 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5,214 

5,208 

10096 

5,455 

SICILFONDO MONETARIO 

7,768 

7,766 

15041 

4,916 

SOLEILCIS 

6,000 

5,999 

11618 

4,329 

SPAZIO MONETARIO 

5,704 

5,705 

11044 

4,296 

TEODORICO MONETARIO 

6,066 

6,065 

11745 

4,640 

VENETOCASH 

10,838 

10,831 

20985 

4,181 

ZENIT MONETARIO 

6,263 

6,260 

12127 

3,418 

ZETA MONETARIO 

7,035 

7,031 

13622 

4,500 

OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM. 

AGORA EMÙ BOND 

5,000 

0,000 

9681 

0,000 

ALLEANZA OBBL. 

5,358 

5,349 

10375 

4,805 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5,995 

5,999 

11608 

4,807 

ANIMA OBBL. EURO 

5,261 

5,252 

10187 

5,072 

APULIA OBBLIGAZ. 

6,237 

6,228 

12077 

5,265 

ARCA RR 

7,021 

7,006 

13595 

6,005 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5,368 

5,356 

10394 

6,381 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,162 

5,151 

9995 

6,285 

AZIMUT FIXED RATE 

7,836 

7,818 

15173 

5,977 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5,106 

5,093 

9887 

0,000 

BIMOBBLIG.EURO 

5,085 

5,076 

9846 

0,000 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5,489 

5,476 

10628 

5,883 

BN OBB. EUROPA 

5,981 

5,970 

11581 

4,782 

BPL OBBL. EURO 

6,297 

6,284 

12193 

4,375 

BPVI OBBL. EURO 

5,136 

5,124 

9945 

0,000 

BRIANZA REDDITO 

5,785 

5,775 

11201 

5,662 

BSIOBBLIG. EURO 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

C.S.OBBL. ITALIA 

6,856 

6,845 

13275 

5,786 

CAPITALO. BOND EUR 

8,357 

8,342 

16181 

5,731 

CARIFONDO ALA 

8,204 

8,197 

15885 

5,125 

CARIFONDO CARIGE OBB 

8,528 

8,519 

16513 

5,011 

CENTRALE REDDITO 

17,012 

16,992 

32940 

4,818 

CISALPINO CEDOLA 

5,443 

5,434 

10539 

5,756 

COMIT REDDITO FISSO 

5,422 

5,404 

10498 

5,939 

CONSULTINVEST REDDIT 

6,490 

6,472 

12566 

-0,429 

DUCATO OBBL. EUROMT 

5,894 

5,885 

11412 

3,168 

EFFE OB.ML TERMINE 

5,927 

5,909 

11476 

5,387 

EPSILON QINCOME 

5,308 

5,293 

10278 

0,000 

EPTA CARIGE BOND 

5,314 

5,307 

10289 

5,478 

EPTA LT 

6,663 

6,642 

12901 

6,830 

EPTA MT 

6,219 

6,201 

12042 

6,855 

EPTABOND 

17,610 

17,584 

34098 

5,379 

EUROM. EURO LONGTERM 

6,368 

6,358 

12330 

6,399 

EUROM. REDDITO 

12,063 

12,044 

23357 

6,039 

F&FCORPOR.EUROBOND 

6,315 

6,310 

12228 

6,600 

F&F EUROREDDITO 

10,808 

10,808 

20927 

5,888 

F&F LAGEST OBBL. 

15,241 

15,254 

29511 

5,393 

FONDERSEL EURO 

6,003 

5,992 

11623 

5,705 

FONDICRI LUNGO TERM. 

5,309 

5,300 

10280 

6,243 

GARDEN CIS 

5,912 

5,905 

11447 

4,304 

GEODE EURO BOND 

5,226 

5,213 

10119 

6,004 

GEPOREND 

5,714 

5,705 

11064 

5,129 

GESTICREDIT CEDOLA 

6,276 

6,264 

12152 

5,638 

GESTIELLE LT EURO 

5,891 

5,877 

11407 

5,234 
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GESTIELLE MT EURO 

11.465 

11,447 

22199 

4,846 

lAM BOND EURO 

5,735 

5,723 

11105 

5,345 

lAM LONG BOND EURO 

6,887 

6,868 

13335 

3,704 

IMIREND 

8,593 

8,579 

16638 

5,097 

ING REDDITO 

14,861 

14,831 

28775 

5,953 

INVESTIRE EURO BOND 

5,331 

5,320 

10322 

5,065 

ITALMONEY 

6,717 

6,698 

13006 

5,454 

ITALY B. MANAGEMENT 

7,192 

7,175 

13926 

6,154 

LEONARDO OBBL. 

5,499 

5,488 

10648 

5,648 

MCOL-OBBLUNG.TERM. 

5,413 

5,395 

10481 

1,462 

MC OM-OBBMED.TERM. 

5,477 

5,463 

10605 

6,370 

MIDA OBBLIGAI 

14,301 

14,264 

27691 

6,342 

NORDFONDO 

13,494 

13,489 

26128 

4,653 

OASI EURO RISK 

10,488 

10,479 

20308 

6,196 

OASI OBBL. EURO 

5,672 

5,675 

10983 

5,212 

OASI OBBL. ITALIA 

11,180 

11,171 

21647 

5,531 

OLTREMARE OBBLIGAI 

7,107 

7,095 

13761 

4,884 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,386 

5,379 

10429 

5,051 

PADANO OBBLIGAI 

7,848 

7,836 

15196 

4,765 

PERSONAL EURO 

9,828 

9,808 

19030 

5,928 

PERSONAL ITALIA 

7,243 

7,233 

14024 

5,110 

PRIME BOND EURO 

7,574 

7,556 

14665 

5,989 

PRIMECLUBOB.EURO 

14,742 

14,706 

28544 

5,889 

QUADRIFOGLIO OBB. 

13,261 

13,227 

25677 

3,102 

R&SUNALL. OBBLIGAZ. 

12,450 

12,432 

24107 

4,824 

RAS OBBLIGAI 

24,339 

24,270 

47127 

6,080 

ROLORENDITA 

5,409 

5,398 

10473 

5,253 

ROMAGEST EURO BOND 

7,350 

7,340 

14232 

5,421 

SAI EUROBBLIG. 

9,904 

9,890 

19177 

5,260 

SANPAOLO OB. EURO D. 

10,192 

10,167 

19734 

6,510 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5,890 

5,873 

11405 

6,644 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6,210 

6,199 

12024 

6,190 

TEODORICO OB. EURO 

5,246 

5,239 

10158 

4,149 

ZETA OBBLIGAZION. 

14,234 

14,199 

27561 

4,900 

ZETA REDDITO 

6,230 

6,222 

12063 

4,670 

OB. AREA EUROPA 

AUREO RENDITA 

15,883 

15,862 

30754 

4,637 

AZIMUT REDDITO EURO 

12,346 

12,332 

23905 

5,910 

CAPITALO. B.EUROPA 

8,270 

8,257 

16013 

5,471 

CISALPINO REDDITO 

12,006 

11,973 

23247 

4,865 

COMIT EUROBOND 

6,667 

6,656 

12909 

6,280 

EPTAEUROPA 

5,691 

5,683 

11019 

5,038 

EUROM. EUROPE BOND 

5,278 

5,271 

10220 

5,223 

EUROMONEY 

6,937 

6,923 

13432 

5,351 

F&F BOND EUROPA 

7,858 

7,849 

15215 

5,817 

FONDICRI 1 

6,496 

6,490 

12578 

5,253 

lAM BOND CONV.EURO 

6,192 

6,202 

11989 

4,014 

NORDFONDO EUROPA 

6,875 

6,870 

13312 

4,929 

OASI OBBL. EUROPA 

11,714 

11,707 

22681 

5,503 

PERSONAL CONVERGENZA 

6,961 

6,944 

13478 

6,518 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5,622 

5,622 

10886 

3,459 

VENETOPAY 

5,385 

5,370 

10427 

4,985 

OB. AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOLLARI 

8,971 

9,040 

17370 

6,354 

ARTIG. AREADOLLARO 

5,724 

5,765 

11083 

4,376 

AUREO DOLLARO 

6,205 

6,235 

12015 

4,338 

AZIMUT REDDITO USA 

6,356 

6,401 

12307 

4,505 

BPL OBBL. AMERICA 

8,164 

8,240 

15808 

3,171 

CAPITALG. BOND-$ 

7,624 

7,672 

14762 

3,940 

COLUMBUS INI BOND 

9,529 

9,617 

18451 

2,705 

COLUMBUS INI BOND-$ 

8,530 

8,516 

0 

2,695 

COMIT AMERICABOND 

8,727 

8,758 

16898 

5,833 

COMIT AMERICABOND-$ 

7,812 

7,755 

0 

5,830 

DUCATO MON. DOLLARO 

5,112 

5,161 

9898 

2,240 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

7,945 

8,004 

15384 

3,450 

EFFEOB. DOLLARO 

5,959 

5,991 

11538 

6,830 

EUROM. NORTH AM.BOND 

9,359 

9,416 

18122 

7,008 

F&F RIS.DOLLARI $ 

6,947 

6,923 

0 

5,447 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

7,761 

7,819 

15027 

5,448 

FONDERSEL DOLLARO 

9,414 

9,453 

18228 

6,360 

GEO USA ST BOND 1 

5,493 

5,493 

10636 

6,743 

GEO USA ST BOND 2 

5,480 

5,480 

10611 

7,514 

GEODE NORDA. BOND 

6,487 

6,518 

12561 

7,578 

GEPOBOND DOLLARI 

7,693 

7,729 

14896 

5,354 

GEPOBONDDOLLARI-$ 

6,887 

6,844 

0 

5,361 

GESTIELLE BOND-$ 

8,625 

8,690 

16700 

3,928 

GESTIELLE CASH DLR 

6,564 

6,634 

12710 

2,099 

lAM BOND DOLLARO 

9,068 

9,148 

17558 

4,313 

lAM BOND DOLLARO ($) 

8,192 

8,152 

0 

5,269 

lAM CASH DOLLARO 

14,777 

14,941 

28612 

0,000 

lAMCASH DOLLARO ($) 

13,350 

13,314 

0 

3,201 

INVESTIRE N.AM.BOND 

6,365 

6,404 

12324 

4,139 

NORDFONDO AREA DOL$ 

13,468 

13,421 

0 

5,162 

NORDFONDO AREA DOLL 

15,045 

15,156 

29131 

5,165 

OASI DOLLARI 

7,917 

7,972 

15329 

3,747 

PERSONALDOLLARO-$ 

14,603 

14,512 

0 

8,417 

PRIME BOND DOLLARI 

7,022 

7,075 

13596 

4,931 

PUTNAM USA BOND 

6,669 

6,684 

12913 

4,382 

PUTNAM USA BOND-$ 

5,970 

5,919 

0 

4,382 

RAS US BOND FUND 

6,597 

6,648 

12774 

5,602 

SANPAOLO BONDS DOL. 

7,456 

7,520 

14437 

4,645 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

5,087 

5,121 

9850 

-9,338 

CAPITALG. BOND YEN 

5,900 

5,948 

11424 

-11,769 

EUROM. YEN BOND 

9,923 

10,001 

19214 

-14,108 

INVESTIRE PACIFIC B. 

5,270 

5,311 

10204 

-11,039 

OASI YEN 

5,086 

5,114 

9848 

-13,650 

PERSONAL YEN-Y 

1018,316 1015,840 

0 

-7,878 

SANPAOLO BONDS YEN 

6,737 

6,768 

13045 

-9,278 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

7,651 

7,733 

14814 

2,629 

AUREO ALTO REND. 

5,991 

6,031 

11600 

2,849 

CAPITALG. BOND EM 

6,774 

6,840 

13116 

2,156 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

8,624 

8,711 

16698 

3,666 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5,235 

5,253 

10136 

1,769 

EPTA HIGH YIELD 

6,053 

6,128 

11720 

-6,762 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7,269 

7,355 

14075 

2,597 

FONDICRI BOND PLUS 

6,098 

6,130 

11807 

4,008 

GEODE B.EMERG.MKT. 

6,746 

6,768 

13062 

3,055 

GEPOBOND P.EMERGENTI 

6,670 

6,729 

12915 

3,027 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7,167 

7,245 

13877 

2,782 

lAM BOND EM.VA.ATTIV 

8,139 

8,196 

15759 

4,870 

lAM BOND EM.VAL.COP. 

6,442 

6,448 

12473 

3,719 

ING EMERGING MARKETS 

14,166 

14,322 

27429 

3,137 

INVESTIRE EMERG.BOND 

14,714 

14,827 

28490 

5,947 

NORDFONDO EMERG.BOND 

6,263 

6,325 

12127 

1,853 

OASI OBBL. EMERG. 

5,036 

5,095 

9751 

7,331 

OB. INTERNAZIONALI 

ALTOINTERN. OBBL. 

5,696 

5,698 

11029 

4,055 

ARCA BOND 

11,175 

11,204 

21638 

2,428 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5,545 

5,550 

10737 

3,722 

AUREO BOND 

7,348 

7,371 

14228 

0,664 

AUREO FF PRUDENTE 

5,177 

5,169 

10024 

2,779 

AZIMUT REND. INI 

8,105 

8,119 

15693 

3,631 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

5,593 

5,604 

10830 

5,032 

BIPIEMME PIANETA 

7,700 

7,716 

14909 

4,576 

BNOBBL. INTERN. 

8,592 

8,615 

16636 

6,932 

BPB REMBRANDT 

7,597 

7,617 

14710 

2,551 

BPVI OBBL. INTERN. 

5,204 

5,216 

10076 

0,000 

BSIOBBLIG. INTER. 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

C.S.OBBL. INTERNAI 

7,550 

7,571 

14619 

2,595 

CAPITALG. GLOBALE 

8,576 

8,604 

16605 

0,492 

CARIFONDO BOND 

8,051 

8,076 

15589 

2,195 

CENTRALE MONEY 

13,275 

13,316 

25704 

1,770 

COMIT OBBL. ESTERO 

6,801 

6,813 

13169 

0,309 

COMIT OBBL. INTER. 

6,887 

6,899 

13335 

0,029 

CONSULTINVEST HYIE. 

4,929 

4,933 

9544 

0,000 

DUCATO GLOBAL BOND 

4,965 

4,984 

9614 

0,000 

DUCATO OBBL. INTER. 

8,115 

8,153 

15713 

-0,270 

EFFEOB. GLOBALE 

5,395 

5,399 

10446 

3,095 

EPTA 92 

11,296 

11,334 

21872 

2,032 

EUROCONSULTSCUDO 

6,756 

6,777 

13081 

0,911 

EUROM. INTER. BOND 

8,717 

8,728 

16878 

4,482 

F&F LAGESTOBBL.INI 

11,052 

11,085 

21400 

5,106 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7,352 

7,375 

14235 

4,062 

FONDERSEL INTERN. 

12,606 

12,642 

24409 

3,302 

FONDICRI PRIMARY B. 

10,151 

10,175 

19655 

-0,616 

GEODE GLOBALBOND 

5,531 

5,538 

10710 

1,897 

GEPOBOND 

7,789 

7,811 

15082 

1,472 

GESTICREDIT GLOBALE 

10,987 

11,000 

21274 

2,052 

GESTIELLE BOND 

9,741 

9,766 

18861 

0,588 

GESTIELLE BTOeSE 

6,558 

6,578 

12698 

1,360 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7,996 

8,021 

15482 

0,870 

HELIOS OBB. INTERNAZ 

5,730 

5,746 

11095 

1,685 

lAM BOND TOP RATING 

7,722 

7,747 

14952 

1,685 

IMI BOND 

14,075 

14,108 

27253 

0,413 

ING BOND 

14,436 

14,502 

27952 

0,725 

INTERMONEY 

7,731 

7,743 

14969 

1,458 

INTERN. BONDMANAG. 

7,106 

7,124 

13759 

2,141 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8,715 

8,742 

16875 

4,408 

LAURIN BOND 

5,444 

5,453 

10541 

3,576 

LEONARDO BOND 

5,161 

5,168 

9993 

0,000 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

11,364 

11,396 

22004 

2,470 

NORDFONDO GLOBAL 

12,042 

12,082 

23317 

1,363 

OASI BOND RISK 

9,678 

9,695 

18739 

3,774 

OASI OBBL. INTERNAI 

11,171 

11,212 

21630 

2,788 
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OLTREMARE BOND 

7,421 

7,439 

14369 

3,126 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5,571 

5,559 

10787 

7,217 

PADANO BOND 

8,514 

8,540 

16485 

1,720 

PERSONAL BOND 

7,394 

7,403 

14317 

2,324 

PRIME BOND INTERNAI 

13,400 

13,436 

25946 

2,642 

PRIMECLUBOB. INTER. 

7,283 

7,303 

14102 

2,375 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7,562 

7,558 

14642 

1,312 

PUTNAM GLOBAL BOND-$ 

6,770 

6,693 

0 

1,316 

QUADRIFOGLIO OBB.INT 

5,590 

5,607 

10824 

1,691 

R&SUNALL. BOND 

7,719 

7,757 

14946 

3,195 

RAS BOND FUND 

14,718 

14,763 

28498 

1,615 

ROLOBONDS 

8,706 

8,717 

16857 

1,385 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

13,126 

13,179 

25415 

1,124 

ROMAGESTSELBOND 

5,215 

5,230 

10098 

0,792 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7,983 

7,996 

15457 

4,175 

SANPAOLO BONDS 

6,986 

7,010 

13527 

0,474 

SOFIDSIM BOND 

6,646 

6,666 

12868 

2,419 

SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5,583 

5,603 

10810 

0,395 

ZENIT BOND 

6,645 

6,654 

12867 

2,959 

ZETA INCOME 

5,341 

5,360 

10342 

2,534 

ZETABOND 

14,046 

14,084 

27197 

1,371 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 1 

AGRIFUTURA 

14,226 

14,210 

27545 

5,066 

ANIMA CONVERTIBILE 

4,469 

4,479 

8653 

-11,923 

ARCA BOND CORPORATE 

5,177 

5,164 

10024 

0,000 

AUREO GESTIOBB 

9,057 

9,064 

17537 

2,119 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,576 

6,575 

12733 

3,298 

AZIMUT TREND TASSI 

7,166 

7,154 

13875 

6,431 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5,405 

5,426 

10466 

4,585 

BIPIEMME PREMIUM 

5,188 

5,177 

10045 

0,000 

BIPIEMME RISPARMIO 

6,978 

6,973 

13511 

5,919 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

9,912 

9,909 

19192 

-2,928 

BN VALUTA FORTE-CHF 

12,574 

12,616 

0 

5,538 

BNLBUSS.FDFGHY 

4,911 

4,954 

9509 

0,000 

CAPITALO. BONDCORP. 

5,459 

5,445 

10570 

7,060 

CARIFONDO MGRECIAOBB 

6,262 

6,264 

12125 

4,123 

COMIT CORPORATE BOND 

5,419 

5,410 

10493 

7,094 

COMIT ITAL.CORP.BOND 

5,414 

5,404 

10483 

6,996 

DUCATO REDDITO IMPR. 

4,957 

4,973 

9598 

-8,033 

EFFEOB. CORPORATE 

5,158 

5,157 

9987 

2,933 

EUROM. RISK BOND 

5,008 

5,030 

9697 

-2,738 

FONDICRI CORPORATE 

4,570 

4,579 

8849 

-9,451 

GEO GLOBALBONDTRI 

5,290 

5,290 

10243 

4,793 

GEO GLOBALBONDTR2 

5,261 

5,261 

10187 

4,488 

GESTIELLE CORP. BOND 

5,087 

5,081 

9850 

0,000 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6,009 

6,023 

11635 

-5,444 

GESTIELLE H.R. BOND 

4,062 

4,079 

7865 

-27,399 

lAM BONDCORP. EURO 

5,261 

5,257 

10187 

0,000 

lAM BONDCORP. INI 

5,219 

5,236 

10105 

0,000 

lAM BOND FLESSIBILE 

15,923 

15,942 

30831 

7,189 

MIDA OBBLEURO RAI 

5,227 

5,225 

10121 

5,959 

NORDFONDO C.BOND 

5,504 

5,516 

10657 

6,254 

OASI FINANZA P.CASH 

6,927 

6,926 

13413 

3,790 

PERSONAL FRANCO-CHF 

10,437 

10,420 

0 

7,355 

PERSONAL HIGHYIELD-$ 

11,336 

11,258 

0 

0,904 

PRIME CORP.BOND EURO 

5,101 

5,094 

9877 

0,000 

PUTNAM GLOBAL HY 

5,138 

5,167 

9949 

-4,266 

PUTNAM GLOBAL HY-$ 

4,600 

4,575 

0 

-4,248 

RAS CEDOLA 

6,270 

6,262 

12140 

5,239 

RAS SPREAD FUND 

4,781 

4,801 

9257 

-6,657 

RISPARMIO lIREDDITO 

13,333 

13,375 

25816 

-0,477 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5,327 

5,324 

10315 

5,131 

SANPAOLO BOND HY 

5,140 

5,167 

9952 

-8,066 

SANPAOLO BONDS FSV 

5,698 

5,698 

11033 

7,428 

SANPAOLO OB. ESIETI 

6,188 

6,206 

11982 

0,896 

SANPAOLO OB. ETICO 

5,394 

5,383 

10444 

5,645 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,114 

6,108 

11838 

5,215 

SPAZIO CORPORATE B. 

5,385 

5,386 

10427 

5,114 

VASCO DE GAMA 

10,203 

10,189 

19756 

3,487 

ZETA CORPORATE BOND 

5,339 

5,332 

10338 

5,848 

SICAV ITALIANE 1 

SYMPHONIAAZ. INTER 

8,678 

8,842 

16803 

-26,767 

SYMPHONIAAZ. ITALIA 

11,133 

11,204 

21556 

-28,183 

SYMPHONIAC.AIEURNM 

4,469 

4,531 

8653 

0,000 

SYMPHONIAC.AIEURO 

4,658 

4,720 

9019 

0,000 

SYMPHONIA FORTISSIMO 

2,895 

2,907 

5606 

-40,542 

SYMPHONIA MONETARIA 

6,124 

6,122 

11858 

4,647 

SYMPHONIA OB.A.EUROP 

6,917 

6,911 

13393 

6,219 

SYMPHONIA PAT.GL.RED 

5,890 

5,908 

11405 

0,977 

SYMPHONIA PAT.GLOB. 

5,126 

5,152 

9925 

-14,779 

F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 1 

ANIMA LIQUIDITÀ' 

5,276 

5,274 

10216 

4,351 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5,138 

5,135 

9949 

2,801 

AZIMUT GARANZIA 

10,662 

10,659 

20645 

3,665 

BN LIQUIDITÀ' 

5,995 

5,993 

11608 

4,206 

BNL CASH 

18,911 

18,909 

36617 

3,752 

BNL MONETARIO 

8,679 

8,678 

16805 

3,790 

CAPITALG. LIQUID. 

6,118 

6,117 

11846 

4,100 

CARIFONDO TESORERIA 

6,473 

6,473 

12533 

4,000 

CASH ROMAGEST 

5,313 

5,312 

10287 

3,931 

CENTRALE C/C 

8,576 

8,575 

16605 

3,762 

COMIT TESORERIA 

5,349 

5,351 

10357 

4,066 

DUCATO MON. EURO 

7,238 

7,241 

14015 

3,607 

EFFE LIO. AREA EURO 

5,736 

5,736 

11106 

3,500 

EPTAMONEY 

11,920 

11,918 

23080 

4,268 

EUGANEO 

6,309 

6,307 

12216 

4,057 

EUROM. TESORERIA 

9,620 

9,612 

18627 

4,440 

FIDEURAM MONETA 

12,607 

12,605 

24411 

3,633 

FONDERSELCASH 

7,692 

7,691 

14894 

4,114 

FONDICRI LIQUIDITÀ' 

6,851 

6,850 

13265 

4,372 

GESTICREDIT CASH MAN 

7,071 

7,072 

13691 

3,817 

GESTIELLE CASH EURO 

5,996 

5,995 

11610 

3,970 

ING EUROCASH 

5,636 

5,636 

10913 

3,564 

MIDA MONETAR. 

10,472 

10,470 

20277 

3,765 

NORDFONDO MONETA 

5,259 

5,259 

10183 

3,891 

OASI 3 MESI 

6,278 

6,277 

12156 

3,734 

OASI CRESCITA RISP. 

7,024 

7,023 

13600 

3,797 

OASITESOR. IMPRESE 

6,987 

6,986 

13529 

4,377 

OPTIMA MONEY 

5,259 

5,258 

10183 

3,871 

PERSEO MONETARIO 

6,303 

6,302 

12204 

4,233 

PERSONAL LIQUIDITÀ' 

5,619 

5,617 

10880 

3,997 

PRIME LIQUIDITÀ' 

5,573 

5,572 

10791 

4,168 

RISPARMIO IIMON. 

5,412 

5,411 

10479 

3,709 

ROLOCASH 

7,128 

7,127 

13802 

3,861 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5,178 

5,177 

10026 

0,000 

SAI LIQUIDITÀ' 

9,343 

9,339 

18091 

3,845 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6,299 

6,298 

12197 

0,000 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6,293 

6,293 

12185 

3,707 

F. FLESSIBILI 1 

AGORAFLEX 

5,000 

0,000 

9681 

0,000 

ALARICO RE 

4,820 

4,818 

9333 

0,000 

ANIMA FONDATTIVO 

11,797 

11,907 

22842 

-15,603 

AUREO FLESSIBILE 

4,727 

4,772 

9153 

-4,479 

AZIMUT TREND 

15,764 

16,027 

30523 

-11,898 

AZIMUT TREND 1 

13,966 

14,086 

27042 

-33,007 

BIM FLESSIBILE 

4,678 

4,737 

9058 

0,000 

BN NEW LISTING 

6,690 

6,764 

12954 

-49,478 

BN OPPORTUNITÀ' 

5,071 

5,153 

9819 

-39,262 

BNLTREND 

21,261 

21,546 

41167 

-32,684 

CAPITALG. RED.PIU' 

6,104 

6,109 

11819 

3,090 

CAPITALG. RISK 

7,499 

7,569 

14520 

-16,333 

CISALPINO AHIVO 

3,336 

3,358 

6459 

-32,469 

DUCATO CIVITA 

4,845 

4,897 

9381 

0,000 

DUCATO SECURPAC 

11,435 

11,561 

22141 

-21,720 

DUCATO STRATEGY 

4,608 

4,663 

8922 

0,000 

EUROM. STRATEGIC 

3,635 

3,698 

7038 

-29,690 

FONDINVEST OPPORT. 

4,946 

5,004 

9577 

-23,837 

FORMULAI BALANCED 

5,791 

5,798 

11213 

-0,241 

FORMULAI CONSERVAI 

5,790 

5,783 

11211 

3,633 

FORMULAI HIGH RISK 

5,563 

5,598 

10771 

-9,808 

FORMULAI LOWRISK 

5,744 

5,739 

11122 

3,383 

FORMULAI RISK 

5,537 

5,559 

10721 

-6,627 

GEOEUR.EQ.TOTAL RET 

4,917 

4,917 

9521 

0,000 

GESTIELLE FLESSIBILE 

13,926 

13,951 

26964 

-25,389 

GESTNORD TRADING 

5,719 

5,784 

11074 

-22,084 

lAM OBBIETTIVO RED. 

6,859 

6,856 

13281 

5,393 

lAM PORTFOLI01 

5,134 

5,137 

9941 

2,495 

lAM PORTFOLIO 2 

4,863 

4,881 

9416 

-3,108 

lAM PORTFOLIO 3 

4,532 

4,565 

8775 

-9,954 

lAM PORTFOLIO 4 

4,155 

4,206 

8045 

-17,641 

lAMTOP DYNAMIC 

6,170 

6,169 

11947 

0,000 

lAM TREND 

3,493 

3,506 

6763 

-31,923 

IIS TRADING AIFLGL 

5,263 

5,271 

10191 

0,000 

INVESTITORI FLESS. 

0,000 

0,000 

0 

0,000 

KAIROSPAR. INCOME 

5,143 

5,141 

9958 

0,000 

KAIROS PARTNERS FUND 

4,426 

4,474 

8570 

-16,443 

LEONARDO FLEX 

2,657 

2,696 

5145 

-46,860 

OASI HIGH RISK 

7,656 

7,755 

14824 

-36,987 

OASI TREND 

4,226 

4,305 

8183 

0,000 

PARITALIAO. ALLEGRO 

92,792 

94,232 

179670 

0,000 

QUADRIFOGLIO FLESS. 

17,622 

17,740 

34121 

-21,136 

R&SUNALL. FREE 

4,981 

5,025 

9645 

-48,179 

RASOPPORTUNITIES 

5,228 

5,289 

10123 

-16,485 

SAI INVESTILIBERO 

6,586 

6,637 

12752 

-10,564 

SANPAOLO HIGH RISK 

5,411 

5,537 

10477 

-39,037 

SPAZIO AZIONARIO 

5,846 

5,894 

11319 

-27,729 

SPAZIO CONCENTRATO 

3,142 

3,170 

6084 

-40,548 

ZENIT TARGET 

6,953 

7,030 

13463 

-38,173 
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l’Unità 


martedì 11 settembre 2001 


n 

08,30 Tmc2 Sport Tmc2 

_ 

15,00 Giro di Spagna, 4- tappa Eurosport 



15,00 Football americano Tele+Nero 


18,00 Ciclismo su pista, camp. it.RaiSportSat 

•è 

18,00 Lokomotiv M.-Anderlecht CalcioStream 

.C 

18,30 Volley, RUS-OLA (diff.) Eurosport 


19,30 Volley, GER-FRA (diff.) Eurosport 


20,45 Roma-Real Madrid SportStream 

or 

0 

20,45 Galatasaray-Lazio CalcioStream 


23,20 Pressing Champions League Italial 



Solidarietà a canestro, gara no-stop per Emergency 

Modena, alla Festa de l'Unità basket giocato e asta benefica per la raccolta di fondi 


E stata davvero una festa, giocata e spre¬ 
muta fino all’ultima goccia di sudore, la 
Non-stop di basket organizzata alla 51° fe¬ 
sta provinciale de l’Unità di Modena per 
raccogliere fondi a favore di Emergency, 
l’Associazione che presta assistenza medi¬ 
co chirurgica alle vittime delle m ine anti-uo¬ 
mo. Per più di 24 ore, dalle 19 di sabato alle 
21.30 di domenica scorsa, oltre 200 perso¬ 
ne, tra ragazzi e ragazze, giocatori “veri” e 
giovanissimi iscritti della scuola di basket 
di Modena, amatori e dilettanti, si sono in¬ 
fatti alternati per dare vita ad una mega 
partita senza fine. Un’iniziativa fortemente- 
voluta e sostenuta dall’ormai ex giocatore 


Nino Pellacani (Black Nino, così è ancora 
conosciuto nell’ambiente del basket, ha in¬ 
fatti scelto proprio lo Skat Day per dire 
addio ai canestri) e della neonata società 
modenese “Amici del basket”, che nelle fasi 
finali della Non-stop si sono improvvisati 
battitori d’asta riuscendo a vendere al pub¬ 
blico le maglie messe in palio per la raccol¬ 
ta di fondi: per 400 mila lire l’ex presidente 
della Pallacanestro Varese, Tony Bulghero- 
ni, si è aggiudicato la maglia di Skat Day, 
una bellissima canotta “a fumetti” (esempla¬ 
re unico) realizzata appositamente per l’oc¬ 
casione e che è stata ovviamente la più 
contesa. A 250.000 lire è stata assegnata la 


maglia della Fortitudo ed inoltre sono state 
vendute 3 maglie di Varese, Treviso, Kin¬ 
der, Verona, Imola e Reggio Emilia. Infine, 
mentre ex glorie del basket e personaggi 
del mondo dello spettacolo disputavano 
l’ultimo match dello Skat Day, sono stati 
raccolti complessivamente circa 6 milioni 
che verranno appunto consegnati ad Emer¬ 
gency, a favore della quale la Festa provin¬ 
ciale de l’Unità di Modena sta raccogliendo 
i fondi. L’associazione ha reso noto che li 
utilizzerà per sostenere le spese annuali 
della mensa dell’ospedale di Battambang in 
Cambogia intitolato alla giornalista llaria Al¬ 
pi. 
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Metti il Reai una sera a cena 

Champions League, Roma all’esordio dopo la falsa partenza in campionato 


Massimo Filipponi 


ROMA Arriva il Reai Madrid ma la 
Roma non haintenzionedi inchinar¬ 
si come fece l'ultima volta che ebbe 
di fronte! bianchi di Spagna. Era il 15 
giugno 1995, al Santiago Bernabeu, la 
Roma di Mazzonefu invitata per il 
match di addio al calcio di Emilio 
Butragueno, svolse bene il ruolo di 
sparringpartner,incassò4reti (ingoi 
ancheel Buitre) eternò a casa. Oggi, 
dopo 23 giorni dal via della stagionee 
tre soli incontri disputati (Supercop- 
pa e due giornate di campionato), la 
^uadradi Capello non può fare rega¬ 
li. I Parigi con Verona e Udinese 
hanno alimentato un clima già agita¬ 
to a causa di una campagna acquisti 
incompletaedei contrasti tralasqua- 
dra e Sensi per la questione-premi. 
M etteteci pure la disputa a distanza 
trail presidenteel’allenatoreperdise- 
gnare uno scenario cupo che nean¬ 
che lo scudetto sul petto riesce ad 
illuminare. 

Capello scaccia le ombre: non 
vuole sentire parlare di crisi, solo in¬ 
venzioni i dissapori all’Interno di Tri¬ 
pria. La verità òche, nel campionato 
italiano, conquistare due scudetti di 
filaèun’impresa che negli ultimi cin- 
quant'anni è riuscita solo a tre club: 
J uve ( 5 volte), M i lan e I nter ( 1 volta). 
Eppure nello stesso periodo sono arri¬ 
vate al tricolore Roma, Napoli, Lazio 
e Fiorentina (2 volte), Samp, Verona, 
Torino, Cagliari e Bologna, Per que- 
st'ultime la triste morale delle fredde 
statistiche dice che dopo un campio¬ 
nato vinto cen’èun altro, purtroppo. 

Per il campionato sarebbe co¬ 
munque pazzesco giudicareout la Ro¬ 
ma dopo 180 minuti giocati (male) 
anche se- da quando si assegnano tre 
punti per la vittoria - la squadra poi 
vincitrice dello scudetto ha sempre 
avuto almeno 4 punti dopo due tur¬ 
ni. I ntanto la Snai ha alzato la quota 


Arriva Figo ma non c’è Zidane 
Dream team che stenta a decollare 


Andrea De Benedetti 


MADRID Nellanobileecavallerescagaraachi è 
messo peggio, che Roma e Reai M adrid hanno 
messo in scena in vista del match di esordio di 
Champions League, la giornata di sabato ha 
registrato un sostanziale pareggio. Entrambe 
impegnate in casa contro squadre di seconda 
schiera, le rivali di stasera sera hanno, per l'ap¬ 
punto, pareggiato grazie a due gollonzi di Ro¬ 
berto CarloseTommasi prontamente rimonta¬ 
ti da altrettante reti di ex, vale a dire M uzzi e 
Fernando Sanz. 

A Madrid, guardando la partita della Ro¬ 
ma, si sono fatti l'idea che dopotutto il diavolo 
non è poi cosi brutto come lo si dipinge. A 
Roma anche, Il famoso dream-team allestito 
da Fiorentino Perez a colpi di centinaia di mi¬ 
liardi è, per l'appunto, solo un sogno, visto che 


ai prevedibili problemi di ambientamento di 
Zidanefa riscontro un preoccupante obnubila¬ 
mento collettivo che ha coinvolto, in questo 
inizio di stagione, tutta la squadra merengue, 
da Del BosqueaRaùl. 

Certo, sabato sera contro il M àlaga manca¬ 
vano Figo e Morientes. Quando gliel'hanno 
fatto notare, l'allenatore del Màlaga Joaqufn 
Peiró ha educatamente chiesto se lo stavano 
prendendo in giro: le riserve del Reai Madrid, 
ha osservato, si chiamano M cM anaman eGuti; 
a lui, invece, portano via cinque o sei titolari 
ogni estate. Eppure il M àlaga ha tenuto palla, 
ha verticalizzato, ha mancato di un niente una 
mezzadozzinaabbondantedi occasioni, In po¬ 
che parole, ha giocato a pallone. Lo stesso non 
si puòdiredel "mqor club del mundo",cheha 
giustificato la propria fama planetaria soltanto 
negli ultimi cinque minuti. Zidane ha fatto 
qualche buon dribbling, un beH'assist a Cuti 


(sprecato) e ha perfino centrato la porta con 
un tiro da fuori area, respinto da Contreras. 
M a i conti al registratore di cassa non torna¬ 
no ancora: troppe pause, troppa lentezza e 
troppa incomprensione coi compagni per 
l'uomo-immaginedel centenario madridista. 
Il bilancio attuale del Reai ne è una conse¬ 
guenza forse non cosi indiretta: un punto in 
due partite, una rete fatta e due subite. Poco, 
per la gioiosa macchina da gol che nella scor¬ 
sa stagione fu capace di segnare oltre ottanta 
reti e che, quest'anno, con l'inserimento di 
fra’ Zizou, era -ed è- chiamata a fare meglio. 
Stasera, comunque, Fi^ tornerà al suo po¬ 
sto, mentre l'impiego di M orientes rimane in 
dubbio per infortunio muscolare. Non ci sarà 
invece Zidane, il quale deve ancora scontare 
quasi per intero una qualifica di sei giornate 
che gli farà perdere più partitedi quelle com- 
minatea qualche suo collega per aver bevuto 
acqua sporca. Probabile, quindi, il 4-4-2 clas¬ 
sico in cui McM anaman tornerà a sinistra, 
Makelele e Flavio Conceigao dirigeranno il 
traffico in mezzo al campo e Raul accompa¬ 
gnerà Cuti 0 M orientes nella linea d'attacco, 
I n difesa, spazio alla banda del buco (Salgado, 
Karanka, H ierro e Roberto Carlos). In porta. 
Cesar 0 Iker, 


dell'Antepost vincente per i campio¬ 
ni d’Italia in carica (3,75) abbassando 
quella della J uventus (2,00)... 

Per allontanare la sindrome da 
post-scudetto la Roma ha un'occasio- 
netanto immediataquanto prestigio¬ 
sa: battere il Reai M adrid. Sulla carta 
l’impresa è possibile. La squadra spa¬ 
gnola nella Liga se la passa ancora 
peggio (1 punto in 2 gare): il tecnico 
Del Bosque deve ancora riequilibrare 
l'assetto tattico saltato con l’arrivo di 
Zidane (che però oggi non ci sarà) e 
la coppia centrale difensiva, Hier- 
ro-Karanka, non appare un muro in¬ 
sormontabile. Specialmente per un 


tridente Totti-Batistuta-Montella 
ispirato come ai bei tempi, Capello 
ha i suoi guai, soprattutto a centro¬ 
campo dove mancheranno per squali¬ 
fica Tommasi eGuigou. Il sostituto 
dovrebbe essere Assungao. 

PROBABILI FORMAZIONI 

ROMA: Pelizzoli; Zebina, Samuel, Za- 
go;Cafu, Emerson, Assungao, Cande¬ 
la; lotti; Batistuta, Montella 
REAL MADRID: Casillas; Salgado, H ier¬ 
ro, Karanka, Roberto Carlos; M akele- 
le, Flavio Conceigao; Fi^, Solari (M c- 
M anaman); Raul, Morientes (Guti). 


LA TRE GIORNI IN TV 
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Gli uomini di ZofF ad Istanbul, nella tana del Galatasaray, per dare una svolta alla stagione 

Sfiiggirà la Lazio alla trappola turca? 



Oggi 

ROMA-Real Madrid 

ore 20.30 diretta Tv su SportStream 

Galatasaray-LAZIO 

ore 20.30 diretta Tv su CalcioStream 
Domani 

Porto-JUVENTUS 

ore 20.30 diretta su Canale 5 


Giovedì 

Boto Borisov-MILAN 

ore 20.30 diretta Rai 2 

PARMA-Helsinki 

ore 18.30 

Dnipropetrovsk-FIORENTINA 

ore 19.30 

INTER-Brasov 

ore 21 
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E il tifoso Online 
spara ad alzo zero 

Roberto Arduini 


ROMA È già crisi? La polemica si 
sposta su interni:. Dopo due pareg¬ 
gi in due partite, la dialettica dei 
tifosi giallorossi si fa incandescente. 
E si va in tutte le direzioni. Dal 
campionato, alla Champion's Lea¬ 
gue, dal comunicato dei giocatori 
per il mancato pagamento dei pre- 
mi-supercoppa, a Sensi che ha per¬ 
duto Cristiano Zanetti, passando 
per quel "mercenario" di Capello. I 
tifosi sparano a zero su tutto. C'è 
addirittura chi dice che lo scudetto 
ègià perso. Con 96 punti a disposi¬ 
zione... 

'èchi dice chela Romaèappagata 
lellevittoriedell’anno scorso eque 
'anno è ancora sbronza. Max60 
ègià caustico, «ecco i primi pro¬ 
blemi di dii non è abituato a 
vincere, desolazione e sco¬ 
raggiamento di noi tifosi 
e ddi'ambiente. Quat¬ 
tro punti in meno so¬ 
no pesanti darecupere 
re, il gioco c'è, le occa¬ 
sioni non sono mancate, 
ma in difesa non siamo al 
100 per 100». 

Un discorso tra due tifosi 
presi a caso èemblematico. Pig- 
gio e Ventresca se la prendono con 
Capello, «lo ce l'ho con chi si sta 
comportando da mercenario, con 
chi pensa che abbiamo vinto e ba¬ 
sta così». Ventresca chiede «Ce 
l'hai con Capello econ tutti i merce 
nari come lui?». E Piggio, non con¬ 
tento, continua «no... non èun mer¬ 
cenario. È solo milanese!!!». 

Altro sito, altro argomento. Ma 
con la stessa veemenza. 

Rommd èunafuria, ediceche «do¬ 
po il comunicato me so calati tut¬ 
ti!». E la polemica divampa subito. 
«Ti rendi conto?», risponde Bebbo, 
«roba che i giocatori dovrebbero 
esserefieri eorgogliosi di aver vinto 
con la Roma! Per nulla sazi!!!». 
«Sono tutti da mercenari a partire 
da Tommasi, sbotta allora Rom¬ 
md, «che poi se spaccia per chieri¬ 
chetto e mi viene pure a fare i I prd:i- 
no». 
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H Galatasaray al debutto in Champions 
tra crisi economica e voglia di riscatto 


Salvatore Maria Righi 


ROMA II mare che c'è di mezzo, tra 
dire che la Lazio è da corsa e vederla 
davvero a gambe levate, è grande ap¬ 
pena un centinaio di metri. Verdi e 
invitanti. Il campo dd Galatasaray e 
la tana che ci hanno costruito intor¬ 
no, lo stadio Ali Sami Yen, però offre 
sensazioni non lasciano molto tran¬ 
quilli. Decisamente non sembra il po¬ 
sto migliore per dareun colpo di reni 
alla propria stagione. Eppure è pro¬ 
prio ndia bolgia di Istanbul, stasera, 
chei biancocdesti cercano (già?anco- 
ra?) se stessi. Hernan Crespo, il perfo¬ 
ratore ddia pampa (32 gol in altret¬ 
tante gare nd 2001), ha tracciato la 
via. 

«Vinciamo col Galatasaray e dia¬ 
mo una svolta alla nostra stagione, in 
campionato poi avremo tempo per 
recuperare». Se lo dice lui, che da 
qualche tempo "è" la Lazio, difficil- 
mentequalcuno dalle retrovie potreb¬ 


be alzare la mano e fare obiezioni. 

Anche perché proprio da qudie 
parti, ndia M agi not riveduta e pesan¬ 
temente corretta (Jaap Stam ha il pe¬ 
so dei giusti) siedono un bd po’ ddle 
certezze di Zoff, La linea a tre con 
Nestaeil condonatoCouto,oltreal- 
l'olandesone non solo volante (a Pe¬ 
rugia ha salvato la patria di piede, 
respingendo un assist vincente), è 
nuova di zecca. Anche troppo, forse, 
visto chei biancocdesti l’hanno roda¬ 
ta per un allenamento e ndia partita 
al Curi. Però è forse il perno cui ag¬ 
ganciarsi, tecnico, morale e pure fisi¬ 
co, per azzerare la stagione e ri parti re 
con leali ai piedi, 

È questa la speranza non tanto 
segreta dd clan laziale che è partito 
per la Turchia a petto in fuori, ma 
non a testa bassa. Coà, perlomeno, 
sarebbe da interpretare l'autodafé di 
Simeone, che per tutti ha squaderna¬ 
to pubblicamente i vizi attuali ddia 
Lazio. Non ancora dd tutto guarita 
dal complesso di Nedved eVeron. il 


Manchester ha fatto molto prima 
con Stam: con due colpi di mouse 
l'ha cancdiato dalla foto ufficiale, 
zac-zac, mettendoci al suo posto la 
testina riccioluta di Blanc. 

«Siamo una squadra da coppa» 
ha detto Simeone. «E anche se ad 
Istanbul troveremo un bdl’ambienti- 
no ad accoglierci, non ci faremo inti¬ 
morire. È vero, ci mancano vdocità e 
brillantezza. Siamo prevedibili. Dob¬ 
biamo trovare tranquillità al nostro 
interno e continuare a lavorare. Que¬ 
sta squadra ha soprattutto bisogno di 
una vittoria e prima arriva, meglio 
è». 

Da lui e Crespo, da un soldato 
semplice ad una prima donna. La 
stessa sincerità, però, nd raccontare 
le titubanze di una macchinona da 
calcio che in questo momento coltiva 
sogni europei. M a in tavola apparec¬ 
chia due pareggi e un mezzo bicchie¬ 
re, la partenza tutt'altro che esaltante 
ddl’altra metà di Roma pallonara. 
N on è molto, però forse basterà a far 


ingranare ai biancocdesti la marcia 
giusta, anche perché dopo i turchi 
arriverà un’altra pattugliadi indemo¬ 
niati, il Torino dd bravo ragazzo Ca- 
molese. 

Zoff - che peraltro vede sempre i I 


migliore dd mondi possibile per i 
suoi, e che altro sennò - rinuncia al- 
l'ammaccato Poborsky, squalificato 
Kovacevic, bocciato De la Pena. An¬ 
che dal Galatasaray, che da un po' ha 
smesso di chiederlo, 


ROMA II colpaccio laziale non è im¬ 
possibile, se il fattore D come delu¬ 
sione farà effetto ancora per qualche 
ora. La Turchia ddio sport è sotto 
shock per la sconfitta dd giganti dd 
basket, che si sono visti soffiare l'oro 
europeo dalla Jugoslavia da sotto al 
naso (ospitavano il campionato). 
Per il paese, con rispetto per altre 
sciagure (un attentante a Istanbul, 
ieri), è stata una lanata fortissima. 

È anche vero cheli rospo diventa in 
fretta gattaccio (da pelare): la rabbia 
dei turchi si farà inevitabilmente vo¬ 
glia di riscatto, e la Lazio è la prima 
coda dd lunapark da afferrare. Per il 
Galatasaray la partita di stasera è tra 
l'altro il debutto in Champions Lea¬ 
gue, l'occasionegiusta (altra benzina 


sul fuoco) per di mostrare che la cri si 
economica dei lupi giallorossi non è 
sinonimo di accartocciamento, do¬ 
po i fasti recenti (Coppa Uefa). 

Il magro bilancio ha costretto la so¬ 
cietà a procedere coi saldi, con Umit 
neoacquisto dd Milan sono dieci i 
pezzi pregiati sfilati via. Un mese fa, 
nel torneo di Berlino, il Galatasaray 
ha pareggiato con la Roma (1-1). 

La squadra turca è guidata da M ir- 
cea Lucescu, un santone che divide 
tutt'ora l'Italia: un incompreso o 
uno che ha compreso fin troppo? E 
ancora prima è stato pilotato da Fa- 
tih Terim, che proprio da timoniere 
dd giallorossi ha sfondato la soglia 
ddia popolarità. 

s.m.r. 
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Il pilota brasiliano della Prosi Luciano 
Burti, vittima di una spettacolare 
uscita di pista nell'ultimo gran premio 
di Spa, in Belgio, ha lasciato solo ieri 
l'ospedale universitario di Liegi. Lo 
ha annunciato il dottor Bouffioux, 
direttore medico del centro 
ospedaliero nel quale Burti era stato 
ricoverato subito dopo l'incidente. 
«Luciano ha lasciato l'ospedale con le 
sue gambe - ha detto il dottore-. 
Secondo me potrà tornare a correre 
già fra un mese». Il pilota brasiliano 
aveva riportato diverse contusioni e 
una commozione cerebrale. 

Intanto il direttore sportivo della 
Prost John Walton ha comunicato il 
nome del sostituto di Burti: si tratta 
del 25enne ceco Tomas Enge. 


Cascais: botte agli uomini dei team di Valentino 

Rissa in una discoteca dove Rossi e i suoi fan festeggiano la vittoria del Gp 


CASCAIS Si è conclusa in rissa la nottata di 
festa dopo la settima vittoria stagionale di 
Valentino Rossi in Portogallo. 

Dopo una cena con la squadra, il «Dottore» 
è andato, con un folto gruppo di amici e 
tifosi, ad una discoteca di Cascais. Al bar del 
locale è scoppiata una rissa durante la quale 
lo stesso Rossi ha provato a calmare gli 
animi, prima di essere allontanato. L'ex pilo¬ 
ta Gianni Rolando e Carlo Florenzano, uomo 
comunicazione del Team di Valentino sono 
stati picchiati. I due hanno riportato contu¬ 
sioni che hanno richiesto le cure dei medici. 
Dopo la cena con la squadra e i fan più 
intimi, consumata al ristorante «Pimentao» 


di Cascais, Rossi ha girovagato per le vie 
della cittadina di mare sulla costa dell'Esto- 
ril. La serata è poi proseguita al «Coconut», 
nota discoteca del luogo. 

Verso le 2,30 Gianni Rolando, ex pilota degli 
anni '70 e attuale responsabile dell'Agip sui 
circuiti del Motomondiale, si trovava al bar 
del locale, in compagnia della centaura tede¬ 
sca Katja Poengsen e di altri italiani. Pare ci 
sia stato un diverbio su una consumazione, 
poi sono cominciate a fioccare le botte. Va¬ 
lentino Rossi ha provato a redimere la lite, 
ma è stato allontanato da «Uccio», l'insepa¬ 
rabile amico-accompagnatore, e da altri 
fans che l'hanno protetto. 


«Siamo stati avvicinati da tre buttafuori del 
locale - ha poi raccontato lo stesso Rolando 
- che hanno iniziato a picchiarmi selvaggia¬ 
mente. Rossi ha provato ad entrare nella 
discussione ma, per fortuna, l'hanno trasci¬ 
nato via in tempo. Avevamo bevuto un po’, 
ma non stavamo di certo molestando nessu¬ 
no. Ci hanno picchiato di santa ragione». 
Nella furiosa colluttazione, Gianni Rolando 
ha riportato numerose contusioni e profon¬ 
de ferite al volto. Carlo Florenzano, uomo 
comunicazione del Team Honda Nastro Az¬ 
zurro di Valentino Rossi, ha ricevuto un pu¬ 
gno all' occhio destro, con ecchimosi e una 
ferita dovuta alla rottura degli occhiali da 


vista. Un meccanico del Team Edo Racing 
ha perso un dente. I tre sono stati medicati, 
ma hanno rifiutato di andare in ospedale. 
«Ho visto - è stato il racconto di Florenzano 
- che portavano via Rolando col volto coper¬ 
to di sangue. Prima che mi allontanassi ho 
visto un uomo della security che teneva 
Gianni mentre gli altri due lo colpivano a 
ginocchiate e calci in faccia, lo stesso ho 
preso un bel cazzotto in un occhio. Ciò che è 
stato delirante è stato l'atteggiamento della 
polizia: hanno fatto di tutto per evitare de¬ 
nunce e nascondere le responsabilità dei 
buttafuori». 

Alla rissa hanno assistito Valentino, con 


l'amico Uccio e la fidanzata dell'amico, e 
anche altri piloti. Il giapponese Noriyuki Ha- 
ga, che era in compagnia di Rossi, Marco 
Melandri con il suo manager Loris Reggiani, 
Gigi Scalvini e la tedesca Katja Poengsen. 
Alla fotografa romana Vanda Biffani, che ave¬ 
va ripreso le scene calde della nottata brava, 
è stato requisito il rollino e le sono state 
sottratte le batterie della macchina fotografi¬ 
ca. 

Gianni Rolando ha sporto denuncia, per i 
danni subiti e il furto di un bracciale d'oro 
del valore di 15 milioni di lire, presso la 50/a 
squadra del distaccamento di Cascais della 
Polizia di Lisbona. 


Il consiglio comunale condanna Tarbitro 

Singolare iniziativa del sindaco di Gualdo Tadino dopo aver perso il derby con Gubbio 


Antonello Menconi 


PERUGIA Quando un sindaco non è 
solamente il primo cittadino, ma 
anche il primo tifoso della squadra 
della propria città, può capitare che 
un Consiglio comunale venga con¬ 
vocato non per parlare dei proble¬ 
mi quotidiani, ma semplicemente, 
per discutere di calcio. Delle stesse 
cose che, solitamente, tengono ban¬ 
co al bar. Ma il sindaco di Gualdo 
Tadino, Rolando Pinacoli, che fa 
parte dei Ds e guida una giunta 
dell’U Ilvo, dopo aver assistitito do¬ 
menica al derby di C2 con il Gub¬ 
bio, che da sempre è la gara più 
attesa e più sentita dell'anno dalle 
tifoserie delle due città separate da 
appena una ventina di chilometri, 
si è sentito offeso per i torti che 
aveva subito la propria quadra del 
cuore dall'arbitro Giorgio Niccolai 
di Livorno ed appena terminata la 
gara ha convocato d'urgenza il con¬ 
siglio, con un'iniziativa di cui èdif- 
ficile ricordarne i precedenti. Ma 
non tanto per ribadireleaccuseal¬ 
l'arbitro toscano, quanto per punta¬ 
re l'indice contro il "palazzo". 

All'appello di ieri pomeriggio, 
si sono presentati in aula 13 consi¬ 
glieri (su 21), ovvero solo quelli del¬ 
la maggioranza, insieme ad alcuni 
tifosi eaqualchegiornalista. In me 
no di un'ora, è stato approvato, al¬ 
l'unanimità, un ordine del giorno 
chestamani sarà recapitato al Com¬ 
missario della Figc, Gianni Petruc- 
ci e a tutte le componenti federali, 
ma in particolare alila Lega Calcio 
di Serie C, unitamente ad una rac¬ 
colta di videocassette finalizzate a 
documentare! torti arbitrali subiti 
dal Gualdo negli ultimi anni. 

"Per una cittadina di 15 mila 
abitanti come la nostra - ha detto 
Pinacoli - la squadra di calcio va 
ben oltre l'aspetto sportivo e per 
questo motivo abbiamo deciso di 
schierarci in sua difesa, visto che 
siamo convinti che in virtù del fat¬ 
to che rappresenta una piccola real¬ 
tà, non godedi una considerazione 
pari a quella che hanno le squadre 
dellegrandi città. Riteniamo cheda 
parte di qualche arbitro non ci sia 
buonafedeeneabbiamo avuto pro¬ 
va più volte in passato, prima di 
vederechequet'anno si sta ripeten¬ 
do la stessa situazione. N on cerchia¬ 
mo clamore, visto che la nostra è 
unaprotesta ci vile, che nasce anche 
dalla consapevolezza di essere dei 
tifosi». Il disappunto del sindaco 
ha radici comunque lontane. Che 
vanno indietro di sei anni. Ad una 
data ben precisa: il 24 giugno 1995. 
A Pescara si giocava lo spareggio 
(allora in gara unica) dei play off 
per salire in serie B, tra gli umbri. 


guidati da Walter Alfredo Novelli¬ 
no e l'Aveliino del patron Antonio 
Sibilla, dopo che nel turno di semi- 
finaleavevano eliminato rispettiva- 
menteilSiracusaeil Trapani. I tem¬ 
pi regolamentari dellagara termina¬ 
rono sul punteggio di parità, per 
1-1, con alcune decisioni arbitrali 


LONDRA La squadra perde 4-0 e la 
società decide di rim borsarei tifo¬ 
si. Protagonista del gesto è il Tran¬ 
mere Rovere, sconfitto sabato sul 
campo del Brentford, in una parti¬ 
ta validaper il campionato inglese 
di terza divisione, equivalente del¬ 
la serie C/2 italiana. 

Alla gara hanno assistito anche 
80 tifosi del Tranmere che hanno 
continuato ad incitare i propri be¬ 
niamini nonostante la pesante 
sconfitta. 


Walter Guagneli 


MANFREDONIA II calcio italiano taglia 
l'erba e va sul sintetico con una rivo¬ 
luzione partita dal basso, come sem¬ 
pre accade. L'idea di attrezzare un 
terreno di gioco non più con letradi- 
zionali zolle di erba vera ma con un 
impianto di erba sintetica, è venuta 
all'amministrazione comunale di 
Manfredonia, città di 60 mila abitan¬ 
ti in provinciadi Foggia. Il progetto è 
piaciuto ai dirigenti della squadra lo¬ 
cale che gioca in serie D. Domenica 
scorsa, anteprima assoluta per l'Ita¬ 
lia, si è disputata una partita di cam¬ 
pionato sul nuovo e curioso manto 
di erba sintetica, sperimentato in pre¬ 
cedenza solo nel calcio a 5 e nel ten¬ 
nis. Manfredonia-Altamura, per la 
cronaca, èfinita2 a 2, coi giocatori di 
entrambe le squadre entusiasti della 
novità. «Prima il nostro stadio aveva 
un terreno di gioco in terra battuta - 
spiega Aldo Totaro ^retarlo del 
M anfredonia Calcio - richiedeva tan¬ 
ta manutenzione e soprattutto pote¬ 
va essere utilizzato solo dalla prima 
squadra altrimenti si sarebbe corso il 


(a dirigere era Tarcisio Serena di 
Bassano del Grappa) che suscitaro¬ 
no la vibrata contestazione da par¬ 
te della dirigenza umbra, che è la 
stessa ancor oggi alla guida del 
Gualdo. 

Poi, ai rigori gli irpini di Zibì 
Bonieksi imposero per 6-5 e sali ro- 


«Abbiamo dei tifosi fantastici - ha 
detto un dirigente del club -. A 
Brentford hanno sostenuto per 
tutto il tempo la squadra, anche 
quando era sotto di quattro gol». 
«Trovo che sia giusto restituire 
loro il denaro che hanno speso 
per seguirci in trasferta», ha con¬ 
cluso il rappresentante dei Ro¬ 
vere. 

La somma che il Tranmere dovrà 
rimborsare è di circa BOmila lire 
per ogni sostenitore. 


rischio di rovinarlo. Poi l'ammini¬ 
strazione comunaleha vagliato il pro¬ 
getto di una ditta lombarda, la Coges 
Omnisport di Milano, e col nostro 
consenso l'ha adottato e realizzato». 
L'intervento éconsistito nelladeposi- 
zione sulla terra battuta del vecchio 
terreno di uno strato di tela fibrosa, 
sopra la quale è stato spalmato una 
sortadi collanteeancorasopral'erba 
sintetica in rettangoli di 60 centime¬ 
tri per 50. Su II'erba è stato poi deposi¬ 
tato uno strato di sabbia. La superfi- 
cieèstata "rullata" a più ripreseealla 
finecopertadaunsottilevelodi gom¬ 
ma granulosa. Poi ancora battuta a 
lungo da appositi mezzi meccanici. Il 
progetto ha avuto l'ok dalla L^a Cal¬ 
cio Dilettanti dopo alcuni minuziosi 
controlli effettuati dalla sua commis¬ 
sione impianti sportivi. Poi la parti¬ 
ta. «Tutto èandato benissimo -com- 
mentaTotaro - i giocatori hanno uti¬ 
lizzato scarpe da calcio normali coi 
tacchetti. Non ci sono stati problemi 
di equilibrio o di controllo del pallo¬ 
ne e tutti sono rimasti sorpresi dal¬ 
l'ottima resa della superficie». Per la 
cronaca M afredonia-Altamura è sta¬ 
ta la partita che ha fatto registrare il 


no in serieB. Il Gualdo fallì l'obiet¬ 
tivo del salto di categoria ai play off 
l'anno dopo ed anche nel '98, per 
poi retrocedere in C2 nel 2000, nel 
doppio scontro di play out con la 
FidelisAndria. 

Nell'ordinedel giorno, presen¬ 
tato dal capogruppo di maggioran- 
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maggior numero di gol di tutto il 
girone H. Solo un caso o si è di fron¬ 
te una clamorosa svolta per il calcio 
italiano anche in termini di spettaco¬ 
lo? L'interrogativo sembra lecito. 
Bruno Conca, allenatoredel M anfre¬ 
donia, con precedenti da giocatore 
anchein A e B (Catanzaro e Catanza¬ 
ro), non si sbilancia ma si mostra 
soddisfatto. La sua squadra allenan¬ 
dosi quotidianamente su questa su¬ 
perficie, alla lunga potrebbe trarre so¬ 
stanziosi vantaggi dal fattore campo. 
Contento anche Francesco Campo 


za, M arco Ridolfi, è stata espressa 
piena solidarietà alla dirigenza del 
Gualdo eal presidenteAngelo Bar¬ 
berini. Inevitabilmente, i cittadini 
gualdesi si sono divisi. Chi seguale 
sorti della squadra ha apprezzato 
l'iniziativa del sindaco. 

Molti altri l'hanno ritenutaso- 


sindaco diessino della città. È vero 
che l'intervento costerà oltre mezzo 
miliardo (un centinaio di milioni in 
più rispetto ad un impianto in erba 
normale), ma alla lunga il risparmio 
sarà consistente, soprattutto in termi¬ 
ni di manutenzione. I tempi dellafati- 
cosaepatetica"rizollatura'' miliarda¬ 
ria dello stadio "M eazza" di M ilano 
sembrano lontanissimi. Quasi prei¬ 
storia. Negli ambienti calcistici di 
Manfredonia c'é soddisfazione so¬ 
prattutto perché alla lunga si preve¬ 
dono vantaggi anche sul fronte del¬ 


lo un'occasione per farsi pubblici¬ 
tà, ritenendolo un fatto sportivo e 
meritevole quindi di essere trattato 
come tale. 

Lo stesso presidente, più volte 
aveva tuonato duramente contro 
gli arbitri, ma in questo caso ha 
preferito riflettere in silenzio. 


l'utilizzo della struttura. «Su questo 
campo - assicurano i dirigenti della 
società - potranno allenarsi e giocare, 
oltre alla nostra, diverse squadre del¬ 
la città a del circondario, senza che si 
corra il rischio di rovinare il manto 
erboso». Insomma un esperimento 
accattivante e già convincente. Non a 
caso altre3 città italiane, con squadre 
sempre di serie D, sono pronte a do¬ 
tarsi di campi in erba sintetica: Sor¬ 
rento, Sanremo, La M addalena. 11 fu¬ 
turo del calcio è anche nei gol 
"sintetici". 


che giorno 
è 


- Volley, Italia batte Polonia 

L'Italia ha battuto la Polonia 
3-0 (25-21,34-32,25-21), in 
un incontro della terza giorna¬ 
ta dei campionati Europei di 
pallavolo (gruppo B). L’Italia 
è a punteggio pieno dopo tre 
gare. 

- Vuelta, bis di Zabel 

ErikZabel si è aggiudicato an¬ 
che la terza frazione della 
Vuelta, Valladolid-Leon di 
140,5 km. Zabel si è imposto 
in volata, precedendo l'au¬ 
straliano Robbie McEwen. Lo 
scozzese David Millar ha con¬ 
servato la maglia «amarilla» 
di leader della classifica gene¬ 
rale. Pantani ha chiuso al 59” 
posto, accusando altri 22” di 
distacco dai primi. Orali suo 
ritardo dalla maglia gialla è di 
2'05”. 

- PIppen a Bologna 

Scottie Pippen, ex compagno 
di Jordan nei mitici Chigago 
Bulls, stasera, farà da testi¬ 
monial alla nuova Fòrtitudo 
Skipper che sarà presentata 
in piazza Azzarita a Bolgona. 
Parteciperanno anche Simo- 
naSaia, il comoco Vito e Lu¬ 
ciana Littizzetto. 

- Fiorentina,accordo col fisco 

La fiorentina ha definito l'ac¬ 
cordo con il fisco per il paga¬ 
mento dei debiti fin qui accu¬ 
mulati e ammontanti a circa 
110 miliardi di lire. L'accordo 
prevede il pagamento certifi¬ 
cato dalla Lega Calcio (che si 
è fatta garante dei crediti che 
la società viola vanta in meri¬ 
to alle cessioni di Rui Costa e 
Toldo) e rateizzato con quote 
mensili per un anno e mezzo. 

- Inno, San Marino protesta 

La Repubblica di San Marino 
si attiverà perché in futuro 
non si ripetano più «spiacevo¬ 
li episodi» come quello di do¬ 
menica sul podio del Gp del 
Portogallo nella classe 125, 
quando la vittoria del samma¬ 
rinese Manuel Poggiali non è 
stata accompagnata, nel cor¬ 
so della cerimonia di premia¬ 
zione, dall' esecuzione dell' in¬ 
no del Titano. 

- Rossoblù ko per infortuni 

Tomas Locateli! in campo tra 
quattro mesi, Carlo Nervo tra 
un mese: al difficile momen¬ 
to del Bologna si aggiungono 
le assenze per infortuni dei 
due giocatori. Locateli! sarà 
sottoposto in settimana ad 
un intervento chirurgico al gi¬ 
nocchio destro, per Nervo ar- 
troscopia al ginocchio sini¬ 
stro. 


Squadra sconfitta, tifosi rimborsati 


A Manfredonia 

Addio alle vecchie zolle 
Va in gol l’erba sintetica 



Dopo aver battuto Sampras nella finale degli Us Open di tennis. Un “piccoletto” con una gigantesca forza di volontà 

Hewitt: «Ditemi che non sto sognando» 



Ivo Romano 


Un passaggio di conine in piena 
regola. Il vecchio re è stanco: vor¬ 
rebbe aggiungereun altro trofeo al¬ 
la sua fornita bacheca, ma proprio 
non celata. M acinachilometri lun¬ 
go la linea di fondo, insegue una 
pallina che deve sembrargli impaz¬ 
zita, prova a sfondare con il servi¬ 
zio, a venire avanti, a metter pres¬ 
sione. Ma il suo braccio magico 
non ne vuol sapere di rispondere 
alle sollecitazioni. Sbaglia tanto, 
troppo. Va fuori giri, spara bordate 
ben lontano dalle righe, si disuni- 
scefi no a perdere completamente i I 


filo del match. Ancheperchédall'al- 
tra parte della rete quel biondino 
che sgambetta rapido sembra non 
avverti re nulla: latensionedel con¬ 
fronto, l'emozionedel grande even¬ 
to, il peso dei 23mila dello stadio 
Artur Asheedei milioni di telespet¬ 
tatori. No, lui sembra un muro, ri¬ 
spedisce indietro ogni palla, mette 
in mostra la miglior risposta al ser¬ 
vizio del circuito, fa correre, sbaglia¬ 
re, ammattire l'avversario. Fino al 
gran successo. U n passaggio di con¬ 
segne in piena regola. Come un an¬ 
no fa, sempre a Flushing M eadows, 
sempre nell'atto finale d^li Us 
Open. Allora Rete Sampras, il fuori¬ 
classe logoro, si arrese a M arat Sa- 


fin, 20ennebombardiere russo. Sta¬ 
volta il prestigioso scalpo l'ha otte 
nuto (in 3 rapidi set: 7/6 6/1 6/1) 
un altro 20enneterribile, al suo pri¬ 
mo successo in uno Slam: Lle^on 
Hewitt, il monello venuto dall'Au¬ 
stralia, la piccola peste del circo iti¬ 
nerante del tennis. Non è passato 
così tanto tempo da quando 
Hewitt sul cemento di New York 
giocavail torneojunioreseperdeva 
negli ottavi da Taylor Dent. Altro 
tennis, altre attenzioni: «Neanche 
una telecamera, neppure un croni¬ 
sta a s^uirmi. E ora ho il mondo 
dinanzi a me. È incredibile». Incre¬ 
dibile, ma vero. Perché il giovanot¬ 
to di Adelaide è il nano in mezzo ai 


giganti. Con quel suo fisico minu¬ 
to, lontano anni lucedai terrifican¬ 
ti picchiatori, è la classica eccezione 
che conferma la regola del tennis 
moderno. Gli fanno difetto centi- 
metri, muscoli, potenza. Ma non 
gl'importa. Lui sopperisce con la 
determinazione, lavogliadi miglio¬ 
rarsi, la carica agonistica. Qualità 
che gli sono valse una serie di re¬ 
cord di precocità e ora lo hanno 
issato sul tetto del mondo. Perché 
senza quellenon sarebbe mai riusci¬ 
to a rimontare il giovane «colou- 
red»di casaJamesBlakeoarispedi- 
reacasalagrandesperanzastatuni- 
tense, il bombardiere Andy Roddi- 
ck. Poi magari esagera con certe 


uscite non proprio simpatiche: co¬ 
me quando ha preteso cheun giudi¬ 
ce di linea, afroamericano come il 
suo avversario, venisse spostato (si 


è beccato l'accusa di razzismo). M a 
lui è così: prendere 0 lasciare. È il 
nuovo AndrèAgassi, il novellojim- 
my Connors o il John Me Enroe 


dei tempi moderni. Look sbarazzi¬ 
no, lingua lunga, atteggiamenti irri¬ 
verenti. Salvo cedere ai sentimenti 
forti di fronte alla grandezza del¬ 
l'evento: «Ho letto i nomi scolpiti 
sul trofeo: gente che ha fatto la sto¬ 
ria del tennis. E pensare che ora ci 
saràancheil mio nome èincredibi- 
le. Vincere un torneo del Grande 
Slam è uno di quei sogni che si 
fanno da bambino. Il mio sogno 
diventato realtà così presto». Roba 
da non crederci. Da darsi un pizzi¬ 
cotto per capi re se è tutto vero: «So¬ 
no corso daKim (Clijsters, latenni- 
sta belga da tempo girifriend di 
H ewitt, ndr) e le ho detto: «N on è 
che ora mi sveglio e scopro che era 
solo un sogno?». No, non è un so¬ 
gno. È la realtà. U na realtà che può 
durarea lungo. «Ho perso con un 
campione che vincerà tanto nei 
prossimi 10 anni», ha dichiarato 
uno sconsolato Sampras. Il vecchio 
re ha passato la mano, il nuovo è 
pronto a ereditarne lo scettro. 
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LE MONDE: VENEZIA‘58? 
DELUDENTE 

Un programma ufficiale 
«deludente», un trend verso 
«l'uniformitàdel gusto 
internazionale», premi a film 
realizzati in termini hollywoodiani: 
con questi giudizi «Le Monde» 
stronca senza appello il festival di 
Venezia. Secondo il più prestigioso 
quotidiano francese l'aria abbattuta 
di Nanni Moretti alla serata di 
premiazione la diceva lunga «sui 
vicoli ciechi dove si sono smarriti i 
giudici della giuria». 


Si aprono gli archivi segreti: nel ‘70 Kissinger appoggiò Pinochet 


Bruno Marcio 

Dagli archivi segreti americani spunta un documento com¬ 
promettente sul golpein Cile Secondo un ricercatore Henry 
Kissingff avrebbe dato istruzioni alla da di appoggiare i 
militari dieni dienel 1970 cercavano di impedireal presiden¬ 
te Salvator Allende di assumere la carica. Il tentativo di 
•ih organizzare una sommossa fallì, ma il generale dieno Rene 
2 Sdìnader, sostenitoreddgovernodemoaatico, venneucdso 
in un maldestro tentativo di rapimento. Il resto è Storia. Gli 
affidali golpisti, momentaneamente sconfitti, tornarono in 
azione tre anni dopo: Allende si ucdseein Cile comindò la 
dittatura. Le rivdazioni sono state fatte ndi'ambito di una 
inchiesta ddia rete tdeviàva americana CBS. Peter Korn- 
bluh, uno storico che ha avuto accesso ai documenti se^eti 
americani, ha dtato un tdegramma spedito dalla direzione 
ddia da a^i agenti che operavano a Santiago dd Cile. Il 



testo attribuisce a Kissinger, che era allora consigliere per la 
sicurezza naàonaleddpreadenteRichardNixon, la deddo- 
nedi sostenere il tentativo di golpe. Interpdiato dalla CBS e 
dall'Assodated Press, Kisàn^ha rifiutato di rispondere La 
ricostruzione ddio storico è particolarmente imbarazzante 
per lui. Nd 1975, davanti alla commissione d’inchiesta dd 
senato americano che lo interrogava sul ^pe in die, eg/i 
aveva dichiarato di avereordinato ai servizi ^di di tronca¬ 
re ogni contatto con i militari dieni ribdii sin dal 15 ottobre 
1970. La data è importante Secondo ie rivdazioni di Peter 
Kornbiuh, il tdeg'amma spedito da Washington alla da di 
Santiago porta la data dd giorno dopo, 16 ottobre 
«li nomedi Kissnger - ha didiiarato lo storico alla CBS - è 
dtato ndia prima riga. Il tdegramma è molto e^lidto: il 
governo americano intendecontinuarei tentativi di provoca¬ 


re un colpo di stato in Cile». Salvator Allende aveva vinto le 
dezioni presidenziali in settembre ma non aveva ancora 
assunto la carica. I golpisti intendevano agire prima che egli 
ridìiedesseun giuramento di feddtà alle forzearmate II loro 
piano era stato riferito dalla da al preadente Nixon nd 
minimi particolari. Era previsto il rapimento dd generale 
dieno ReneSdindder, uno dd pochi diesi erano schierati 
dalla parte dd preadente detto. Le forze armate sarebbero 
allora insortecon il pretesto di ripristinarel'ordine avrebbe 
ro preso il potere e arrestato A llende II 22 settembre 1970 il 
generaleSdindder venne aggredito. Si difeseeriusdasHigg- 
re ai rapitori, ma venne ferito da diversi colpi di pistola e 
morì duegorni dopo. I militari rinundaronoperii momen¬ 
to al golpe Nixon e Kissinger deplorarono il ricorso alla 
violenza. I conti in sospeso ddia deàra everàva con il gover¬ 


no sodalista di Allende sarebbero stati regolati soltanto tre 
anni più tardi. 

Peter Kornbiuh ha condotto una ricerca conto dd National 
Security Archive una istituzione indipendente finanziata in 
parte dalla George Washington University, che si batte da 
anni per ottenere la pubblicazione di tutti i documenti sulle 
attività dd servizi segreti americani in Cile e in altri paesi. 
Intervistato dalla CBS l’ex ambasdatore in Cile Edward 
Korry ha detto di avere inviato a Kissinger un rapporto 
all’inizio di ottobre dd 1970 per avvertirlo che un tentativo 
di golpe sarebbe stato un tragico fallimento. La CBS ha 
ottenuto i verbali di una riunione dd 7 ottobrein cui Kissin¬ 
ger ordinò ai servizi segreti di ignorare le raccomandazioni 
ddi’ambasdatoreecontinuarela collaborazione con i golpi¬ 
sti. 
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Charles fu 
torturato e ucciso 
dai militari cileni: 
quasi certamente 
la eia era 
coinvolta 


Alfio Bernabei 


LONDRA «Jack Lemmon fu tra i primi a 
telefonarmi. Poi Constantin Costa-Gavras 
etanti altri. Amici, parenti. Il telefono squil¬ 
lava in continuazione. Si felicitavano con 
me. Dicevano: "Congratuations! Congratu- 
lationsl", come se avessi vinto un premio. 
Mi chiedevano "Hai sentito la radio? Hai 
visto ia televisione? Lo hanno arrestato. Pi¬ 
nochet è neiie mani deiia polizia, jack e 
Constantin erano sbalorditi. Li avevo cono¬ 
sciuti mentre giravano M/ssi'ng ed eravamo 
rimasti amici. Nessuno di noi riusciva a 
raccapezzarsi perchésembravauna cosa co¬ 
si strana, impossibiie. Pinochet agli arresti a 
Londra?A Londra! Incredibile. Come pote¬ 
va essere che dopo tanti anni in cui aveva 
girato impunemente senza che nessuno gli 
toccasse un dito, quest’uomo responsabiie 
deiia morte di mio marito fosse agli arresti 
in una città straniera?». 

Joyce Herman è ia vedova di Charles 
Herman, il giornalista americano che fu 
torturato e ucciso dai militari cileni subito 
dopo il golpe dell'll settembre 1973 che 
instaurò la dittatura di Augusto Pinochet. 
Nel 1981 il regi sta Costa-Gavras, dopo aver 
letto TheExecution of Charles Herman di 
Thomas Hauser, girò quel Missng (Palma 
d’oro a Cannes nell’82) che è diventato un 
classico trai capolavori politico-investigati¬ 
vi della storia del cinema. Il film sostiene 
che Charles, trovandosi a Valparaiso nel 
giorno del golpe individuò, forse per puro 
caso, ledirettecorresponsabilità degli ame¬ 
ricani cheavevano una base navale nel por¬ 
to. Da tempo la Cia aveva lavorato con 
l’estrema destra cilena per creare le condi¬ 
zioni del golpe in combutta con almeno 
una società multinazionale che era a sua 
volta in contatto con l’allora pretorio di 
Stato americano Henry Kissinger. Forse 
Charles era venuto a conoscenza dei nomi e 
dei particolari di quella collusione di forze 
per eliminare Allende. Fu aggredito alcuni 
giorni dopo il golpe e scomparve. L’amba¬ 
sciata americana cercò di convincere sua 
mogliejoycechei militari cileni non c’en¬ 
travano, M a Ed, il padre di Charles, giunto 
a Santiago per ritrovare il figlio, riscontrò 
invecechegli ufficiali americani mentivano 
per proteggere Pinochet. Anzi, sospettò che 
avessero acconsentito all’arresto di Charles 
che venne poi ritrovato torturato e ucciso 
insieme ad un suo collega americano, 
Frank Teruggi. 

In M/ssngLemmon interpretò il ruolo 
di questo padre disperato. Alcuni anni fa 
l’attore rilasciò un’intervista al programma 
Desert Island Disc della Bbc. Quando gli 
chiesero qual’erail film col quale si sentiva 
più identificato e che avrebbe voluto salva¬ 
re come il più importante della sua carriera 
rispose senza esitazione: «Misang». Si era 
impegnato in quel progetto anche come 
cittadino americano indignato dal compor¬ 
tamento del suo governo, Durantela lavora¬ 
zione aveva conosciuto i familiari di H or- 
man esua moglie, Joyce, che era interpreta¬ 
ta da Sissi Spacek, «Jack mi telefonava spes¬ 
so», mi dice Joyce, «sapeva che continuavo 
a darmi da fare per cercare la verità sulla 
mortedi mio marito, non solo sui responsa¬ 
bili tra i militari di Pinochet, ma anche 
sullecomplicitàal più alto livello del gover¬ 
no americano, sul ruolo di Henry Kissin¬ 
ger. Jack si teneva informato sui risultati 
dei miei sforzi e simpatizzava con la mia 
determinazione ad andare fino in fondo a 
questo terribile episodio». 

Incontro Joyce a Londra in una saletta 
del parlamento di Westminster dove si è 
intrattenuta con alcuni deputati laburisti 
che vogliono aiutarla Ritengono che nei 



Missin 



Jack Lemmon 
e Sissy Spacek 
in «Missing» 
A sinistra, la «vera» 
Joyce Herman 
A destra, 
un’immagine 
dal golpe 
del settembre 73 


I Jà mia 
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Il golpe, un uomo torturato 
e ucciso, un film-capolavoro, 
la vedova che cerca ancora 
la verità: Vabbiamo incontrata 


cassetti dell’intelligence britannica ci siano 
documenti importanti sul golpe cileno e 
magari anche sulla morte del marito. Forse 
il premier Tony Blair, che alcuni anni fa 
acconsentì all’arresto di Pinochet, potreb¬ 
be, aquasi trent’anni dal golpe cileno, chie¬ 
dere ai suoi 007 di spolverare qualche cartel¬ 
la top secret dagli scaffali per vedere se c’è 
qualcosa che può far luce su quello che 
stavano facendo 0i americani e da chi ven- 
nel’ordinedi uccidere Charles, Sarà diffici¬ 
le, majoyce ha speranza. 

Come spesso avviene quando si incon¬ 
tra in carne ed ossa il personaggio vero di 
un dramma al centro di un film mediato 
dalla presenza di un attoresi cerca di indivi¬ 
duare qualche somiglianza, anchefisica, tra 
la realtà e la fiction, in questo caso con la 
Spacek. Ebbene, oggi Joyce H orman è una 
signora sulla sessantina che porta occhiali 


Jack Lemmon mi 
telefonava spesso: sapeva 
ehe continuavo a darmi da 
fare sulla responsabilità 
di Pinochet e 
del governo 
amerieano 


rt 


da vista affumicati sul volto pallido e dolce 
incorniciato da capelli biondi cheti guarda 
dritto negli occhi mentreti informa sull’an¬ 
damento della sua inchiesta e delle sue de¬ 
nunce che vogliono portarein tribunalesia 
Kissinger che Pinochet. U nafermezza asso¬ 
lutamente d’acciaio, M etteafuoco leci reo- 
stanze e le date, il contenuto dei documenti 
chetienetralemani echepoi mi consona 
con un sorriso perché, come giornalista, 
possa farne uso. Non è questo del resto il 
lavoro che faceva suo marito prima della 
sua scomparsa? Charles scriveva per varie 
pubblicazioni americane. Forse fu proprio 
ia sua curiosità giornalistica a condurlo, ini¬ 
zialmente a sua insaputa, troppo vicino al 
punto in cui esistevano le prove della com¬ 
plicità militare americana nei preparativi 
del golpe nella zona tra Valparaiso e Vina 
del Mar, a poche ore di strada da Santiago. 

Leracconto come anch’io mi trovai nel¬ 
lo stesso luogo poco prima del golpe. Al¬ 
l’epoca ero giornalista per divertimento, 
«inviato», per così dire, dal giornalino che 
pubblicavano gli studenti della mia univer¬ 
sità inglese. Ero andato a Santiago creden¬ 
do di poter osservare dal vivo la riuscita di 
un governo socialista eletto attraverso ele¬ 
zioni democratiche com’erano state quelle 
di Salvador Allende. M i trovai invece come 
uno che entra per sbaglio in un teatro dove 
i primi due atti di una tragedia sono già 
stati recitati, ed anchebuona partedell’ulti- 
mo atto, guardato da chi ha già capito tutto 


e ti osserva come dire: «Or¬ 
mai a che vale? Faresti me¬ 
glio ad uscire». Mancavano 
due settimane all’assalto al 
palazzo della M oneda ed evi¬ 
dentemente dietro le quinte 
tutto era già pronto. Chi te¬ 
neva le orecchie aperte ave¬ 
va già sentito gli scricchiolìi 
0 il rumoredei caricatori dei 
fucili. 

Charles e Joyce erano a 
Santiago in quei giorni. Se 
non ci incontrammo fu solo 
per caso, visto che avevo co¬ 
nosciuto persone che erano 
nel giro dei giornalisti stra¬ 
nieri cheforseli conosceva¬ 
no. U n giorno decisi di anda- 
rea Valparaiso facendo quel 
percorso che due settimane 
più tardi si sarebbe rivelato 
fatale per suo marito. Gli 
estremisti del sindacato dei 
camionisti, pilotato dal¬ 
l’estrema destra che aveva paralizzato i tra¬ 
sporti efatto chiuderei distributori di ben¬ 
zina, avevano messo chiodi lungo le strade 
per forare le gomme dei veicoli. M a qual¬ 
che macchina circolava ancora. Lungo la 
strada per Valparaiso dove facevo l’auto¬ 
stop si fermò un americano in borghese 
sulla cinquantina che lungo il percorso mi 

Ogni anno che passa 
porta nuove rivelazioni: 
forse troveremo 
chi diede l’ordine di 
ueeidere Charlie, ehi 
premette 
il grilletto 





fece il terzo grado. Solo più tardi mi resi 
conto cheaveva estratto da metutte le infor¬ 
mazioni che voleva su ciò che avevo visto 
ed osservato, sulle persone che conoscevo e 
sui motivi per cui, con dei chiodi per terra e 
senza più un turista in giro, andavo a Valpa¬ 
raiso. Tipo militare, ma affabile, Joyce mi 
ascolta attentamente. Ha un taccuino in 
mano come se fosse lei la giornalista. Ha 
voglia di scriverci qualcosa. L’uomo lo ri¬ 
cordo, ma senza un nome a che cosa serve? 
Anche suo marito ricevette uno strappo da 
un ufficiale americano. Nel giorno del gol¬ 
pe, da vero professionista di giornalismo e 
dopo aver ricevuto alcunenotizieconfiden- 
ziali, Charles si sentì portato a far luce su 
quello che facevano i suoi connazionali a 
Valparaiso insiemeai militari cileni pro-Pi- 
nochet. Forse scoprì delle verità scottanti. 
«Se solo avessimo il nome deH’americano 
chelediedequel passaggio,..», dicejoyce, Si 
preci piterebbe al la sua porta per i nterrogar- 


lo su ciò che sapeva, penso io. I documenti 
della Cia che ha in mano, top secret per 
tanto tempo, sono stati declassificati recen¬ 
temente. In unadellepaginesi legge: «L’in- 
telligence (americana) potrebbe aver gioca¬ 
to un ruolo deplorevole nella mortedi H or¬ 
man. Nel caso miglioresi limitò ad offrireo 
confermare informazioni che contribuiro¬ 
no a motivare il suo assassinio da parte del 
governo cileno. Nel caso peggiore l’intelli- 
genceamericanasapevacheli governo cile¬ 
no giudicava H orman da un punto di vista 
molto grave e gli ufficiali americani non 
fecero nulla per scoraggiare il logico finale 
dettato dalla paranoia cilena». 

Per ottenere questo documento che fi¬ 
nalmente comincia a riconoscere delle re¬ 
sponsabilità americane nella morte di suo 
marito, anche se ancora mancano i nomi 
degli ufficiali che tenevano i contatti o che 
diedero l’ordine di 
ucciderlo, Joyce ha 
dovuto aspettare 
ventisette anni. Fu 
l’ex presidente Bill 
■T Clinton, nel ’99, a 

permettere l’aper¬ 
tura di alcune car¬ 
telle. Ma ce ne so¬ 
no altre ancora 
chiuse, Joyce rias¬ 
sume la sua lunga 
marcia alla ricerca 
della verità: «Alla 
fine degli anni ’70 
presentammo una 
denuncia contro 
Kissinger in un tri¬ 
bunale americano. 
Il caso venne chiu¬ 
so without pr^udi- 
ce, significa che se 
troviamo prove 
sufficienti potrà es¬ 
sere riaperto. Nel 
dicembre del 2(X)0 
abbiamo dato av¬ 
vio ad una denun¬ 
cia in Cile contro 
Pinochet. Nel lu¬ 
glio di quest’anno 
ho presentato la 
mia testimonianza 
davanti al giudice 
cileno Guzam Ta- 
pia. Insieme a me 
ha ascoltato diver¬ 
se persone che si 
trovarono tra i pri¬ 
gionieri nello sta¬ 
dio». 

Joyce trascorre 
questo ventottesi¬ 
mo anniversario 
del golpe a Santia¬ 
go dove vissefelice 
con Charles. Mi 
manda un’email: 
«Orali governo ci¬ 
leno ha chiesto al 
Consul deDefensa 
del Estado di con¬ 
cederci un avvoca¬ 
to per mandare 
avanti la nostra ri¬ 
chiesta di un pro¬ 
cesso. Pensiamo chesi sia aperto uno spira¬ 
glio. Ogni anno che passa porta nuove rive¬ 
lazioni, Speriamo sempredi trovare chi die¬ 
de l’ordinedi uccidere Charlie, chi premet¬ 
te il grilletto, edi sapere come fi ni cadavere 
in quella morgue. Pensiamo che la nostra 
ricerca possa servire a gettar luce su altri 
casi, perché a tutt’oggi rimanedifficilerico- 
struiregli eventi e identificare chi ordinava 
gli assassini!. Se c’è qualcuno con delle in¬ 
formazioni che me le mandi: P.O.BOX 
2331NY, 10021 New York». 


clicca su 


http://foia.state.gov/ 


V 


http://www.pir.org/foia/ch04.html 


http://www.gwu.edu/~nsarchiv/ 

news/19991008/ 
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BONO FIRMERÀ LE MUSICHE 
DEL FILM DI SCORSESE 

Bono Vox degli U2 firmerà la 
colonna sonora dell'ultimo film di 
Martin Scorsese, «Le gang di New 
York», girato a Cinecittà. Il 
produttore del film, Harvey 
Weinstein della Miramax, dopo 
avere incontrato Bono a Venezia 
durante la Mostra del cinema, ha 
confermato la notizia, secondo 
quanto afferma l'emittente 
«Corning soon». Il leader degli U2 
in questi giorni starebbe lavorando 
al progetto. Il film è attualmente in 
post-produzione e l'uscita è 
programmata, salvo slittamenti, 
per il prosimo Natale in 
contemporanea in Usa e in Italia. 



Domenica d’autunno nei salotti in tv: lazzi, goal & tanta noia 


Silvia Garambois 

Domeniche d'autunno davanti aila tv, a ricomin- 
cia. il prossimo fine settimana su Rai uno debutta 
«Dom & Nika In» (se!) condotto da Carlo Conti, 
con Mara Venier e Antonella Clerid, rega di Jo- 
céyn: come dire, giovani allo sbaraglio. Su Raidue, 
invece, «Quelli cheli calcio» ha passato il rodaggo, 
la macchina èstata messa a punto, ei critid hanno 
diritto di parola. Che déusioné II salotto di Fabio 
Fazio, che aveva bisogno di una seria rinfrescata 
dopo tante ripetitive dizioni, d garantiva ancora 
un piacevolesoorreredé tempo, qualdhelazzo, qual¬ 
che pe-sona^o fuori dal ruolo consueto, un goal e 
una cattiveria... 

La «rinfrescata» èstata obbligatoria, dopo l'addio 
di Fazio (passato a La7) equdio di M arino Bartolet- 


ti (per incomprensioni). Ma adesso il vecchio con¬ 
vulso salottone di Raidue a è trasformato in un 
^acialesetpost-moderno, con tanto di lud da disco- 
music. La nuova scenografia stile quiz hollywoodia¬ 
no affidata a Simona Ventura, doveri ospiti non 
sono affatto a loro ago, èanàogena: ti aspdti sem- 
prechequalcuno debba schiacdareil pulsante, men¬ 
tre la conduttrice incalza papà /nzagb/ o Umberto 
Smalla. Né momenti di stanca, poi, la Ventura 
chiama in causa Gene Gnocchi e lo indta «Gene, 
leggd le email»: riedizione moderna ddia vecchia 
battuta romanesca, con cui il pubblico a rivolgeva 
ai comid dèi'avanspettacolo, «Gene facceridé». Si 
ha la sensazione di un'occasone sprecata. Basta 
scorrerela squadra: Simona Ventura, indimentica¬ 


ta star dèi a Gialappa's (che non ha mai ritrovato 
una prima donna come la), nonché capotribù ddle 
«Zane»; GeneGnocchi, un nomeuna garanzia: Pie¬ 
ro Chiambretti, il terribile, solo per nominare i 
maggori e non far torto agli altri (Enrico Bertolino, 
M aurizio C rozza...), Forse si può agg ungere V itte 
rio Fdtri, allo sbaraglio in un salotto di questo tipo. 
Risultato: nessuno ha avuto tempo e modo di gioca¬ 
re la sua partita, in un affanno stile «Tutto il caldo 
minuto per minuto» dove nessuno andava mai in 
gol. 

Non è bene fare paragoni tra un'edizione e l'altra, 
però: che nostalg'a le canzoni non-sense di Enzo 
Jannacd che aprivano la domenica dd pallone; che 
rabbia qud continui applaus, a tutto ea tutti, ogni 


tre minuti d'orologo, che non si sopportano più 
neppure ndle sit-com americana che ansa quegli 
interventi chenon ti fannosorridereneancheun po' 
(eppureM ara Venier èdonna salace ma cosa diavo¬ 
lo c'entra con «Carlo e Giorgio»?). GeneGnocchi è 
sempre di scena, ma dà l'aria di uno nd posto 
sballato: le sue battute cadono nd vuoto, o al 
massimo fanno dfzzire Fdtri, che non vuol sentir 
dire che lui è un giustizialista e tanto meno die il 
suo gornale, «Libero», vende poco. «Qudii die il 
caldo» alla prima puntata ha fatto il pieno d'ascol¬ 
ti, tanto è bastato per non mettere a punto la mac¬ 
china. E utilizzarla come mega spot per i divi Rai, 
prossimi al debutto (Piero Chiambretti, Mara Ve¬ 
nier, A ntondia C lerici...). 


Jovanotti alias Pierino, un rapper in fine 

Lorenzo sulla scia di Benigni, Stìng e Fo: e i bambini esultano per la favola di Prokofiev 


DALL'INVIATO Toni De Marchi 


REGGIO EMILIA Diciamolo: Jovanotti in frac fa 
impressione. Nero e lungo, smisuratamente 
alto. Potrebbe essere uno di quegli ieratici 
monaci di mosaico fissati persempresui mu¬ 
ri delle basiliche ravennati. Potrebbe, se non 
fosse per le scarpe di vernice nera, lucidissi¬ 
me, quasi abbaglianti, gigantesche, che lo tra¬ 
sformano senz'altro nell'incarnazione di un 
personaggio dei fumetti, un disegno del «Cor- 
rierino». Sarà forse per questo chetra il narra¬ 
tore dell'ennesima rivisitazione di Pierino e il 
lupoeun gruppo di bambini venuti asentirlo 
lunedì sera al «Valli» di R^gio Emilia si è 
aperto subito un canale di comunicazione 
che ha movimentato l'inizio dello spettacolo 
con un fulmineo botta e ri sposta tra lo spilun¬ 
gone in nero svettante sul palcoscenico e le 
vocinechesi animavano qua e là nella sala. 

«Conoscete questa favola?» chiede jova¬ 
notti. Un coro deciso di «sììì» gli arriva dai 
bambinetti preparatissimi, frequentatori (lo 
ha detto il New York Times, e dunque urge 
credergli) delle migliori scuole materne del 
mondo. «Chi vi fa paura?»chiede, illuso, l'uo¬ 
mo in frac, forseappartenenteall'ultima gene 
razione che continua a credere ai lupi cattivi. 
Un tempo bastava la matrigna disneyana di 
Biancaneve per sprofondarci nel terrore 
Qualche anno fa, in un cinema dove veniva 
ri proposta quel la fiaba, un paio di quaranten¬ 
ni dispersi furono gli unici sconvolti dall'en¬ 
trata in scena della str^a, accolta invece dal le 
risatedi cinqueseienni avvezzi allemostruosi- 
tà dei manga. Sic transit gloria mundi. «I cal¬ 
ciatori» risponde il solo bambino del teatro 
che sembra aver ancora paura di qualcosa. 
Perché, poi, i calciatori, proprio non si capi¬ 
sce, e il pur pronto jovanotti stenta a reagire, 
efinisceper imbarcarsi in un pistolotto politi- 


cally molto correct sui disastri ambientali e 
sulla violenza che si maschera con le idee. 

Il Pierino e il lupo di Sergej Prokofiev ha 
inaugurato «M usicare», una singolare rasse¬ 
gna che mette assieme classico e pop, in una 
contaminazione di generi, non più cosi inu¬ 
suale ma che porta con sé sempre qualche 
rischio. Pavarotti con il suo megaconcerto 
annuale ha fatto da battistrada autorevole 
Ma il tenore è un outsider in tutti i sensi. 
Cimentarsi a Reggio Emilia come ha fatto 
Andrea Griminelli, flautista ormai piuttosto 
conosciuto nel mondo, considerato uno dei 
migliori musicisti contemporanei, che questa 
rassegna ha inventato, è forse un po' meno 
scontato. Dopo jovanotti-Prokofiev, neil'ar- 
co di una settimana ci saranno I an Anderson 
dei jethro Tuli neila Notte dd flauti, poi la 
chitarra di Filomena Moretti, e ancora tre 
seratecon Bach, Chopin eVerdi, perfinireun 
pot-pourri di musicheda cinema reinterpreta¬ 
te tra gli altri da Lucio Dalla e Sting. Ma 
torniamo al concerto. L'inedito, non solo per 
il frac, Jovanotti era accompagnato dalla M ari- 
insky Young Philarmonic Orchestra di San 
Pietroburgo diretta da Gianandrea Noseda. 
U na formazione interessante, che ha saputo 
reggere bene a qualche intemperanza i nterpre- 

Sembrerà strano, ma il 
buon Cherubini ha 
seguito la tradizione: 

«Ho affrontato il testo 
orchestrale pensando 
ai piccoli» 


tativa dei rapper, ed ha fatto una lettura non 
scontata del lavoro prokofieviano. Ricetto 
ad altre esecuzioni del P/er/no, Noseda e i suoi 
giovani musicisti hanno proposto unaversio- 
nemeno enfatica, più lieve, quaelà inaspetta¬ 
ta. Probabilmente più fedele all'idea origina¬ 
ria del compositore russo di quanto la tradi¬ 
zione delle orchestre occidentali, allenate alle 
rotondità romantiche, non ci abbia ripropo¬ 
sto negli anni. 

N aturalmente tutta l'attenzioneera rivol¬ 
ta al narratore Un ruolo che jovanotti ha 
interpretato con la consapevolezza di essere 
stato preceduto da personaggi quali Roberto 
Benigni e Dario Fo, o come Sting, jack Lem¬ 
mon 0 Léonard Bernstein, «queilo che mi è 
piaciuto di più» dice l'uomo in frac. Sarà sta¬ 
to l'abito, sarà stato il peso della tradizione, 
ma se qualcuno si aspettava un jovanotti in 
ehiave rap, è rimasto deluso. Scontata l'esube¬ 
ranza del pur non più troppo giovane jova¬ 
notti, la fiaba ha seguito i canoni della tradi¬ 
zione. Quasi un tentativo filologico di adesio¬ 
ne al testo da parte di uno che della libertà 
interpretativaèsemprestato un alfiere. «L'ho 
affrontato pensando ai bambini» mi dicejova- 
notti, padre entusiasta di una bimba «per cui 
l'impostazione interiore è stata la stessa con 
cui avrei letto un raccontino per mia figlia. 
FI a prevalso il rispetto per la storia, cosi come 
era stata scritta». 

11 risultato èstato comunque bello egodi- 
bile; eancheil piccolo infortunio di un passag¬ 
gio saltato, si è risolto con un calembour del 
narratore D'altrondejovanotti lo ha confessa¬ 
to, più tardi nel retropalco: «M ettermi in co¬ 
stume mi ha fatto entrare in un'atmosfera 
diversa, forse mi ha anche un po' emozionato 
trovarmi in un teatro classico, un luogo così 
diverso dai miei soliti». E questo frac? «Per 
quello, ci sto benissimo. M i sento un futuri¬ 
sta, alla M ari netti». 





discorso 


Harold Pinter, 71 anni, forse il 
maggiore drammaturgo 
vivente e sceneggiatore 
«arrabbiato», non si sente una 
guida morale. Eppure da almeno vent'anni è una 
voce indomita contro la censura e la tortura e in 
difesa dei diritti umani. Lo ha ammesso lui stesso, 
ieri mattina, incontrando la stampa prima di 
ricevere il Premio Fiesole-Maestri del cinema 2001 
consegnatogli ieri sera al Teatro romano di Fiesole. 
«Non capisco - ha detto - come posso essere 
considerato tale, mica sono un sacerdote. Sono solo 
uno scrittore». E l'impegno politico contro le 
ingiustizie?, gli è stato chiesto. «La politica è una 
componente della mia produzione - ha detto - così 
come essa è una componente della vita di ogni 
giorno». Quello che pubblichiamo qui sotto è il 
discorso che Pinter ha tenuto ieri pomeriggio, in 
occasione del conferimento della laurea honoris 
causa tributatagli dall'Università di Firenze 
proprio per il suo ruolo civile ed 
etico. 




11 mio atto d’accusa contro gli Stati Uniti 

HAROLD PINTER 


S ono molto onorato di ricevere questa 
laurea da un'Universtà di cos g-ande 
prestigio. Credo di non sorprendere 
nessunond di re che pa-me l'uso chefaeda- 
mo ddia lingua è sempre stato motivo di 
apprensone E, in questi ultimi tempi, sono 
stato particolarmente colpito dall'espresao- 
ne«lnterventi Umanitari» usata dalla Nato 
per gusti ficarei bombardamenti in Serbia. 
Vorrd leggervi la rdazionedi una testimone 
oculare dd bombardamento dd mercato di 
Nisnd 1999. llsuonomeèEve-Ann Prenti- 
ce; «La vecchietta sembra avere tre occhi. 
M a osservandola da vidno mi sono resa 
conto che uno shrapnd le aveva perforato la 
fronte, ucddendola. A prima vista i corspi s 
confondei/ano con lemacerie, gli alberi pez¬ 
zati, i vetri rotti, ma poi ti accorgevi che 
c'erano corpi ovunque, alcuni avvolti da to- 
vaglie e da coperte, altri lasdati cos dove 
erano caduti. Le case con i loro recinti e le 
cassette piene di fiori, ora erano aivdiatedi 
proiettili. Nd gardini, le vedove vestite di 
nero, sopravvissute ai loro vidni cheg'aceva- 
no tra vetri rotti, alberi abbattuti, rottami 
di macchine e biddétte accartocciate sn- 
ghiozzavano sommessamente. Accanto ai 
morti, i sacchetti di plastica con la frutta, le 
uova e Ze verdure appena comprate al merca¬ 
to. 

Era venerdì 1 maggio 1999, a Nis, una dttà 
dd sud. La Nato ha poi détto che era stato 


un errore cheinvecedi landarequdlebom- 
bemiddiali sull'insediamento militare vid¬ 
no all'aeroporto a tre mi^ia di distanza 
drca, le avevano sgandatesu un grovi^iodi 
strade e stradine poco lontane dal centro 
ddia dttà. Sonomortealmeno trentatréper- 
sone e molte altre sono rimaste atrocemente 
ferite piedi ebraeda squardati o addirittu¬ 
ra strappati via, addomi e torad dilaniati 
da schegge di metallo vaganti». 

N on era stata un'incursione di routine, am¬ 
messo che dò possa eastere La zona era 
stata colpita da bombe Cluster, o bombe a 
riempimento, congegni che, quando eplodo- 
no, costdiano la zona bersagliata di fram¬ 
menti di metallo roventi e devastanti. Il 
bombardamento di N is non è stato affatto 
un «errore». Il generale Wesley K. Clark 
aveva dichiarato subito, il giorno stesso in 
cui la N ato aveva iniziato i bombardamen¬ 
ti: «Attaccheremo progressivamente e séte- 
maticamente scardinando, sradicando, de¬ 
vastando e- seil presidente M ilosevic non s 
adegua allerichiesteddia comunità interna¬ 


zionale - distruggeremo le loro "forze", le 
loro fonti e i loro sostaci». E per «forze» 
intendevano, come sappiamo tutti, stazioni 
tdevidve, scuole, o^edali, teatri, o^izi - e 
anche il mercato di N is T errori zzare la po- 
polazionedvileeral'obiettivoprindpaledd- 
la politica ddia Nato. 

Il bombardamento di Nis chenon èstato 
affatto un «errore», èstata un'azioneddit- 
tuosa. Un atto criminale all'interno di una 
«guerra» gà illegale di per se stessa, e fuori 
da tutti i paramdcri riconosciuti dalla Legge 
Internazionale, a dispétto ddIeNazioni Uni¬ 
te, che ha violato perfino le regole ddia N ato 
Stessa. Ma d dicono che queste imprese fan¬ 
no parte ddia politica de^i «interventi uma¬ 
nitari» e le morti dd dvili non sono altro 
cheuna «dis^azia secondaria». L '«interven¬ 
to umanitario» è un concetto rdativamente 
nuovo. Ma il preddente George W.Budi, 
per non ddudere la grande tradizionepresi- 
denzialeamericana, parla sempredi «uomi¬ 
ni che amano la libertà» (sardsbe curioso 
conoscere gli «uomini che odiano la liber¬ 


tà»). E in éfdtfi il presidente Bush èdrcon- 
dato da parecchi «uomini che amano la 
libertà»: chea trovano non solo ndle prigio¬ 
ni dd suo beneamato Texas ma in quaa 
tutti gZZ Stati Uniti, uno sconfinato gulag - 
due milioni di detenuti - in gran parte neri. 
La violenza carnale in carcere, praticata in¬ 
di stintamente su govani maschi e femmine 
è diventata un luogo comune. E anche l'uso 
degli strumenti di tortura, come li definisce 
Amnesty International, pistole dettriche e 
dnture dettriche (ad altissimo voltaggio, 
che possono addirittura far svenZre le vitti- 
md, sedie di costrizione Le prigoni sono 
una g'andeindustria ne^i Stati Uniti i cui 
profitti vengono superati solo dalla porno¬ 
grafia. 

La parola «libertà» per un gran numero d 
esseri umani evoca solo tortura e morte M i 
riferisco alle centi naia e centi naia di midiei 
di persone in Guatemala, EI Salvador, Tur- 
chia, Israde Flaiti, Brasile, Greda, Uru¬ 
guay, Timor Est, Nicaragua, Corea dd Sud, 
Argentina, Cile, Filippine e Indonesia, che 


sono stateucdsetutteda governi infìuenzati 
e sottomesa dadi Stsati Uniti. Perché sono 
morti? Sono morti perché hanno osato met¬ 
tere in dubbio lo status quo, hanno osato 
ribdiarsi contro la povertà, le malattie, 
Tumiliazioneel'oppresaone, tutti diritti ac¬ 
quisiti per nasata. In memoria di qud mor¬ 
ti dobbiamo renderd beneconto ddia sbalor¬ 
ditiva discrepanza che c'è tra il linguaggio 
dd governo Usa e le sue azioni, con tutto il 
disprezzo che a merita. Gli Stati Uniti - 
dalla fineddia seconda guerra mondiale in 
poi - hanno adottato un'eccdlentestrategia, 
a volte perfino furbesca. Sono riusdti a ma¬ 
nipolare incessantemente, a stemati cernen¬ 
te, ^idatatamente e con fredda ddermina¬ 
zione il potere mondiale travestendoa da 
dispensatori dd bene universale 
M a ora postiamo direchegli Usa sono final- 
menteusdti alloscoperto. Il sorriso è sempre 
qudio, naturalmente (tutti i pretidenti dedi 
Stati Uniti hanno sempredd magnifid sor- 
riti), ma l'att^amento di ogd è ticura- 
mentepiù esplidtoepiù manifesto di quan- 


Che musica 
A settembre 

TORINO Da vari anni ormaiaTorino 
l'estate ti condude muticalmente 
Fino al 22 settembre, infatti, 
continua Settembre M utica, dunta 
alla sua 24a edizione. Anche 
quest'anno un cartdione ricco e 
variegato cheti a/olgein ben died 
luoghi dttadini: dall'Auditorium dd 
Lingotto al Conservatorio «G.Verdi», 
dai teatri Cangiano eGobétti 
all'Aula M agna dd Politecnico, alle 
chiese di S.Filippo, Santi M arti ri, 

S.M astimo, tino adi ^azi dd Borgo 
M edievale dd Valentino. 
Complestivameite33 concerti (di cui 
13 gatuiti), e4 incontri con 
mutidsti, autori, studioti. Il Fetitival, 
diretto come sempre da Roman VI ad 
e dal musicologo Enzo Restagno, ti 
conduderà con una «esibizione» di 
Bobby M cFerrin, intitolata 
«Cirdesongs», un set di pezzi vocali 
dallo scat alla mdodia africana. 

I noltre il 23 settembre è previsto un 
«Concerto straordinario», con 
M aurizio Pollini al pianoforte. Nd 
progamma, da dtareun «omaggo» 
al compositore ungherese Gyòrd 
Kurtag: l'Orchestra Filarmonica 
ddia Scala diretta da Riccardo M uti, 
qudia di Santa Ceolia, la Tokyo 
Symphony Orchestra e, nd l'ambito 
dd tema «Oriente-Ocddaite», una 
serie di incontri con la mutica 
tradizionaleddl'isola di dava; 
mutichegavaneti per orchestra di 
«Gamdan», M arionette ddle ombre, 
poetia cantata di Sunda e Danze 
ddle maschere di Topen Cirebon. 

0 ualche antidpazione sulla stagone 
dd Rego die ti apre il 16 ottobre con 
il «Lear» di AribertRdmann rega di 
Luca Ronconi eti condude nd lu^io 
dd 2002 con «La pulzdia di Orléans» 
di Ciaijkovskij con Mirdia Freni. 

I_ "U 


to non tia mai stato. Il governo Bush, come 
sappiamo tutti, ha scartato l'accordo di Kyo¬ 
to, ti è rifiutato di firmare l'ordinamento 
cheregola il commerdo ddlearmi leggere ti 
èdistanziato dal Trattato per la non prolife 
razione dd mistili balistid, dalla Messa al 
bando totale degZZ esperimenti nudeari e 
dalla Convenzione ddle armi biologdie 
Per quanto riguarda quest'ultima gli Usa 
hanno détto ben chiaro che avrdobero aderi¬ 
to alta proibizioneddlearmi biologdiesolo 
a patto che non d fossero inazioni in nessu¬ 
na ddle loro fabbriche di armi biologiche 
sparse sul territorio americano. Gli Usa ti 
sono anche rifiutati di riconoscere la Corte 
Internazionale di Giustizia emetteranno in 
pratica quanto prima l'American Se-vice 
M embers Protection A et che autorizzerà le 
forze armate a far liberare tutti i soldati 
americani trattenuti dalla Corteinternazio- 
nale di Giustizia. Questa volta sembra che 
vociano davvero «manderei M arines». 
Arroginti, prezzanti eindifferenti alleLeg 
g Internazionali, manipolano e al contem¬ 
po ninnano le Nazioni Unite - sono il 
potere più pericoloso che il mondo abbia 
mai conosduto - un autentico «stato fara¬ 
butto» - uno «Stato farabutto» con un pote¬ 
re militare ed economico di dimentioni co¬ 
lossali. E l'Europa - soprattutto la Gran Bre¬ 
tagna - ne è compì ice e compiacente, o come 
diceCastio nd «Giulio Cesare»: «scrutiamo 
intorno per trovarci tombe disonorate». 

M a come abbiamo potuto constatare pro¬ 
fonda intolleranza e disgusto nd confronti 
ddle manifestazioni dd potere Usa e dd 
capitalismo globale stanno aesoendo ovun¬ 
que nd mondo, forti dd proprio diritto di 
esistere Credo che questa forza ti tia igira¬ 
ta soprattutto alte azioni e anche alla filoso¬ 
fia de^i Zapatisti in M ostico. Gli Zapatisti 
dicono: «Non cercate di definirti. Siamo noi 
a definirti. N on diventeremo mai ciò che voi 
votéte Non accéttiamo il destino che avete 
scdto per noi. N on accettiamo le vostre con¬ 
dizioni. Non d conformiamo alle vostre re¬ 
gole Riusdretea diminard solo annientan¬ 
doti e voi non potéteannientard. N oi tiamo 
liberi». Anche gZZ interventi ddia polizia a 
Genova d hanno dimostrato chelerappresa- 
^ieelereprestioni sono e rimangono sdvag- 
ge violente e spietate. M a noi tiamo liberi. 
E penso chequetito brutale e spietato inga- 
naggo mondialedebba es^esmascherato e 
combattuto. 

(traduzione di Alessandra Serra) 
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Shrek 


Prodotto dalla DreannWorks di 
Spielberg, diretto da due genietti 
dell’animazione computerizzata 
che rispondono ai nomi di Adam- 
son & Jenson, ecco a voi l'orco 
più «politicamente scorretto» 
mai visto in una fiaba. Pelle verde 
erutto libero, Shrek vive felice in 
una palude ma un giorno è co¬ 
stretto a fare l’eroe: salverà una 
bella principessa che gli regalerà 
una bellissima sorpresa. Geniali 
la comparsata di Robin H ood e la 
parodiadi «Latigreeil dragone». 


La vendetta ' 
di Carter 

Si rifà di tutto, perché non rifare 
«Get Carter», vecchio thriller del 
1971 interpretato (allora) da M i- 
chael Caine?ll ruolo passaaSylve 
ster Stallone: è lui il pistolero ma¬ 
nolesta che da Las V^as torna 
nella natia Seattle per il funerale 
del fratello, scopre che è stato uc¬ 
ciso egiura vendetta. Guai ai catti- 
voni cheincroceranno lasua stra¬ 
da... Stallone tenta di rispolverare 
l’antico carisma: è più lanoso e 
dolente del solito, ma s’è visto di 
peggio. Dirige Stephen T. Kay. 


n sarto 
di Panama 

Da un romanzo di John LeCarré, 
una classica spy-story che la regia 
sempre originale di John Boor- 
man trasporta qua e là nel grotte¬ 
sco. Pierce Brosnan è il nuovo 
agente bri tanni co in quel di Pana¬ 
ma, Geoffrey Rush è il sarto (dal 
torbido passato) che sarà il suo 
«Virgilio» nei gironi infernali in¬ 
torno al canale. Nel cast c’è anche 
Harold Pinter, scrittoreimportan¬ 
te quanto Le Carré: fa il vecchio 
zio Benny, che ogni tanto appare 
al sarto egli dà buoni consigli... 


La stanza 
del figlio 


Il dolore, quello struggente che 
invece di unire, come vuole la re¬ 
torica buonista, divide le persone 
che si amano. E’ questo il tema 
dell’ultimo Moretti. Un Moretti 
che cambia completamente regi¬ 
stro e ci racconta la sofferenza di 
una famiglia davanti alla morte 
del figlio. Un film drammatico 
sull’elaborazione del lutto, in cui 
Nanni vestei panni di uno psicoa¬ 
nalista, incapace di far fronte al 
suo dolore. E soprattutto un film 
in cui si piange come vitelli. 


L’ultima ’ 

lezione 

Liberamente ispirato al libro di 
Ermanno Rea, il film di Fabio 
Rosi racconta della misteriosa 
scomparsa di Federico Caffè, 
uno da più grandi economisti 
italiani. A parti redalla nottedel 
14aprile 1987 quando il profes- 
soreesceper l’ultima volta dalla 
sua casa di M onte M ario a Ro¬ 
ma. Sulle sue tracce, sperando 
di ritrovarlo, si mettono M oni¬ 
ce e Andrea due suoi ex allievi. 
Nei panni deH’economista è il 
bravissimo Roberto Flerlitzka. 


Beautiful 

Joe 


Uscita estiva inaspettata e (forse) 
insensata per un tv-movie che 
punta tutto sul fascino un po’ sfio¬ 
rito di Sharon Stone. La diva sexy 
di «Basic Instinct» èqui una ma¬ 
dre di famiglia con un mare di 
guai: deve soldi a tutti gli strozzi¬ 
ni della città e ha vari vizietti, dal 
gioco alla bottiglia. Ma il destino 
la fa incontrare con Joe (Billy 
Connolly), un uomo solo emala- 
to, ma con un cuore grande così. 
Fuggono a Las Vegas, escommet- 
tiamo chesboccerà l’amore? 


ANTEO 


Via Milazzo, 9 Tel. 02.65.97.732 

sala Cento 

100 posti 

sala Duecento 

200 posti 

Il mestiere delle armi 

drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Ceccarelli 
15,40-18,10 (£ 7.000) 20,30-22,30 (£ 13.000) 

Eden 

drammatico di A. Gita!, con S. Morton, D. Huston, T. Jane 
15,00-16,40-18,50-20,30-22,30 (£ 12.000) 

Luce dei miei occhi 

drammatico di G. Piccioni, con L. Lo Cascio, S. Ceccarelli, S. Orlando 
15,10-17,40 (£ 7.000) 20,15-22,30 (£ 13.000) 

sala Quattrocento 

400 posti 

APOLLO 


Galleria De Cristoforis, 3 Tel. 02.78.03.90 

1200 posti 

Save thè last dance 

commedia-sentimentale di T. Carter, con J. Stilles, S. P. Thomas, T. 
Kinney 

15,30-17,45 (£ 10.000) 20,00-22,30 (£ 14.000) 

ARCOBALENO 


Viale Tunisia, 11 Tel. 02.29.40.60.54 

salai 

318 posti 

Evoluti on 

fantascienza di 1. Reitman, con D. Duchovny, 0. Jones, S. W. Scott, J. 
Moore 

15,00-17,20-19,40-22,00 (£ 10.000) 


sala? 

Storie 

108 posti 

drammatico di M. Haneke, con J. Binoche, T. Neuvich, J. Bierbichler 
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 3 

The hole 

108 posti 

thriller di N. Hamm, con T. Birch, D. Harrington, K. Knightiey 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

ARIOSTO 


ViaAriosto, 16 Tel. 02.48.00.39.01 

270 posti 

Al'attaque! 

commedia di R. Guediguian, con A. Ascaride, P. Benderei, P. Bonnel 
17,10-19,00-20,40-22,30 (£ 10.000) 

ARLECCHINO 


Via San Pietro all'Orto, 9 Tel. 02.76.00.12.14 

300 posti 

Ritorno a casa 

drammatico di M. deOliveira, con M. Piccoli, J. Maikovich, C. 

Deneuve 

16,30-18,30 (£ 10.000) 20,30-22,30 (£ 14.000) 


BRERA 

Corso Garibaldi, 99 Tel. 02.29.00.18.90 

sala 1 L'amore probabilmente 

350 posti drammatico di G. Bertolucci, con S. Bergamasco, M. Melato, R. 

Pplpntanrt 

18,00-20,00-22,30 (£ 12.000) 

sala 2 Tornando a casa 

150 posti drammatico di V. Marra, con S. Scream, G. laccarino, S. laccarino 

14,30-16,30 (£ 10.000) 18,30-20,30-22,30 (£ 14.000) 


CAVOUR 

Piazza Cavour, 3 Tel. 02.65.95.779 
650 posti Sestry 

di S. Bodrov 

15.30- 22,30 (£ 12.000) 

Dust 

di M. Manchevski 

17.30- 20,00 (£ 12.000) 


CENTRALE 

Via Torino, 30/32 Tel. 02.87.48.26 

salai L'uomo in più 

120 posti drammatico di P. Sorrentino, con A. Renzi, T. Servillo, S. Porter 

14,10 (£ 7.000) 16,10-18,10-20,20-22,30 (£ 13.000) 

sala 2 Chocoiat 

90 posti commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. din, J. Depp 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 


MAESTOSO 

Corso Lodi, 39 Tel. 02.55.16.438 
1346 posti JurassicParkIII 

avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy 
14,30 (£ 7.000) 16,30-18,30-20,30-22,30 (£ 13.000) 


COLOSSEO 


Viale Monte Nero, 84 Tel. 02.59.90.13.61 

sala Alien 

191 posti 

Eden 

drammatico di A. Citai, con S. Morton, D. Huston, T. Jane 

14.30- 16,30 (£ 10.000) 18,30-20,30-22,30 (£ 14.000) 

Come si fa un Martini 

commedia di C. Stella, con E. S. Ricci, E. Fantastichini, M. Scattini 

15.30- 17,50 (£ 10.000) 20,10-22,30 (£ 14.000) 

sala Chaplin 

198 posti 

sala Visconti 

666 posti 

Heartbreakers - Vizio di famiglia 

commedia di D. Mirkin, con S. Weaver, J. Love Hewitt, R. Liotta 

15,00-17,30 (£ 10.000) 20,00-22,30 (£ 14.000) 

CORALLO 


Largo Corsia dei Servi, 9 Tel. 02.76.02.07.21 

380 posti 

Tutta la conoscenza del mondo 

drammatico di E. Puglielli, con G. Mezzogiorno, M. Bonini, C. Guain 

16,00 (£ 7.000) 18,10-20,20-22,30 (£ 13.000) 

DUCALE 


Piazza Napoli, 27 Tel. 02.47.71.92.79 

salai 

The hole 

359 posti 

sala 2 

128 posti 

thriller di N. Hamm, con T. Birch, D. Harrington, K. Knightiey 

15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

15,10-17,40 (£7.000) 20,10-22,30 (£ 13.000) 

Driven 

azione di R. Harlin, con S. Stallone, B. Reynolds, K. Pardue 
15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 3 

116 posti 

sala 4 

Le fate ignoranti 

118 posti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

15,10-17,30 (£7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

ELISEO 


Via Torino, 64 Tel. 02.86.92.752 


Chiuso per lavori 

EXCELSIOR 


Galleria del Corso, 4 Tel. 02.76.00.23.54 

sala Excelsior 

The hole 

600 posti 

thriller di N. Hamm, con T. Birch, D. Harrington, K. Knightiey 
15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala Mignon 

Thirteen conversation about one thing 

313 posti 

di J. Sprecher 

13,00-14,45-16,30-20,30-22,30 (£ 12.000) 

Un moment de bonheur 

di A. Santana 


18,30 (£ 12.000) 

GLORIA 


Corso Vercelli, 18 Tel. 02.48.00.89.08 

sala Garbo 

316 posti 

The Gift 

thriller di S. Raimi, con C. Bianchett, K. Reeves, H. Swank 

15,10 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 14.000) 

JurassicParkIII 

avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy 

15,20 (£ 7.000) 17,40-20,30-22,30 (£ 13.000) 

sala Marilyn 

329 posti 


MANZONI 


Via Manzoni, 40 Tel. 02.76.02.06.50 

1170 posti 

Fantasmi da Marte 

fantascienza di J. Carpenter, con 1. Cube, N. Henstridge, J. Statham 
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

MEDIOLANUM 


Corso Vittorio Emanuele, 24 Tel. 02.76.02.08.18 

588 posti 

Shriek - Hai impegni per venerdì 17? 

comico-horror di J. Blanchard, con T. A. Thiessen, H. Cross 


15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

METROPOL 


Viale Piave, 24 Tel. 02.79.99.13 

1070 posti 

Flowerisland 

15,00-22,30 (£ 12.000) 

The hired man 



17,30-20,00 (£ 12.000) 

MEXICO 


Via Savona, 57 Tel. 02.48.95.18.02 

362 posti 

Se fossi in te 

commedia di G. Manfredonia, con E. Solfrizzi, F. De Luigi, G. Dix 
20,10-22,30 (£ 10.000) 


NUOVO ARTI 


Via Mascagni, 8 Tel. 02.76.02.00.48 

504 posti 

Spy Kids 

azione di R. Rodriguez, con A. Banderas, C. Cugino 


15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

NUOVO CORSICA 


Viale Corsica, 68 Tel. 02.70.00.61.99 

200 posti 

Lagabbianellaeilgatto 

animazione di E. D'Alò 

15,30-17,3019,30-21,30 (£ 13.000) 

NUOVO ORCHIDEA 


ViaTerraggio, 3 Tel. 02.87.53.89 

200 posti 

27 Baci perduti 

drammatico di N. Djordjadze, con N. Kuchanidze, E. Sidichin 

16,10 (£7.000) 18,10-20,20-22,30 (£ 12.000) 

ODEON 


Via Santa Radegonda, 8 Tel. 02.87.45.47 info/prev.: 02.80.51.041 

salai 

JurassicParkIII 

1169 posti 

avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy 
14,40-16,35 (£ 8.000) 18,25-20,30-22,40 (£ 14.000) 

The Gift 

thriller di S. Raimi, con C. Bianchett, K. Reeves, H. Swank 

sala? 

537 posti 

15,00-17,30 (£ 8.000) 20,00-22,40 (£ 14.000) 

sala 3 

Fantasmi da Marte 

250 posti 

fantascienza di J. Carpenter, con 1. Cube, N. Henstridge, J. Statham 
15,00-17,30 (£ 8.000) 20,00-22,40 (£ 14.000) 

sala 4 

Il sarto di Panama 


143 posti thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis 

15,00-17,30 (£ 8.000) 20,00-22,35 (£ 14.000) 

sala 5 Final Fantasy 

171 posti fantastico di H. Sakaguchi 

15,00-17,30 (£ 8.000) 20,00-22,35 (£ 14.000) 

sala 6 Final Fantasy 

162 posti fantastico di H. Sakaguchi 

15,20-17,40 (£ 8.000) 20,10-22,40 (£ 14.000) 


sala 7 Senza filtro 

144 posti commedia di M. Raimondi, con J.Ax, D.J. Jad 

15,30-17,50 (£8.000) 20,10-22,40 (£ 14.000) 

sala 8 L'ultimo bacio 

100 posti commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. 

Sandrelli 

15,00-17,30 (£ 8.000) 20,00-22,35 (£ 14.000) 

sala 9 JurassicParkIII 

133 posti avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy 

15,30-17,50 (£8.000) 20,10-22,15 (£ 14.000) 
sala 10 Heartbreakers- Vizio di famiglia 

124 posti commedia di D. Mirkin, con S. Weaver, J. LoveHewitt, R. Liotta 

14,45-17,20 (£ 8.000) 19,50-22,35 (£ 14.000) 

ORFEO 

Viale Coni Zugna, 50 Tel. 02.89.40.30.39 
2000 posti Final Fantasy 

fantastico di H. Sakaguchi 
15,45 (£ 7.000) 18,00-20,15-22,30 (£ 13.000) 

PALESTRINA 

Via Palestrina, 7 Tel. 02.67.02.700 

225 posti Yi Vie uno... e due... 

drammatico di E. Yang, con I. Ogata, Wu Nianzhen 
15,00-18,00-21,15 

PASQUIROLO 

Corso Vitt. Emanuele, 28 Tel. 02.76.02.07.57 
438 posti Walkinglife 

di R. Linklater 

13,00-18,30-21,00-23,00 (£ 12.000) 

PLINIUS 

VialeAbruzzi, 28/30 Tel. 02.29.53.11.03 

sala 1 L'ultimo bacio 

438 posti commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. 

Sandrelli 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 2 Tutta la conoscenza del mondo 

250 posti drammatico di E. Puglielli, con G. Mezzogiorno, M. Bonini, C. Guain 

15,30 (£7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

sala 3 Sotto la sabbia 

250 posti drammatico di F. Ozon, con C. Rampling, B. Cremer, J. Nolot 

15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 
sala 4 Shrek 

249 posti animazione di A. Adamson, V. Jenson 

15,30 (£7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 
sala 5 II mestiere delle armi 

141 posti drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Ceccarelli 

15,00 (£7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 6 La stanza del figlio 

74 posti drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, S. Orlando 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

PRESIDENT 

Largo Augusto, 1 Tel. 02.76.02.21.90 
253 posti II trionfo deH'amore 

commedia di C. Peploe, con B. Kingsiey, M. Sorvino 

15,30 (£7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

SAN CARLO 

Via Morozzo della Rocca 4 Tel. 02.48.13.442 

Save thè last dance 

commedia-sentimentale di T. Carter, con J. Stilles, S. P. Thomas, T. 
Kinney 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

SPLENDOR MULTISALA 

Viale Gran Sasso 50 Tel. 02.23.65.124 
550 posti Save thè last dance 

commedia-sentimentale di T. Carter, con J. Stilles, S. P. Thomas, T. 
Kinney 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 


175 posti 
175 posti 


Pearl 

Harbor 

Guerra e amore nel nuovo kolos¬ 
sal a stelle e strisce messo a punto 
dalla Disn^sperando di quaglia¬ 
re il successo del Titanic. Sullo 
sfondo dello storico attacco giap¬ 
ponese del 7 dicembre 1941 che 
segnò l’ingresso degli Usa nel se¬ 
condo conflitto mondiale, si rac¬ 
conta l’appassionata storia d’amo¬ 
re tra due piloti e una bella infer¬ 
miera, Lei sceglierà ovviamente il 
più eroico, quello che andrà volon¬ 
tario a combattere contro FI itier. 
11 suo aereo, però, sarà abbattuto... 


Final Fantasy 

fantastico di H. Sakaguchi 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

Shriek- Hai impegni per venerdì 17? 

comico-horror di J. Blanchard, con T. A. Thiessen, H. Cross 

15,30 (£7.000) 17,30 (£ 13.000) 

Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 
20,00-22,30 (£ 13.000) 


AUDITORIUM SAN CARLO PANDORA 

Corso Matteotti, 14 Tel. 02.76.02.04.96 

Riposo 

DEAMICIS 

ViaCaminadella, 15 Tel. 02.86.45.27.16 
340 posti Gege 

di Y. Y. Mak 
(£ 12 . 000 ) 

Agua e sai 
di T. Villaverde 

10,30 (£ 12.000) 

Vagon fumador 
di V. Chen 

13,00-16,00-18,20 (£ 12.000) 

IL BARCONE 

Via Daverio 7 Tel. 02.54.10.16.71 

Riposo 

SANLORENZO 

Corso di Porta Ticinese, 45 Tel. 02.66.71.20.77 


ABBIATEGRASSO 


AL CORSO 

C.soS. Pietro, 62 Tel. 02.94.62.616 


AGRATE BRIANZA 


DUSE 

Via M.d'Agrate, 41 Tel. 039.60.58.694 


NUOVO 

Via S. Gregorio, 25 Tel. 039.60.12.493 


CINEMA ARESE 

Via Caduti, 75 Tel. 02.93.80.390 

600 posti Save thè last dance 

commedia-sentimentale di T. Carter, con J. Stilles, S. P. Thomas, T. 

Kinney 

21,15 


BIASSONO 


CINETEATROS. MARIA 

Via Segramora, 15 Tel. 039.275.56.27 
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Psycho 
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Evolution 


Il mestiere 
delle armi 


Intimacy 


Un affare 
di gusto 


11 celebre romanzo di Bret Easton 
Ellis ha fatto, a Hollywood, il giro 
dellesette chiese. Registi comeDa- 
vid Cronenbergedivi come Leo¬ 
nardo DiCaprio hanno declinato, 
e alla fine ce l'ha fatta M ary H ar- 
ron, chiamando - nel ruolo dello 
yuppy-killer Patrick Bateman - 
l'ingleseChristian Baie. Poteva an¬ 
dar peggio. 11 film èmeno sangui¬ 
noso e visionario del libro: il para¬ 
gone non ha senso, ma il ritratto 
della Wall Street cinica degli anni 
'80 è giustamente spietato. 


Il titolo significa «la palude» e va 
inteso in senso letterale e metafo¬ 
rico: si riferisceallazozzissima pi¬ 
scina nella quale i protagonisti 
cercano refrigerio dall'inverno au¬ 
strale, ma anche ai sentimenti sta¬ 
gnanti che regnano fra loro. Ri¬ 
tratto impietoso di una piccola 
borghesia argentina in vacanza, 
con tocchi che hanno fatto paria- 
redi Cechov. Il cinema di Buenos 
Ai rese dintorni èfrai più creativi 
del mondo, e l'opera prima di Lu- 
crecia M artel è da vedere. 


Film rivelazione del giovane Ga¬ 
briele Muccino, apprezzato da 
pubblico e critica. Il racconto è 
coraleeritrae passioni, tradimen¬ 
ti e vita di coppia dei trentenni di 
oggi. U na generazione che ha pau¬ 
ra di crescere, che pensa alla car¬ 
riera, ai soldi, ma teme ogni re¬ 
sponsabilità. Nell'affresco, però, 
sono immortalati anche! loro ge 
nitori: cinquantenni spesso in cri¬ 
si einsoddisfatti deliavita familia¬ 
ri che, a loro volta, hanno paura 
di invecchiare. 


State facendo jogging nel deserto 
deH'Arizona e un meteorite vi 
piomba tra capo e collo. Date 
un'occhiata e vi ritrovate invasi 
dagli alieni, che cominciano ad 
evolversi a velocità supersonica, 
riscrivendo a modo loro le teorie 
di Darwin... Fantascienza comica, 
secondo un clichéchea H ollywo- 
od ha funzionato più di una vol¬ 
ta. Ivan Reitman, il regista, dires¬ 
se nel 1984 un classico del genere, 
«Ghostbusters». M a qui, 17 anni 
dopo, ha proprio perso la mano. 


Ermanno Olmi, reduce dal festi¬ 
val di Cannes, racconta in questo 
suo nuovo film la vita breve ed 
«eroica» di Giovanni delle bande 
nere, storico capitano di ventura, 
ucciso giovanissimo da una palla 
di cannone. L'azione si svolge nel 
Cinquecento, durante l'invasione 
dei lanzichenecchi che misero a 
sacco Roma, per conto dell'impe¬ 
ratore. Nevienefuori un raffina¬ 
tissimo affresco d'epoca che si 
proponecome una riflessionesul- 
la morte esulla guerra. 


Orso d'oro all'ultimo festival di 
Berlino, il film è ispirato ai rac¬ 
conti dell' anglo-pachistano Ha- 
nif Kureishi. Il francese Patrice 
Chéreau ambienta, infatti, la sto¬ 
ria a Londra. I n un appartamento 
si incontrano, ogni mercoledì, 
due insoliti amanti: l'uno non sa 
niente dell'altra. Cosi va avanti il 
loro rapporto, senza una parola, 
senza una sola spiegazione. Il tut¬ 
to fino al giorno in cui l'uomo 
deciderà di seguire la sua amante 
per scopri re chi èrealmente. 


Raffinato noir sul gusto perverso 
della manipolazione, firmato da 
Bernard Rapp, celebre mezzo- bu¬ 
sto francese col pallino del cine¬ 
ma. Al centro del racconto è un 
ricco e ambiguo industriale che 
assume come assaggiatore perso¬ 
nale un giovane cameriere. 

Tra gustosi manicaretti di alta 
cucina e vini prestigiosi, l'ignaro 
giovanotto finirà per diventare 
una sorta di «clone» del suo dato- 
redi lavoro. Dal qualenon riusci¬ 
rà più a distaccarsi, salvo... 


S. LUIGI 

Largo Loriga, 1 

Riposo 


eaiATE 


SPLENDOR 

P.zzaS. Martino, 5 Tel. 02.35.02.379 
700 posti JurassicParkIII 

avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy 

21,15 


BOLLATE - CASCINA DEL SaE 


AUDITORIUM 

ViaBattisti, 14 Tel. 02.35.13.15.3 

Riposo 


BRESSO 


S. GIUSEPPE 

Vialsimbardi, 30 Tel. 02.66.50.24.94 

Riposo 


BRUGHERIO 


S. GIUSEPPE 

Via Italia, 68 Tel. 039.87.01.81 

Riposo 


CANEGRATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Volontari della Libertà, 3 Tel. 0331.40.34.62 

Riposo 


CARATE BRIANZA 


L'AGORA 

ViaA. Colombo, 2 Tel. 0362.90.00.22 

Riposo 


CARUGATE 


DON BOSCO 

Via Pio XI, 36 Tel. 02.92.54.499 

Riposo 


CASSI NA DE PECCHI 


CINEMA ORATORIO 

ViaC. Ferrari, 2 Tel. 02.95.29.200 

Chiuso per lavori 


CERNUSCOS. NAVIGUO 


AGORA 

ViaMarcelline, 37 Tel. 02.92.45.343 

Riposo 

MIGNON 

ViaG. Verdi, 38/d Tel. 02.92.38.098 

Riposo 


CESANO BOSCONE 


CRISTALLO 

Via Pogliani, 7/a Tel. 02.45.80.242 
550 posti JurassicParkIII 

avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy 

21,15 (£8.000) 


CESANO MADERNO 


EXCELSIOR 

ViaS.Carlo, 20 Tel. 0362.54.10.28 

Riposo 


CI NISELLO BALSAMO 


MARCONI 

Via Libertà, 108 Tel. 02.66.01.55.60 
584 posti JurassicParkIII 

avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy 

20,30-22,30 


PAX 

Via Rume, 19 Tel. 02.66.00.102 

Riposo 


CaOGNO MONZESE 


CINETEATRO SAN MARCO 

Via Don P. Giudici 19/21 

Riposo 

CINETEATRO 

Via Volta Tel. 02.25.30.82.92 

Riposo 


CONCOREZZO 


S. LUIGI 

Via De Giorgi, 56 Tel. 039.60.40.948 

Riposo 


CORNAREDO 


MIGNON 

ViaM. di Belfiore, 25 Tel. 02.93.64.79.94 

Riposo 


CORSI CO 


SAN LUIGI 

Via Dante, 3 Tel. 02.44.71.403 

Riposo 


CUSANO MI LANINO 


SAN GIOVANNI BOSCO 

Via Lauro, 2 Tel. 02.61.33.577 

Riposo 


DESIO 


CINEMATEATROILCENTRO 

Via Conciliazione, 17 Tel. 0362.62.62.66 

Riposo 


GARBAGNATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Vismara, 2 Tel. 02.99.59.403 

Riposo 

ìtàlìà 

Via Varese, 29 Tel. 02.99.56.978 

Riposo 


GORGONZOLA 


SALA ARGENTI A 

Via Matteotti, 30 Tel. 02.95.30.06.16 
728 posti Ti presento i miei 

commedia di J. Roach, con R. De Niro, B. Stiller, T. Polo 
_ 21^0 _ 


LEGNANO 


GALLERIA 

P.zzaS. Magno Tel. 0331.54.78.65 
1377 posti Thehole 

thriller di N. Hamm, con T. Birch, D. Harrington, K. Knightiey 

20,20-22,30 

GOLDEN 

Via M.Venegoni, 112 Tel. 0331.59.22.10 
448 posti Jurassic Park Ili 

avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy 


MIGNON 

Via Palestre, 23 Tel. 0331.54.75.27 

245 posti Luce dei miei occhi 

drammatico di G. Piccioni, con L. Lo Cascio, S. Ceccarelli, S. Orlando 

20,10-22,30 


SALARAHI 

Oso Magenta, 9 Tel. 0331.54.62.91 

Riposo 

TEATRO LEGNANO 

Piazza IV Novembre, 3 Tel. 0331.54.75.29 
700 posti Save thè last dance 

commedia-sentimentale di T. Carter, con J. Stilles, S. P. Thomas, T. 
Kinney 


LENIATE SULSEVESO 


CINEMA S. ANGELO 

Via Garibaldi, 49 Tel. 0362.56.24.99 

_ Riposo 


USSONE 


EXCELSIOR 

Via Don C. Colnaghi, 3 Tel. 039.24.57.233 

_ Riposo 


LODI 


DEL VIALE 

Viale Rimembranze, 10 Tel. 0371.42.60.28 
483 posti Fantasmi da Marte 

fantascienza di J. Carpenter, con I. Cube, N. Henstridge, J. Statham 

20,20-22,30 


FANFULLA 

Viale Pavia, 4 Tel. 0371.30.740 

Jurassic Park iii 

avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy 

20,10-22,30 

MARZANI 

Via Gaffurio, 38 Tel. 0371.42.33.28 

590 posti Save thè last dance 

commedia-sentimentale di T. Carter, con J. Stilles, S. P. Thomas, T. 

Kinney 

20,00-22,30 

MODERNOMULTISALA 

Corso Adda, 97 Tel. 0371.42.00.17 
sala 1 The hole 

thriller di N. Hamm, con T. Birch, D. Harrington, K. Knightiey 

20,10-22,30 

sala 2 Luce dei miei occhi 

drammatico di G. Piccioni, con L. Lo Cascio, S. Ceccarelli, S. Orlando 
_ 20,15-22,30 _ 


MACHERIO 


PAX 

ViaMilano, 15 Tel. 0347.087.34.44 

_ Chiuso per lavori 


MAGENTA 


CENTRALE 

P.zzaV. Veneto, 1/3 Tel. 02.97.29.85.60 

Save thè last dance 

commedia-sentimentale di T. Carter, con J. Stilles, S. P. Thomas, T. 
Kinney 


CINEMATEATRO NUOVO 

ViaS. Martino, 19 Tel. 02.97.29.13.37 

Riposo 


MELZO 


ARCADIA MULTIPLEX 

Via M. della LibertàTel. 02.95.41.64.44 
Final Fantasy 
fantastico di in. Sakaguchi 
17,40-20,00-22,10 


Fantasmi da Marte 

fantascienza di J. Carpenter, con I. Cube, N. Henstridge, J. Statham 

22,20 

Luce dei miei occhi 

drammatico di G. Piccioni, con L. Lo Cascio, S. Ceccarelli, S. Orlando 
18,00-20,20-22,40 

The hole 

thriller di N. Hamm, con T. Birch, D. Harrington, K. Knightiey 

20,15 

Spy Kids 

azione di R. Rodriguez, con A. Banderas, C. Cugino 
17,20 

JurassicParkIII 

avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy 

17,30-20,40-22,50 

Save thè last dance 

commedia-sentimentale di T. Carter, con J. Stilles, S. P. Thomas, T. 
Kinney 

17,50-20,10-22,30 


MEZZAGO 


BLOOM 

ViaCuriel, 39 Tel. 039.62.38.53 

Riposo 


MONZA 


APOLLO 

Via Lecco, 92 Tel. 039.36.26.49 
500 posti L'uomo in più 

drammatico di P. Sorrentino, con A. Renzi, T. Servillo, S. Porter 


ASTRA 

Via Manzoni, 23 Tel. 039.32.31.90 

Riposo 


CAPITOL 

ViaA. Pennati, 10 Tel. 039.32.42.72 
850 posti The Gift 

thriller di S. Raimi, con C. Bianchett, K. Reeves, H. Swank 

15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 


CENTRALE 

P.zzaS. Paolo,5Tel. 039.32.27.46 
590 posti The hole 

thriller di N. Hamm, con T. Birch, D. Harrington, K. Knightiey 

20,15-22,30 


MAESTOSO 

ViaS. Andrea, 23 Tel. 039.38.05.12 
798 posti JurassicParkIII 

avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy 
15,45-18,00-20,15-22,30 (£ 13.000) 


METROPOLMULTISALA 

ViaCavallotti, 124 Tel. 039.74.01.28 
557 posti Save thè last dance 

commedia-sentimentale di T. Carter, con J. Stilles, S. P. Thomas, T. 
Kinney 

15,20-17,40-20,00-22,30 

270 posti Shriek- Hai impegni per venerdì 17? 

comico-horror di J. Blanchard, con T. A. Thiessen, H. Cross 
16,00-18,10-20,30-22,30 

270 posti Heartbreakers - Vizio di famiglia 

commedia di D. Mirkin, con S. Weaver, J. Love Hewitt, R. Liotta 

15,15-17,30-20,00-22,30 


TEODOLINDA MULTISALA 

Via Cortelonga, 4 Tel. 039.32.37.88 
550 posti Final Fantasy 

fantastico di H. Sakaguchi 
15,40-18,00-20,20-22,40 (£ 13.000) 

157 posti Luce dei miei occhi 

drammatico di G. Piccioni, con L. Lo Cascio, S. Ceccarelli, S. Orlando 

15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 


TRIANTE 

Via Duca d'Aosta, 8 Tel. 039.74.80.81 

Riposo 


MOTTA VISCONTI 


CINEMATEATRO ARCOBALENO 

ViaS. Luigi Tel. 02.90.00.76.91 

Riposo 


NOVAIE MILANESE 


NUOVO 

Via Cascina del Sole, 26 Tel. 02.35.41.641 

Riposo 


OPERA 


EDUARDO 

Via Giovanni XXIII, 5/f Tel. 02.57.60.38.81 

Riposo 


PADERNO 


MANZONI 

Via Manzoni, 19 Tel. 02.91.81.93.4 
560 posti JurassicParkIII 

avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy 

21,00 


METROPOLIS MULTISALA 

ViaOslavia, 8 Tel. 02.91.89.181 

285 posti L'amore probabilmente 

drammatico di G. Bertolucci, con S. Bergamasco, M. Melato, R. 

Celentano 

21,00 

180 posti Driven 

azione di R. Harlin, con S. Stallone, B. Reynolds, K. Pardue 

21,00 


PESCHIERA 


DE SICA 

Via D.Sturzo, 2 Tel. 02.55.30.00.86 

403 posti Luce dei miei occhi 

drammatico di G. Piccioni, con L. Lo Cascio, S. Ceccarelli, S. Orlando 

21,30 


PIEVE FISSIRAGA 


CINELANDIA MULTIPLEX 

SS. n. 235 Tel. 0371.23.70.12 

JurassicParkIII 

avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy 

20,20-22,30 

Save thè last dance 

commedia-sentimentale di T. Carter, con J. Stilles, S. P. Thomas, T. 
Kinney 

20.10- 22,45 

The hole 

thriller di N. Hamm, con T. Birch, D. Harrington, K. Knightiey 

20.10- 22,40 

Shriek - Hai impegni per venerdì 17? 

comico-horror di J. Blanchard, con T. A. Thiessen, H. Cross 

20,30-22,40 
Final Fantasy 
fantastico di H. Sakaguchi 
20,20 
The Gift 

thriller di S. Raimi, con C. Bianchett, K. Reeves, H. Swank 
22,40 

Heartbreakers - Vizio di famiglia 

commedia di D. Mirkin, con S. Weaver, J. Love Hewitt, R. Liotta 
20,05-22,35 


PIOLTELLO 


KINEPOLIS 

ViaS. Francesco, 33 Tel. 02/92.44.36.1 

Fantasmi da Marte 

fantascienza di J. Carpenter, con I. Cube, N. Henstridge, J. Statham 
17,00-20,00-22,30 

Luce dei miei occhi 

drammatico di G. Piccioni, con L. Lo Cascio, S. Ceccarelli, S. Orlando 
17,00-20,00-22,30 

Save thè last dance 

commedia-sentimentale di T. Carter, con J. Stilles, S. P. Thomas, T. 
Kinney 

17,00-20,00-22,30 
Heartbreakers - Vizio di famiglia 

commedia di D. Mirkin, con S. Weaver, J. Love Hewitt, R. Liotta 
17,00-20,00-22,30 

The Gift 

thriller di S. Raimi, con C. Bianchett, K. Reeves, H. Swank 
17,00-20,00-22,30 

JurassicParkIII 

avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy 
17,00-20,00-22,30 

Shriek - Hai impegni per venerdì 17? 

comico-horror di J. Blanchard, con T. A. Thiessen, H. Cross 

17,00-20,00-22,30 

Final Fantasy 

fantastico di H. Sakaguchi 

17,00 

Final Fantasy 

fantastico di H. Sakaguchi 
20,00-22,30 

The hole 

thriller di N. Hamm, con T. Birch, D. Harrington, K. Knightiey 
17,00-20,00-22,30 

Spy Kids 

azione di R. Rodriguez, con A. Banderas, C. Cugino 
17,00-20,00 

Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

22,30 

Il dottor Dolittle 2 

commedia di S. Carr, con E. Murphy, K. Pollak, J. Jones 
17,00-20,00 

Senza filtro 

commedia di M. Raimondi, con J. Ax, D.J. Jad 

22,30 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 
17,00 

Driven 

azione di R. Harlin, con S. Stallone, B. Reynolds, K. Pardue 
20,00-22,30 


RHO 


CAPITOL 

Via Martinelli, 55 Tel. 02.93.02.420 
650 posti JurassicParkIII 

avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy 

20,30-22,30 (£7.000) 


ROXY 

Via Garibaldi, 92 Tel. 02.93.03.571 
724 posti Final Fantasy 

fantastico di H. Sakaguchi 

20,15-22,30 (£7.000) 


ROBECCO SUL NAVIGUO 


AGORA 

P.zzaXXI Luglio, 29 Tel. 02.94.97.50.21 

Riposo 


RONCO BRIANTINO 


PIO XII 

Via della Parrocchia, 39 Tel. 039.60.79.921 

Riposo 


ROZZANO 


FELLINI 

V.le Lombardia, 53 Tel. 02.57.50.19.23 
528 posti Jurassic Park Ili 

avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy 

21,15 


SAN DONATO MILANESE 


TROISI 

Piazza G. Dalla Chiesa Tel. 02.55.60.42.25 

405 posti Scoprendo Forrester - Finding Forrester 

drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham 

21,30 


SAN Gl UU ANO 


ARISTON 

via Matteotti, 42 Tel. 02.98.46.496 
422 posti Jurassic Park Ili 

avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy 

21,30 


SEREGNO 


ROMA 

ViaUmberto 1,14 Tel. 0362.23.13.85 
320 posti Jurassic Park Ili 

avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy 

21,00 


S ROCCO 

Via Cavour, 83 Tel. 0362.23.05.55 

Riposo 


SESTO SAN GIOVANNI 


APOLLO 

Via Marelli, 158 Tel. 02.24.81.291 
597 posti The Gift 

thriller di S. Raimi, con C. Bianchett, K. Reeves, H. Swank 

20,10-22,30 


CORALLO 

Via XXIV Maggio, 87 Tel. 02.22.47.39.39 

600 posti Shriek - Hai impegni per venerdì 17? 

comico-horror di J. Blanchard, con T. A. Thiessen, H. Cross 

20,30-22,30 (£8.000) 


DANTE 

Via Faick, 13 Tel. 02.22.47.08.78 

560 posti Save thè last dance 

commedia-sentimentale di T. Carter, con J. Stilles, S. P. Thomas, T. 
Kinney 

20,10-22,30 (£8.000) 


ELENA 

Via San Martino, 1 Tel. 02.24.80.707 

960 posti Jurassic Park Ili 

avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy 

20,30-22,30 (£8.000) 

MANZONI 

P.zzaPetazzi, 18 Tel. 02.24.21.603 

605 posti Fantasmi da Marte 

fantascienza di J. Carpenter, con I. Cube, N. Henstridge, J. Statham 

20,30-22,30 


RONDINELLA 

Viale Matteotti, 425 Tel. 02.22.47.81.83 
571 posti Luce dei miei occhi 

drammatico di G. Piccioni, con L. Lo Cascio, S. Ceccarelli, S. Orlando 

20,15-22,30 (£8.000) 


VILLA VISCONTI D ARAGONA 

Via Dante, 6 Tel. 02.22.47.81.83 

Riposo 


SETTIMO MILANESE 


AUDITORIUM 

Via Grandi, 4 Tel. 02.32.82.992 

Riposo 


SOVICO 


NUOVO 

Via Baracca, 22/24 Tel. 039.20.14.667 
420 posti The Gift 

thriller di S. Raimi, con C. Bianchett, K. Reeves, H. Swank 

21,15 


TREZZO SULL ADDA 


KING 

Via Brasca, 1 Tel. 02.90.90.254 

900 posti Shriek - Hai impegni per venerdì 17? 

comico-horror di J. Blanchard, con T. A. Thiessen, H. Cross 
100 posti JurassicParkIII 

avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy 


IVILLASANTA | 

ASTROLABIO 

Via Mameli, 8 

Riposo 

IVIMERCATE | 

ARENA ESTIVA 

Via Terraggio della pace 

Riposo 


CAPITOL MULTISALA 

Via Garibaldi, 24 Tel. 039.66.80.13 



I 
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ARI BERTO 

Via D. Crespi, 9 - Tel. 02.89400455 

Riposo 

ARSENALE 

Via C.Correnti,11 - Tel. 02.8321999 

Riposo 

ATELIER CARLO COLLA E FIGLI 

Via Montegani, 35/1 - Tel. 02.89531301 

Riposo 

CARCANO 

Corso di Porta Romana, 63 - Tel. 02.55181377 

Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 da lunedì al venerdì ore 
10-18.30 


CIAK 

Via Sangallo, 33-Tel. 02.76110093 

Riposo 

CRT-SALONE 

Via Ulisse Dini, 7-Tel. 02.89011644 

Riposo 

FILODRAMMATICI 

Via Riodrammatici, 1 - Tel. 02.8693659 

Riposo 

INTEATRO SMERALDO 

Piazza XXV Aprile, 10 - Tel. 02.29006767 

Riposo 

LIBERO 

Via Savona, 10-Tel. 02.8323126 

Riposo 

LUTA 

Corso Magenta, 24 - Tel. 02.86454545 

Riposo 

MANZONI 

Via Manzoni, 42 - Tel. 02.76000231 -76001285 

Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 da lunedi al venerdì dalle 
ore 10 alle ore 18 


NUOVO 

P.zzaSan Badila-Tel. 02.781219 

Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 al lunedì al venerdì dalle 
ore 10 alle ore 13 e dalle ore 14 alle ore 18 e il sabato dalle ore 10 alle ore 
13 


Corso di Porta Romana, 124 - Tel. 02.58315896 

Riposo 


TEATRINO DEI PUPI 

ViaS. Cristoforo, 1 - Tel. 02.4230249 


NUOVO PICCOLO TEATRO (TEATRO GIORGIO STREHLER) 

Largo Greppi, 1 - Tel. 02.723331 

Riposo 

OLMETTO 

Via elmetto, 8a- Tel. 02.875185-86453554 

Riposo 


TEATRO DELLA 14EMA 

ViaOglio, 18-Tel. 02.55211300 

Riposo 


TEATRO DELLE ERBE 

Via Mercato, 3-Tel. 02.8646498 


ORIONE 

Via Fezzan 1 ang. v.le Caterina da Forlì - Tel. 02.4294437 

Riposo 


TEATRO LA CRETA 

ViaAllodola, 5-Tel. 02.4153404 


OSCAR 

Via Lattanzio, 58-Tel. 02.55184465 

Riposo 


TEATRO STUDIO 

Via Rivoli, 6 - Tel. 02.723331 


OUTOFF 

Via Dupré, 4 - Tel. 02.39262282 

Riposo 


SALAGREGORIANUM 

Via Gettala, 27 - Tel. 02.29529038 

Riposo 


SALA LEONARDO 

Piazza L. Da Vinci - Tel. 02.66988993 

Riposo 

SAN BASILA 

Corso Venezia, 2/A - Tel. 02.76002985 

Campagna abbonamenti Stagione 2001-2002 abbonamenti fino al vener¬ 
dì ore 10.30-13; 15.30-19, sab. 11-13; 15.30-18.30 

SPAZIO STUDIO ATTO PRIMO 

Via Torroni, 21 - Tel. 02.7490354 

Riposo 

TEATRIDITHALIA- TEATRO DI PORTAROMANA 


VENTAGLIO NAZIONALE MILANO-MUSICAL 

Piazza Piemonte, 12 - Tel. 02.48007700 

Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 dal lunedì al venerdì dalle 
ore 11 alle ore 18. Info: 02/29017020 


VERDI 

Via Pastrengo, 16 - Tel. 02.6071695 

Riposo 


Musica 


ALLA SCALA 

Piazza della Scala-Tel. 02.72003744 

Mercoledì 12 settembre ore 20.00 Turno I Jérusalem Grandi Teatri per 
Verdi 


AUDITORIUM DI MILANO 

Corso San Gottardo (angolo via Torricelli) - Tel. 02.83389201 
Oggi dalle ore 10.00 alle ore 19.00 Campagna abbonamenti Stagione 
2001/2002 
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l’Unità 


in scena |tv 


martedì 11 settembre 2001 



Raitre 20.50 

IN FUGA PER TRE 

Regia di Francis Veder - con Nick Nolte, 
Martin Short, Sarah Rowland Doroff. Usa 
1989. 97 minuti. 

Daniel è un rapi natone di banca 
pluricondannato. Il gorno die 
esce di galera per buona condot¬ 
ta e con la ferma intenzione di 
farla finita, si ritrova ostaggo di 
un maldestro rapinatore che lo 
ri coinvolge nel grò. Remale di 
«Due fuggitivi e mezzo» con 
una dtrana coppia, il ggantesco 
Nid< Nolte con il min^erlino 
Short, che funziona. 



Raidue 20.50 


CASINÒ 

Regia di Martin Scorsese . con Robert De 
Miro, Sharon Stone, Joe Pesci, James Wo- 
ods. Usa 1995.180 minuti. Drammatico. 

Intuito eintdiigenza hanno fat¬ 
to di Sam «Ace» RothStan un 
r ^ ^ boss delle case da goco: ne pos- 
k J siede bne quattro a Las Ve^s 
ne^i anniSdianta. Ma un gor¬ 
no commette il doppio errore di 
sposare la bdia e dissoluta Gin¬ 
ger e di lasdar padroneggiare 
un suo amico, isterico e dalla 
pistola fadle Tradmante viso- 
nari o. Alla Scorsese 



Canale 5 23.30 

GORILLA NELLA NEBBIA 

Regia di Michael Apted - con Sigourney 
Weaver, Bryan Brown, Constantin Alexan- 
drov. Usa 1988.130 minuti. Avventura. 

Dian Fossey, una govane e bril¬ 
lante etologa arriva in Congo 
per studiare il comportamento 
L ^ da' gorilla. E tanto a appasaona 
al suo lavoro e alla vita degli 
animali, che li difende strenua- 
mentecontroi bracconieri. Gra¬ 
zie alla sua dedizione i gorilla 
di montagna non si estìngueran¬ 
no, ma Id verrà misteriosamen¬ 
te assasanata. Storia vera. 


I CAMMELLI 


Rete 4 2.10 


Regia di Giuseppe Bertolucci - con Diego 
Abatantuono, Paolo Rossi, Giulia Boschi. 
Italia 1988. 99 minuti. Commedia. 

Ferrucdo è un pozzo di sdenza 
sul tema cammdii. Con Camil¬ 
lo, che^i fa da manager, si reca 
a M ilano per partedpare a un 
tdpuiz. Per strada, perde Ca¬ 
millo e sul posto perde anche la 
vindta finale Fa ricorso eterna 
indidro, dove sul treno a ritro¬ 
va impegolato in un'altra vicen¬ 
da. Film bizzarro, labirintico ea 
più livdii. 
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RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




6.00 EURONEWS. Attualità 

6.30 TG1. Notiziario 

RASSEGNA STAMPA. 

6.40 CCISS. 

6.45 RAIUNO MATTINA ESTATE. 

Contenitore. Conducono Puccio Corona, 
Monica Leofreddi. Regia di Luca 
Mancini. All’interno: 7.00 Tg 1. Notiziario 

7.30 Tg 1 - Rash L.I.S.. Notiziario 
8.00 Tg 1. Notiziario 

9.00 Tg 1. Notiziario 

9.30 Tg 1 - Rash. Notiziario 

10.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

10.35 QUANDO GLI ELEFANTI VOLAVA¬ 
NO. Rim (USA, 1995). Con Danny 
Glover, Ray biotta, Denis Leary, Doug E. 
Doug. Regia di Simon Wincer. 

All’interno: 11.30 Tg 1. Notiziario 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. 

Telefilm. “Il caso del tenente Ballinger”. 
Con Angela Lansbury 

13.30 TELEGIORNALE. Notiziario 
14.00 TG1 ECONOMIA. Attualità 
14.05 QUARKATLANTE. Documenti 
15.00 ACCADDE IN PARADISO. Rim 
(USA, 1987). Con Timothy Hutton, Kelly 
McGillis, Maureen Stapleton, Tom Petty. 
Regia di Alan Rudolph 

17.00 TG 1. Notiziario 
17.15 LA SIGNORA DEL WEST. 

Telefilm. “Il ritorno di papà” 

18.00 VARIETÀ. 

18.50 QUIZ SHOW. Gioco. 

“L’occasione di una vita”. 

Conduce Amadeus. T parte 


20.00 TELEGIORNALE. Notiziario 
20.35 QUIZ SHOW. Gioco. “L’occasione 
di una vita”. 2-parte 

20.50 Tuno IN QUELLA NOnE. 
Miniserie. Con Franco Castellano, 

Simona Cavallari, Enzo Decaro, Paolo De 
Vita. Regia di Massimo Spano. T parte 

22.50 TG 1. Notiziario. 

22.55 SANREMO IMMAGINE JAZZ AND 
BLUES. Musicale. Conduce Kriss e 
Kriss. Con Massimo Cotto 
0.15 TG 1 ■ NOnE. Gioco 
0.30 STAMPA OGGI. Attualità 
APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

0.40 DIARIO DI UN CRONISTA. 

Rubrica “La prova difficile” 


6.30 ACQUARELLI D’ITALIA. Rubrica 
7.00 GOCART MATTINA. Contenitore. 
All’interno: Teletubbies. Cartoni animati / 
Crescere che fatica. Telefilm. “Paura di 
crescere” 

10.15 ELLEN. Telefilm. “Salve vicino” 

10.40 UN MONDO A COLORI. Attualità 
11.00 TG2MAniNA. Notiziario 
11.20 IL VIRGINIANO. Telefilm. 

“Il deputato” 

12.35 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

Rubrica 

13.00 TG2-GIORNO. Notiziario 

13.30 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica 

13.45 SERENO VARIABILE. Rubrica 
14.10 JAKE&JASONDETECTIVES. 

Telefilm. 

“Una lunga notte” 

15.00 THE PRACTICE-PROFESSIONE 
AVVOCATI. Telefilm. “Eutanasia” 

15.50 TRIS DI CUORI. 

Situation comedy. 

“Lo zampognaro rosso” 

16.05 DUEPOLIZIOniAPALM 
BEACH. Telefilm. 

“Rock mortale” 

16.55 THE NET. Telefilm. “Nei sogni” 

17.45 LAW&ORDER-I DUE VOLTI 
DELLA GIUSTIZIA. Telefilm. 

“La mamma squillo” 

18.30 TG2-FLASHL.I.S.. Notiziario 

18.40 RAI SPORT SPORTSERA. 

Rubrica 

19.00 LAW&ORDER-I DUE VOLTI 
DELLA GIUSTIZIA. Telefilm. 

“Un brutale omicidio” 


20.00 ZORRO. Telefilm. 

“Un americano a Los Angeles” 

20.30 TG 2 - 20.30. Notiziario. 

20.50 CASINÒ. Film drammatico 
(USA, 1996). Con Robert De Niro, 
Sharon Stone, Joe Pesci, James Woods. 
Regia di Martin Scorsese 

23.55 SCIUSCIÀ. Attualità 
0.20 TG 2 - NOTTE. Notiziario 
0.50 TG 2 EAT PARADE. 

A cura di Bruno Gambacorta 
1.00 METEO 2. Notiziario 
1.05 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

1.10 MR.CHAPEL. Telefilm. “Noir” 

1.50 ITALIA INTERROGA. Rubrica. 

Con Stefania Quattrone 

2.00 TG2 MEDICINA33. Rubrica (R) 


6.00 RAINEWS24-MORNING 
NEWS. Contenitore di attualità 

8.30 LE INTELLIGENZE SCOMODE 
DEL NOVECENTO. Rubrica 

“Ezra Round” 

9.00 FILMONAMOUR. Rubrica 
“Il racconto è sempre uno spettacolo”. 

9.30 Al CONFINI DELL’ARIZONA. 

Telefilm. 

“L’esercito della salvezza” 

10.20 STUDENTI IN AULA PER 
L’EUROPA. Attualità 

12.40 TG3. Notiziario 

RAI SPORT NOTIZIE. Rubrica 
12.55 FAMOSI PER 15 MINUTI: GINO 
PAOLI. Rubrica 
13.10 MATLOCK. Telefilm. 

“Chirurgiaplastica”. 2-parte 
14.00 TG3. Notiziario 
14.50 LA MELEVISIONE E LE SUE STO¬ 
RIE. Contenitore. All’interno: 15.05 
Melevisione favole e cartoni. Contenitore 
16.00 RAI SPORT-POMERIGGIO 
SPORTIVO. Rubrica. All’interno: 16.10 
SPORT VARI. GIOCHI DEL 
MEDITERRANEO. Tunisi 

16.20 CICLISMO. VUELTA DE ESPANA. 
3- tappa: Leon - Gijon 

17.30 GEOMAGAZINE. 

Documentario 

18.05 Al CONFINI DELL’ARIZONA. 

Telefilm. “Contare qualcosa” 

19.00 TG3. Notiziario 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica sportiva 

20.10 BLOB. Attualità 

20.30 UN POSTO AL SOLE. Teleromanzo 

20.50 IN FUGA PER TRE. Rlm comme¬ 
dia (USA, 1989). Con Nick Nolte, Martin 
Short, Sarah Rowland Doroff, James 
Bari Jones. Regia di Francis Veber 
22.40 TG3. Notiziario 

22.50 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità. 
23.15 UNOSCRinORE, UNA CITTÀ. 
Rubrica 

0.15 TG 3. Notiziario 

0.25 23° GIROFESTIVAL DELLA CAN¬ 
ZONE ITALIANA. Musicale. (R) 

1.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

Rubrica 

1.25 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE. PRESENTA:. “Eveline” 


cine 

mevw 

15.00 BINGO BONGO. Film commedia 
(Italia, 1982). Con Adriano Celentano. 
Regia di Pasquale Festa Campanile 
17.00 sono... SOTTO... STRAPAZ¬ 
ZATO DA ANOMALA PASSIONE. nim 
commedia (Italia, 1984). Con Enrico 
Montesano. Regia di Lina Wertmuller 
19.00 CIAKMULL-L’UOMO DELLA 
VENDETTA. Film western (Italia, 1970). 
Con Léonard Mann. 

Regia di E. B. Clucher 
21.00 sono... SOTTO... STRAPAZ¬ 
ZATO DA ANOMALA PASSIONE. Firn 
commedia (Italia, 1984). Con Enrico 
Montesano. Regia di Lina Wertmuller 
23.00 PER AMORE DI CESARINA. Film 
commedia (Italia, 1976). Con Walter 
Chiari. Regia di Vittorio Sindoni 



15.00 CONDOMINIO. Film drammatico 
(Italia, 1990). Con Carlo Delle Piane. 
Regia di Felice Farina 
17.00 MARLOWE: OMICIDIO A POODLE 
SPRINGS. Firn giallo (USA, 1999). Con 
James Caan. Regia di Bob Rafelson 

18.50 HUMAN TRAFFIC. Firn comme¬ 
dia (GB, 1999). Con John Simm. Regia 
di Justin Kerrigan 

20.40 OCCHIO PER OCCHIO. Rubrica 

20.50 CASASTREAM. Varietà 
21.00 CinÀNUDA. Firn drammatico 
(Grecia, 1999). Con Stathis Papadopoulos. 
Regia di Costantinos Yannaris 

22.30 EXTRA. Rubrica di cinema 
22.45 L’IMPERATORE E L’ASSASSINO. 
Firn storico (Cina/Giappone/Taiwan, 
1999). Con Gong Li. Regia di Chen Kaige 


□ NATIONAL 
GEOGRAPHIC 
CHANNEL 

15.00 ARTISTI DELL’ESTREMO. 

Documentario 

16.00 I PADRI DEL BIO-CHIP. 

Documentario 

16.30 IL MONDO DI DOMANI. 

Documentario 

17.00 MISTERI DEL SOTTOSUOLO. 

Documentario 

18.00 IL PICCOLO ASSISTENTE DEL 
RINOCERONTE. Documentario 
18.30 VETERINARI VOLANTI. 

Documentario 

19.00 VITE D’AVVENTURA. Documentario 
20.00 EXPLORER. Documentario 
21.00 OLTRE OGNI LIMITE. 

Documentario. “Artisti dell’estremo” 

22.00 CACCIATORI DI GENI. 

Documentario. “I padri del bio-chip” 


RADICI 

GR 1: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 - 11.00 - 12.10 - 13.00 - 16.00 - 

17.30 - 18.00 - 19.00 - 21.00 - 22.00 - 
23.00 - 24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 

5.30 

6.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 

7.34 QUESTIONE DI SOLDI 

8.25 GR1 SPORT. Notiziario sportivo 

8.35 GOLEM. A cura di Gianiuca Nicoietti 

8.40 RADIOUNO MUSICA 
9.06 RADIO ANCH’IO 
10.06 QUESTIONE DI BORSA 
10.16 IL BACO DEL MILLENNIO 
12.00 GR1-COMEVANNO GLI AFFARI 

12.35 RADIOACOLORI 

12.40 RADIOUNO MUSICA 

13.25 GR 1 SPORT. Notiziario sportivo 

13.36 STORIE DEL ROCK 
14.05 CON PAROLE MIE 
15.03 BRASILE E DINTORNI 
16.03 BAOBAB ESTATE 

17.00 GR1-COMEVANNO GLI AFFARI 
19.23 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.40 ZAPPING 

21.03 RADIOUNO MUSIC CLUB 
22.33 UOMINI E CAMION 
0.33 LA NOTTE DEI MISTERI 

RADIO 2 

GR2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 

21.30 

6.01 IL CAMMELLO DI RADIODUE 

7.54 GR SPORT. Notiziario sportivo 

8.45 IL RITORNO DI FIAMMA. (R) 

9.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
11.00 3131 COSTUME E SOCIETÀ 
12.00 THE BEATLES STORY 

12.47 GR SPORT. Notiziario sportivo 
13.00 NON HO PAROLE 

13.40 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
15.00 VOCI D’ESTATE 

16.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
18.00 CATERPILLAR PRESENTA 
CATERINA 
19.00 JET LAG 

19.54 GR SPORT. Notiziario sportivo 

20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.37 DISPENSER ESTATE 

20.50 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
PRESENTA RADIODUEDIPICCHE 
22.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
24.00 LAMEZZANOHEDI RADIODUE 
PRESENTA “55 NOTTI” 

2.00 INCIPIT. (R) 

RADIO 3 

GR3:6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 

6.00 MAHINOTRE-LUCIFERO 

7.15 RADIOTRE MONDO 

7.30 PRIMA PAGINA 
9.03 MAHINOTRE 
10.00 RADIOTRE MONDO 

10.30 MAHINOTRE 

11.00 MAHINOTRE FESTIVAL DEI 
FESTIVAL 

11.45 PRIMA VISTA 

12.15 TOURNÉE 

12.45 MILLEUNO RACCONTI 
13.00 IL GIOCO DELLE PARTI 
14.00 FAHRENHEIT 

14.15 DIARIO ITALIANO 

14.30 LA STRANA COPPIA 
16.00 LE OCHE DI LORENZ 
18.00 TOURNÉE 

18.15 STORYVILLE. 

VITE BRUCIATE DAL JAZZ 
19.05 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADIOTRE SUITE FESTIVAL DEI 
FESTIVAL Conduce Guido Barbieri 
20.00 UER - PROM 68 

22.00 OLTRE IL SIPARIO 

22.30 FESTIVAL DEI FESTIVAL 
24.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 UN AMORE ETERNO. Telenovela. 
Con Veronica Castro, Omar Ferro 

6.20 MANUELA. Telenovela. Con 
Grecia Colmenares, Jorge Martinez 

6.40 MADRI PERICOLOSE. Film 
(Italia, 1960). Con Delia Scala, Mina, 
Riccardo Garrone. Regia di Domenico 
Paolella. All’interno: 7.25 Meteo. 
Previsioni del tempo 

8.20 TG4-RASSEGNASTAMPA. 
Attualità. (R) 

8.45 UN DOnORE TRA LE NUVOLE. 
Telefilm. “Uscire dal tunnel” 

9.30 LIBERA DI AMARE. Telenovela 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Soap opera 

11.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario 

11.40 FORUM. Rubrica 

13.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Gioco 

15.00 SENTIERI. Soap opera 
16.10 GIURO CHE TI AMO. Film (Italia, 
1986). Con Nino D’Angelo, Roberta 
Olivieri, Gabriele Tinti, Bombolo. 
All’interno: 17.00 Meteo. Previsioni del 
tempo 

17.55 SEMBRA IERI. Rubrica 

18.55 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario. All’interno: 19.24 METEO. 
Previsioni del tempo 

19.35 MEDICI-STORIE DI MEDICI E DI 
PAZIENTI. Rubrica 

19.45 LA FORZA DEL DESIDERIO. 

Soap opera 


6.00 TG5-PRIMAPAGINA. Notiziario 
7.55 TRAFFICO/METEO5. Previsioni 
del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 - MATTINA. Notiziario 

8.30 LA CASA NELLA PRATERIA. 

Telefilm. “Wolnout Grove in pericolo”. 
Con Michael Landon, Melissa Gilbert 

9.30 SETTIMO CIELO. Telefilm. 

“Le scarpe del reverendo” 

10.30 TERRA PROM ESSA. Telefilm. 

“La prima volta”. Con Eddie Karr, Celeste 
Holm, Gerald McRaney 

11.30 UNA FAMIGLIA COME TANTE. 
Telefilm. “Una serata da dimenticare” 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Alessandro Preziosi, Mavi Felli 
13.00 TG5. Notiziario 

13.40 BEAUTIFUL Soap opera 
14.10 CENTOVETRINE. Teleromanzo 

14.40 ALLYMCBEAL. Telefilm. 
“Cambiamenti”. Con Calista Flockhart, 
Courtney Thorne Smith 

15.30 UNA BIONDA PER PAPÀ. 

Situation comedy. “Un fantasma 
mascherato”. Con Patrick Duffy, 
SuzanneSommers 

16.00 I TRE SEGRETI. Film Tv (USA, 
1999). Con Jaclyn Smith, Tyne Daly. 
Regia di Marcus Cole. All’interno: 16.40 
TGCOM. Attualità 

18.00 VERISSIMO-TUTTI I COLORI 
DELLA CRONACA. Attualità. Conduce 
Benedetta Corbi 

18.40 PASSAPAROLA. Gioco. Conduce 
Gerry Scotti. Regia di Stefano Vicario 


7.00 DUE SOUTH. Telefilm. 

“Gli alieni” 

9.15 ono SOTTO UN TEHO. 

Telefilm. “La macchina dei sogni” 

9.35 UN RAGAZZO COME GLI ALTRI. 

Firn (USA, 1985). Con Joyce Hyser, 
Clayton Rohner, Billy Jacoby, 

Toni Hudson. Regia di Lisa Gottlieb 

11.55 ANTEPRIMA DEL 
FESTIVALBAR 2001. Rubrica 
12.25 STUDIO APERTO. 

Notiziario 

12.55 BELLAVITA. Rubrica 
15.00 NON ERA LA RAI. Varietà 

15.30 SABRINA, VITA DA STREGA. 

Situation comedy. 

“I sogni si avverano” 

17.40 BAYWATCH. Telefilm. 

“Trappola in fondo al mare”. 2- parte 

18.30 STUDIO APERTO. 

Notiziario 

19.00 REAL TV. Attualità. 

Conduce Guido Bagatta. 

Regia di Claudio Bozzatello 
20.00 SARABANDA. Gioco. 

Conduce Enrico Papi. 

Regia di Giuliana Baroncelli 


8.00 CALL GAME. Contenitore. “Il 
primo programma interattivo di quiz, 
puzzle e rebus enigmistici”. All’interno: 
Mango. Gioco. 

9.00 Puzzle. Gioco 
10.00 Sì 0 No. Gioco 
11.00 Zengi. Gioco 
12.00 TG LA7. Notiziario 

12.30 SARANNO FAMOSI. Telefilm. 
“Una stella cadente”. 

Con Debbio Alien 

13.30 GUARDIA DEL CORPO. Serie Tv. 
“Padre Connie”. 

Con Jack Scalia 
15.00 OASI. Rubrica 
“Magazinedi ambiente e natura”. 
Conduce Tessa Gelisio 
16.00 LOIS& CLARK-LE NUOVE 
AVVENTURE DI SUPERMAN. Telefilm. 
“Ostaggi al Daily Planet”. 

Con Dean Cain 

17.00 IL LABIRINTO. Gioco. 

“Il nuovo gioco virtuale da perderci la 
testa”. Conduce Tamara Donà 

18.30 EXTREME. Rubrica 

“La realtà attraverso le immagini più 
spettacolari ed emozionanti”. 

Conduce Roberta Cardarelli 
19.00 STARGATESG1. Telefilm. 
“Simbiosi”. 

Con Richard Dean Anderson. 2- parte 


20.40 I MAGNIFICI SEHE. Firn 
western (USA, 1960). Con Steve 
McQueen, Yul Brynner, Charles Bronson, 
Eli Wallach. Regia di John Sturges. 
All’interno: 21.25 Meteo. Previsioni del 
tempo. 

23.10 SPECIALE: ADDIO LIRA. Attualità 

23.40 LA SCHIAVA IO CE L’HO E TU 

NO. Firn commedia (Italia, 1972). Con 
Landò Buzzanca, Adriana Asti, Catherine 
Spaak. Regia di Giorgio Capitani. 
All’interno: 0.40 Meteo. Previsioni del 
tempo 

1.45 TG4-RASSEGNASTAMPA. 

Attualità 

2.10 I CAMMELLI. Film (Italia, 1988). 
Con Paolo Rossi, Diego Abatantuono, 
Sabina Guzzanti, Giulia Boschi 


20.00 TG5/METEO5. Notiziario 

20.30 PAPERISSIMA SPRINT. Show. 
Conduce Mike Bongiorno 

21.00 INSTINCT-ISTINTO PRIMOR¬ 
DIALE. Firn avventura (USA, 1999). Con 
Anthony Hopkins, Cuba Gooding Jr., 
Donald Sutherland, Maura Tierney. 

Regia di Jon Turteltaub. All’interno: 

22.10 Meteo 5. Previsioni del tempo. 
23.25 IL PIANETA DELLE SCIMMIE. 
Speciale. “Dietro le quinte” 

23.30 GORILLA NELLA NEBBIA. Film 
(USA, 1988). Con Sigourney Weaver, 
Bryan Brown, dulie Harris. All’interno: 
0.25 METEO 5. Previsioni del tempo 

1.30 TG5-N0nE/METE05. 
Notiziario 

2.00 PAPERISSIMA SPRINT. Show. (R) 


21.00 FESTIVALBAR 2001. Musicale. 

Conduce Alessia Marcuzzi, Daniele 

Bossari, Natasha Stefanenko 

23.20 PRESSING CHAMPIONSLEAGUE. 

Rubrica. Conduce Massimo De Luca 

1.00 STUDIO APERTO-LA 

GIORNATA. Notiziario 

1.10 STUDIO SPORT. Notiziario sportivo 

1.40 UNA FAMIGLIA DEL 3° TIPO. 

Situation comedy 

2.35 PAPPA E CICCIA. Telefilm. 

“La stella di Landford” 

3.05 GLI AMICI DI PAPÀ. Telefilm. 

“Un video per Jessie” 

3.55 TUTTI DEFUNTI... 

TRANNE I MORTI. Firn (Italia, 1977). 
Con Gianni Gavina, Francesca Marciano, 
Carlo Delle Piane, Michele Mirabella 


20.25 100%. Gioco. “Il primo game 
show condotto interamente da una voce 
fuori campo” 

21.00 STARGATE SG1. Telefilm. 
“Inversione di corpi”. 

Con Richard Dean Anderson 
22.40 AQUILE D’ACCIAIO 4. Firn 
(Canada, 1995). Con Luis Gossett Jr.. 
Regia di Sidney J. Furie 
0.40 CALL GAME. Contenitore. “Il 
primo programma interattivo di quiz, 
puzzle e rebus enigmistici”. All’interno: 
Zengi. Gioco 

2.30 Mango. Gioco. 

3.30 FLUIDO. Rubrica di attualità. 
“Magazine di costume, cronaca, attualità 
e spettacolo”. (R) 

4.00 100%. Gioco. (R) 


THE + 


TEIE 4 


14.20 I CENTO PASSI. Film drammati¬ 
co (Italia, 2000). Con Luigi Lo Cascio. 
Regia di Marco Tullio Giordana 
16.15 BRUCEWILLIS. Documenti 
17.00 FINAL DESTINATION. Film thril¬ 
ler (USA, 2000). Regia di James Wong 
18.40 AGENTE 007 LICENZA DI UCCI¬ 
DERE. Firn spionaggio (GB, 1962). Con 
Sean Connery. Regia di Terence Young 
20.30 WILL & GRACE. Telefilm 
21.00 MARTIRI SENZA PAURA. 
Documenti 

21.55 FINE DI UNA STORIA. Firn 
drammatico (USA/GB, 1999). Con J. 
Moore. Regia di Neil Jordan 
23.35 PAZZO DI TE. Film commedia 
(USA, 2000). Con Freddie Prinze Jr.. 
Regia di Kris Isacsson 


11.05 CALCIO. CAMPIONATO ITALIA¬ 
NO DI SERIE A. Atalanta - Juventus. (R) 
12.50 BASKET. CAMPIONATI EUROPEI. 
Fnale 3°/4° posto: Spagna - Germania. (R) 

14.30 USA SPORT. Rubrica sportiva 

14.55 FOOTBALL. NFL. 

Denver - New York Giants 

16.55 CALCIO. PREMIER LEAGUE. 
Chelsea- Arsenal. (R) 

18.30 MOTONAUTICA. CAMPIONATO 
MONDIALE FI INSHORE. Stralsund- 
Mosca-Vienna 

19.30 +GOL MONDI AL. Rubrica sportiva 

20.30 ZONA MONDO: ANTEPRIMA 
CALCIO ESTERO. Rubrica sportiva 
21.00 INSIDER-DIETRO LA VERITÀ. 

Film drammatico (USA, 1999). 

Con Al Pacino. Regia di Michael Mann 


13.15 MERCYSTREETS. Firn dramma¬ 
tico (USA, 2000). Con E. Roberts 
15.05 PER AMORE DEI SOLDI. Firn 
commedia (USA, 2000). Con Paul 
Newman. Regia di Marek Kaniesvska 
16.30 CASPERMEETSWENDY. Firn 
fantascienza (USA, 1998). Con H. Duff 
18.05 TRAPPOLA DI GHIACCIO. 
Documentario 

19.05 LOS ANGELES SENZA META. 

Firn commedia (GB, 1998). Con David 
Tennant. Regia di Mika Kaurismaki 
21.00 COLPEVOLE D’INNOCENZA. Firn 
thriller (USA, 1999). Con Tommy Lee 
Jones. Regia di Bruce Beresford 
22.45 PIU TARDI AL BUIO, MIA CARA. 
Firn drammatico (USA, 1990). Con 
Bruce Dern. Regia di James Foley 



13.00 MTV ON THE BEACH. Musicale 
14.00 TRLV.I.P. LUNAPOP. Musicale 
15.00 MAD4HITS. Musicale 
16.00 MTV TRIP 

16.10 SUMMERHITS. Musicale 
17.00 WEB CHART. Musicale. “Classifica 
dei Video più votati sul sito mtv.it” 

18.00 FLASH. Notiziario 

18.10 MTV TRIP 

18.20 MUSIC NON STOP. Musicale 
19.00 STORY OF MADONNA. Speciale. 
“Speciale monografico” 

20.00 TESTIMONY20YEARSOFROCK 
ON MTV. Speciale. 1-parte 
22.30 MTV LIVE. Musicale. “Rock am 
Ring Manie Street Preachers” 

23.00 CARMEN CONSOLI LIVE® MTV 
DAY 2000. Musicale 


«.TEMPO 



Nord: sereno o poco nuvoloso. Centro e sulla Sardegna: 
condizioni di variabilità con schiarite con tendenza dal 
pomeriggio ad aumento della nuvolosità. Sud e sulla Sici¬ 
lia: alternanza di schiarite ed annuvolamenti. 


DOMANI 


Nord: condizioni di variabilità sul settore orientale, sereno o 
poco nuvoloso sul resto del settentrione. Centro e Sarde¬ 
gna: sereno o poco nuvoloso. Sud e sulla Sicilia: variabilità 
sul settore ionico, poco nuvoloso sul resto del meridione. 


LASnUAZIONt 


La perturbazione che sta interessando le regioni centrali si porta verso sud. 
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TEMPERATURE IN ITALIA 


BOLZANO 

6 18l 

IVERONA 

10 20 I 

Iaosta 

11 19 

TRIESTE 

12 20 

VENEZIA 

12 21 

MILANO 

9 24 

TORINO 

8 2ll 

Imondovì 

13 18l 

ICUNEO 

14 18 

GENOVA 

18 23 

IMPERIA 

18 23 

BOLOGNA 

12 19 

FIRENZE 

15 20 1 

Ipisa 

14 20 I 

1 ANCONA 

14 14 

PERUGIA 

14 16 

PESCARA 

17 14 

L’AQUILA 

13 14 

ROMA 

19 22 1 

1 CAMPOBASSO 

15 I 9 I 

Ibari 

17 29 

NAPOLI 

19 23 

POTENZA 

15 21 

S.M. DI LEUCA 

23 26 

R. CALABRIA 

23 29 1 

1 PALERMO 

23 26l 

1 MESSINA 

23 30 

CATANIA 

19 31 

CAGLIARI 

20 25 

ALGHERO 

20 22 

TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 

9 I 7 I 

loSLO 

11 I 3 I 

1STOCCOLMA 

13 16 

COPENAGHEN 

12 16 

MOSCA 

12 17 

BERLINO 

11 13 

VARSAVIA 

9 I 4 I 

Londra 

9 16l 

1 BRUXELLES 

10 12 

BONN 

10 15 

FRANCOFORTE 8 16 

PARIGI 

7 18 

VIENNA 

10 16l 

1MONACO 

7 I 3 I 

IZURIGO 

6 15 

GINEVRA 

7 18 

BELGRADO 

7 21 

PRAGA 

8 12 

BARCELLONA 

18 24 

1 ISTANBUL 

22 271 

1 MADRID 

13 31 

LISBONA 

17 34 

ATENE 

20 29 

AMSTERDAM 

12 17 

ALGERI 

15 301 

1 MALTA 

21 281 

1 BUCAREST 

13 29 
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Lo stato 
d’eccezione 
è la regola 



Walter Benjamin 
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Vietato Fumare ai Fumetti 


Renato Pallavicini 

cattivi nei nostri fumetti potranno ancora fumare, que 
sto va bene, perché! cattivi per definizione sono stupi¬ 
di»: parola di Joe Quesada, direttore della popolare serie a 
fumetti degli X-Men. Quesada, firma di punta della MarveI, 
una delle major del fumetto mondiale, lo ha detto in un 
intervista al Nm York Post, nella quale ha spiegato perché a 
supereroi del calibro di Wolverine, Gambit, la Cosa dei Fanta¬ 
stici Quattro o Nick Fury, agente dello Shield, verrà tassati va- 
menteproibito di fumare: «Wolverine- si ègiustificato Que¬ 
sada - è un modello di comportamento per molti ragazzi e 
per questo non dovrebbe fumare. Le sue capacità di immedia¬ 
ta guarigione, inoltre, dovrebbero tenerlo lontano dai rischi 
del l'assuefazione alla nicotina e quindi non ha senso che 
fumi». E allora, perchéfarlo smettere? 

È questa l'ultima scciocchezza del «politically correct» che. 


anche nel campo dei fumetti, di guasti ne ha prodotti parec¬ 
chi. E l'ultimo bersaglio della crociata antifumo ingapata 
negli Stati Uniti che non ha risparmiato nessun territorio 
mèdiatico: dal cinema alla tv e, ora, ai fumetti. Il fatto di per 
sé non è una novità assoluta e vanta precedenti più o meno 
illustri.Tanto per citarneun paio: il Cocco Bill di jacovitti eli 
Lucky Lukedi Morris, abili pistoleri di un western tutto da 
ridere, quanto impenitenti fumatori, costretti dall'oggi al 
domani a rinunciare al mozzicone che pendeva loro dalle 
labbra in ogni situazione. Il problema, va da sé, non è quello 
di una corretta educazione anti-fumo (se ci passate una 
notazionepersonale: non fumiamo esopportiamo malamen¬ 
te chi ci fuma vicino). Piuttosto riguarda lo stravolgimento 
di tipi e caratteri, frutto di una libera creazione artistica, per 
adeguarli ad un presunto modello di comportamento ideale 




e all'ossessione del politicamente corretto. Di questo passo, 
nelle prossime ristampe di Salgari eSimenon, toglieranno a 
Yanez «l'ultima sigaretta» e la pipa al commissario Mai gret. 
Su un altro versante, scosceso e pericoloso come quello della 
violenza, le trasformazioni nel tempo dei protagonisti disne- 
yani sono state costanti e determinanti. Qggi, in nessun 
fumetto 0 cartoon con personaggi Disney, vedrete mai usare 
dellearmi o maltrattareun animalee, allatradizionalemelas- 
sa senti mentalesi èaggiunto un appiccicoso buonismoeuno 
zuccheroso ecologismo di maniera. Tutt'altra musica da quel¬ 
la dei primi cartoon edelleprimestoriedi Topolino ePaperi- 
no. Il Topolino d^li anni Trenta, quello di Ub Iwerks, per 
esempio, è aggressivo, irriverente e non disdegna di strizzare 
la coda ai gatti o di torcere il collo alle galline. Scorretto, ma 
più divertente. 
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Oggi quei 
dirigenti sono 
la parte 
consapevole 
d’un sistema 
di corruzione 


Massimo Cavallini 


-u quello il giorno più brutto. E fu 
■anche, nel contempo, il giorno più 
bello, il più luminoso, quello al quale! 
ricordi di Sergio Ramfrez sempre ritornano 
ogniqualvolta cerchi - comequasi ogni gior¬ 
no gli accade- le ragioni della speranza per¬ 
duta, Era l'alba del 26 novembre 1990. E la 
lunga notte che stava per concludersi - o 
meglio, che stava per cominciare - aveva re 
galato ad un paese insonne ed incredulo la 
notizia d'una sconfitta tanto inattesa quan¬ 
to, ormai, irrimediabile. DohaVioletaCha- 
morro aveva vinto le elezioni presidenziali 
allaguidadellaUno(Unión NacionalQposi- 
tora). Daniel Qrtega ed il Fsin le avevano 
perdute. Dopo 11 anni, la rivoluzionesandi- 
nistafiniva, battuta nelleurneda un popolo 
che, logorato dalla guerra edallepenurie, era 
parso gettare alle ortiche- più per stanchez¬ 
za che per convinzione- ladigni- 
tà ritrovata, il senso di sé e del 
proprio destino. Tutti (o quasi) i 
sondaggi dellavigilia avevano da¬ 
to il Frentefacilevincitore.Tutti i 
sondaggi avevano sbagliato, inca¬ 
paci di leggereil cervello ed il cuo¬ 
re d'un elettorato esausto, d'un 
paese che, sotto la sottile patina 
degli slogan e della politica, ave 
va, allora, un disperato bisogno 
di pace, 

«Quel chericordodi quellamatti- 
nata- dice Ramfrez - sono lelacri- 
meed il silenzio». E, nel silenzio, 
le parole di Daniel Qrtega, le più 
belle e memorabili che mai aves¬ 
se pronunciato nel corso d'una 
vitachedi cosebelleememorabi- 
11 era stata fin lì ricolma. Disse 
Daniel:si ricomincia da capo. «Noi sandini- 
sti siamo nati poveri e poveri ritorneremo 
ora per le strade, dopo 11 anni, pronti a 
riprendere la battaglia insieme al popolo che 
abbiamo servito». Tutti ascoltarono e tutti 
piansero, «Tutti - ricorda Ramfrez -, anche i 
cameraman delle televisioni americane che 
stavano riprendendo la scena». E c'era, in 
quelle lacrime, «molto più orgoglio che dolo¬ 
re..,». Perché il Frente Sandinista de Libera- 
dòn Nacional stava in quel momento per 
morire, dopo aver pagato l'unico «tributo di 
sangue» che i suoi nemici considerassero, 
allora, una «accettabile prova di democra¬ 
zia». Qwero: perdereleelezioni ed abbando¬ 
nare il potere, E perché, insieme, il Frente 
stava, in quello stesso momento, per rinasce 
re nellademocraziache diceRamfrez, nono¬ 
stante tutto - nonostante la guerra e nono¬ 
stante se stesso - aveva creato. 
«S'intrawedevano, in quelle ore, i segnali 
esaltanti d'una nuova, grandesfida, I sandini- 
sti avevano fatto una rivoluzione 
"impossibile" e, vinta la guerra, avevano, 
pur tra molti errori econ qualcheambiguità, 
trasformato in nazione democratica quello 
che era stato il feudo dei Somoza, Qra, perse 
le elezioni, s'apprestavano a trasformare se 
stessi, a fare qualcosa che nessun movimen¬ 
to della sinistra rivoluzionaria mai aveva fat¬ 
to prima: diventare, da partito al potere o, 
per molti aspetti, da partito-stato, una gran¬ 
de forza d'opposizione. C'era tutto questo, 
nelle parole di Daniel, E c'era soprattutto la 
convinzione, nient'affatto paradossale, che, 
per vincere la sfida del futuro, bisognasse, di 
nuovo, tornare alleorigini, ri trovareleragio- 
ni della propria povertà, leideecheci aveva¬ 
no spinto ad essere poveri..,». 

Qggi, molta acqua è - comesi dice - passata 
sotto i ponti. Sergio Ramfrez - che era, allo¬ 
ra, vicepresidente del N icaragua sandinista - 
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Un manifesto elettorale del Frente 
sandinista per la campagna 
elettorale del ‘96. 

A sinistra la copertina del libro 
«Adiós Muchachos» 
e sotto lo scrittore 
Sergio Ramfrez 
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Sergio Ramirez, scrittore 
ed ex leader del Nicaragua 
racconta in un libro 
la fine ingloriosa del sandinismo 


1 


è tornato a fare quello che faceva quando, a 
Berlino, beneficiato da una borsa di studio, 
era stato raggiunto dalla «chiamata della rivo¬ 
luzione», Vale a dire: lo scrittore a tempo 
pieno. E da scrittore a tempo pieno - passato 
attraverso una dolorosa scissione nel Frente 
ed una candidatura presidenziale che, nel 
'96, lo ha lasciato con pochissimi voti econ 
moltissimi debiti - guarda oggi al tempo tra¬ 
scorso senza pentimenti e senza illusioni, 
con gli occhi asciutti di quella che lui chiama 
la «generazione perduta», Daniel Qrtega s'ap¬ 
presta- dopo dueconsecutive sconfitte, quel¬ 
la del '90 e quella del '96 - a combattere da 
protagonista una nuova battaglia presiden¬ 
ziale che, fi no a solo qualche setti mana fa, lo 
vedeva grande favorito (oggi il suo rivale, il 
liberale Enrique Bolahos, è tornato legger¬ 
mente in testa nei sondaggi) Eppure nulla 
sembra essere rimasto di quello che, 11 anni 
fa, fu il più bello dei suoi discorsi. Nulla che 
ancora ricordi, foss'anche vagamente, lespe- 
ranzeelelacrimedi quel giorno lontano. 

È curioso. Se qualcuno - per uno di quegli 
strani sortilegi di cui si legge nelle favole- 
fosse caduto addormentato in quell'alba del 
26 novembre del 1990, sfinito dalle fatiche 
della notte elettorale, per risvegliarsi infine 
in questi giorni da un lungo sonno carico di 
sogni, avrebbe - forse, per qualche istante - 


potuto credere che quell'antica profezia fos¬ 
se, finalmente, sul punto di realizzarsi. E che 
in effetti, dopo 11 anni d'opposizione, il 
Frente stesse, ormai, varcando la soglia della 
propria rivincita, pronto a riprendersi demo¬ 
craticamente il potere che aveva democrati¬ 
camente perduto. M a non sarebbe stato, que 
sto, che un lampo, un effimero raggio di 
luce, una chimera nella nottedei «tempi nuo¬ 
vi». Perché, diceRamfrez, i dirigenti sandini- 
sti non sono mai, in realtà, tornati alla pover¬ 
tà che li aveva ^erati. Meglio: perchè i 
sandinisti cheoggi sperano di tornare al potè 
re, non sono a conti fatti che questo: la parte 
consapevoled'un sistema di corruzione, una 
delle«dueconfezioni nellequali vieneoffer- 


Daniel Ortega è di nuovo 
candidato alle elezioni 
Allora, in cambio 
di una «visibilità» politica, 
chiuse gli occhi di fronte 
agli seandali 





to al paeseil medesimo, impresentabilecon- 
tenuto». 

Nel riaprire gli occhi dopo tanti anni, il dor¬ 
miente ritroverebbe oggi molte cose antiche 
e molte cose nuove, Q, forse, scoprirebbe 
soltanto cose antichee nuove al lo stesso tem¬ 
po. Ri vedrebbe la M anagua di sempre, mise¬ 
ra e polverosa, svuotata dal terremoto del 
1972 e riempita dalla «nuova» povertà di 
contadini ridotti alla fame - fame vera, non 
metaforica, fame «globale» - a causa del crol¬ 
lo internazionaledel prezzo del caffèed'una 
lunga siccità. E troverebbe, in questa M ana¬ 
gua sempreegualease stessa, strade lucenti e 
bellissimeche, partendo dal «nulla» della cit¬ 
tà, s'inerpicano sulle montagne fino ha rag¬ 
giungere «El Chile», la splendida «finca» del 
presidente in carica Arnoldo Alemàn, parte 
visibiled'un patrimonio personaleche, tutto 
accumulato nei sei anni di presidenza, rag¬ 


giunge oggi - secondo calcoli inevitabilmen¬ 
te approssimativi, ma più che attendibili - i 
900 milioni di dollari, E ascolterebbe, anche, 
cosedi primo acchito inverosimili. Come lo 
scambio di «frasi d'amore» tra il candidato 
sandinista Daniel Qrtega ed il signor Anasta¬ 
sio Somoza Portocarrero, detto «el Chi- 
guin», figlio esiliato ed a suo tempo erede 
designato di quel Anastasio Somoza Debay- 
le, detto «el Tachito», che dai sandinisti era 
stato cacciato il 19 luglio del 1979, El Chi- 
guin - sia detto per inciso - era, in quei 
giorni di lotta e di vittoria, non un pargolo 
innocente, ma il capo della feroce Guardia 
Nacional. Un assassino. Un torturatore. Che 
diavolo èdunqueaccaduto, in questi 11 anni 
di sonno? 

È accaduta «la pinata», E dopo la pinata è 
accaduto «el Parto». E tra la pinata ed il 
Parto un processo che tutto ha stritolato nei 
suoi ingranaggi implacabili. Il 26 novembre 
1990 molti sandinisti ritornarono «pobresa 
la calle», come Daniel aveva annunciato. Ma 
altri - e tra essi gli attuali dirigenti del Fsin - 
nel lasciare i palazzi del potere, portarono 
con sé molti dei beni dello Stato che avevano 
governato. Alcuni lo fecero per avidità perso¬ 
nale. Molti altri per la pragmatica convinzio¬ 
ne che, per condurre un'efficace battaglia 
d'opposizione, il sandinismo avesse bisogno 
di danari e beni immobili. Mail risultato fu 
uno soltanto: un primo compromesso politi¬ 
co (la «Concertación») che, di fatto, uccise 
ogni prospettivadi vera opposizione «Quan¬ 
do si firmarono gli accordi con il nuovo 
governo nell'agosto del 1991 - rammenta 
Ramfrez - il FsnI di fatto accettò la linea del la 
liberalizzazione dell'economia, riforma mo¬ 
netaria e privatizzazione delle imprese, in 
cambio d'una accettazione della pinata e 
d'una leggechecedeva ai sindacati sandinisti 
un quarto di tutte le aziende nazionalizzate. 
Qggi i sindacalisti chediresseroquell'opera- 
zionesono, tutti, nella lista degli uomini più 
ricchi del paese,..». 

Il Daniel Qrtega che, nel 1996, perse mala¬ 
mente la corsa presidenziale contro Arnoldo 
Alemàn, detto - con più d'una validissima 
ragione - «el Cordo», il grassone, era già il 
capo di questa nuova forma di sandinismo, 
E Sergio Ramfrez era già - come candidato 
senza speranza - parted'un gruppo d'intellet¬ 
tuali e di antichi eroi della rivoluzione (tra 
gli altri la mitica comandante Dora Maria 
Télez) che avevano visto e denunciato que 
sta vergogna senza riuscire a raccogliere at¬ 
torno a sé alcun consistente seguito di mas¬ 
sa. Persero entrambi. Ed entrambi seguirono 
il proprio destino. Ramfrez, tornando ai suoi 
libri. Daniel preparando una rivincita essen- 



II ricordo di una 
esperienza ehe 
opponeva alla 
lussuria del 
somozismo una 
scelta di povertà 


zialmentefondata su un patto di potere- «el 
Parto», per l'appunto - i cui elementi essen¬ 
ziali erano, al tempo stesso, tenebrosi echia- 
rissimi. Da un lato una spartizione del pote¬ 
re tra il Fsin ed il Pie (Partido Liberal Constu- 
cionalista) di Alemàn. E, dall'altro, un'opera¬ 
zione di reciproca copertura. In sostanza: i 
sandinisti accettavano di chiudere gli occhi 
di fronte allo scandaloso evisi buissimo arric¬ 
chimento personaledel presidente in carica. 
Ed in cambio ricevevano, oltre alla propria 
quota di poltrone, una riforma elettoraleche 
apriva loro le porte d'una possibile vittoria 
nelle urne. «Se si guarda oggi ai sondaggi - 
dice Ramfrez - si vede come il livello dei 
consensi del Fsin sia, grossomodo, il medesi¬ 
mo del '96. Quello che rispetto ad allora è 
cambiato è soltanto una leg^ che consente 
di diventare presidenti con il 35 per cento 
dei voti», E proprio questo è lo scambio 
d'amorosi sensi tra Daniel ed «el Chiguin»: il 
risultato della battaglia che le due forze del 
«pacto» hanno ingaggiato per conquistare, 
nel nomed'un malinteso progetto di riconci¬ 
liazione, l'elettorato moderato.. 

Di tutto questo Sergio Ramfrez - lo scrittore 
professionista Sergio Ramfrez - ha scritto nel 
suo penultimo IibroAd/ós, Muchachos, pub¬ 
blicato poco più di un anno fa. Un libro 
bellissimo. Ed anche un libro - fatto questo 
sorprendente, data la materia - dove non 
aleggia neppure un'ombra di cinismo o di 
pentimento. Solo la tenerezza per una espe¬ 
rienza che, dice, si fondava, in contrasto con 
la lussuria del regime somozista, proprio su 
una sorta di monacale «scelta di povertà». E 
che, oggi, lui non rinn^a in nessuno dei 
suoi punti. «A volte - dice - mi chiedo che 
cosa sarebbe stata la mia vita senza la rivolu¬ 
zione...». E, chissà, forse proprio questo è il 
significato autentico di questo suo ritorno 
alla scrittura: mantenere un contatto vero 
con quella «generazione perduta» che pro¬ 
prio di poesia s'era, negli anni della lotta, 
soprattutto alimentata. Più ancora: con un 
paese poverissimo e sfortunato che del la poe 
sia ha sempre avuto una sorta di misterioso 
ed affascinante culto, fonte di sorpresa e 
d'ammirazione in ogni visitatore. Alcuni di 
quei versi li aveva scritti anche Daniel Qrte¬ 
ga, quando, giovanissimo ribelle, negli anni 
'60, si trovava sepolto in una cella sudicia del 
carcere Modelo di Tipitapa. «lo - dicevano 
quelle brevi rime - non ho mai potuto le 
minigonne che camminano per le strade di 
M anagua...». 

Nel «barrio» di Managua dove ancor oggi 
vive e scrive - un barrio che un tempo si 
chiamava Pancasàn in omaggio ad una delle 
battagli e del la rivoluzione, eche oggi nuova¬ 
mente si fregia del suo antico nome, Colo- 
nial de los Robles - Sergio Ramfrez riceve di 
quando in quando la graditissima visita d'un 
vicino: quella del celebre poeta - ed ex mini¬ 
stro della cultura - Ernesto Cardenal, anche 
lui tornato alla sua originedi preteedi lette 
rato. E tra loro, i due tornano a scambiarsi 
scritti, opinioni e ricordi. «Come due vec¬ 
chietti, ormai lontano dalla politica», dice 
Ramfrez. Q come due bambini che ancora 
non hanno del tutto perduto la speranza di 
«ritornare poveri». Per «riprendere la batta¬ 
glia». Per ricominciare, una volta ancora - 
nonostante tutto - tutto daccapo. 
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1 Cinema/1, Verona 

Al via la rassegna 
del Circolo Pink 

Dal 17 settembre al 29 ottobre il Circolo 
Pink di Verona organizza una rassegna 
di film sul mondo dei gay e delle 
lesbiche che non hanno raggiunto la 
grande distribuzione. Le proiezioni 
avranno luogo alle ore 21 nella sede del 
circolo, in Via Scrimiari 7, tei. 
045-8065911, lineamica gay e lesbica 
045-8012854. Ecco i film in 
programmazione. «Terra dove 
andare», di Keith Froelich, 17 
settembre. «No ordinary love», di Doug 
Witkins, 24 settembre. «Beefcake», di 
Thom Fitzgerald, 1 ottobre. «Head On», 
di Ana Kokkinos, 8 ottobre. «Midnight 
dancers», di Mei Chionglo, 15 ottobre. 
«Burlesk king» di Mei Chionglo, 22 
ottobre. «East palace west palace», di 
Zhang Yuan, 29 ottobre. Per ogni 
pellicola si può richiedere al circolo, 
e-mail: pinkverona(a)tiscalinet.it, una 
scheda tecnica. 


Cinema/2, Perugia 

Parte «Schermo 
delle mie brame» 

Al nastro di partenza «Schermo delle 
mie brame», visioni e storie di registe 
lesbiche. La rassegna si terrà presso il 
Circolo Arcigay Arcilesbica 
«Omphalos» Via Fratti 6, 06100 
Perugia, tei. 075 5723175. Partirà il 16 
settembre e continuerà fino al maggio 
del 2002. La proiezione avrà luogo alle 
17, ogni terza domenica del mese. 

Ecco i primi film in programmazione. 
«When thè night is falling» (Quando 
cala la notte) di Patrizia Rozema, 16 
settembre. «But I was a girl» (Ma ero 
una ragazza), la storia di Frieda 
Belinfante, di Toni Boumans e «Odio i 
saluti», un ricordo di Piera Zanotti, regia 
di Julia Pietrangeli, 21 ottobre. 18 
novembre: cortometraggi sperimentali 
di autrici italiane. Alla proiezione 
saranno presenti le registe. «Better 
than chocolate» (Meglio del cioccolato) 
di Anne Wheeler, 16 dicembre. 


tOit), tiite, tre... 

Uberi tutti 



1 Usa, Vermont 

Iniziativa per estendere 
la legge sulle unioni di fatto 

Nei giorni scorsi dal Vermont è partito 
un «battello dell’amore» con a bordo 
coppie omosessuali, due sacerdoti e 
l'intero coro di una chiesa. L’iniziativa è 
volta a sensibilizzare altri stati 
americani ad adottare misure di 
riconoscimento. La battaglia per 
l'approvazione della legge sulle unioni 
di fatto fu, in Vermont, molto dura: alla 
fine, però, i sostenitori ebbero la meglio. 
Da allora, moltissime le unioni 
omosessuali registrate: le prime coppie 
hanno anche ottenuto benefici simili a 
quelli goduti dalle coppie eterosessuali. 
Delle 2700 coppie registrate, due terzi 
sono lesbiche; moltissime vengono da 
altri stati dove non esistono eguali 
sistemi legislativi. Sono 5 gli stati che 
hanno successivamente adottato 
misure analoghe a quelle del Vermont: 
Rhode Island, Connecticut, 

Washington, Hawaii e California. 


1 Politica 

Assemblea nazionale 
del Cods 

Il Coordinamento nazionale dei gay, 
lesbiche, transessuali e bisessuali dei 
Ds (Cods) terrà l’Assemblea nazionale 
il 22 settembre alle ore 10 alla Festa 
nazionale dell’Unità di Reggio Emilia. 
Nel corso dell’assemblea verrà 
presentato il documento di contributo 
alla discussione congressuale. Tramite 
il documento, «Nuovi cittadini, nuove 
libertà», il Cods rivendica «come oggi 
accade per la rappresentanza di 
genere, una quota di presenza glbt 
negli organismi di direzione politica, in 
ogni istanza dove sia presente un 
gruppo organizzato del Cods». 
«Scegliamo in questo modo - si legge - 
di non chiuderci solo in un luogo a noi 
destinato, che abbiamo scelto di 
costruire e, che mantiene appieno il suo 
valore, ma di ampliare la nostra 
presenza confrontandoci direttamente 
con il partito nel suo complesso». 


Gay, lesbiche, trans: mobbing in agguato 

Le discriminazioni nel mondo del lavoro e la superfatica per mantenere il posto 


sportelli egli 


Discriminazioni: come tutelarsi? 
Fare causa al datore di lavoro, 
rivolgersi al sindacato. In Emilia 
Romagna è stato siglato un 
protocollo d'intesa tra CgiI, Arcigay, Arcilesbica e Mit 
(Movimento Identità Transessuali) con l'obiettivo, tra gli 
altri, di sostenere le vittime di discriminazioni e di 
mobbing e «di combattere la disoccupazione delle persone 
glbt». L'Ufficio Nuovi Diritti CgiI, responsabile Maria 
Gigliola Toniollo, che ha sede a Roma, Corso d'Italia 25, tei. 
068476390; e-mail: nuovidiritti@mail.cgil.it, ha sportelli di 
consulenza distaccati. Lo sportello di Milano fa capo al 
Centro gay presso l'Ufficio politiche sociali della Camera 
del lavoro, tei. 0255025301, responsabile Massimo Mariotti. 
A Torino è operativo uno sportello presso la segreteria della 
Camera del lavoro, responsabile Maurizio Paletto, tei. 
0112442478. Tante le iniziative dell'Ufficio Nuovi Diritti 
della Liguria. Responsabile Enzo Peretta, per lo sportello 
trans Mirella Izzo. Via S. Giovanni d'Acri, 6,16152 Genova, 
tei. 0106028213, fax 010 6028200. E-mail: 
liguria.nuovidiritti@mail.cgil.it. Molte denunce affluiscono 
allo sportello trans della CgiI presso il Mit di Bologna, Via 
Polese 15,40122 Bologna. Tel. e fax 051271666. E-mail: 
mit.bo@tin.it. A Foggia ci si può rivolgere Michele Del 
Carmine della segreteria della Camera del Lavoro, tei. 
0881776488, e-mail flai.fg@isnet.it. Due mesi fa ha visto la 
luce l'Ufficio Nuovi Diritti del Sindacato lavoratori della 
comunicazione. Si occuperà delle discriminazioni in 
Telecom, Tim, Poste, Rai, ecc., e nel mondo dello 
spettacolo, tei. 06703751; e-mail: slclazio@lazio.cgil.it. Il 
coordinatore, Alessandro Cardante: «Inizieremo col dare 
una corretta informazione a tutti i dele^ti sindacali e alle 
Rsu». I n cantiere anche un convegno sui 
media. 


Delia Vaccarelle 


no ingegnere. Ho fatto 
n colloquio per ottenere 
n posto in una grande 
azienda torinese. Mi avevano scelta. 
Ho unaqualificaspecialeeavrei risol¬ 
to molti dei loro problemi. Ho chiesto 
loro di risolverne uno per me: sono 
una persona transessuale, il mio aspet¬ 
to è da donna, i miei documenti da 
uomo. Hanno fatto marcia indietro», 
racconta Isabella Bertoldi. «Ho chie 
sto un trasferimento in ambito univer¬ 
sitario per svolgereun incarico interes¬ 
sante Se dico che sono lesbica, mi 
tagliano le gambe», dichiara Anna di 
Terni. «Quando il mio capo hascoper- 
to che sono omosessuale è iniziata la 
guerra: non me ne lascia passare una, 
mi urla contro, mi affida i compiti 
peggiori. Oppure mi ignora. I colleghi 
non fanno nulla, tanto non tocca a 
loro. Sto sprofondando nella depres¬ 
sione»: è, questa, una delle tante voci 
disperate che telefonano al sindacato. 
Gay, lesbiche e trans sul posto di lavo¬ 
ro: storie di disagio, di esclusione, di 
mobbing, di conquiste, di silenzi. Sto¬ 
rie in cui l'orientamento sessuale, che 
differisceda quello della maggioranza, 
diventa, a prescindere dalle capacità 
del lavoratore, un elemento fonda- 
mentale. Spesso un bers^lio. Quando 
il lavoro è a rischio, gli effetti sono 
pesantissimi: «Crisi nei contesti fami¬ 
liari, incidenti stradali, uso di psicofar¬ 
maci», segnala Maria Gigliola Toniol¬ 
lo, responsabile dell'Ufficio nuovi di¬ 
ritti dellaCgiI, struttura nel panorama 
sindacaleche, tenendo alto il livello di 
attenzione sulla laicità dello Stato, 
non abbassa la guardia sui diritti nega¬ 
ti. «Abbiamo dichiarato guerra a pre¬ 
giudizi estereotipi. Anchesesiamo un 
ufficio politico, non si contano letele- 
fonate di chi si trova in difficoltà». 
L'iniziativa contro le discriminazioni 
prese il via anche grazie a un questio¬ 
nario compilato da 500 persone, diffu¬ 
so dieci anni fa da M assimo M arlotti 
dell'Ufficio politiche sociali della CgiI 
di M ilano: «Quasi tutti risposero che 
avevano paura di rivelarsi con superio¬ 
ri ecolleghi e, dunque, tacevano» affer¬ 
ma Mariotti. E oggi? «Le cose sono 
peggiorate perché, cambiando il mer¬ 
cato, sono aumentate le difficoltà. La 
flessibilità rende il lavoratorepiù ricat¬ 
tabile. E' rarissimo che si venga discri¬ 
minati apertamente perchégayo lesbi¬ 


che. Si crea piuttosto un clima di disa¬ 
gio che spinge il lavoratore all'esaspe¬ 
razione Ancora, chi vuoleabolirel'ar- 
ticolo 18 dello Statuto dei lavoratori, 
cheobbligaareintegrareil dipendente 
licenziato senza giusta causa, non con¬ 
sidera che i lavoratori discriminati sa¬ 
ranno i primi a farne le spese». Si ha 
discriminazione quando «una perso¬ 
na è trattata meno favorevolmente di 
quanto sia, sia stata o sarebbe trattata 
un'altra in unasituazioneanaloga» re 
cita una direttiva emanata nel novem¬ 
bre del 2000 dal Consiglio dell'Unione 
Europea. Il provvedimento, che entro 
il 2003 deve avere valore di leg^ per 
lo Stato italiano, «mira a stabilire un 
quadro generale per la lotta alle discri¬ 
minazioni fondate sulla religione o le 
convinzioni personali, gli handicap, 
l'età 0 le tendenze sessual i, per quanto 
concerne l'occupazione e le condizio¬ 
ni di lavoro» (articolo 1). Davvero 
una novità. «La direttiva fa esplicito 
riferimento alle tendenze sessuali, 
mentre il nostro Statuto dei lavoratori 


non prevedediscriminazioni in tal sen¬ 
so. In più, l'onere della prova sarà a 
carico del datore di lavoro che dovrà 
dimostraredi non aver discriminato», 
commenta Stefano Fabeni, coordina- 
toredel Centro ricercheestudi giuridi¬ 
ci su orientamento sessuale e identità 
di genere (Cersgosig) con sede a Tori¬ 
no, che riunisce 19 giuristi di 10 paesi 
europei. All'avanguardia l'ordinamen¬ 
to svedese che prevede l'«Qmbud- 
sman», un difensore che infligge san¬ 
zioni a chi discriminai lavoratori sulla 
basedell'orientamentosessuale. In Ita¬ 
lia i problemi restano. Spesso affiora¬ 
no con i colleghi. Gay, lesbiche etrans 
sono tagliati fuori dalle confidenze, ad 
esempio, dal semplice racconto di co¬ 
mesi ètrascorsa la domenica. Il clima 
si raggela. I soggetti forti investono 
tutto sul lavoro. Ledifferenzedi tratta¬ 
mento sono vistose. «Gay, lesbiche e 
persone trans non operate non godo¬ 
no né di assenze giustificate per moti¬ 
vi di fami^ia, nédi ferie matrimonia¬ 
li, né di rimborsi per trasferimenti di 




familiari - diceGigliolaToniollo-. In 
epocadi riduzione del personale, spes¬ 
so non avendo figli a carico, sono i 
primi ad essere colpiti. Ai loro danni 
si mette in atto una strategia di esclu¬ 
sione che produce autoesclusione. I 
casi? Una lesbica viene presa di mira 
dai colleghi che le fanno battute di 
ogni tipo, vienesvalutatadai superiori 
e inizia, a suo rischio, ad assentarsi. 
Ancora più drammatica la situazione 
del le persone tran sessual i. La legge ita¬ 
li ana consente il cambio del nome sui 
documenti solo dopo l'operazione Le 
trans non operate, se volessero, non 
potrebbero scegliere di tacere la loro 


T ra 15 giorni 

Il prossimo numero di 
«uno, due, tre liberi tutti», 
rubrica sul mondo glbt, 
uscirà martedì 25 settembre 


condizione Non basta. In una grossa 
ditta di telecomunicazioni del Centro, 
lecolleghe hanno vietato ad una tran¬ 
sessuale operata l'accesso ai bagni. Il 
mobbing, insomma, può cominciare 
dai colleghi. Il datore di lavoro, poi, 
cerca di disfarsi di quello che per lui 
diventa un elemento di disturbo». Di 
mobbing parla Fabio Croce, editore e 
scrittore romano, nel suo libro «Qff 
side quattro». Storieatroci, comequel- 
la di Andrea, gay addetto alle pulizie: 
«L'impossibilità di proseguire il suo 
lavoro fu evidente. Infatti si sentiva 
completamente emarginato e l'accer¬ 
chiamento nei suoi confronti sul lavo¬ 
ro divenne insopportabile: ogni prete¬ 
sto era buono per giudicarlo negativa- 
mente, l'isolamento era un dato di fat¬ 
to, le cattiverie continue». Se il dipen¬ 
dentevaie molto, mantiene il posto a 
prezzo di altissime prestazioni. Diana 
Nardacchione, medico anestesista e 
rianimatrice, transessuale (autrice di 
«T ransessualismo etran^der», 11 di¬ 
to eia luna) dichiara: «Siamo vulnera¬ 


bili e non possiamo concederci la me¬ 
diocrità. Per essere rispettata da col le¬ 
ghi e superiori devi valere quattro vol¬ 
te tanto. Quando gli altri hanno rico¬ 
nosciuto la tua superiorità, puoi gode¬ 
re di un ruolo carismatico, è quello 
che succede a me». Isabella Bertoldi, 
dopo la brutta esperienza con la ditta 
torineseeun periodo di disoccupazio¬ 
ne, ha trovato lavoro: «M i occupo di 
progettazione in ambito termoelettri¬ 
co peruna società che tratta con grossi 
gruppi industriali. Mi hanno assunta 
perchéerano disperati. Lavoro più de¬ 
gli altri. Solo dopo mesi di quotidiani¬ 
tà, i pregiudizi sono caduti». 


clicca su 

www.cgil.it/org.diritti 

www.mit.bo.it 

www.listalesbica.it 

www.mariomieli.org 
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Madre e figlio. Vicini 
e lontanissimi 

Ermanno Marogna, Verona 
Cara Unità, 

ho deciso di rivelare a mia madre la mia omosessualità a 30 
anni, in un periodo in cui ero molto felice e sereno, avevo 
una storia stabile da tempo e stavo programmando con il 
mio compagno la convivenza che avremmo realizzato di lì a 
poco. Fin da quando ero adolescente (sono sempre stato 
consapevoledella mia omosessualità anchese mi sono accet¬ 
tato dopo i 25 anni). M io padreèmorto quando ero piccolo. 
Ho sempre pensato che non avrei mai detto una cosa del 
genere amia madre. Avevo paura della sua reazione avevo 
paura di farle del male, avevo paura di un suo rifiuto e 
comunque non ero pronto per farlo e per sopportarne le 
conseguenze. Ad un certo punto ho pensato che non potevo 
più resistere, cheeragiusto nei miei enei suoi riguardi, ed ho 
deciso di dirglielo e l'ho fatto di getto. Lei ha reagito molto 
male, disperandosi, disapprovandomi ed esprimendo il suo 
disgusto in modo forte. Mi ha rimproverato d'averglielo 
detto... avrebbe preferito non sapere. M i ha chiesto di non 


dirlo ai miei fratelli e ai parenti, mi ha pregato di starmene 
nascosto. Per molti mesi tra noi c'é stata una grandissima 
tensione, poi risolta con un tacito consenso. Anni dopo, 
quando ha saputo che io e il mio compagno c'eravamo 
lasciati (solo per l'occasione siamo tornati sull'argomento), 
ha espresso soddisfazione Come stessi io, era secondario. 
Fra me e mia madre l'argomento omosessualità è diventato 
assolutamente tabù. Parliamo del tempo, del lavoro, ma mai 
di me(la di me ora non sa nulla). Lei ha voluto un rapporto 
di completa estraneità: siamo madre e figlio e ci vogliamo 
bene, ma siamo lontanissimi. 

Spiata per otto mesi 
da un deteetive 

Cristina, Milano 

Cara Unità, 

credo di aver sempre saputo di essere lesbica, sin da quando 
mia madre-forse per semplificarmi lavita-decisedi iscriver¬ 
mi ad una scuola femminile, cattolica e molto, ma molto, 
perbene. Qualcosa continuava a non quadrarmi; nonostante 
il mio primo bacio l'abbia dato ad una deliziosa compagna 
di classe, ero fermamente decisa a voler dare battaglia a me 
stessa. Ecco che, quindi, inizia la mia vita etero. 0 presunta 


tale. A 20 anni, da Palermo, mi trasferisco a M ilano per 
studiare. U n periodo splendido da molti punti di vista. Riten¬ 
to con gli uomini e riesco anche ad avere una storia con 
Carlo - ragazzo delizioso ad esseresinceri - pur sapendo che 
qualcosa ancora mi mancava. U n tarlo mi rodeva dentro. 
Non volevo, non potevo raccontarmi la spinosa verità. Ed 
intanto la psicoanalisi continuava, con un vero e proprio 
medico. M olto amico di mia mamma. Troppo. Al punto di 
rivelarle, tempo dopo, di una mia storia omos©<. Della pri¬ 
ma vera storia della mia vita. Con Giovanna. Conosciuta per 
caso, a casa mia, perché amica di un'amica comune. Durata 
un anno e8 mesi resi difficilissimi dalla presenza costantedi 
un detective assoldato da mia madre(sic!). Ed io, nel frattem¬ 
po, con la gastrite, ma con un senso di felicità davvero 
difficile da spiegare a chi ètal mente presuntuoso da pensare 
che l'omosessualità sia materia da ricovero clinico, da cura. 
M la mamma, aiutata dalla sopracitata «miracolosa» analista 
appartiene a questa corrente di pensiero. Per lei, se solo io 
volessi, potrei anche farmi curare Effettivamente c'è di che 
sorridere Nel frattempo, lastoriacon Giovanna finisce ed io 
con il cuore martoriato incontro una bellissima e brillante 
scrittrice M olto fascino, molto trasporto da parte mia. Co¬ 
munico tutto elei decidedi restare al miofiancoda buonae 
deliziosa amica. Ringrazio e procedo, con questa meraviglio¬ 
sa nuova amica accanto. Un mese fa accade qualcosa..., ma 
da quel momento la decidedi scompari re senza darmi nes¬ 


suna spiegazione. Soffro, di nuovo. M a rimango convinta di 
poche e, chissà, forse banali cose. In vita mia, mai mi sono 
sentita così donna come nel corso della mia storia con Gio¬ 
vanna e - ancora ora forse per presunzione - non riesco a 
pensare alla mia vita sessuale éo sentimentale come ad una 
colpa 0 , peggio, ad una «simpatica» malattia. Temo, mio 
malgrado, che questo pregiudizio sarà duro a morire, nono¬ 
stante si parli tanto e a vuoto di questo eccezionale nuovo 
millennio. M i chiedo: ma davvero è cambiato qualcosa ri¬ 
spetto a una manciata d'anni addietro? Forse si, ma di certo 
èancora lunga la strada da compiere. Per questo c'è bisogno 
di tutti noi. Della nostra quotidianità, del nostro impegno e 
del nostro coraggio. E speriamo bene. Per me stessa e per 
tutti noi. 


Le lettere per «uno,due,tre liberi tutti» (massi¬ 
mo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizzate a 
«Cara Unità», via Due M acelli 23/13 00187 Ro¬ 
ma 0 alla casella e-mail «lettere@unita.it» o, 
ancora, alla casella e-mail «deiia.vaccareilo@ti- 
scalinet.it». 


I eccomi I 

Mamma 

E PAPÀ 

alPride 

«Amo Elena, amo Si mona. 

Da piccola esprimevo le mie 
emozioni senza frenarmi. Un 
ragazzo un giorno mi disse 
"Sa lesbica". "Che vuol 
dire?", 0i chiea. "Una cosa 
bruttissima: due donne che 
stanno insieme". Non stavo 
bene con le femmine e 
neandiecon i maschi, non 
trovavo sintonie. Gli altri mi 
chiedevano: "Sa un maschio 
0 una femmina?". E melo 
chiedevo anch'io. M i 
innamoravo delle compagne 
giocavamo a Barbio e Ken (io 
ero Ken), d badavamo. Poi 
loro 9 spaventavano. M i 
innamorai daf/a professoressa 
di italiano, cheawerti mia 
madre E mia madre mi disse 
"Stai attenta, gli omosessuali 
sono un mondo a parte". Ero 
piccola e non capivo perché 
questa cosa aeasse tanti 
problemi». Federica Tuzi, 21 
anni, romana, d parla di sé 
«Quando a 12 anni mi 
innamorai di Patty Pravo, mi 
diiesi se ero lesbica. Pensai 
chela terapeuta, da cui mia 
madre mi aveva mandato a 8 
anni per le mie difficoltà di 
rdazione, mi avrdobe aiutato 
a capire L'argomento non fu 
mai preso di petto. Cambiai 
molti ambienti, ma non 
trovavo nessuna come me 
Ero l'unica. A 14 anni 
dichiarai il mio amore ad 
una compagna di dasse La 
perd come amica e a scuola, 
divenni per tutti "la lesbica". 

L'unico ragazzo di cui sono 
stata innamorata era gay. 
Quando lo scoprii, fu una 
svolta, mi presentò una sua 
amica /esb/ca che ne 
corteggiava un'altra. 

Eravamo in tre E le altre? 

Andai in una discoteca per 
lesbiche Conobbi Camilla, la 
mia prima Éoria. Lo disà a 
casa. I mia reagrono molto 
violentemente. Con mio 
padre diventammo estrana. 

Con mamma restava un 
rapporto viscerale. Per died 
anni abbiamo vissuto nel 
silenzio endia menzogna. A 
22 anni, la seconda svolta. 

Stavo con M aria, 16 anni, i 
suoi genitori trovarono le mie 
lettere. U n pomeriggo era 
venuta a casa mia: mi 
denundareno per s^uestro di 
minore. Avvertii mia madre. 

Di me non aveva voluto 
saperepiù nulla, ma dovevo 
prepararla prima ddl'arrivo 
ddi'uffidalegiudiziario. Mi 
ascoltò, vide che il mondo era 
contro di me. E pianse. "M i 
di spiace di esserti ttata eoa 
lontana", disse. Ero aesduta 
senza soÉegni. Ce l'avevo 
fatta da sola, impegnandomi 
anche con il circolo M idi. 

Con mia madre nacque 
un'alleanza. Con Cristina, la 
mia compagna, nasceva 
l'amore M io padre nettava 
lontano. Ad un certo punto 
lui capì, che avrebbe perso 
mo^ieefiglia. Al World 
Prideli ho incontrati: erano 
venuti insieme per me. Ci 
siamo abbraedati. 

Finalmente». 
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IN VENDITA LA PRIMA EDIZIONE 
DELLE OPERE DI SHAKESPEARE 

Una rarissima edizione completa della 
prima tiratura assoluta delle opere di 
William Shakespeare (1564-1616) 
verrà battuta ad un'asta a New York l’S 
e il 9 ottobre. La stima iniziale del lotto 
si aggira intorno ai 3 milioni di dollari, 
pari a oltre 6 miliardi di lire. In vendita 
verrà messo il primo e più prezioso 
«in folio» delle opere del grande 
drammaturgo inglese, cioè la prima 
stampa della raccolta delle commedie, 
avvenuta nel 1623 a Londra. Il primo 
«in folio» fu fatto stampare a proprio 
spese, in omaggio a Shakespeare, da 
due attori che avevano fatto parte della 
compagnia teatrale del Bardo, John 
Heminges e Henry Condell. 



I Promessi sponsor: romanzi e Scrittori contro la Tortura 


Marco Guardia 

L etteratura contro tortura. Romanzi impegna¬ 
ti e scrittori miitantiZOggi non è più, o soio 
cosi. La lotta a favore dei diritti umani ha bisogno 
di fondi: citazioni da aggiudicare ai miglior offeren¬ 
te. Succede nei mondo ietterario angiosassone, do- 
veotto grandi scrittori, da Foilett a M cEwan, offro¬ 
no all'asta, per beneficenza, una citazione nei loro 
romanzi: i finanziatori diventeranno personaggi 
delie storie. I proventi andranno aiia Fondazione 
medica per ia cura delie vittime delia tortura. 
L'iniziativa non ha precedenti, il mondo della nar¬ 
rativa vi si era avvicinato con il thriller della britan¬ 
nica Fay Weldon: un libro «griffato», nato dalla 
sponsorizzazione da parte della gioielleria Bulgari. 
M a questa è un'altra storia. 


Personaggi reali, mecenati per narcisismo, irrompo¬ 
no nella narrativa a pagamento. 11 protagonismo di 
alcuni cittadini servirà però una nobile causa. Il 
progetto vedel'adesioneela partaci pazionedi alcu- 
nedelle maggiori firmedel panorama librario degli 
ultimi tempi: Ken Foilett, lan M cEwan, David Lod¬ 
ge, Pat Barker, Robert H arris, M argaret Atwood, 
Tra questi Terry Pratchett vincitrice del premio 
Booker con L'Assassino Cieco, e la rivelazione lette¬ 
raria Zadie Smith, autricedi Denti bianchi, scritto a 
soli 21 anni. 

L'asta si terrà a Londra ed èfissata per il 16 ottobre 
nella sededel Bafta, l'Associazionebritannica per le 
arti cinematograficheetelevisive. Il migliorofferen- 
tesi aggiudicheràunamenzionein uno dei roman¬ 


zi degli scrittori. Da parte degli autori non c'è nessu¬ 
na preoccupazione di caratttere etico-letterario, 
per l'eccessivo condizionamento dell'opera; i termi¬ 
ni della vendita, infatti, li legano esclusivamente 
all'uso del nomedell'acquirente, enon li obbligano 
a utili zzare tratti caratteriali o eventi realmente ac¬ 
caduti. 

Pratchett, autoredi libri di fantascienza, ha confer¬ 
mato lasuafiducianell'iniziativa: «Possiamo anche 
decideredi ucciderli a paginatre- ha spiegato - ma 
cercheremo di non farlo: sarebbe un peccato paga¬ 
re un mucchio di soldi per un'apparizione tanto 
fugace».C'è poi da parte di tutti gli autori una do¬ 
manda ricorrente rispetto alla adattabilità, nei libri, 
dei nomi dei vincitori. Pratchett precisa il «biso¬ 


gno» di nomi strani. I suoi personaggi certo non si 
chiamano John Smith, ma ÀTuin, una tartaruga il 
cui guscio èpuntellato da crateri lasciati dallemete- 
oriti. Sostiene invece di poter lavorare con qualsiasi 
nome la Atwood, poiché, sottolinea, «non ci sono 
nomi inaccettabili, si cercano nomi che riflettano le 
caratteristiche del personaggio, ma in questo caso 
potremmo fare un'eccezione». 

FI arris, autoredi Eni^a eFatherland, ha ricordato 
che la scelta dei nomi può essere difficile ricevendo 
lelamenteledi personeilcui nome per pura coinci¬ 
denza, viene citato. Lo scrittore ha raccontato il 
caso di Xavier M arch, protagonista del suo Father- 
land, il cui nome era lo stesso di uno scienziato 
N asa a cui per fortuna...il romanzo gli era piaciuto. 


la recensione 

Un cocciuto 
E Ingordo 

Vagabondo della mente 

Angelo Guglielmi 


M al erba pi Òche un viaggia¬ 
tore è un giramondo: 
viaggia per l'Europa, 
l'America, l'Estremo Oriente o la 
Greciaantica senza obiettivi preci¬ 
si - non per prendere conoscenza 
della cultura di un antico popolo 
disperso nel cuoredell'Africa (co- 
mefaceva M oravia) o partecipare 
(essere presente) a una rara esecu- 
zionedi uno straordinario violini¬ 
sta al M etropolitan di N .Y o visio¬ 
nare una famosa tela al M useo di 
Toronto (come Arbasino): no, 
M alerba è un viaggiatore distrat¬ 
to, dovedistrazioneèdisponibili- 
tà a cogli ere tutto ciò che il luogo 
visitato offre alla sua curiosità di 
uomo colto eingordo più di sape 
re che di conoscenza (il sapere è 
conoscenza del mondo, la cono¬ 
scenza èapprendimento della Sto¬ 
ria). «M i piace, arrivando in una 
città che non conosco, cammina¬ 
re a caso e scoprirla passo passo 
guidatodallegambeedallafortu- 
na, senza map¬ 
pe e senza pro¬ 
grammi. Non 
mi sono strap¬ 
pato i capelli 
se mi accorgo 
al ritorno di 
non aver visto 
un monumen¬ 
to, una piazza 
rinomata o 
un rudere lo¬ 
dato da tutte 
le guide turi¬ 
stiche. L'ani¬ 
ma di una cit¬ 
tà, mi sono 
detto cento 
volte, sta nelle 
suestrade, nei 
negozi, nelle 
case, nellefac- 
ce della gente, 
nell'aria chesi 
respira (quasi 
sempreinqui- 
nata)». Ma so¬ 
prattutto M a- 

ierba è un viaggiatore fazioso: 
quando viaggia non sa quel che 
vedrà ma sa quel che vorrà vede 
re. Qualche esempio?Tanti, arri¬ 
va a N .Y. e piuttosto che perdersi 
ammirato per le strade di 
M anhattan, dove si celebra la ne 
scita della modernità, da cosa si 
fa sorprendere? Dalla scoperta 
chei ponti di N.Y. sono mangiati 
dalla ruggine e presto crolleran¬ 
no. E questo perché? Perché le 
travature sono in ferro mentre «il 
ponte Sulpicio 0 il ponte Cestio 
sul Tevere hanno più di duemila 
anni, ma sono di pietra». Leggen¬ 
dario è l'amore di Malerba perla 
pietra, per i materiali naturali (di¬ 
rettamente estratti dalla natura) 
pesanti e protettivi. Dovreste ve 
derelasuacasadi Orvieto: elegan¬ 
te, accogliente, comoda ma con 
l'aspetto di unafortezza invincibi¬ 
le. M alerba, forse il più moderno 
degli scrittori italiani, non conce 
de nulla alla modernità in tema 
di rinnovamento della città o cu¬ 
ra del paesaggio. Sarebbe stato ce 
pace di inseguire con un bastone 
il vecchioAndareGuide che affer¬ 
mava (cito a memoria) chela sto¬ 
ria procede (avanza) per distru¬ 
zioni esarebbedisposto asoppor¬ 
tare il sacrificio del Colosso se fos¬ 
se la condizione perché emerges¬ 
se un pezzo ancora nascosto del¬ 
l'umanità dell'uomo. Non poten¬ 
do inseguire Gide insegue con il 
bastonedi lettere e denunce! sin- 
daci delle città italiane che, alle 
volte per speculazione colpevole 
altreper invinci bileignoranza, ri¬ 
lasciano licenze che sconciano le 
città da loro amministrato, per¬ 
mettendo che in una notte al po¬ 
sto di un'ala magari un po' fati¬ 


scente di un illustre palazzetto 
medioevale nasca una baracca 
per la vendita del jeans. M a è con 
comprensione sorridente che lo 
vediamo (vediamo Malerba) an- 
dareall'assaltoanchedi Parigi cit¬ 
tà da lui amatissima, alla quale, 
pur riconoscendo che è assurta a 
essere la più autorevole capitale 
europea anche per avere accom¬ 
pagnato (e favorito) l'evoluzione 
della sua crescita culturale con 
successivi continui aggiornamen¬ 
ti architettonici e urbanistici, non 
perdona «la piramide di vetro e 
acciaio di MingPei nel cortiledel 
Louvreo il macchinonedel Beau- 
borg (ahimè cosi rapidamente in¬ 
vecchiato)». È quanto compiaci¬ 
mento in questa notazione pur 
messa tra parentesi ! È che M aler¬ 
ba ha idee(convinci menti) appas¬ 
sionati eforti (macerto pregiudi¬ 
ziali) cui non si intende assoluta- 
mente rinunciare e non gli impe¬ 
discono di confutare le stupende 
pagine di W. 
Benjamin su 
Marsiglia so¬ 
lo perché il 
grandefiloso- 
fo tedesco 
prospetta un 
ritratto della 
città dura e 
crudele («... 
questa bocca 
di mostro ma¬ 
rino dallezan- 
ne giallastre e 
muffite, tra le 
quali rigurgi¬ 
ta l'acqua sal¬ 
mastra») con¬ 
tro la sua (di 
Malerba) im¬ 
magine da fa¬ 
vola che vede 
Marsiglia co¬ 
me «il porto 
delle favole 
orientali, im¬ 
portate come 
legiadeelese- 
ratesullenavi in arrivo dall'Orien¬ 
te». M a è proprio in questi aspetti 
di immaginazione più libera che 
Malerba raggiunge! risultati più 
saporiti ricollegandosi allecaratte- 
ristiche visionarie della sua più 
alta scrittura (da suoi migliori ro¬ 
manzi). Ricordo l'idea di coppia 
prospettata nelle pagine del viag¬ 
gio a N .Y. dove M alerba sostiene 
(ma quanto si diverte!) che per 
sfuggire alla solitudine alberghi e 
taxi si gemellerebbero con un lo¬ 
ro similescambiandosi notizieri¬ 
servate sulla loro attività e cosi 
contravvenendo alleferree regole 
della concorrenza («Qui non è lo 
sdoppiamento dell'io come nel¬ 
l'Europa individualista e schizo¬ 
frenica, ma il raddoppio»): o 
l'ipotesi, che Malerba sottolinea 
con fervore, letta nelle cronache 
di un antico viaggiatore del due¬ 
cento, che i Tartari mangiassero i 
pidocchi, condannando a «fama 
usurpata quella di gran mangiato¬ 
ri di bistecche crude»; o la dice¬ 
ria, che raccogli e con irrinunciabi¬ 
le gusto, che Pitagora costringes- 
seun suo allievo al suicidio incol¬ 
pandolo di aver rivelato l'insuffi¬ 
cienza dei numeri a spiegare il 
mondo. Ecco questo è M alerba: 
un cocciuto vagabondo della 
mente. Se il suo sogno, inconfes¬ 
sato e negato, è di essere un mo¬ 
derno Pausania «...grande raccon¬ 
tatore, anche brillanteediverten- 
te,... che spazia con disinvoltura 
in variegati campi del sapere», in 
realtà freno alla libertà di quel so¬ 
gno èia presenza di una forte vigi¬ 
lanza etica sugli uomini e sulle 
cose che M alerba, per nessuna ra- 
gioneal mondo, rinuncia a eserci¬ 
tare. 


Città e dintorni 
di Luigi Malerba 

Mondadori 
pagi ne 259 
lire 18.000 



La felicità in un paradosso 

Lo scrittore Tom Robbins parla di sé e del suo nuovo romanzo 



Tom Robbins 


D i solito, tiro fuori i titoli dei miei 
libri, come conigli, dal cilindro della 
mia immaginazione Presto! (in italia¬ 
no nel testo, ndr) Fierce inyalids H ome from 
hot dimatesèun'eccezione È la traduzione di 
parte di un verso del poeta francese, Arthur 
Rimbaud. 11 verso, per intero, è «Women love 
thesefi erce i nval i ds homefrom hot cl i mates». 

E ledonnefanno proprio cosi. Fio citato que 
sto verso in diversi punti chiave del romanzo, 
e quando ho finito di scrivere il libro, ho 
deciso di utilizzare il verso anche per il titolo. 
Come l'agente della Cia del libro (che è un 
terzo di James Bond, un terzo di Lao-tzu, un 
terzo del personaggio comico Pee-wee Fler- 
man), io sono una cuspide, nato 
a metà tra il Cancro e il Leone, e 
questo significa che ho passato la 
vita strattonato in duediversedi- 
rezioni. Metà di me ha sempre 
voluto nascondersi in un buco, 
l'altra metà ha sempre voluto es- 
seresotto i riflettori del palcosce¬ 
nico. FI o cessato di avere proble¬ 
mi per la mia natura contraddit¬ 
toria quando ho capito questo 
paradosso e il suo significato sia 
fisico che filosofico. Sfortunata¬ 
mente, in Qcadente non si inse¬ 
gna molto sul paradosso, ma è 
proprio l'interazione tra gli op¬ 
posti il motore che manda avan¬ 
ti l'universo. 

Sui miei romanzi 

Tutti esettei miei romanzi espio- * 

rano tematiche con cui non ho 
mai avuto a chetare. È evidente, 
comunque, checi siano treargo- Ék. 
menti generali che si manifesta¬ 
no, seppur in modi diversi, in 
ogni mio libro. Si tratta dei seguenti temi: 
Liberazione, Trasformazione, Celebrazione. 
Come messaggio generale, se fossi costretto a 
distillarel'enormetino di sano etorbido stufa¬ 
to in un'unica tazza di brodo limpido, sup¬ 
pongo cheli messaggio che quel la tazza emet¬ 
terebbe col vapore sarebbe più o meno que¬ 
sto: «Le nostre vite non sono coà limitate 
come pensiamo, il mondo è un posto meravi¬ 
glioso e misteri oso, la realtà che tutti conoscia¬ 
mo è incri nata in maniera significativa, nessu¬ 
na istituzione merita fiducia, ma l'amore agi¬ 
sce e tutto è possibile. Tutti possono essere 
felici e appagati, se soltanto avessimo il corag¬ 
gio di essere veramente liberi e la saggezza di 
eliminare il nostro Ego e se smettessimo di 
prenderci così dannatamente sul serio». 

Sulle metafore 

Se le mie metafore fossero sciatte, irrilevanti, 
affettate, ristrette, sarei disposto ad ammette¬ 
re chesi tratta di una sorta di simboli stilistici. 



«Albert Camus ha 
scritto che l'unica 
questione seria da 
porsi è quella del 
suicidio. Tom Robbins ha scritto che 
l'unica questione seria è se il tempo 
abbia un inizio e una fine. 
Evidentemente, mentre Camus si era 
alzato dal letto con il piede 
sbagliato, Robbins doveva essersi 
dimenticato di puntare la sveglia. 
L'unica domanda seria da porsi è: 
Chi sa comefar perdurare l'amore? 
Rispondete a questa domanda e vi 
dirò se dovete suicidarvi oppure no. 
Rispondete a questa domanda e vi 
tranquillizzerò sull'inizio e la fine 
del tempo. Se mi rispondete vi 
rivelerò che 
scopo ha la 
luna». In questo 
diverti ssement 
c'è quasi tutto 
Tom Robbins. 
Quasi, perché il 
suo stile è così 
rigoglioso e 
visionario che è 


Un ritratto 
di Tom Robbins 
fotografato 
da Cari Studna 
In alto 
un disegno 
di Francesca 
Ghermandi 



M a lavoro sempre a lungo e duramente per 
farsi che le miefigure linguistiche siano sem¬ 
pre non solo fresche, evocative e inaspettate, 
ma anche pertinenti: che agiscano in profon¬ 
dità sulla comprensione subliminale da parte 
dei lettori delle persone e cose descritte nei 
libri. Questo ètutto. Il linguaggio metaforico 
può essere impiegato per scaldare una scena, 
per alzare il suo livello qualitativo dal mero 
reportage artificiale. Una metafora può «ren¬ 
dere eterna» un frase o un'idea. Non tengo, 
certamente, un taccuino su cui annoto i più 
piccoli giochi di parole che mi capitano in 
occasioni fortunate, sperando poi di inserirle 
nei libri infuturo. Lemetaforesonosemplice- 
mente u na parte i nseparabi Ie, i ntegrale e orga¬ 
nica del mio processo di scrittura. Chiudo gli 
occhi e le scrivo quando servono. 

Sulla politica e la vita 

Parlando in generale, la politica è la nemica di 
tutto ciò che è libero, bello e piacevole. Il 


praticamente impossibile 
sintetizzarlo. Convinto chesi possa 
cambiare il mondo a seconda di 
come lo si guarda, Robbins continua 
a sc^liere la gioia nonostante tutto. 
Ex figlio dei fiori, pluribocciato a 
scuola, plurilicenziato, miliardario 
per caso, Robbins ha scritto sei 
romanzi di culto (da «Uno zoo 
lungo l'autostrada» a «Even Cowgirl 
getthe blues», da «Natura morta 
con picchio» a «Coscinedi pollo»); e 
chissà se lo diventerà anche il 
settimo, da oggi nelle librerie 
italiane. «Feroci invalidi di ritorno 
dai paesi caldi» (Baldini&Castoldi) 
racconta le peripezie di un agente 
della Cia molto sui generis e di un 
pappagallo spennacchiato nella 
giungla sudamericana. Frizzante e 
profondo come sempre, Robbins 
mostra di non aver perso la sua 
energia con l'età (è nato nel '36 in 
North Carolina). Nell'articolo qui 
pubblicato di se stesso e del suo 
libro, con l'ironia e il «misticismo» 
che lo 

contraddistinguono. H 



Il titolo «Feroci 
invalidi di ritorno 
dai paesi caldi» 
l’ho rubato 
da un verso 
di Rimbaud 


propulsore centrale della storia è il conflitto 
tra i desideri del singolo e quelli dello Stato. 
Qgniqualvolta queste due esigenze coincido¬ 
no si ha «l'Età dell'Qro». Si può dire, in manie¬ 
ra ovvia e triste, che non capita spesso, ma ci 
sono sempre le potenzialità perché accada. 
Definisco la politica come «il desiderio di met¬ 
tere le mani sulla proprietà e prendere le deci¬ 
sioni al posto degli altri». Visto che non ho 
bisogno di nessuno che controlli la mia pro¬ 
prietà e non tollero che gli altri scelgano per 
me, non sono soltanto apolitico, sono pro¬ 
prio antipolitico. In un certo senso, sono 
«anarchico» perché al suo meglio l'anarchia è 
veramente pensare solo a se stessi e avere la 
responsabilità della propriavita. Il «pensarea 
se stessi» è la parte che il «politicamente cor¬ 
retto» proprio non riesceacapireoèin grado 
di trattare. Troppo spesso, questo tipo di per¬ 
sone vomita i propri dogmi senza pensare, 
mentre rifiuta di pensare a distinte situazioni 
dalla loro. Tendono a dipingere tutto in bian¬ 


co o in nero, anche se in realtà è per lo più un 
grigio. 

In ogni caso, i nostri problemi primari non 
sono politici, sono filosofici. Finché non li 
risolveremo, cioè finché non troveremo la 
strada spirituale e la seguiremo, siamo con¬ 
dannati a risolveredi continuo problemi poli¬ 
tici. L'illuminazionespirituale, non il progres¬ 
so politico, è l'unico modo per salvarsi dalla 
nostra follia suicida. 

Sul sesso 

L'energiasessualepuò essere quellapiù poten¬ 
te che gli uomini possiedono. Come istinto è 
secondario solo a fame e sete. È comunque 
l'affarepiù misterioso tra gli istinti fondamen¬ 
tali di sopravvivenza, e quella combinazione 
di potenza e mistero può talvolta renderlo 
spaventoso. Ci può far sentire inad^uati, ci 
può rendere possessivi econfusi. LaRivoluzio- 
ne Sessuale degli anni '60 spaventò le persone 
in maniera cosi negativa, che molti si sono 
ritirati del tutto dall'arena sessuale. Alcune 
donne, ad esempio, si sono rifugiate in una 
faziosità patologica di femminismo, che non 
èfemminismo affatto. Questa reazione ha pro¬ 
dotto qualcosa di molto simile alla Lega An- 
ti-Sesso nel profetico 1984 di George Qrwell. 
Molto della confusione che c'è intorno al ses¬ 
so, soprattutto negli Stati Uniti, è il risultato 
di puritanesimo, una dottrina estremamente 
innaturaleebasatasulla paura. Il modo corret¬ 
to, salutaredi trattare il sesso èesattamente lo 
stesso di cui abbiamo bisogno per affrontare 
la vita. Rilassarsi, farlo proprio e smetterla di 
prendersi sul serio. 

Sui maestri 

Qgnuno dovrebbe aspirare a essere il proprio 
guru. I maestri sono, comunque, importanti. 
I miei più grandi insegnanti sono l'ultimo 
filosofo est-ovest, Alan Watts, il radicale stu¬ 
dioso sciamanico, Terence McKenna, e quel 
buddista vietnamita, conosciuto comeil «mo¬ 
naco delle noci di cocco» («Coconuts 
monk»), che era odiato da tutte e due le parti 
perchédiceva sempre verità chenessuno pote¬ 
va sopportare. Tra le persone ancora viventi, 
ammiro Léonard Cohen per la disinvoltura 
con cui èriuscitoacombinareun'appassiona- 
ta vita sensuale, fatta di vino, donneemusica, 
euna profonda vita spirituale, fattadi contem¬ 
plazione, meditazione e consapevolezza, enei 
mentre produceva in continuazionecapolavo- 
ri artistici. 
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La rinuncia ai migiiore dei mondi 
non è ia rinuncia ad un mondo migiiore. 

(Edgar Morin) 



ALTRI 


MONDI 


la nuova 
solidarietà 
internazionale 
nell'era della 
globalizzazione 


Altrimondi, autonomia tematica dei DS, fa par¬ 
te del Genoa Social Forum e insieme alla Sini¬ 
stra giovanile e a tante compagne e tanti com¬ 
pagni dei DS, ha partecipato alla grande mani¬ 
festazione popolare e pacifica di sabato 21 lu¬ 
glio 2001 a Genova, per affermare valori e con¬ 
tenuti di una diversa e più umana globalizza¬ 
zione, di un mondo più giusto. 

Altrimondi esprime la sua condanna e il suo ri¬ 
fiuto verso ogni forma di violenza: gli squadri¬ 
sti neri (questa l'unica definizione appropriata, 
altro che Black block!) entrati in azione a Ge¬ 
nova sono il miglior pretesto per chi volesse li¬ 
mitare ed impedire l'espressione delle libertà 
democratiche fondamentali. Il governo Berlu¬ 
sconi, come un inquietante apprendista stre¬ 
gone, spiana la strada al clima di violenza. 

Altrimondi sostiene la richiesta di dimissioni 
immediate del Ministro dell'Interno Scajola e di 
individuare e colpire le responsabilità di quan¬ 
to accaduto all'Interno delle Forze dell'ordine, 
e di istituire una Commissione parlamentare 
d'inchiesta per accertare la verità sulla la mor¬ 
te del giovane Carlo Giuliani; su tutte le violen¬ 
ze perpetrate in quei giorni; sul ferimento di 
centinaia di pacifici manifestanti; sulle inam¬ 
missibili vessazioni -al limite della tortura¬ 
compiute su decine di persone all'Interno di 
Caserme della pubblica sicurezza e di peniten¬ 
ziari della Repubblica italiana. 


Altrimondi, autonomia te¬ 
matica dei Democratici di 
Sinistra, è impegnata a por¬ 
tare nel dibattito congres¬ 
suale dei DS i temi della 
globalizzazione, dei diritti 
umani e civili su scala pla¬ 
netaria, del rapporto tra il 
Nord e il Sud del pianeta, 
della nuova solidarietà in¬ 
temazionale. 

Altrimondi è una esperien¬ 
za "di frontiera" dove iscrit¬ 
ti ai DS e non iscritti (que¬ 
sti ultimi sono circa la metà 
dei nostri oltre 1.500 ade¬ 
renti, organizzati in una 
cinquantina di nuclei terri¬ 
toriali) cercano, con tenacia 
e passione, di portare la ri¬ 
flessione politica su questi 
problemi globali, alfintemo 
del partito dei Democratici 
di Sinistra. 

Nel corso dei suoi tre anni 
di esistenza Altrimondi ha 
sviluppato una miriade di 
iniziative pubbliche e di at¬ 
tività politiche che hanno 
avuto il loro apice nella ap¬ 
provazione alla unanimità, 
all'ultimo Congresso nazio¬ 
nale di Torino dei DS, del¬ 


l'ordine del giorno Una 
Carta della solidarietà glo¬ 
bale per un nuovo interna¬ 
zionalismo. 

In particolare i temi sui 
quali Altrimondi si è parti¬ 
colarmente impegnata sono 
stati: 

- sostegno e promozione 
del Progetto di legge dei 
DS per la riforma della leg¬ 
ge che disciplina la coope¬ 
razione italiana con i paesi 
in via di sviluppo, ed orga¬ 
nizzazione di un grande 
Convegno nazionale su 
questo problema; 

- svariate attività a sostegno 
della cancellazione del de¬ 
bito estero dei paesi poveri, 
e sostegno a campagne 
quali Giubilee 2000-Sdebi- 
tarsi; 

- seminari e dibattiti su co¬ 
sa deve essere la nuova so¬ 
lidarietà intemazionale nel¬ 
l'era della globalizzazione; 

- due Feste nazionali tema¬ 
tiche de l'Unità, a Livorno 
nel 1999 e a Roma nel 
2000, e una miriade di ini¬ 
ziative in decine di Feste de 
L'Unità provinciali e locali, 
nelle quali particolarmente 


presenti sono state le realtà 
del commercio equo e soli¬ 
dale; 

- partecipazione e promo¬ 
zione di campagne di soli¬ 
darietà con popoli in lotta 
per raffermazione dei pro¬ 
pri diritti: dai sahrawi ai 
kosovari, dai palestinesi ai 
kurdi, dal Tibet alla Birma¬ 
nia, dal Nicaragua colpito 
dal devastante uragano 
Mitch, alle realtà africane 
che cer cano di uscire dalla 
morsa della fame e del sot¬ 
tosviluppo, ai movimenti di 
contadini e indigeni che 
vanno moltiplicandosi in 
tutta l'America latina; 

- sostegno attivo alla istitu¬ 
zione del Tribunale Penale 
intemazionale ed ai tentati¬ 
vi di riforma e democratiz¬ 
zazione delle istituzioni in¬ 
temazionali, dalle Nazioni 
Unite all'Organizzazione 
Mondiale del Commercio, 
dal Fondo Monetario Inter¬ 
nazionale alla Banca Mon¬ 
diale; 

- gestione di una home-pa- 
ge Altrimondi in: 
www.dsonline.it 

- adesione al Genoa Social 
Fomm, dalla sua nascita nel 


gennaio scorso, e sostegno 
ai principali punti program¬ 
matici, tra i quali: 

• salvaguardia dell'ambiente 
approvazione del Protocol¬ 
lo di Kyoto sui cambiamen¬ 
ti climatici entro il Vertice 
ONU di Johannesburg del 
2002; 

• eliminazione dei "paradisi 
fiscali" e l'introduzione di 
una tassa sulle transazioni 
finanziarie intemazionali 
speculative (anche attraver¬ 
so la Tobin Tax); 

• introduzione di regole vin¬ 
colanti in ambito intema¬ 
zionale che salvaguardino i 
diritti sociali e sindacali 
fondamentali e la dignità 
umana, a partire dai bambi¬ 
ni, come indicato dall'OIL; 

• finasprimento della nor¬ 
mativa relativa alla produ¬ 
zione e commercializzazio¬ 
ne delle armi e facilitazioni 
commerciali secondo il 
principio "tutto tranne le ar¬ 
mi"; 

• rilanciare la cooperazione 
italiana con i paesi poveri 
puntando al raggiungimen¬ 
to dell'obiettivo di destinare 
a questo scopo lo 0,7 % del 
PNL. 


Consiglio nazionale 
di Altrimondi, aperto 
a tutti gli iscritti 
ed i simpatizzanti 

“DOPO IL G8 
DI GENOVA, 

LE NUOVE SFIDE 
PER LA SINISTRA 
ITALIANA”. 

Sabato 15 settembre 
alle ore 14.00 
a Reggio Emilia, 
presso la Festa 
nazionale de l'Unità 


Altrimondi 
promuoverà inoltre 
la partecipazione 
alla marcia 
Perugia-Assisi 
del prossimo ottobre. 


Per contattarci: 

altrimondii^democraticiclisinistra.it 
Fax 06 47826312 
Telefoni: Federazioni dei DS, 
oppure la Direzione nazionale 

066711553 


Colore: Composite 
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Facciamo come in Europa 
Più opposizione che autocritica 


ENRICO MORANDO 


N elle democrazie competiti¬ 
ve- a bipolarismo maturo e 
consolidato - l'opposizione 
non si interroga un giorno sì e l'al¬ 
tro anche sulla propria esistenza 
("l'opposizione non sta facendo 
l'opposizione". Cofferati su la Re¬ 
pubblica del 2 settembre) e non re¬ 
crimina sul fatto che altri soggetti, 
interessati a contrastare le iniziative 
del governo, sono o appaiono lati¬ 
tanti ("nè il sindacato, nè le coope¬ 
rative, che pure sono duramente 
colpite da quella legge, si sono mos¬ 
si". Violante su La Stampa del 4 
settembre). 

L'opposizione, in questi paesi... fa 
l'opposizione. Cioè contrasta tena¬ 
cemente le scelte del governo, pre¬ 
sentando le proprie proposte alter¬ 
native su ognuna dellequestioni af¬ 
frontate e cerca di accreditare pres¬ 
so l'opinionepubblica- anche attra¬ 
verso sue, apposite campagne di in¬ 
formazione e di mobilitazione - la 
superiore bontà delle sue soluzioni 
rispetto aquelleadottatedalla mag¬ 
gioranza. Il suo fine ultimo non è 
quello di impedireachi ha vinto di 
governare, ma di farsi trovare pron¬ 
ta - alla scadenza naturale del man¬ 
dato 0 prima ancora, se il governo 
non regge la prova di fronte ai pro¬ 
blemi del paese- ad affrontare vitto¬ 
riosamente la competizione eletto¬ 
rale. 

So bene che in Italia il bipolarismo 
è ancora gracile ed immaturo. So 
bene che i soggetti politici che ne 
sono interpreti appaiono percorsi 
da profonde contraddizioni inter¬ 
ne. So infinecheil centrodestra ita¬ 


liano - malgrado si sia 
"europeizzato" con l'ingresso di F.l. 
nel P.P.E. - presenta caratteristiche 
inquietanti: la mostruosa congerie 
di conflitti d'interessechesi concen¬ 
tra sul suo leader; laconcezionepro- 
prietaria del potere che accomuna 
tutti etra i principali partiti che ne 
fanno parte. M a proprio l'esistenza 
di queste anomalie dovrebbe spin¬ 
gerci ad operare perchè al più pre¬ 
sto l'opposizione del centrosinistra 
si strutturi e si configuri come 
un'opposizione "di tipo europeo", 
facendo cosi meglio risaltare - per 
contrasto - l'immaturità del centro- 
destra. 

In primo luogo, se è l'Ulivo il sog¬ 
getto che si presenta di fronte agli 
elettori per ottenerne il consenso, è 
l'Ulivo che deve essere ed apparire 
agli elettori stessi comeil protagoni¬ 
sta dell'iniziativa di opposizione. Se 
i cittadini hanno fatto fatica, in que¬ 
sti due primi mesi, a "vedere" l'op¬ 
posizione, ciò èdipeso non dal fatto 


che nessuno la sta facendo, ma dal 
fatto che ciascuno dei diversi grup¬ 
pi di partito pretende di farla per 
conto suo, salvo rarissime eccezioni 
(risoluzionedel Dpef). 

Non sembri un problema di mera 
forma: il governo - al di là del chiac¬ 
chiericcio estivo dei suoi ministri - 
parla con una sola voce, per la sem- 
plicissima ragione che parla con i 
suoi atti. Se ciascun gruppo dell'Uli¬ 
vo - in nomedi una ormai patetica 
ricerca della propria visibilità - non 
assume come proprio vincolo quel¬ 
lo della costruzione di una posizio¬ 
ne comune della coalizione su tutte 
lequestioni cheabbiano un qualche 
impatto con la società, condanna 
per ciò stesso l'opposizionea risulta- 
redeboleeinconcludente. Ecco per- 
chéèdecisivo il tema della immedia¬ 
ta formazione di una ben struttura¬ 
ta Federazionedei gruppi parlamen¬ 
tari deiru livo, con un proprio presi¬ 


dente - alla Camera e al Senato - e 
con un portavoce per ogni Commis¬ 
sione. 

FI 0 sentito personal mente contesta¬ 
re questa soluzione in nome del fat¬ 
to che "se si fa la Federazione dei 
gruppi e le dichiarazioni di voto le 
fa uno solo, anomedi tutto l'Ulivo, 
perdiamo la possibilità di essere in 
tanti ad occupare il video, quando 
le sedute del Parlamento sono tra¬ 
smesse in diretta". Della serie: una 
volta c'era il cretinismo parlamenta¬ 
re, ora quello televisivo. 

Fatta la Federazione dei gruppi e 
assunto il vincolo al sostegno di po¬ 
sizioni comuni, tutto sarebbe risol¬ 
to? Naturai mente no. M ad si sareb¬ 
be messi sulla strada giusta, come 
dimostra la controversa vicenda del¬ 
lo scontro parlamentare sui fatti del 
G8 di Genova. Ad evidenti errori di 
tecnica parlamentare (la Commis¬ 
sione d'indagine non ha poteri di 


sindacato sull'operato del governo, 
a differenza di quella d'inchiesta) si 
è assommato un vero e proprio er¬ 
rore politico, dovuto all'ansia di ar¬ 
rivare primi al "ruggito liberato¬ 
rio": dimissioni del ministro. Poi, 
presentata la relativa mozionedi sfi¬ 
ducia (cioè a babbo morto), si è 
riunita l'assemblea dei senatori del- 
ru livo e si è potuto constatare che 
la stragrande maggioranza avrebbe 
ovviamente seguito il percorso in¬ 
verso: prima la commissione d'in¬ 
chiesta parlamentare, poi la relazio- 
necon leimputazioni di responsabi¬ 
lità politica eia conseguente mozio¬ 
nedi sfiducia (magari, a quel punto 
e sulla base degli elementi emersi, 
non solo rivolta a Scajola). M a l'er¬ 
rore era ormai compiuto e Fini ne 
aveva subito approfittato, chieden¬ 
do lui l'immediata discussionedella 
mozionedi sfiducia individuale. 

È solo uno dei tanti episodi che di¬ 


mostra chetar assumere all'opposi¬ 
zione un'altra "forma" (l'Ulivo) po¬ 
trebbe contribuire a modificare in 
meglio i suoi "contenuti". 

0 stesso arpmento vale - a 
mio giudizio - per le grandi 
questioni di politica economi¬ 
ca esodale. Non ci deve spaventare 
il fatto che - malgrado la loro po¬ 
chezza e contraddittorietà- i prov¬ 
vedimenti "dei cento giorni" siano 
stati accolti con favore dalla maggio¬ 
ranza delTopinione pubblica. Sap¬ 
piamo che c'è subito dopo la vitto¬ 
ria, un periodo di luna di miele. Del 
resto, Berlusconi ne ha sprecato 
una buona parte, perché ha scelto 
di impiegare molti di questi giorni 
nella "campagna del buco", da cui 
esce male, per la forza dei fatti e dei 
numeri. 

Preoccupa di più il fatto chel'oppo- 
sizionesi sia impegnata in un ostru¬ 
zionismo parlamentare sistematico 
(610 richieste di verifica del nume 
ro legale e simili in sole 20 sedute 




L'imminenza di un Congres¬ 
so governato da uno statuto 
più che mai discutibile obbli¬ 
ga tutti i compagni a pronun¬ 
ciarsi preventivamente su do¬ 
cumenti che esprimono solo 
in partale discriminanti poli¬ 
tichereali tra levarie posizio¬ 
ni in campo. In questa situa¬ 
zione, la scelta chei sottoscrit¬ 
ti membri della Direzione 
uscente hanno fatto consiste 
nel produrre una dichiarazio¬ 
ne di voto tendente a interpre¬ 
tare una delle mozioni in 
campo - quella presentata da 
Piero Fassino a cui ci sentia¬ 
mo più vicini e alla quale ade¬ 
riamo - e insieme a sollecita¬ 
re una serie di chiarimenti da 
parte di chi ne ha la responsa¬ 
bilità maggiore. Un contribu¬ 
to che offriamo comunque al¬ 
la riflessione di tutto il parti¬ 
to. 

1. Il quadro internazionale 

a prima esigenza che sentia¬ 
mo il dovere di sottolineare 
èquelladi un impegno mag¬ 
giore del partito nella dànizione 
delle scelte di fondo che si presen¬ 
tano nel nuovo quadro globale. Al¬ 
la base di questa esigenza è la con¬ 
sapevolezza che la globalizzazione 
dei mercati, mentre offre grandi 
potenzialità di crescita economica, 
al tempo stesso, essendo abbando¬ 
nata alla gestione dei grandi grup¬ 
pi finanziari internazionali, produ¬ 
ce gravi effetti destabilizzanti non 
solo nell'area del sottosviluppo, 
ma anche na paesi sviluppati na 
quali la dipendenza dall'economia 


globale non governata condiziona 
sempre più il mercato del lavoro, 
nel senso di una crescente Insicu¬ 
rezza e precarietà dell'occupazio¬ 
ne. 

Il cosidetto movimento antl-0o- 
bal, nellesuemanifestazioni più o 
meno radicali, riflette una presa 
di coscienza sia pureelementaree 
schematica di questa problemati¬ 
ca, allaqualenon corrisponde an¬ 
cora una presa di coscienza ade¬ 
guata da parte delle forze politi¬ 
che, a cominciare da quelle della 
sinistra storica che sono chiamate 
direttamente in causa. 

Non basta di re che occorre ^ver¬ 
nare la globalizzazione, bisogna 
arrivare a identificare le concrete 
politicheda adottare. A livello eu¬ 
ropeo, bisogna quanto meno arri¬ 
vare a elaborare una proposta che 
Interpreti e traduca In concreta 
Iniziativa comunitaria la cosidetta 
Tobin Tax. 

M a, su questo terreno - oltre che 
su quello della difesa della pace e 
dei diritti umani - èancheimpor- 
tanteimpegnareil PSE el'lnterna- 
zionaleSocialista, duerisorse poli¬ 
tiche a disposizione della sinistra, 
finora ben poco valorizzate. È que¬ 
sta la via maestra perdareun con¬ 
tributo concreto a quella scelta di 
appartenenza alla grande famiglia 
del socialismo democratico che, 
finora - come giustamente si os¬ 
serva nel documento Fassino - è 
stata vissuta dai DS più come un 
fattore di legittimazione per un 
partito che veniva da un'altra 
sponda che non come una concre¬ 
ta assunzione di impegno politi¬ 
co. 


2. Il valore sociale del lavoro 

I centro deH'impegno del 
partito deve essere la ricerca 
dei modi più efficaci per 
fronteggiare la crisi del mercato 
del lavoro chein Italia come altro¬ 
ve colpisce non solo i giovani e i 
meno giovani in cerca permanente 
di un lavoro stabile, ma produce 
una perdita di coesione sociale che 
investe la società nel suo insiemee 
i suoi valori di fondo. 

La crisi del mercato del lavoro de¬ 
ve essere front^giata non attraver¬ 
so la deregulation, ma con struttu¬ 
recontrattuali differenziate e soste- 
nutedaun sistema di ammortizza¬ 
tori sociali - tra i quali una indenni- 
tàdi disoccupazione(ancora inesi¬ 
stente in Italia a differenza del re¬ 
sto d'Europa) - e di promozione 
dell'occupazioneattraverso l'infor¬ 
mazione, laformazioneel'assisten- 
za personalizzata ai lavoratori di¬ 
soccupati. In quest'ottica, si può 
collocare la formula di uno statuto 
di tutti i lavori, espressa nella mo¬ 
zione Fassino, di cui però vanno 
resi espliciti i contenuti. 

Va ricordato per inciso che su 
gran parte da problemi qui consi¬ 
derati il partito disponeva edlspo- 
nedi una vasta e organica elabora¬ 
zionecontenuta nel cosidetto "Pro¬ 
getto 2000", che è stato immotiva- 
tamenteaccantonato in tutta la fa¬ 
se elettorale. E va anche ricordato 
chein quel Progetto veniva affida¬ 
ta una parte di rilievo al cosidetto 
"terzo settore" (l'economia associa¬ 
tiva) che interessa particolarmente 
la sinistra, in quanto offre uno spa¬ 
zio di impegno lavorativo non di- 
pendentedallesoleleggi del merca¬ 


to edominato da una logica solida¬ 
ristica. Purtroppo, di questa im¬ 
portante risorsa, chein Italia è an¬ 
cora assai meno radicata che altro¬ 
ve, non c'è nessuna traccia nelle 
mozioni congressuali. È una lacu¬ 
na che deve essere col mata. 

3. Le politiche istituzionali 

e minacce che il governo di 
destra porta avanti ad alcuni 
dei fondamenti della nostra 
democrazia - a cominciare dall'in¬ 
dipendenza della magistratura e 
dalla pluralità deH'informazione- 
obbligano la sinistra e l'U livo a svi- 
luppareuna difesa intransigentedi 
questi fondamenti. M a ha ragione 
la mozione Fassino a ricordare le 
responsabilità dei DS e della sini¬ 
stra nel suo insieme per aver fatto 
cadere, nella scorsa legislatura, i 
frutti del gran lavoro svolto dalla 
Commissione Bicamerale. 

Questa doverosa autocritica deve 
tradursi nell'elaborazionedi un do¬ 
cumento contenente proposte con¬ 
crete sui grandi temi della riforma 
delle istituzioni non affrontati (ri¬ 
forma elettorale e riforma del Par¬ 
lamento e della funzione legislati¬ 
va, per cominciare) o affrontati so¬ 
lo parzialmente (giustizia efedera- 
lismo) su cui raccoglierei! consen¬ 
so di tutto II partito e dell'Intera 
sinistra. 

Maall'area dellepoliticheistituzio¬ 
nali appartiene anche la tutela In¬ 
transigente della laicità dello Stato, 
che è stata sottoposta in questi an¬ 
ni a ricorrenti offensive di stampo 
clericale: contro II primato della 
scuola pubblica, contro le nuove 
frontiere della ricerca scientifica. 


contro la legge sull'aborto, contro 
i nuovi orizzonti del diritto di fami¬ 
glia, e così via. Anche in questo 
campo l'allarmeespresso nella mo¬ 
zione Fassino dovrebbe avere un 
seguito propositivo. 

partito e l'U livo 

tornata in discussione nel di¬ 
battito congressuale l'alterna¬ 
tiva tra la sopravvivenza del 
partito e la sua dissoluzione nél' 
Ulivo. 

Su questo punto va fatta assoluta 
chiarezza. Il ruolo di rappresenta- 
reln Italia II socialismo democrati¬ 
co non può essere delegato a nes¬ 
sun soggetto politico che non ab¬ 


bia una chiara connotazionedi sini¬ 
stra. L'U livo èedeverimanereun'al- 
leanza elettorale e di governo tra 
soggetti politici storicamente, cultu¬ 
ralmente e politicamente differenti. 
La legittima aspirazionea un'aggre- 
^zione tra i DS e le altre sinistre 
interneo anche estern e al la coal i zi o- 
ne, attraverso rapporti federativi o 
attraverso la fase costituente propo¬ 
sta da Giuliano Amato, non toglie 
nulla alla necessaria autonomia del¬ 
la sinistra italiana. 

Serve dunque il partito, ma potrà 
avere un futuro solo se riuscirà a 
liberarsi di alcuni vizi di fondo che 
vengono da un passato non ancora 
interamente superato. Il primo di 






Obiettivo: la Casa dei riformisti 


L a componente r^ubblicana dei 
Ds ha inviato ai tre candidati 
alla segreteria del partito - Ber¬ 
linguer, Fassino e M orando - un pro¬ 
prio contributo critico alle mozioni 
congressuali. Nel documento si sottoli¬ 
neano tre punti sui quali, a giudizio 
della componente, è necessaria una 
maggiorechiarezza per favorirequella 
svolta radicale che era stata ipotizzata 
e che è andata oscurandosi per incer¬ 
tezze, errori ed omissioni. 

Il primo di questi punti è quello del 
rapporto tra il Partito e l'U livo, su cui 
èbeneil Congresso escadalleformula- 
zioni vaghe che in materia circolano. 
Occorre fissare con chiarezza che 
l'obiettivo, eil punto di arrivo del pro¬ 
cesso di evoluzione della sinistra, è la 
nascita di un nuovo partito del rifor¬ 
mismo italiano, la Casa di tutti i rifor¬ 
misti. Per raggiungere questo traguar¬ 
do è necessario che i Ds assumano 
questo obiettivo, che identifica la sini¬ 
stra di governo col riformismo econ il 
socialismo di taglio europeo, senza in¬ 
dulgenza e nostalgia per una sinistra 
che appartiene ad un altro periodo 
storico. 

Non saranno néleduegambedell'Uli¬ 
vo né le forme federative di transizio¬ 
ne della sinistra, cui taluno accenna. 


che mobiliteranno le energie disperse 
e frustrate che esistono nella nostra 
società. È perciò la costituente da ri¬ 
formisti per la Casa da riformisti il 
punto di arrivo su cui le mozioni con¬ 
gressuali e il congresso debbono dire 
esplicitamente: sì o no. 

Il secondo punto su cui, secondo la 
componente repubblicana, il Congres¬ 
so deve fare chiarezza è quello della 
mondializzazione dei fenomeni. Non 
è più dubbio quasi per nessuno, or¬ 
mai, che essa costituisca un vincolo 
per le politiche nazionali edi area so¬ 
pranazionale; che non rappresenti né 
una panacea né un fatto neutro; chela 
consapevolezza degli squilibri e delle 
ingiustizie presenti nel mondo, e in 
gran parte derivanti dai caratteri del¬ 
l'età della industrializzazione, costitui¬ 
sca un elemento imprescindibile nella 
vita contemporanea; e che tutto ciò 
abbia bisogno di essere governato at¬ 
traverso un nuovo tipo di ordinamen¬ 


ti, di istituzioni edi politiche: sono le 
strutturedi area sub-mondialelo stru¬ 
mento effettivo del ranquadramento 
politico deH'economiadi mercato glo¬ 
balizzata; lefunzioni Gnu vanno reali¬ 
sticamente accentuate ma è utopico 
immaginarecheabbiaoggi capacitàdi 
direzione politica di questi fenomeni. 
Si tratta di un punto fondamentale di 
orientamento e di identità della sini¬ 
stra di governo. Esso si sostanzia nello 
stabile ancoraggio all'UE ealle allean¬ 
ze internazionali da paesi europa nel 
cui quadro il processo europeo può 
svolgersi. Si sostanzia altresì in grandi 
progetti di intervento economico eso¬ 
dale, diretti a combattere povertà, fa- 
meesottosviluppo, che richiedono in 
primo luogo non la polemica ma la 
collaborazione politica e l'essenziale 
contributo economico dei paesi già 
sviluppati. E si sostanzia infine in una 
evoluzionecoerente delTorganismo di 
azione politica che nell'area europea 


GIORGIO BOGI 

rappresenta con prevalenza leforze ri¬ 
formatrici, cioè il Pse allargandosi a 
correnti culturali epolitichedellasini- 
stradi tradizione non socialista. 
Affrontarein modo serio la gigantesca 
questione dello sviluppo mondiale 
comporta un immenso costo econo¬ 
mico e finanziario che non può non 
incidere sulla condizione di ciascun 
paese già sviluppato. Nederivail pro¬ 
blema della modifica del modello di 
svi I u ppo che i n vari eforme ha caratte- 
rizzato l'Occidente, meno fondato sul 
consumo individuale e più sul nuovo 
tipo di bisogni e consumi sociali che 
sopravvengono con la modernità 
unendosi ai vecchi, residuati dagli 
squilibri precedenti. Ma la condizione 
chiavedi queste politicheèuno svilup¬ 
po dell'economia italiana ed europea 
fondato sulla competitività, a sua vol¬ 
ta basata sulla formazione, la ricerca e 
rinnovazione tecnologica. Battersi 
contro il neoliberismo e il corporativi¬ 


smo della destra non si può se non 
sulla base di politiche mirate allo svi¬ 
luppo garantito dalla competitività. È 
solo la competitività del sistema eco¬ 
nomico europeo che può reggere le 
politiche sociali eleriformedel Welfa- 
re, entrambe necessarie per assicurare 
chelaflessibilità non diventi purapre 
carietà. Competitività e questione so¬ 
ciale non sono termini alternativi ma 
complementari. 

È in questo quadro così ampio che il 
congresso è anche di fronte al proble 
ma del movimento antiglobal. La sini¬ 
stra ha in questo una sola possibile 
risposta: che non è quello di corteg¬ 
giarlo ma di intervenire su esso attiva¬ 
mente sia sul piano culturale sia su 
quello politico. Essa ha il compito di 
dare risposte creative in una logica di 
soluzione dei problemi, non quello di 
coinvolgersi emotivamente nella con¬ 
testazione e nel rifiuto. Una scelta di 
questo genere, che piccolefrangedella 


sinistrain Occidente ancora per^uo- 
no sull'onda di miti tramontati, può 
avere solo esiti doppiamente pericolo¬ 
si: la sconfitta politica della sinistra di 
governo eil rischio della degenerazio¬ 
ne terrori sti ca del la parte cu Itural men¬ 
te ed emotivamente più debole del 
movimento. 

Il terzo punto riguarda la ricostruzio¬ 
ne del rapporto tra la politica e la po¬ 
polazione, per recuperare quel credito 
chei partiti politici in passato hanno 
avuto e che oggi sembra largamente 
perso. Esso chiama in causa laquestio- 
nedellaculturaorpnizzativadel parti¬ 
to, dei suoi assetti, dei suoi codici di 
comportamento rispetto all'esercizio 
del potere, 

Per quel che riguarda la vita interna 
del partito, occorre anzitutto che essa 
si esprima medi ante il confronto aper¬ 
to di posizioni politiche distinte. Oc¬ 
corre che esse non siano riassorbite 
dal circuito centralistico di governo 
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utili del Senato) senza riuscire a far 
emergere con nettezza il suo proget¬ 
to alternativo. 

Non è dunque questione di errori 
tattici (la procedura d'urgenza per 
il diritto societario), ma di veri e 
propri limiti politici. Prendiamo il 
tema, cruciale, delle pensioni. Il 
Dpef di Berlusconi contiene in pro¬ 
posito contraddizioni inquietanti 
(si dice che non si vogliono toccare 
le prestazioni, ma ci si propone di 
abbattere drasticamente lealiquote: 
se il sistema si fonda sul metodo 
della ripartizione, che paga le pen¬ 
sioni di oggi coi contributi di og¬ 
gi...). È assurdo dare per scontato 
cheli governo scioglierà queste con¬ 
traddizioni nelladirezionepiù pena¬ 
lizzante peri lavoratori ei pensiona¬ 
ti. 

M a ècomunque decisivo che l'U li¬ 
vo si prepari a far fronte alle scelte 
del pverno - fossero anche volte a 
lasciare le cose come stanno - sulla 
base di una sua ben definita propo¬ 
sta alternativa: contributivo prò-ra¬ 
ta per tutti, accelerazione dei fondi 
integrativi con l'uso - incentivato e 
compensato fiscalmente - degli ac¬ 
cantonamenti futuri del Tfr, supera¬ 
mento graduale del divieto di cu¬ 
mulo tra pensione e lavoro dipen¬ 
dente. Per ora, l'U livo è ben lonta¬ 
no dal disporre di questa proposta. 
Col risultato che, in campo, rischia¬ 
no di esserci solo le iniziative del 
governo e i nostri no. Sacrosanti, 
intendiamoci. Ma incapaci di con¬ 
vincere, di mobilitare, di far pagare 
al governo un pesante prezzo per i 
propri errori. 


questi vizi èquello di una gestione 
verticistica, di cui abbiamo avuto 
dolorosi esempi negli ultimi tem¬ 
pi, allorchédecisioni di grandeim- 
portanza, come la scelta della lea¬ 
dership del la coal izlone e l'assegna- 
zlonedei collegi elettorali, sono sta¬ 
te sottratte agli organi statutari 
competenti. 

L'altro vizio principale è quello - 
giustamente stigmatizzato nella 
mozione Fassino - dell'autorefen- 
zialità. È passato il tempo in cui la 
domanda politica di massa si rivol¬ 
geva direttamente ai partiti. Oggi 
trova sempre più il suo tramitene 
movimenti e nelle associazioni te¬ 
matiche con cui è indispensabile 
dialogare e, se possi bile, collabora¬ 
re, stipulando vereeproprieintese 
di azione comune. Solo in questo 
modo è possibile alimentare una 
nuova stagione di militanza politi¬ 
ca, evitando al partito il pericolo 
maggiore, quello di chiudersi in se 
stesso. 

In conclusione, la posizione espres¬ 
sa in questa dichiarazione di voto 
si ispira alla convinzione che è or¬ 
mai matura e non rinviabile una 
trasformazione profonda del parti¬ 
to in direzione di un riformismo 
forte che si collochi in modo irre¬ 
versibile sul terreno del socialismo 
democratico. 

G. Ruffolo 
A. Anìasi 
M. Artali 
E. Carettoni 
F. Coen 
M. Guerrieri 


del partito, comeèawenuto nel recen¬ 
te passato, ma siano tutelate come ele¬ 
menti essenziali di presenza del parti¬ 
to nella società. Un partito che non si 
apre esplicitamente al dibattito politi¬ 
co, tecnico, scientifico, sociale, mora¬ 
le, non entra nella società; e la società 
si chiude rispetto ad esso contribuen¬ 
do ad isolarlo. 

L'altro elemento riguarda il nodo del- 
lenominein incarichi pubblici, perce¬ 
pito oggi come una funzione di con¬ 
trollo partitico non più giustificabile. 
Per veni me a capo, occorre mettere i n 
atto procedure di nomina in cui la 
proposta sia avvalorata da una pubbli¬ 
ca motivazione coerente alla natura 
dell'incarico; soggetta quindi a pubbli¬ 
che osservazioni; e resa definitiva da 
istituzioni cheneassumano la pubbli¬ 
ca responsabilità, sottoponendosi così 
agiudizio pubblico. Più in generale, la 
ricostruzione di un positivo rapporto 
tra società e politica passa attraverso 
la percezione della volontà del partito 
di realizzare uno scatto nelTetica pub¬ 
blica. Rispetto della norma; esemplari¬ 
tà di comportamento e di costume; 
rottura della riservatezza nell'esercizio 
del potere; coerenza di atteggiamenti 
nelle realtà locali; tutela di interessi 
generali, 
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Sbatti la scuola in prima pagina 


E mostrala serena, effieiente: come appare nello 
show televisivo del ministro Moratti. Un Eden da 
pubblicità che nasconde la realtà dei diritti negati 

MARINA BOSCAINO 


Segue dalla prima 

Da una partesbandierando cifre, ema¬ 
nando decreti eassumendo provvedi¬ 
menti repentini volti alla realizzazio- 
nedeH'obiettivo principale quello del¬ 
lo smantellamento della scuola pub¬ 
blica; dall'altro rassicurando pacata¬ 
mente gli spettatori attoniti nel suo 
compiaciuto monologo alTgldi mer¬ 
coledì sera che «studenti, famiglie e 
insegnanti devono aspettarsi serenità 
ecertezze». Come molti rappresentan¬ 
ti del governo, anche il ministro Mo¬ 
ratti continua a dimenticare - o a far 
finta di dimenticare - che la campa¬ 
gna elettorale si è conclusa a mezza¬ 
notte deiril maggio, E soprattutto 
che, pur neH'ondata massificante e 
neH'appiattimento più bieco al quale 
molti cercano di ridurlo, il telespetta¬ 
tore conserva a volte un briciolo di 
senso critico chegli consentedi elabo¬ 
rare autonomamente affermazioni 
che spesso hanno rintenzionalità''di 
realtà incontrovertibili, quando di fat¬ 
to sono lanci pubblicitari confeziona¬ 
ti per rendereun prodotto più appeti¬ 
bile, una realtà più smagliante, quindi 
meno obiettabile, meno criticabile, 
Era prevedibileche, dopo lo scivo¬ 
lone del centrosinistra sul 
"concorsone" e le difficoltà incontra- 
tedal ministro DeM auro nella gestio¬ 
ne della situazione seguente, il Polo 
avrebbe insistito sulla scuola, sul¬ 
l'istruzione, sulla situazione dei do¬ 
centi, individuando nel loro malcon¬ 
tento un punto a proprio vantaggio. 
La recente ondata di immissioni 


in ruolo, il modo in cui essasi è con¬ 
cretizzata, certamente ha sottoposto 
all'attenzione deli'opinione pubbiica 
un esempio apparentementeammire- 
voledi efficienza pragmatica e risoluti¬ 
va: la rilevanza del le cifre - 60,000 po¬ 
sti, saivo rivisitazioni dell'ultima ora, 
questeultimenon derivate dai procla¬ 
mi televisivi dei ministro ma dai dati 
concreti del Provveditorati - fa grida¬ 
re al miracolo chi nel miracolo vuole 
credere. 

Ma siccome noi siamo iaid e in 
quanto tali non crediamo né ai mira¬ 
coli né tantomeno alle spinte ciericaii 
responsabiii in iarga partedelia dram¬ 
matica situazione in cui la scuola ita¬ 
liana oggi si trova, sappiamo che 
60,000 cattedre, o quelle che siano, 
non importa, non le ha - ovviamente 
- create ii ministro nei 3 mesi delia 
sua reg^nza. Non sono nei fatidici 
tre mesi estivi andati in pensione, 
morti 0 hanno chiesto il trasferimen¬ 
totanti insegnanti daiasciaresguarni- 
ti, vacanti un numero cosi rilevantedi 
posti, Nelie previsioni del governo di 
centrosinistra quei posti erano preven¬ 
tivati, si sapeva della loro esistenza e 
su di essi si facevano i conti. Prova ne 
è ii fatto che nel 1999 sono stati ema¬ 
nati decreti ministeriali che hanno 


bandito un concorso ordinario e sva¬ 
riate sessioni di concorsi riservati che 
hanno abiiitato insegnanti aiia docen¬ 
za, ie cui pratiche si sono concluse 
nella scorsa primavera. 

Certamentei'impattodi una rapi¬ 
da immissione in massa sui posti di¬ 
sponibili dei docenti rappresenta una 
promozione assoiutamentei ncaicola- 
biiein termini di immediato ritorno 
di immagine. E cosi il mese di agosto 
è trascorso neli'aiternarsi di notizie, 
previsioni, aspettative fiduciose o sfi¬ 
duciate, nell'attesa del termine fatidi¬ 
co del 31, entro il quale il ministro 
aveva previsto ia conclusione dell'at¬ 
tribuzione delle nomine. E, d'altro 
canto, è innegabile che una rapida ri¬ 
soluzione della vicenda potrà garanti¬ 
re un inizio di anno scolastico meno 
rallentato e incerto di quanto sia avve¬ 
nuto in passato: le cattedre saranno 
occupate, anche grazie alle nomine 


dei precari per supplenzaannualeaffi- 
dateai dirigenti di istituto (il mana¬ 
ger della scuola azienda, i cui criteri e 
modalità di agnazione non sono 
stati ancora resi noti). M a certamente 
non garantisce, non sta garantendo 
risultati altrettanto entusiasmanti sul 
piano della legittimità deH'operazio- 
ne, 

I nnanzitutto la rapidità delle pra¬ 
tiche di assunzione sta producendo i 
suoi primi, prevedibili, iimiti nei nu¬ 
merosissimi ricorsi chestanno travol¬ 
gendo i Provveditorati (o ciò che ne 
rimane). La trasparenza aiia quale la 
M oratti ha più volte fatto riferimento 
si risolve in una bella formula difficil¬ 
mente verificabiie; d'altro canto l'inse¬ 
gnante - il fortunato destinatario di 
questa moderna epopea del l'effi ci enti - 
smo aziendaiista- è praticamente pri¬ 
vato del proprio legittimo diritto al 
controllo di questa sui generis 


"glasnost"” morattiana: un caso per 
tutti é rappresentato dal Provveditora¬ 
to di Roma chiuso ai pubblico negii 
orari di ricevimento, con il sito Inter¬ 
net a tutt'oggi non operativo e blocca¬ 
to neH'aggiornamentodi notizieal 10 
luglio.'Ed è un problema tutt'altro 
che secondario laquestionedeH'unifi- 
cazione tra ia terza e ia quarta fascia 
delle graduatorie per l'immissione in 
ruolo, voluto dal governo con il decre 
to legge 255 di lugiio. Per effetto di 
questa unificazione, circa 10.000 do¬ 
centi delle scuole private hanno sca- 
vaicato altrettanti precari che hanno 
maturato il servizio nella scuola pub¬ 
blica. Il che vuol dire, in poche paro- 
ie, che chi ha in^nato in virtù di un 
rigido sistema di reclutamento garan¬ 
tito dallo Stato sottoponendosi a lun¬ 
ghi viaggi per raggiungereiesedi asse¬ 
gnate- spesso lontanissime da casa-; 
che ha atteso pazientemente all'inizio 


di ogni anno scolastico l'uscita delle 
nomi ne senza nessuna garanzia di es- 
serechiamato; che, ancora senza aicu- 
na garanzia, ha cambiato ogni anno 
scuola, classe, colleghi, abitudini colle 
zionando titoli, abiiitazioni eservizio 
in questa situazionedi assoluta prece 
rietà professionale(espesso esistenzie 
le); ebbene questo tipo di insegnante 
si vede scavalcato da chi, per lo più in 
virtù di una raccomandazione, di una 
conoscenza, di un'amicizia, ha per an¬ 
ni usufruito di un lavoro stabile, spes¬ 
so in sedi comode, protetto dal vinco¬ 
lo immarcescibilmente italiano della 
clientela reiterata; e che, in virtù di 
quelia cooptazione anomaia e priviie- 
giata, ha totaiizzato anni di supplenze 
comode, facili, garantite. 

Il ministro Moratti ha consacrato 
questo stato di cose, io ha istituziona¬ 
lizzato e ha legittimato quel sistema, 
mortificando lo sforzo di chi di esso - 
per casuaiità ma molto spesso per scel¬ 
ta - non ha fatto o voluto far parte. 

M a intanto le immissioni in ruo¬ 
lo sono state fatte, i diritti sono stati 
acquisiti, l'inizio dell'anno scolastico 
(staremo a vedere), È stato garantito: 
sereno, rassicurante, placido, I nostri 
figli potranno sedersi tranquilli al pro¬ 
prio banco, i genitori potranno com¬ 


piacersi delia stabiiità delia situazio¬ 
ne, gii insegnanti potranno occupare 
la propria cattedra neH'Eden idilliaco 
che improvvisamente, magicamente, 
è diventata la scuola italiana; in quel¬ 
l'iconografia da M ulino Bianco che la 
M oratti ha sapientemente tratt^ia- 
to nel corso del suo show televisivo, 

N on possono però non considera¬ 
re- quei genitori, quegii alunni, que- 
0i ins^nanti - cheii rischio concreto 
è che si ano stati (econtinuino ad esse¬ 
re) violati dei diritti, che siano state 
commesse delle iniquità. Certamente 
è stata calpestata ladignità” professio- 
naleeumanadi molte persone, È sta¬ 
ta inficiata- in nomedi un efficienti¬ 
smo demagogico eapprossimativo, di 
una fretta motivata da ragioni conte¬ 
stuali e non da un'attenzione sincera 
a quelli chesono i reali problemi della 
scuola e degli insegnanti - ia 
legittimità" dell'inizio di quest'anno 
scolastico. Sono stati riempiti frettolo- 
samentedei buchi per poter rivendica- 
rela maternità delia soluzionedi pro¬ 
blematichedecennali. Sono in alcuni 
casi stati attribuiti diritti, ormai acqui¬ 
siti per sempre, senza tener conto di 
professionalità, esperienza, competen¬ 
ze, E, soprattutto, è stata mercificata 
la scuoia itaiiana, relegandoiaai ruoio 
di elemento di scambio per ottenereil 
proseguimento di un consenso anco¬ 
ratutto da verificare. Comeèda verifi¬ 
care realmente il modo in cui di fatto 
inizierà l'anno scolastico 2001-2002 e 
l'esatto numero di ricorsi chestanno, 
copiosissimi, pervenendo ai Provvedi¬ 
torati. 


Parole^ parole^ parole di Paolo Fabbri 

IL Demonio ci ha messo la Coda 


P rovatea di re con chi ara fermezza: mi 
oppongo! E subito grideranno alla 
Demonizzazione. Sarete accusato di 
poca obbiettività, di maligne intenzioni, 
di mettere in cattiva luce l'interlocutore. 
Nel vocabolario, infatti Demonizzare è 
"raffigurare e condannare quaicuno in 
quanto essenza 0 emanazionedemoniaca, 
attribuendo qualità, forze, volontà perver¬ 
se, malvagie, maieficheedeleterie. " (Trec¬ 
cani, 86) 

Per chi sta al potere oggi, ogni dissenso 
i nterpretativo éun atto d'ermeneutica dia¬ 
bolica, un esercizio di negatività precon¬ 
cetta. Chi prevale ha sempre Interesse a 
calmareil gioco, asostenerecheogni argo¬ 
mentazione deve condurre al consenso. 
Strana Idea del linguaggio: se è vero che 
discutereèrinunciare all'uso dellaforza, è 
anche vero che c'è una forza degli argo¬ 
menti. E che II consenso reprime queste 
forze e in più si porta dietro ia memoria 
delle argomentazioni e delle demonizza¬ 
zioni precedenti. Però in un mondo chesi 
di ce buon i sta e devoto, demon i zzare sem¬ 


bra una figura retorica efficace. Chi distin- 
guecon radicalità, vienedemonizzato con 
l'accusa di Demonizzazione. Sembra che 
piaccia un'opposizione naturaimente di¬ 
sposta al compromesso, asaltare dallatesi 
allasintesi,senza passare per n essu n a an t i - 
tesi. Di qui ii proliferare terminologico di 
trasformismi, induci, combinazioni, ac- 
cordicchi, bipartigianerie (oggi la resisten¬ 
za verrebbe fatta da bi parti gi an i !) 

Ma perché il demonio ci ha messo la coda? 
Una ragion e lessicalec'è. Distinguiamo tra 
Diavolo e Demon io, chesem brano sinoni¬ 
mi. Mentreil demonio èsempremalvagio 
e perverso, metafisicamente perfido e cru¬ 
dele, il diavolo non è così brutto comesi 
dipinge. È spesso un povero e buon diavo¬ 
lo; a differenza dei demonio ha una casa, 
dovefa il diavolo a quattro ed éfi si cernen¬ 
te forte ed anche troppo energico. Tutte 
qualità che mancano al demonio: per es. 
si manda quaicuno ai diavolo, ma non al 
demonio. Ci sono altre ragioni per non 
demonizzareil diavolo: ragioni etimologi¬ 
che, che tengono aile radici greche, ma 


anche motivazioni semantiche. Mentreil 
demonio è l'operatore della confusione - 
V. il pandemonio-la parola diavolo si op¬ 
pone a Simbolo. Sorpresi? Mentre il 
sim-bolico raccoglieed unisce- inciucia, si 
può dire- il dia-bolico distingueefa diffe¬ 
renze: come ii dia-logo, la dia-lettica, la 
dia-triba e cosi via. Non a caso, abita an¬ 
che nelle bottiglie di Maxwell. Insomma, 
quandosidiceche perseverare è d i abo I i co, 
di fatto è un complimento 
Non lasciamolo esorcizzare questo princi¬ 
pio dia-critico. In un mondo fuzzy, chefa 
d'ogni erba un fascio per mucche pazze e 
notturne, che ricusa i contrasti in nome 
deH'ambivalenza e del l'ambiguità, quella 
che vi enedemonizzata è l'antitesi. M a con 
lapretesadi espiantareil principio di male 
che abita ogni cosa, si raggiungono effetti 
perversi: celebrando lesinergiesi moltipli¬ 
cano le allergie. Che sia l'ironia oggettiva 
delle cose che si sostituisce a quella degli 
intellettuali?Vedremo: intanto non rinun¬ 
ciamo all'opposizioneecheil diavoio rab¬ 
bia in gioria. 
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La Traviata premia la Rai a Los Angeles 

VITTORIO EMILIANI* 


C hi si è occupato attivamente di musica 
in Rai negli ultimi anni non può che 
essere felice dell'Emmy assegnato a Los 
Angeles alla "Traviata à Paris" voluta e co-pro¬ 
dotta dalla Rai con Andrea Andermannecon la 
Pbs nel 2000. Il riconoscimento mondiale pre¬ 
mia una cultura musicale e televisiva di primo 
livello, una capacità organizzativa e tecnologica 
della Rai davvero straordinarie. Si trattava infat¬ 
ti di un autentico film televisivo trasmesso in 
diretta coi cantanti a chilometri di distanza dal¬ 
la nostra bella Orchestra Sinfonica Nazionale 
diretta da Zubin MehtaallaSalleWagram. 

M a questa 'Traviata" andata in tutto il mondo, 
comeepiù della "Tosca nelleoreena luoghi di 
Tosca" del '93, è soltanto la punta più acumina¬ 
ta di unaseriedi iniziativemusicali chela Rai in 
questo quadriennio è riuscita a mettere in can- 
tierein modo coordinato estrutturale. Qui de¬ 
vo dire che la spinta venuta dallo stesso presi¬ 
dente Roberto Zaccaria al Gruppo M usica è 
stata fondamentale. Soltanto cosi si è riusciti a 
superare la resistenza passiva o la vischiosità 
opposta a tratti daiie reti. Non per sordità, ma 
perché la musica che chiameremo "colta" non 
fa, purtroppo, grandi ascolti, per cui, essendo il 


canone italiano (di cui ogni mattina, ali'ora del 
caffè, il ministro Gasparri minaccia il blocco) 
cosa assai modesta rispetto agli standard euro- 
pa, bisogna far quadrare gli equilibri con la 
pubblicità legata all'audience. Inoltre, da una 
parte la musica classica, l'opera e il balletto so¬ 
no, e debbono essere, tuttora generi della tv 
generalista, dall'altra essi danno ormai luogo a 
veri e propri canali tematici a pagamento. An- 
chein Italia. 

In questa fase non semplice di transizione da 
un'epoca televisiva all'altra, siamo tuttavia riu¬ 
sciti ad aumentare considerevoimente le ore di 
musica trasmesse in tv dalle tre reti Rai recupe¬ 
rando vistosamente rispetto ad anni precedenti. 
Nel '98 infatti eravamo già a circa 70 ore com¬ 
plessive per i concerti sinfonici e cameristici, 
l'anno dopo siamo passati a 73 e l'anno scorso a 


87. Per lirica e balietto l'incremento è stato an¬ 
che più vistoso: 31 ore nel '98, più del doppio 
nel '99 e ben 93 nel 2000. Con una tendenza 
ormai consolidata all'accrescimento econ ascol¬ 
ti in qualche caso incoraggianti. 

Certo, tutti vorremmo che si ripetessero più 
spesso i 6 miiioni e mezzo di telespettatori del 
concerto viennese di Capodanno o anche gli 
oltre 2 milioni di quello natalizio di M ilano. 
Però c'è da dire che l'aver organizzato, dopo 
dieci anni di silenzio, una nuova edizione del 
Concorso Callas per giovani cantanti (stavolta 
insiemeal Verdi Festivai di Parma) ed aver regi¬ 
strato alla finalissima un ascolto superiore, in 
prima serata su Raitre, al milione è già un bel 
risultato. Ripetuto con i'apertura deli'anno ver¬ 
diano dal Duomo di Parma con la Messa da 
requiem econ Valer) Gergevadirigerel'Orche- 


stradella Rai. 

Certo, tutti noi avremmo preferito vedere tra¬ 
smesse in ora più anticipata le nove Sinfonie di 
Beethoven diretta da Abbado coi suoi Berliner e 
tuttavia, allafinedi quellesei serate, il bilancio è 
stato pur sempredi un milioneemezzo arcadi 
telespettatori, più i moiti che, si spera, avranno 
azionato il videoregistratoreechenotoriamente 
non fanno Auditel. M a quelle registrazioni sono 
un patrimonio Rai, comequeliedalla Scaiaeda 
altri teatri, che ormai stabilmente Rai Trade 
acquista, valorizza erivendecon molta attenzio- 
neecon costante presenza sul mercato. Discor¬ 
so chesi può ripetere per un prodotto di altissi¬ 
ma qualità qual èstato lo "special" induepunta- 
tesuvitaemusicadi Maurizio Pollini (sul quale 
nelle teche di tutto il mondo esisteva pochissi¬ 
mo) curato da N ino Criscenti con Sandro Cap- 


pelietto. Insamma, su di un "cartelione M usica 
Rai" ormai acquisito - si spera - si sono innesta- 
teiniziativestraordinariedaii'altovaioreaggiun- 
to : come"Verdincanto", voluta tenacemente da 
Renato Parascandolo per Rai Educational, in 
cui attraverso video e I nternet il maestro Sergio 
Siminovich ha in^nato a migiiaia emigliaia di 
ragazzi ,eanchedi adulti, il canto corale(Haen- 
del, M ozart eVerdi). Per poi ritrovarsi in dieci- 
miia al Palasport di Roma a cantare tutti insie¬ 
me, cori da Bolzano a Ragusa, l'Inno nazionale 
egli autori di cui ho detto. Primo esperimento 
di insegnamento musicale di massa a distanza. 
Ancora più intensa si è fatta la presenza della 
radio, in specie di Radiotre, in campo musicaie, 
con dirette da tutto il mondo, dateatri, audito- 
rii efestivals. Presenza premiata da un pubblico 
fedele che nell'ultimo periodo ha mostrato se¬ 


gnali di crescita importanti. Così come assai 
valido èstato i'impegno del canale a pagamento 
Raisat Show sul quale si sta trasmettendo l'ope¬ 
ra omnia di Verdi introdotta e commentata, 
musicalmente e storicamente, assieme ad aitre 
opere. U n vero e proprio unicum al mondo. In 
questa politica culturale complessiva rientra - 
credo di poterlo diresenza indulgeread autoelo¬ 
gi - la qualificazione sempre maggiore deirOr- 
chestra Sinfonica N azionale, la sola sopravvissu¬ 
ta alla drammatica, dolorosa soppressione di 
ben tre complessi su quattro avvenuta nel 
1993-94. Assiemeal recupero eal potenziamen¬ 
to della Rivista M usicale Italiana edita daila Eri 
che ha organizzato quattro interessantissimeta- 
vole rotonde di bilancio sulla M usica del Nove 
cento coordinate da Roman Vlad. Con gli atti 
già pubblicati o in via di pubblicazione. 

Si poteva, si puòfaredi più emeglio?. Certamen¬ 
te si: nelle collocazioni orarie, nella frequenza, 
nel risalto dato a questi appuntamenti. In ogni 
caso la Rai ha raccolto più di un premio di 
qualità nei concorsi internazionaii e dunque 
questa "Traviata à Paris" non è un fiore isolato. 
T utt'altro. 

* Consiglieredi Amministrazione Rai-Tv 



Tutto quello che ho imparato 
dal professor Vertecchi 

P. B., Ferrara 

Cara Unità, sono un'ins^nanteche ha avuto la fortuna d'in¬ 
contrare il prof.Vertecchi nel proprio percorso di formazione 
iniziale e che, per le caratteristiche di serietà professionale 
verso gli studenti e per il rigore scientifico costantemente 
posto alla base dei corsi universitari proposi agli allievi, ha 
seguito l'attività di ricerca del Pedagogista anche dopo essere 
entrata di ruolo nella scuola pubblica. 

Sono un'insegnante, cioè, che a suo tempo ha capito, grazie al 
prof. Vertecchi, quale direzione seguire per elevare la qualità 
deH'istruzione pubblica, introducendo nella pratica educati- 
vo-didattica una "cultura della valutazione", e di conseguen¬ 
za, come agire, professionalmente, in vista di una scuola più 
equaecapacedi andare incontro alleesigenze formative degli 
alunni di ogni ordine e grado. 

Sono un'ins^nante che, pur solitamente ottimista, aiia luce 
dei fatti gravi di recente determinati da questa maggioranza 
che si autodefinisce "liberale e liberista", fatti lesivi per una 


La siccità 
e la caccia 


vera democrazia ,tra i quali, è appunto la sollecitazione delle 
dimissioni dal CEDE del prof. Vertecchi , teme fortemente 
per le sorti della scuola pubblica che pure in questi anni ( 
specie dopo l'emanazione di certa normativa a partire dagli 
anni '70, in particolare, il riferimentoèallaLeggen. 417del 4 
agosto 1977 ) si è innovata ed ha tentato la via della qualità, 
illuminata da scienziati aperti anche alla cultura educativa 
anglosassone, accreditati a livello europeo eguidata da ottimi, 
anche se non numerosi. Capi d'istituto. 

Sono un'insegnante-"cittadina" che teme di essere declassata 
e di passare a ran^ di "suddita" con una maggioranza al 
governo che, asservita ad un unico indiscusso leader, perde di 
vista le ragioni del bene comune a favore degli interessi di 
qualcuno edi pochi, i quali si dimostrano del tutto indifferen¬ 
ti alle Istituzioni, alla Costituzione, alla Comunità europea ed 
alla nuova prospettiva sovranazionale. 

Cosi, anziché cercare di ammodernare, eventualmente, la 
scuola privata, in vista di una parità con la scuola pubblica, 
parità pure possibile, si preferisce rimuovere chi èin grado di 
qualificare ed ottimizzare il servizio pubblico, fingendo, ipo¬ 
critamente, di ignorare che rinformatizzazione della scuola, 
di cui sembrava soddisfatta l'attuale ministro nell'Intervista 
televisiva del 31 agosto scorso, è proprio una conquista recen¬ 
te voluta e perseguita dal quel Presidente del CEDE che si è 
voluto rimuovere. 

Grazie, illustreestimatissimo Prof.Vertecchi... 


Francesco Maniero 

La siccità, ormai ufficialmente riconosciuta, sta arrecando 
danni gravissimi all'agricoltura nel centro sud. Dando un'oc¬ 
chiata anche ai problemi di quella che chiamiamo "natura" ci 
si accorge che gli effetti si notano anche sui boschi e sulle 
macchie: la terra è profondamente spaccata, paludi, stagni e 
corsi d'acqua sono ridotti a letti di melma puzzolente, gli 
alberi e persino le piante resistenti della macchia perdono le 
foglie, alcuni addirittura deperiscono e muoiono. Se tutto ciò 
che si è detto in questi ultimi anni di ecologia non è una 
barzelletta, anche la componente animaledeH'ecosistema non 
fa certo festa: i migratori soffrono per lo stato delle zone 
umide, molte piante non sono riuscite a fruttificare per lo 
stress idrico, in parole povere manca acqua e cibo. Niente 
paura, ecco i nostri lungimiranti amministratori della cosa 
pubblica che intervengono prontamente: allagando gli stagni 
e fornendo cibo? ma no, molto più "laicamente", con una 
trovata da italico genio: apriamo in anticipo la caccia cosi si dà 
una "sfoltita" alle popolazioni animali e chi resta troverà più 
cibo, più acqua e, soprattutto, meno affollamento. Mail pro¬ 
blema si risolverebbe solo per quelle poche specie oggetto di 


"preapertura", direte voi; state tranquilli, chi vigilerà sul rispet¬ 
to delle cinque tortore e verificherà se non si è trattato di 
rapaci o migratori protetti?Nessuno, o quasi. 

Di questo passo diventeremo veramente...europei?lo nedubi- 
to. 

E il video sui fatti di Genova? 

Fulvio de Rosa 

Sull'Espresso di qual eh e setti man a fa avevo letto di un'immi¬ 
nente uscita, col "nostro" giornale , di un video di Paolo 
Pietrangeli sui fatti di Genova. Pur comprando l'Unità quasi 
tutti i giorni ad oggi non se ne è avuta più notizia. Siccome 
l'argomento mi interessa particolarmente vorrei avere delle 
informazioni a riguardo. 

L’appuntamento è per il 27 settembre 


Lelettere(massimo 20 righedattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a: «Cara Unità», viaDueMacelli 23/1300187Romao 
alla casella e-mail «lettere(a)unita.it» 
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Il capitalismo su scala mondiale dà 
impulso al progresso tecnico. Opporvisi 
in questo senso vuol dire essere luddisti 


Il problema non è la “bontà ” o meno 
delle multinazionali, ma la redistribuzione 
delle risorse, affidata alla politica 


Globalizzazione: istruzioni per l’uso 


D opo la riunione del G8 a Geno¬ 
va la questione della globalizza¬ 
zione è emersa in tutta la sua 
rilevanza. È oramai evidente che il tema 
sarà al centro del dibattito cogressuale 
dei Ds, La questione può essere affronta¬ 
ta da due angolazioni: la prima attiene 
allarelazionetrai Dseil popolo di Seatt¬ 
le in tutte le sue articolazioni : di esso non 
tratterò minimamente. 11 tema che inve¬ 
ce intendo affrontare riguarda l'analisi 
del fenomeno globalizzazioneelesueim- 
plicazioni di politica economica e istitu¬ 
zionale. 

La rilevanza dell'argomento è tale che, 
anchesintetizzando il discorso, esso occu¬ 
perà lo spazio di due articoli che andran¬ 
no comunque intesi comeuntutt'uno. 
La globalizzazione: il sistemadi produzio¬ 
ne capitalistico su scala allargata. La glo¬ 
balizzazione consiste neH'ampliamento 
delle relazioni economico-politico-socia- 
li capitalistiche da livello paese a livello 
mondo. La globalizzazione si configura 
per essere in sostanza un moltiplicatore 
degli effetti del sistema capitalistico do¬ 
mestico. La globalizzazione ha un effetto 
moltiplicativo dello sviluppo delle forze 
di produzione e della ricchezza che ne 
deriva e ha un effetto moltiplicativo dei 
divari che lo sviluppo porta con sé. Così 
come il mercato alloca le risorse nel mo¬ 
do più efficiente, ma non ha la capacità 
di distribuirleequamente, altrettanto di¬ 
casi, e su scala allargata, con il processo 
di globalizzazione. Così come il mercato 
"fallisce", non solo nelle sue funzioni 
equitative, ma anche quando le imprese 
producono costi esterni all'Impresa, co¬ 
me l'inquinamento o quando si vengono 
a creare instabilità sistemiche (cicli o cri¬ 
si), altrettanto avviene, su scala allargata, 
con la globalizzazione. In duecento anni 
di storia, dalla rivoluzione industriale ad 
oggi, il sistema capitalistico ha trovato 
un alveo fertile, anche se spesso limitante 
la sua forza propulsiva e distruttiva, in 
sistemi politici democratici i quali hanno 
sviluppato, con modalità storicamente e 
geograficamente differenti, un ventaglio 
di interventi della politica neH'economia, 
soprattutto là dove il mercato mostrava i 
suoi "fallimenti" (è un'espressione degli 
economisti). All'inizio del nuovo secolo 
il compito principale che si trovano di 
fronte le forze politiche liberal-democra- 
tiche 0 social-democratiche è quello di 
rafforzare una politica economica adatta 
alla fase di sviluppo capitalistico globale, 
È un compito arduo perché richiede il 
funzionamento di istituzioni sovranazio- 
nali chesono lungi dall'avere la robustez¬ 
za politica degli stati nazione. 

lobalizzazionee progresso tecni¬ 
co. L'ampliamento del mercato 
delle merci e dei fattori che si 
manifesta con la globalizzazione ha degli 
effetti simili aquelli prodotti dal progres¬ 
so tecnico e produce esso stesso progres¬ 
so tecnico. I nfatti così come il progresso 
tecnico rendeuna merce più a buon mer¬ 
cato equindi il suo consumo più accessi¬ 
bile a persone di reddito più basso, ma 
può mandaresul lastrico lavoratori eim- 
prenditori che producono quella merce 
con levecchietecniche altrettanto awie 
ne con l'importazione di una merce da 
un paeseasalari più bassi o il trasferimen¬ 
to di una impresa da un paese ricco ad 
uno povero. L'ampliamento dei mercati 
determina inoltre progresso tecnico indu¬ 
cendo la divisione del lavoro che come 
ci insegna Adam Smith, è la base della 
ricchezzadellenazioni. Opporsi a questo 
effetto della globalizzazione, come fanno 
alcune grosse centrali sindacali america¬ 
ne, è come opporsi all'introduzione del 
progresso tecnico: è l'aspetto luddistico 
del movimento antiglobalizzazione. 

M ultinazionali, sfruttamento e politiche 
di tutela. Inventando il concetto di sfrut¬ 
tamento M arx produsse una consapevo¬ 
le ambiguità concettuale: da un lato lo 
usava per rispondereallaesigenza analiti¬ 
ca di individuare l'origine del plusvalore 
nella produzione capitalistica successiva 
alla rivoluzione industriale, dall'altro lo 
usava in termini politici per giustificare 
la lotta rivoluzionaria del proletariato. I n 
realtà laddove l'impresa capitalistica non 
si sviluppa, quelle aree economiche ri¬ 
mangono più e non meno povere e que 
sta evidenza contrasta con il significato 
etimologico dello sfruttamento. Analoga¬ 


mente a livello globale. Una parte del 
movimento antiglobalizzazione ritiene 
che le multinazionali sfruttino e affami¬ 
no i poveri. Questo nella più parte dei 
casi non è vero: esse creano ricchezza e 
trasferiscono nuove tecnologie e diffon¬ 
dono conoscenze. Il caso emblematico è 
quello dell'lrlanda che le multinazionali 
hanno trasformato da uno dei paesi più 
poveri d'Europa ad uno di quelli con 
maggior reddito pro-capiteenoi italiani 
saremmo felici che la stessa cosa capitas¬ 
se al nostro Mezzogiorno, Il problema è 
un altro: le multinazionali stanno lonta¬ 
no dai paesi poveri, chenon offrono am¬ 
pi mercati di sbocco e ampia disponibili¬ 
tà di fattori a basso costo e buona qualità. 
Circa un terzo degli investimenti diretti 
all'estero si indirizza nei PVSedi questi il 
65% si indirizza in nove paesi del Sud-est 
asiatico e in America Latina, mentre nei 
52 paesi più poveri si indirizza solo il 6% 
degli investimenti. Il concetto di sfrutta¬ 
mento è quindi fuorviente, se si vuole 
usare una categoria morale si può usare 
quella dell'egoismo opportunistico, ma 
giàAdam Smith ci insegnava che il benes¬ 
sere che si trae dal mercato non dipende 
dalla benevolenza del macellaio. 

Questo non significa affatto che non esi¬ 
stano delle vereeproprieformedi sfrut¬ 
tamento perpetrate da imprese ai danni 
delle risorse naturali di un paese, di mer¬ 
cati e di lavoratori, in genere degli 
"stakeholders" (consumatori e lavorato¬ 
ri) a vantaggio degli "shareholders" (azio¬ 
nisti) delle imprese. Anche in questo ca¬ 
so la globalizzazione non fa che ampliare 
la scala di un fenomeno domestico. Si 
pensi ad impreseestrattivemultinaziona- 
li che, a motivo della forza politica del 
paese in cui è sita la casa madre o della 
loro forza di corruzione, sfruttano risor¬ 
se naturali non riconoscendo "royalties" 
al paese ospite; o ad imprese estere in 
posizionedominantechesfruttano i con¬ 
sumatori di un paese piccolo e privo di 
legislazioneanti-trust; 0 imprese manifat¬ 
turiere che impiegano lavoro (minorile 
in particolare) privo di forme di tutela 


aro Direttore, 
poiché l'articolo di Massi¬ 
mo Roccella del 2 settem¬ 
bre scorso mi chiama indiretta¬ 
mente in causa, come coautore 
del disino di legge Debenedetti 
sulla riforma dei licenziamenti, 
mi sembra utile proporre ai letto¬ 
ri de l'Unità alcune informazioni 
puntuali in proposito. 

1. Quel disegno di legge mira a 
delineareun nuovo sistema di tu¬ 
tela del lavoro capace di unire il 
mondo del lavoro invecechedivi- 
derlo, riducendo al minimo 
l'area della precarietà. 

Oggi l'art. 18 dello Statuto si ap¬ 
plica di fatto soltanto a 9 milioni 
e mezzo di lavoratori, mentre la 
forza lavoro italiana è composta 
da quasi 23 milioni di persone. Il 
d.d.i. Debenedetti miraaestende 
re un regime di protezione omo¬ 
geneo a tutti coloro, subordinati, 
autonomi o "atipici", che lavora¬ 
no continuati vamenteeprevalen- 


l^islativa. Nei paesi economicamente 
più avanzati questeformedi sfruttamen¬ 
to sono state lenite da legislazioni nazio¬ 
nali (si pensi dalla legislazione sul lavoro 


temente al servizio di un altro 
soggetto: in tutto circa 16 milioni 
di persone. 

2. Il d.d.i. Debenedetti estende a 
tutti questi soggetti la regola della 
ricostituzione del rapporto di la¬ 
voro nel caso di licenziamento 
discriminatorio, per rappresaglia 
antisindacale 0 per capriccio (sa¬ 
rebbe reintegrata nel posto anche 
la lavoratrice sedotta e abbando¬ 
nata di cui parla Roccella). Quan¬ 
do il giudice non ravvisi questo 
carattere illecito del licenziamen¬ 
to, e non ravvisi neppure una col¬ 
pa grave del lavoratore, è previ¬ 
sto che questi riceva sempre un 
congruo indennizzo, commisura¬ 
to al la sua anzianità, anche in pre 
senza di gravi motivi economici a 
sostegno del licenziamento. I co¬ 
sidetti "atipici" e i collaboratori 
continuativi autonomi oggi per 
lo più non godono di questa tute¬ 
la. 

3. Il d.d.i. Debeneddti prevede 
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minorileesulleotto oredd secolo scorso 
fino all'ampia legislazione moderna) o 
sovranazionali (si pensi alla l^islazione 
anti-trust europea che in questi giorni ha 


inoltre che al lavoratore sia data 
sempre la scelta tra percepire l'in¬ 
tero indennizzo andandosene su¬ 
bito, oppure goderne una parte 
come indennizzo e una parte, fi¬ 
no a un massimo di 12 mensilità, 
sotto forma di retribuzione, rima¬ 
nendo in azienda per il periodo 
corrispondente: questo è un mo¬ 
do civile di risolverei! rapporto. 
Qggi, invece, se il licenziamento 
è giustificato, il lavoratore può 
essere esonerato dal preavviso e 
mandato via da un giorno all'al¬ 
tro. 

4. A differenza della legge attuale, 
il d.d.i. Debenedetti garantisce al 
lavoratore il tempo necessario 
per cercare con calma la nuova 
occupazione, restando in azienda 
0 no, a sua scelta. E lo fa incenti¬ 
vando questa ricerca, mentre la 
legge attualefavorisceun atteggia¬ 
mento passivo. Naturalmente 
questa riforma deve integrarsi in 
un intervento di più largo respi¬ 
ro, volto a offrire la più ampia ed 
efficace assistenza ai lavoratori 
nel mercato. E ai più deboli, per 
neutralizzare il loro svantaggio, 
deve essere offerto un sovrappiù 
di servizi di informazione, forma¬ 


reso economicamente non conveniente 
una fusionetra due grandi imprese ame¬ 
ricane). I paesi in via di sviluppo spesso 
stentano a darsi queste forme di legisla¬ 


zione professionale mirata, assi¬ 
stenza alla mobilità: quella che i 
laburisti inglesi chiamano "em- 
ployability", che dà al lavoratore 
un potere reale di scelta del pro¬ 
prio lavoro e quindi una forza 
contrattuale effettiva. 

5. Roccella sostienechein questo 
modo, in realtà, il lavoratore non 
sarebbe protetto efficacemente 
contro lediscriminazioni antisin¬ 
dacali, perchél'oneredi dimostra¬ 
re l'evento al e i ntento d i seri m i na- 
torio del licenziamento gravereb¬ 
be su di lui. 

QueU'onere, in realtà, grava sul 
lavoratore an-che nel regime at¬ 
tuale. I giudici del lavoro sono 
comunque perfettamente in gra¬ 
do di individuarequesti casi: pro¬ 
va nesiacheil procedimento con¬ 
tro la condotta antisindacale isti¬ 
tuito dall'art. 28 dello Statuto ha 
semprefunzionato benissimo, an¬ 
che al di fuori della materia dei 
licenziamenti. 

6. Del resto, discriminazioni e 
rappresaglieantisindacali sono ef¬ 
ficacemente represse in tutta Eu¬ 
ropa, nonostante che in nessun 
altro paese europeo si applichi 
una norma simile al nostro art. 


zione, perché sono in concorrenza fra 
loro nell'attirarecapitaleestero. E compi¬ 
to della politica dei paesi sviluppati esten¬ 
dere la legislazione nazionale fuori dai 
confini nazionali anche alle imprese na¬ 
zionali che operano all'estero (ad esem¬ 
pio divieto di importare merci prodotte 
da lavoro minorile). Ledifficoltà risiedo¬ 
no nella possibilità che le imprese si dia¬ 
no una localizzazione di comodo e che 
nei paesi sviluppati prevalgano forze poli¬ 
tiche che intendano difendere solo gli 
"stakeholders" nazionali perché sono 
ì elettori e attuino invece politiche di 
' "laissezfaire" nei confronti delleimprese 
nazionali all'estero. 

lobalizzazione, divario ricchi e 
poveri, politiche per lo sviluppo 
e lotta alla povertà. Anche in 
questo caso il divario che crea lo svilup¬ 
po si presenta in scala allargata con la 
globalizzazione. La globalizzazione au¬ 
menta la ricchezza mondiale, ma in mo¬ 
do difforme: i paesi ricchi diventano un 
po' più ricchi, i paesi poveri restano tali, i 
paesi intermedi possono esserequelli che 
si avvantaggiano del processo più di tut¬ 
ti. Il divario tra paesi molto ricchi e mol¬ 
to poveri è immenso e con la globalizza- 
zionetendea crescere. Stando ai dati del¬ 
la Banca M ondiale un terzo dei paesi è 
super povero (meno di 1 dollaro al gior¬ 
no pro-capite), metà di questi sono nell' 
Asia meridionale e un quarto nell'Atrica 
sub-sahariana. Negli ultimi dieci anni in 
questa parte del mondo è confluito solo 
l'l,7% degli investimenti esteri diretti a 
livello globale. Questi paesi non sono sta¬ 
ti sfruttati dalla globalizzazione al contra¬ 
rio sono stati esclusi da essa. La situazio¬ 
ne è diversa per i paesi intermedi. Tra 
questi ce ne sono alcuni che hanno ap¬ 
profittato e altri chenon sono riusciti ad 
approfittare della globalizzazione e il più 
delle volte la causa è da cercarsi all'inter¬ 
no di questi stessi paesi: la politica con¬ 
tai. Secondo uno studio dell'Università 
di Harvard su 117 paesi tra il 1970 e il 
1990leeconomiepiù aperte sono cresciu¬ 
te del 4,5% all'anno, quelle più chiuse 


18dello Statuto. Nell'ordinamen¬ 
to tedesco, citato da Roccella co¬ 
me modello accettabile, spetta al 
giudice decidere, caso per caso, 
se condannare l'impresa all'in¬ 
dennizzo, nella misura massima 
di 18 mensilità, oppure disporre 
la reintegrazione del lavoratore, 
quando emergano motivi di di¬ 
scriminazione 0 di rappresaglia; 
di fatto i giudici compiono que¬ 
sta scelta soltanto nel 5 per cento 
dei casi di condanna; e la prote 
zione si applica, peraltro, soltan¬ 
to ai lavoratori con almeno 6 me 
si di anzianità. 

7. Di fatto, la legge italiana attue 
le sui licenziamenti produce effet¬ 
ti di rigidità, quindi di incremen¬ 
to del precariato al di fuori dell' 
area protetta, nettamente supe 
riori rispetto alle leggi tedesca, 
francese e spagnola, che pure han¬ 
no un alto contenuto di tutela 
dei lavoratori. Il d.d.i. Debenedet¬ 
ti avrebbe l'effetto di allineare la 
nostra leggea quelle, assicurando¬ 
le nel contempo una applicazio¬ 
ne pi ù estesa e omogenea. 

Grato per la Sua attenzione. Le 
porgo i più cordiali saluti 

Pietro Ichino 


dello 0,7% all'anno. L'apertura dell'eco¬ 
nomia consente ai paesi ritardatari di in¬ 
corporare le ultime generazioni di pro¬ 
gresso tecnico e di crescere più dei paesi 
maturi: questo è stato il segreto delle 
quattro Tigri asiatiche negli anni '80 e 
della Cina nei '90, (si noti che erano tutte 
economie che si sono aperte in una certa 
fasedel loro sviluppo industriale, ma que¬ 
sto ragionamento ci porterebbe troppo 
fuori tema). E peraltro vero che esistono 
casi nei quali la globalizzazione rende i 
paesi più poveri in valori assoluti: è il 
caso delle migrazioni da paesi poveri a 
paesi ricchi di forza lavoro qualificata, è 
il caso deH'Africa che, pur essendo un 
paese che soffre di gravi epidemie, assiste 
allaemigrazionedi migliaia di suoi medi¬ 
ci in Europa, America e Medio Qriente 
alla ricerca di migliori condizioni di vita. 
In questo caso la globalizzazione peggio¬ 
ra la crisi africana. 

Cornee! ricorda AmartyaSen, l'obiettivo 
della lotta alla povertà non è quello di 
awidnarele posizioni relative tra ricchi e 
poveri, ma déla fuori uscita dai valori as¬ 
soluti di povertàdi grandi massedi esseri 
umani. La politica deve essere diversa a 
seconda del grado di sviluppo del paese. 
Per i paesi intermedi la principale politi¬ 
ca di sviluppo è quella della riduzione, 
fino alla eliminazione, delle barrierecom¬ 
merciali chei paesi più ricchi innalzano a 
difesa dei loro produttori nazionali a sca¬ 
pito di quelli dei paesi più poveri: l'esem¬ 
pio più lampante è offerto dalla politica 
agricola deirUnioneeuropea (con buona 
pacedell'antiglobalizzatoreBové). L'eco¬ 
nomista anglo-indiano Jagdish Bhagwati 
ha sostenuto la necessità di dar vita ad un 
"giubileo 2010", dopo quello del 2000, 
per la cancellazione del debito estero dei 
paesi poveri,edarealWorldTradeOrga- 
nization l'obiettivo di far smantellare per 
quella data il protezionismo ai paesi ric¬ 
chi, (ai paesi poveri dovrebbe peraltro 
essere concesso una certa forma di prote¬ 
zionismo temporaneo della loro indu¬ 
strianascente). 

Per i paesi più poveri l'esigenza più pres¬ 
sante è invece quella dell'aiuto economi¬ 
co edeilacancdlazionedel debito estero; 
del trasferimento di tecnologie alimenta¬ 
ri (la rivoluzione verde che alcuni paesi 
come l'India hanno realizzato è stata un 
successo perché negli ultimi 40 anni ha 
triplicato la produzione di cibo a fronte 
di una duplicazione della popolazione e 
ha ridotto la percentuale di persone mal¬ 
nutrite dal 48% al 19%); infine dell'ado¬ 
zione di una politica che renda compati¬ 
bile la tutela della proprietà intellettuale 
(brevetti) con la possibilità per i paesi 
poveri di acquistare! medicinali ei vacci¬ 
ni ad un prezzo che non contenga i costi 
della ricerca farmaceutica. Gli aiuti non 
devono essere condizionati dal donatore, 
con un'eccezione: che il paese ricevente 
non sia in guerra e non usi i proventi per 
l'acquisto di armi (questo fu lacondizio- 
neche l'Italia, con il governo di centrosi¬ 
nistra, pose quando rimise il debito ai 
paesi poveri). Un condizionamento all' 
aiuto che è senz'altro condivisibileèquel- 
lo a cui si sta attenendo sempre più la 
Banca M ondiale, soprattutto sotto ladire 
zione del presidente James D. Wolfen- 
shon, che consiste nel definire dei pro¬ 
grammi di aiuto allo sviluppo che non 
rimandino ad un momento successivo la 
lotta alla povertà, indirizzando priorita¬ 
riamente i proventi degli aiuti a sanità ed 
educazione. Su questo terreno i paesi ric¬ 
chi fanno poco e anche gli impegni del 
G8 sono vaghi e modesti. Il varo per il 
Fondo globale per la lotta all'Aids, alla 
tubercolosi e alla malaria con una dota- 
zionedi 1,3miliardi di dollari èun passo 
concreto compiuto dai G8, anche se in¬ 
sufficiente, a favore dei paesi africani. 

Gli antiglobalizzatori hanno fatto un 
gran parlare della 'Tobin tax" che fu in¬ 
ventata per altri scopi. M olto più ragione 
vole battersi per il rispetto dell'impegno 
chei paesi ricchi si sono assunti di desti¬ 
nacelo 0,7% del loro reddito agli aiuti ai 
paesi poveri, impegno che per ora è ri¬ 
spettato solo dai paesi scandinavi. 
DellaTobin Tax, dellatassazionedei capi¬ 
tali edellapolitica economica della globe 
lizzazionetratteremo nel prossimo artico¬ 
lo. 

(segu^ 



la foto del giorno 



Un combattimento tra apaches organizzato in Germania in onore del popolarissimo autore di racconti western Karl May 


la lettera 

Una rifonna dei licenziamenti 
fatta per unire il mondo del lavoro 




Non dormiamo... 
ma non abbiamo voce 

Giancarlo Biffi 
Cara Unità 

Il mio nome è Giancarlo Biffi, voglio rispondere alla dott.ssa 
HACK in riferimento al suo articolo di fondo di giovedì 
30/08/2001. Condivido al 100% tutto quanto ha scritto, anche 
perchèio, mio fratello ernia madrecometantissimi altri cittadi¬ 
ni Italiani, abbiamo pagato di persona le nefandezze compiute 
dai neofascisti durante la seconda guerra mondiale. 

Rapirono il mio patrigno, l'unico padre che avevo, era I' 8 
settembredel 1943, lo presero al Brennero con tanti altri milita¬ 
ri provenienti dalla Grecia, stava tornando per una licenza, lo 
deportarono in Germania da dove non fece più ritorno, il resto 
lo si può immaginare, miseria efame; in questa situazione una 
persona si fa una coscienza politica. 

Voglio assicurare la dott.ssa che stimo tantissimo; sono certo 
che molti, moltissimi Italiani che la pensano come me non 
stanno dormendo solo che non abbiamo voce (e non è poco), i 
giornali e la TV , anche quella pubblica, hanno altro a cui 
pensare e forse molti addetti pensano a difendere il proprio 
posto di lavoro (questo posso comprenderlo) vista l'attuale 
compagine governativa. 


Niente pellieee a Miss Italia 

Roberto Bennati, Responsabile Comunicazione LAV 
Anche quest'anno al concorso di M iss Italia non sono mancate 
le sfilate di pellicce, un "ingrediente" dettato da stilisti che 
continuano ad arricchirsi sulla pelle degli animali e non certo 
dai gusti delle nuove generazioni chein realtà rifiutano, sempre 
più numerose, di incrementare questo mercato di morte acqui¬ 
stando pellicce. Negli ultimi anni il regolamento del concorso 
di Miss Italia si è evoluto abolendo il vecchio cliché delle 
"misure perfette" delle concorrenti e permettendo l'accesso 
anche a donne sposate e mamme: la LAV chiede di abolire da 
questa manifestazione anche le sfilate di pellicce. M iss Italia è 
un concorso di bellezza e questa qualità non si sposa con 
cadaveri di animali cuciti su abiti da sera o su jeans: questo è ciò 
che pensano anche i centinaia di telespettatori che hanno preso 
d'assalto il nostro centralino in segno di protesta. La prova che 
la pelliccia non è più uno status Symbol sta proprio nel sempre 
più frequente accostamento ad indumenti molto popolari co¬ 
me i jeans, nell'uso di ritagli e di pellicce meno "pregiate" del 
visone, tanto che l'Italia è al centro di un florido commercio 
internazionale di pellicce di cani e gatti - provenienti da Cina, 
Corea,TailandiaeFilippine- cheuccideogni annoduemilioni 
di questi animali, usati soprattutto come inserti per cappotti, 
guanti, colli, cappelli, giocattoli evari accessori. 
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